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CONFIDENZE

VOL.IX

Tomo 4°

Da 16-11-1979 a  23-6-1980

                                                                                                     16-11-1979

Presente don Amintore

Saluto

   Di Me in eterno non sarai mai privo.

A proposito dell’incidente capitato a don Amintore a Vello (BS), Gesù dice: 

   “Se tu fossi morto nell’incidente, Io sarei andato via. Tu andavi per portare conforto alla famiglia di uno che era annegato nel lago: volevi andare anche tu nel lago? Tu sei devoto della Madonna e Lei ti ha salvato”.

Doni a don Amintore

   Ti ho preparato un piccolo regalo che viene direttamente dal tuo Cristo. Sono i cachi del Lapidario; sono gli ultimi frutti. Quando staranno per maturare, sarà segno che matura [anche] il clero. E le mele che hanno dato a Me, Io le regalo a te. Non sono quelle di Caino, ma quelle del Ritorno dell’Uomo-Dio. Quanto il mio volto deve splendere in te! Tra le mele ci sono tre cachi portati dalle ragazze, che credono d’essere mature, ma non hanno il mio intendimento. (Loro nella loro bontà sono creature, non il Creatore).

Tempo libero

   A proposito dell’invito fatto da Alceste ai nipoti a fare qualche lavoro nel bosco del Lapidario, Gesù dice: -Sto mettendo i lavoratori sull’uso di ragione, indicando loro cosa devono fare nel tempo libero: se non avete niente da fare, andate in campagna, che rimanete con Me, che sono campagnolo. Fatene uso del primo comando: “Andate, lavorate e dei frutti della campagna campate!” Procurerete la felicità vostra e quella dei vostri figli e avrete la quiete delle persone che lavorano, che studiano, che vanno sulla via che ha dato in principio Dio, che ha creato vite e frumento, legumi e tutti gli altri frutti, per dare a tutti sostentamento. E così, continuando senza rubare, senza fare ingiustizie e insegnando a fare questo, sul nuovo globo si sale. 

Io sto con chi lavora e le sue fatiche dona, secondo il comando primiero.

Il sacerdote deve tendere alla salvezza delle anime

   I preti di una volta hanno preparato il mio Ritorno nel nascondimento. Non sono andati a cercare le grandezze che il mondo non può dare, perché non le ha. Ma piuttosto ognuno ha bisogno del ministro rinnovato. Il sacerdote si deve trovare fuori da chi lo imprigiona, perché lui è in unità e ha la potestà della Chiesa di Cristo che è una sola. E’ la salvezza delle anime che al clero rinnovato dà contentezza e che giova al mondo!

   Ha detto il Pontefice, che pure dà risalto alla scienza umana, che la Chiesa fondata da Cristo è un’opera sovrumana. Così tutti i superbi, i vanitosi e i disonesti “sala”  [=corregge].

A proposito di giovani sbandati

   Non hanno colpa i figlioli: la colpa è di chi non insegna giusto, così non cresce diritto il fusto, mancando l’insegnamento catechistico.

   Che umiliazione per le famiglie che credono di essere chissà che cosa!

Agli scrivani

   Io sono qui a presiedere. Vi guardo e vi dico: vi amo, ma il mio potere di Creatore a nessuno lo cedo.

Alla mamma di don Amintore

   La mamma mangi i frutti che Io le do e vedrà l’amore che Io porto a te.

A don Amintore

   Se tu morivi [nell’incidente sul lago d’Iseo], Io partivo e il mondo del mio amore restava privo.

   Tu correvi per andare alla veglia di quella persona annegata ad Oggiono, ed Io ti dico: non correre dietro a chi annega, anche se si fa quello che occorre, come ho detto: “Lasciate che i morti seppelliscano i loro morti”. Tu segui Me, accompagnami nella vita che mai si spegnerà, che avrà vitalità tutta l’umanità.

   Dato che tu sei con Me per tutta l’umanità, tu non hai nessun attacco a nessuna parentela; nessuno allora sia superiore a te…

   Il Mistero è Cristo Venuto. Io ti ho scelto e tu sei venuto: si tratta di una scelta, com’è stata una scelta quella della persona che Cristo adopera per donare alla Chiesa quello che le occorre, perché si abbia a capire che la Chiesa mia è una sola.

   Non conta tutto quello che è capitato ad Alceste: finché la chiamo, lei è qui, a questo mondo. Se ne renda conto chi è andato contro. Se me ne fossi andato, che cosa sarebbe capitato al mondo? La fine! E avrebbe avuto principio il tempo apocalittico, perché il mondo così si spiega: di fronte al decalogo non si piega.

Moriva anche Alceste insieme con te; così il mondo avrebbe capito l’ira di Cristo Re. E invece è intervenuto l’amore della Madre, cui fu consegnato il potere di Re d’Israele.

N.B. E’ stato provvidenziale che don Amintore, a causa dell’incidente, non fosse arrivato in tempo per la recita del Rosario, alla veglia del giovane annegato, così non è stato presente nel momento in cui si facevano questioni. Il giorno dopo gli animi potevano essere calmati.

Le litanie della Madonna

   In parte a tutti i titoli dati nelle litanie alla Madre di Dio c’è quello di Sacerdote. Qui, nel sacerdozio di Maria, è la grandezza del sacerdozio e della Chiesa che Cristo Redentore ha fondato.

Mansione delle vergini

   Tutti chiamano Alceste col nome di zia [presentono una certa parentela]. E’ il mondo che in questo presente la mia Venuta.

   Nessuno può padroneggiare nel mio Ritorno [avvenuto] in amore, in potenza e in verità, ma ognuno deve rimanere sotto.

Se si tratta di donne [che vogliono consigliare i sacerdoti], essendo Io l’Uomo-Dio, dico al ministro: “Diamo tutti assieme l’addio, quando si sa che è ritornato il Maestro Divino! Quello che occorrerà, Lui darà”. Capiscano i ministri che di donne devono far senza, che Cristo alle vergini il suo amore dispensa, ma i sacerdoti del loro Cristo Ritornato non possono fare senza. I consigli devono chiederli a Lui, a Cristo, non alle donne, anche se alla verginità donata luce divina dà perché si possa salire e capire.

   S. Geltrude e S. Matilde, che nell’estasi dell’amore mio hanno preparato con Maria Margherita Alacoque la manifestazione del mio amore, del Cuore mio che voleva nella mia Chiesa trionfare, hanno dato al mondo e alla Chiesa mia un profitto universale, perché la Fondazione potesse nell’altezza e nell’amore mio infinito trionfare.
   Le vergini occorrono non per essere vedute, ma perché abbia l’appoggio chi si trova in alto e per far riconoscere l’autorità sacerdotale che Dio ha dato. Le vergini devono stare fuori del mondo. Con quest’appoggio, si accorgeranno anche loro [=i sacerdoti] di ciò che è asinesco nel mondo. Qui si tratta delle anime che si sono dovute eclissare nella clausura per poter dire a Cristo: “ Sono tutta tua!” E nella notte della vita si sono date tutte a Dio, nella vita che non doveva mai finire.

   Nella mia Venuta ognuno fu escluso, finché fu dato dalla mia volontà ad ognuno di schiudere quest’intimità, di saper aprire per poter capire che ero venuto in terra d’esilio. Bisogna con gli angeli dare onore a Dio in Trino e Lui solo applaudire. Non verrà più sera, perché il mio giorno è incominciato. Ognuno deve continuare su questa via di luce.

Buon pranzo

   Il Divin Maestro Io sono. Geloso degli affetti del tuo cuore sono. 

Pomeriggio

   Sii sempre per Dio pronto, senza fretta [di vedere i risultati di ciò che si fa], perché sono Io che faccio d’amore il conto.

   Una cosa grande, di Dio: invece della fine, invece di andarmene, insieme restiamo. Dio funziona sul tempo, su tutti, per dare a tutti santo timore con bontà, finché che è Dio che comanda Cielo e terra si capirà.

   Cristo non può commettere con la Chiesa che ha fondato nessuna “usura”. Ecco perché per tempo ho detto che era sbagliato lo “stema” dell’evangelizzazione, cioè il tema e il modo di stendere l’evangelizzazione. Ecco che occorro Io a rialzare la Chiesa, a pareggiarla a Me Stesso Ritornato, per poter aprire la generazione alla giusta e potente istruzione!

   Ecco la grande prova in cui ho messo il ministero sacerdotale nel tempo di transizione, tra il termine dell’Era Cristiana e l’inizio dell’Era Mariana! Questa prova non è stata così terribile come aveva annunciato Daniele, perché era ritornato l’Emmanuele. Daniele era ancora nel primo tempo, non nel terzo, dopo che i martiri, gli apostoli e i santi avevano pagato per far partecipi tutti i popoli della Redenzione; ed Io, per manifestare al culmine la mia potenza d’amore, sono tornato. Ecco che benignità rendo, perché Creatore e Redentore mi sento!

   Che fa diventare apocalittico il tempo è il popolo che non vuole il suo Cristo, che va contro il suo fratello e solo con crudeltà agisce per far finire il mondo, sia ad uccidere grandi e piccoli, sia nel mancare ai doveri del proprio stato, sia a voler scartare il Creatore nella propria vita disordinata, perché non abbia in nessun modo ad entrarci con la procreazione. Questa è la crudeltà che regna, che spegne la misericordia di Dio.

E’ bene che ogni popolo stia nella sua terra

   Ogni popolo deve stare nel suo territorio e lì campare. Il mettersi insieme ad altri deve avvenire per fratellanza. Se questo invece diventa un fare guerra, allora Dio gliela fa finire dando altro da pensare, con terremoti ecc.

Il perché della scelta di una vergine nel Ritorno

   Io, sapete, sono originale. Io per tutta la verginità ho detto ad Alceste: “Ho scelto te, non per farti vedere, ma per mostrare Me, facendo sfoggio della verginità femminile e maschile, perché Io sono Dio in Trino e la verginità è l’essenza di Dio”.  Al ministero sacerdotale non occorrono donne, ma il suo Cristo con la Madre sua Vergine Sacerdote. Così ad Alceste non hanno niente da dire: che non la vogliono, che fanno senza, perché lei nell’Opera divina di Cristo non c’entra, se non come povera serva, se Io alla Chiesa mia devo arrivare con velocità, perché tutto il mondo da portare a Me ha.

   Il Mistero che ho compiuto a un primo aspetto [=a prima vista] è una pazzia. E’ proprio così il mio infinito amore che ho verso la generazione! Ecco che questa mia Opera divina non deve essere guardata col binocolo materiale, ma con l’amore infinito che ho portato a tutte le genti. Ognuno deve dare il proprio contributo alla salvezza universale. Guardate con occhio simpatico ed amoroso la Sacerdote Vergine Madre, che dal seggio dell’infinita misericordia, dal gaudio, dà la sua benedizione giornaliera, per dire a tutti i popoli, di ogni colore, di non scordarsi del loro Creatore e Redentore, aprendo la via per l’universale evangelizzazione al sacerdote rinnovato.

Criterio da seguire

   Come è proibito ad uno di gettarsi nel fuoco a bruciare, anche se dice: “Voglio morire per Cristo”, perché ognuno deve sfuggire alla morte, se Dio non lo chiama, così non è giusto lasciarsi derubare, se non per salvare la propria vita.
Non è bene rubare, ma nel momento che uno assale, non si può correggere e quindi bisogna lasciarsi derubare. 

   (Questo a proposito di una signorina genovese alla quale avevano svaligiato la casa e che diceva che non gliene importava niente perché affermava di essere distaccata). 

Situazione

   I preti giovani vanno dove ci sono i laureati e legano le mani ai parroci perché ne sanno di più sulla via scientifica. Viene sconvolto così il piano educativo dell’autorità. E la sapienza di Dio, data agli apostoli nella Pentecoste, non ha più valuta?! Per questo ho fatto venuta.

A don Amintore che domanda il giudizio di Gesù sul suo articolo dell’Oggiono Oggi 

   Sarà una creatura tua. Quando Io lo leggerò, sarà anche mia. Dico questo per darti merito. Ecco come sono le cose col popolo: se il popolo capisce, vuol dire che lo merita; se non capisce, vuol dire che merita solo quello, come quando in Palestina dicevo le parabole. Non pensarci più: lascia fare a Me, che metterò Io i puntini sulle i… Ce ne saranno di i…

A p. Pierino per i foglietti sul Rosario
   La semplicità nel dire le cose è segno di alta intelligenza. Quanto più col popolo c’è semplicità, più si vede la verità che il Rosario deve essere amato da tutti, da qualsiasi categoria di persone.

   La medicina che fa bene ad Alceste è la preghiera, la preghiera orale perché Cristo parla.

Agli scrivani 

   Siete più che terrestrali, perché siete sopra gli otto cieli nel santuario con Me a compiere l’Olocausto, nel posto in cui tutto ho creato: ora, finito il Sacrificio, collaborate con Me, celebrando insieme, a compiere l’Olocausto. Poi, come Io scendo in terra d’esilio, il sacerdote vede dove è, il bene che deve fare e il bisogno che il popolo ha. Vede che è inutile andare a farsi aiutare da chi invece deve dal clero imparare. Ecco i lumi che do! Se si guarda bene, è tutto capovolto: chi è giovane e deve imparare, insegna. Prima di insegnare, bisogna imparare!  Più chiaro di così…

   Il ministero sacerdotale non ha bisogno di nessuno, se non di chi prega. Se qualcuno, per istigazione diabolica, va a dire al sacerdote qualcosa per dargli danno, il Signore è obbligato ad aiutare il ministro che ha la grazia di stato di chi è nell’obbedienza. 

   Bisogna chiamare di rado quella gente lì e, prima di parlare, pregare; poi sentire [quel che dicono] e dire: “E’ vecchio quello che dite!”, e aggiungere: “Facciamo così”!”.

   Anche Paolo VI ha detto: “E’ possibile che tutti abbiano lumi, eccetto noi?”. 

E’ ora che si finisca di dare disturbi ai superiori!  

   Appena [questi consiglieri] sbadigliano, e non li ha visti nessuno, dicono: “Non si sono neanche accorti che siamo presenti!”; e non osservano i dieci comandamenti!  

Comodità = disonestà

   Oggi non si parla più di doveri, ma di comodità. Ecco come ha fatto la massoneria: [ha parlato di] comodità!  E la comodità ha portato alla disonestà. Oggi si dice: “ Non scomodarsi per non ammalarsi”. Così col demonio ci si è incontrati. Il demonio è in lavorio, e loro, fermi, sono diventati infermi nell’osservare la legge [a loro modo].

   Bisogna ordinare la medicina di salire l’alta via che conduce a salvezza, che ogni male spezza. I volatili a cantare stanno in alto per attirare degli uomini lo sguardo, perché la terra non dà splendore, ma ha bisogno anche lei di luce e di sole per germogliare. L’uomo dall’uccello che canta deve imparare lodi al suo Dio a dare.

   Io dico: mi fermo ancora un poco per vedere se si rasserena ancora il volto di chi mi rappresenta. Ora i sacerdoti provano un po’ a fare senza di Me Ritornato e qualche cosa pare che vada anche bene. Poi gli faccio vedere [il risultato del loro lavoro] e gli dico: se vi piace essere annullati, guardate che lo sarete! 

Come impostare la novena dell’Immacolata

   S’imposta sul privilegio che Lei ha avuto di essere nata senza il peccato d’origine, perché ora, nel terzo tempo, per la sua immacolatezza, tutti i popoli siano redenti, con sicurezza che alla fine della vita penserà Lei, l’Immacolata, a battezzare tutti.

   Richiamare al dovere dei cristiani di far battezzare i propri figli, se questo deve avvenire in tutta la generazione, e di allevarli nel santo timore di Dio.

   L’immacolatezza della Madre di Dio, che è piena di grazia, richiama ognuno a vivere in grazia di Dio e, se si perde, a riacquistarla subito col sacramento della Riconciliazione per trovarsi, nel trapasso, vivi alla grazia, da veri figli di Dio.

Fraternità tra gli scrivani

   La vostra è un’alleanza fraterna sacerdotale. E’ necessario stare un po’ vicini per gioire insieme e godere della propria donazione che si è fatta a Cristo, se dovete godermi in eterno.

Novembre: novità

  Tredici novembre: terza vincita degli angeli. La terza vincita che fanno gli angeli per comando della Madre mia è il far conoscere e far accettare la Parola mia viva di vita, cioè la sovrumana Ambasciata che alla Chiesa in parte fu data.

Dicembre: dire la verità

   Voi mantenetevi nella verità, che si dirà quando ve la chiederanno. Dico tutto questo perché non abbiate a caricarvi del peso dell’Opera mia e rimanere schiacciati, mentre vi deve solo elevare. Penso Io a ciò che ho fatto, a realizzare l’Opera mia divina. Se Io ho compiuto un altro Mistero, mai più vado a caricare il sacerdotale magistero, perché il Mistero compiuto, che sono Io Venuto, deve essere solo di sollievo.

A p. Carlo

   Le persone illuminate sono anche ammalate: è il soprannaturale che fa ammalare. 

Cronaca

   Nei primi anni del Ritorno, Gesù avvertiva Alceste di certe cose che interessavano l’Opera sua e che sarebbero potute capitare; e gli altri credevano che Alceste indovinasse. Invece era Cristo che gliele rivelava. Alcune persone dicevano: “Se sa questo, saprà anche altro” e, per non essere scoperti nelle loro malefatte, hanno fatto lotta a quest’Opera, credendo di farla morire, intanto che si diffondeva il protestantesimo col dire: “Ora [ la morale] non è più come nel tempo passato”.

Per gli esercizi degli scrivani 

   Vi lascio fare da soli ed Io guardo. Vi guarderò e il Maestro vi farò. Quando avrete finito gli esercizi, vi darò il grado dell’autorità militare: Milizia di Maria. So che non avrete paura della mia presenza, però me lo direte quello che avrete studiato e scoperto. Io farò finta di chiudere gli occhi, ascolterò e poi il mio parere vi dirò.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, stacci imprigionare e dentro il Cuore di Cristo incatenare. E in questa oasi di pace abbiamo ad evangelizzare.

Agli scrivani

   Vi porto in alto, in un campo di miracoli, in cui si susseguiranno i miracoli, finché in mezzo al potere materno, sacerdotale della Madre mia vi troverete e in grande consolazione potrete campare.

   Incomincerà a fare il miracolo come quello delle nozze di Cana, cioè l’annuncio delle nozze sempiterne, a far capire che gli Scritti del Deposito sono di Cristo Ritornato. E’ la Madonna che procura questo; poi ne seguiranno altri.

Consiglio

   Se qualcuno annuncia il Ritorno, voi non dite: “Siamo noi [i testimoni]”, anche se sarebbe giusto. Lasciatelo dire a loro, come piace a loro. Loro crederanno di essere i primi, ma voi sarete i primi che avete scritto. Non abbiate paura di perdere il posto, se lo diranno gli altri, che, avendo detto di no, [in questo modo] ripareranno. Voi l’avete detto per tempo, e vi hanno anche pagato! Vedranno anche loro come avverrà, perché non è tanto facile dire certe cose, anche se sono vere!

Alla mamma

   La mamma del sacerdote è la persona più fortunata. Ecco: la signora Angelina dalla Madre mia è più amata.

Alle donne che lavorano in chiesa

   Unità d’intenzione, per ricevere giornalmente la benedizione che dal Cielo offre l’Immacolata Sacerdote, intanto che Cristo fa l’Olocausto.

Ultima

   Non sarà mica l’ultima, sarà la prima, in unione perenne con la vita mia divina. Ti dico questo in obbedienza alla Vergine Maria.

   S. Giuseppe è il Padre Putativo della famiglia sacerdotale e verginale, dei sacerdoti e delle vergini.

Angeli

   I Canadesi: sono i pacieri che annunciano la pace che mai avrà fine in chi per Cristo vive. Te ne do tre milioni. Danne a tutti quelli che incontri: che la pace abbiano a godere e a trovarsi in pace. Allora si potrà ragionare.

                                                                                                    22-11-1979

A proposito dei sacerdoti che nelle riunioni chiedono consigli ai genitori dei ragazzi

   Che dolore! Vi manco Io. E perché non volete bene alla mia Madre vi ho dato l’addio!

   Stanno cambiando la faccia alla mia Chiesa, stanno facendola diventare un mostro e la fanno restare sotto di tutti.

Terremoto

   Quando Gesù minacciava di distruggere tutto, è avvenuto il terremoto tra Pisogne e Iseo, che è stato preceduto da un forte boato, ma non ha provocato danni.

Cronaca 

   Alceste è andata presto al Lapidario a fare il pellegrinaggio, ha colto i fiori selvatici sul posto del Mistero e quelli davanti alla santellina. Significato: la Cosa è viva.

   Ho ordinato alle figliole di non venire per tre giorni. E Alceste è stata male da morire. Loro, a riposare tre giorni, non hanno perduto niente. Invece, se riposavo Io, all’umanità davo l’addio.

Significato di questi tre giorni: due giorni e mezzo sono rimasto morto e poi sono risorto, come l’Opera mia che ora è discussa, ma che poi verrà alla luce.

   Vedi come faccio a pagare quelle che fanno a Me i servizi? Se aspettano qui il pagamento…che Io faccia lo scimmiottino a fare complimenti, stanno fresche! Ecco che il pagamento si farà nell’aldilà!

   Io le offendo, le figliole, perché gli altri offendono Me!

A Piera

   Sii contenta che ti mortifico, perché a star vicino a Me ne prenderai ancora! Faccio così per tirarti fuori dalle lodi del mondo, che sono come il canto dell’allodola, che sembra bello e attira gli uccelli [nella rete], ma per farli ammazzare.

Ai sacerdoti

   Se accettate il Ritorno, siete dei miei; se non accettate, siete dei giudei. Prima di dire che si accetta o non si accetta il Ritorno, bisogna sapere in che consiste. E voi non avete niente da dire, perché il Mistero fa per conto suo.

   Io non posso rimanere prigioniero, non posso dire di sì alla malvagità e, se mi sprigiono, solo potenza dono.

   Saluto

   Chi crede, sa e incarico di dire non ha, è ben compreso nel mio Ritorno purché sia fortis in fide, che vuol dire: fidarsi di Me. Questo è il saluto per te, che ti dà Cristo Re.

Per gli scrivani

   Io sono Dio, non cedo, però la vostra sofferenza vedo; ciò che vi occorre perché siate di Me vi concedo. Un domani sarete un fermento per far dire ai vostri confratelli: “Mi pento”.

  Entrare nella Chiesa per ora significa darle maggior luce con l’Olocausto, per farle capire che Cristo è ritornato naturale, tanto che ha dato lo Scritto, il Deposito.

Matrimonio

   Mons. Sandro Maggiolini mette in luce che non ci sono più matrimoni perché mancano le case. E Gesù : “Non è per questo, ma per la malvagità della vita”.

   Se Gesù non ritornava, usava la potenza; venendo, usa l’amore, proprio per accomodare queste cose.

   Alceste porta l’esempio di fatti capitati: all’atto del divorzio o della dichiarazione di nullità del matrimonio, uno dei coniugi è morto. 

   Il Signore darà degli esempi e, invece dell’annullamento del matrimonio, ci sarà l’annullamento della stirpe per chi vorrebbe fare di queste cose.

Alceste e Cristo Ritornato

   Alceste è niente. Ad attaccarla col niente, si rendono nulli. Tu, Alceste, non conti niente, ed Io voglio contare. Costateranno anche loro Chi scartano. Ti annullo per mostrare che sono Io. 

   Ecco, ministro mio, (dico a uno per tanti), annullo l’Istrumento per poter far a voi arrivare il mio amore passionale. Così ho fatto quando sono risorto: mi ha visto la Maddalena perché potessi Io nel Cenacolo con voi mettermi in scena. 

Perché del mio amore avere pena?!

Perché ritorni l’autorità al sacerdote e risorga la fede

   Il sacerdote faccia il suo dovere in chiesa e poi si ritiri in casa. Così passa la sua vita gradita a Dio in pace e tranquillità. Questo vuole il Signore dal sacerdote perché ritorni l’autorità: non che vada in giro. 

  Deve suscitare tra i popoli l’amore a Cristo Eucaristico, che fu dalle veggenti visto Eucaristico, e fu visto crocifisso da santi sacerdoti, che bene hanno costatato quanto gli uomini ha amato. Così verrà conosciuto il perché con passione di amore sono ritornato.

   Se tutti consacrassero alla Madonna l’opera, la mente e il cuore, potrebbe riposare in Cristo il prete. Prenda le cose come vanno per dare il suo contributo all’arco trionfale, che è l’amore di Dio. Non si deve aver paura della mia Venuta!

   Il sacerdote non morirà di fame; se starà col suo popolo, vivrà dell’altare. Così le vergini non moriranno di fame, tutt’al più non avranno fame.

Cristo Ritornato campagnolo

   Io, mostrandomi campagnolo, metto tutti i lavoratori bene intenzionati in ruolo, dicendo: “Il Buon Pastore Io sono”. Un’etichetta amorosa che dono in eredità alla Chiesa mistica mia Sposa.

   Io non scherzo, dico bene al bene e male al male, a chiunque sia, sia in alto sia in basso.

Buon pranzo

   Fatene uso dell’arco dell’infinito amore che gli angeli tracciano perché Io possa ancora un poco sostare in terra d’esilio, e così il genere umano possa continuare. Per chi invece di dar vita al terzo tempo scende sul primo tempo (prima che Io mi fossi incarnato, anche se dai profeti fui annunziato) non per fare un confronto [tra il primo e il secondo tempo], ma perché il mondo possa fare da solo, [il genere umano] subisce il crollo.

   La mia Venuta dà questo dono: per applicare ad ogni nato la Redenzione sono tornato.  Il Redentore Io sono.

A don Amintore

   Non è a venire qui che tu mi servi, ma è a capire Me. Tanto ciò che ho detto lo sai: gli Scritti parlano. Tu sai che nessuno questa Cosa la può incominciare e nessuno fuori di Me la può realizzare. Tutto ciò che fanno gli altri è un vero pasticcio, senza di Dio l’inizio. Tu sta’ felice e contento, che nessuna colpa ti rendo.

   L’uomo fa quello che può, Dio fa quello che vuole. Ora l’uomo che crede di essere di più di Dio mi traduce [= m’ interpreta ] come vuole per coprire i propri sbagli.

   Come hanno avuto paura in principio della povertà della mia Nascita, così ora fanno senza della bontà, del modo con cui Io mi presento nell’impotenza.

   Come si fa in questa Cosa a credere di arrivare ad un traguardo, dato che gli altri sono così lontani? Ci penso Io, che ho fermato tanti uragani!

   La salvezza è universale, ma c’è da pagare. E’ vero che c’è l’universalità delle conversioni, ma ha anche da pagare ognuno il proprio contributo. Chi del mio Ritorno fa senza, si ricordi che anch’Io ho fatto senza di lui. Più separazione di così!

   Siccome ad andare all’Apidario si vede l’aridità delle cose del mondo, è segno che non è tornato per il materiale il Padrone del mondo. Lo sa Dio, che ha creato anche la materia, ciò che occorre all’uomo per campare, ma c’è qualche cosa che dura in eterno. Ecco il mio Ritorno sul comune di Bienno, che vuol dire bisogno del mondo!

Don Amintore domanda quale sarà la sapienza degli scrivani dopo la Pentecoste

E Gesù: “ Più di quello che sapete e che avete scritto… Negli Scritti trovate il vostro Cristo!”.

A p. Carlo

   A lui ho dato il pastorale, che significa comando, e si può adoperare ad allontanare i propri nemici. 

   P. Carlo sta sulla breccia in qualsiasi posizione.

Per il Generale dei Somaschi, padre Giuseppe Fava

   Gli ho dato l’aratro perché è umile, perché ne è degno, anche se non è conosciuto. 

L’aratro è un lavorio segreto, fertile, che a suo tempo darà il suo frutto. Otto aratri e otto scrivani. (Uno per due: p. Erminio e don Oscar. A p. Fava ho dato quello di P. Corrado, a cui l’ho tolto consegnandogli in cambio una lampada).

Il mio dire è finito

   Come ho detto che il Sacrificio era abolito e poi ho detto: “E’ finito”, così ora mi sono esposto: “Ciò che va alla Chiesa è compito, ed ora il mio dire è finito”.

  Paolo VI è stato trapassato dalla spada dell’ingratitudine, restando in solitudine. 

Chi si appropria [l’autorità] di fare il Papa e chi si appropria gli Scritti che dovevano andare al Papa, saranno mangiati vivi, povere pattuglie senza armi e senza vista, da non capire dove sono e di chi sono! 

Situazione

   L’incidente capitato a don Amintore a Vello è lo specchio della situazione: si vuol impedire che don Amintore vada a Bienno e presentare il Ritorno come una cosa brutta.

   Il mondo è posto nel demonio, che però non può fare tutto quello che vuole. E Alceste ha visto il miracolo operato dalla Madonna: la macchina è rimasta sospesa su un albero che, nell’urto, si è inclinato sulla scarpata senza sradicarsi completamente, ed è stata impedita di capovolgersi dalla rete metallica su cui si è appoggiata e che pure era stata un po’ piegata.

   Ti hanno salvato i quaderni [degli Scritti che avevi in macchina], la Parola viva di vita di Cristo scritta: la macchina si è fermata e non è caduta nel precipizio.

   Occorre ancora continuare a patire per questa Cosa e pregare. Occorre ancora tempo. Sono occorsi tre anni a scrivere. Voi avete capito, ma gli altri… 

   La vincita degli angeli è in relazione al demonio che vuol fare qualche cosa [=dispetti] ad Alceste, farla portare via come fosse una veggente da sottomettere. Gli Scritti non fanno niente, ma siccome c’è oscuro, il demonio si avventa su chi ha dato gli Scritti, credendo Alceste una veggente. Ecco che invece gli angeli glielo hanno impedito: gli angeli Canadesi, che custodiscono gli Scritti, danno luce per capire che sono di Cristo.

   Il mio clero, se va avanti a questa maniera, diventa l’infanzia abbandonata. Si ricordino che non sono venuto come il Divin Infante, ma a compiere la mia nobile parte. Un bel giorno, in ciò che leggerete, mi capirete. Ho dato apposta lo Scritto, perché è vitale. 

   La luce che do sarebbe l’anima con la Personalità divina, mentre lo Scritto (considerato il corpo del “reato”), sarebbe il corpo. A mettere tutto assieme, si vede Cristo Ritornato. Ecco perché lo Scritto da solo non sarebbe sufficiente per conoscere la divinità. Occorre tempo.

   Il mondo a salire non ha la velocità di quando è venuto giù con Adamo ed Eva. C’è anche il peso di chi continua a fare peccati. Ora il mondo non si alza ancora. Lo farà quando accetteranno gli Scritti. Questo è un momento di preparazione alla salita. 

   Io vi dico tutto assieme ciò che avverrà, ma c’è da pagare. Sarebbe come uno che ha un grande debito. Il creditore gli dice: “Non ti mando la cambiale in protesto, ma il debito è tutto da pagare”. Non è che col pagare una rata tutto il debito sia estinto. Che vale è la promessa di pagare il debito.

   Come a forza di pregare per chi non è in grazia di Dio, viene l’ora che si converte, così è per la mia Opera: c’è tutto un lavorio per cui occorre tempo.

   “Non sono più io, ma è Cristo che vive in Me”. Che dice questo è chi è capace di sentirsi unito a Me in un vincolo inseparabile per diventare una fortezza che nessuno spezza: è la donazione e la corrispondenza in coerenza.

Confronto

   Come Zaccaria, prima che nascesse Giovanni Battista, è diventato muto, così ora, prima di conoscere il mio Ritorno, si è ciechi, che equivale [a questo]: leggere e non capire, sentire e dire di no. Fare questioni [= ragionare con questi] non si può. Possono dire: “Proviamo [a vedere]”, ma il sentimento è di dire di no.

   Non si parte dal considerare che Dio può fare tutto ciò che vuole, ma da una persona…finché addirittura [si affermava che] era il diavolo!

Gesù sta in mezzo a chi prega

   Quando un gruppo di donne recita il Rosario in chiesa, anche Alceste si unisce a loro. E Gesù sta in parte e manifesta di essere contento che si reciti il Rosario e che è proprio vero che, dove due o più pregano, c’è Cristo con loro.

A p. Gianluigi che compie i 40 anni
   Stia attento che lui ha 40 anni ed Io sono stato nel deserto 42 giorni, poi sono uscito a cominciare la missione. Chissà che faccia qualche cosa anche ora, e chi ha messo punto [=vi ha fermati] per far vedere che qui c’è pericolo, sia spazzato via, senza che nessuno sappia come farò!

Hai voglia di scrivere? Aspetta!

Risposta alla richiesta dell’ottava lettera

   Stiamo sul sette ora, come i doni dello Spirito Santo, perché dell’otto hanno paura. Se dovessi dire che Io ho paura di loro, verrebbero subito…ma sarebbe una bugia. 

   Quando meno si penserà, la Cosa alla vita si aprirà, perché la luce proprio nello Scritto splenderà. Bisogna che prima la luce splenda nel cervello di chi dovrà leggere. Là [a difesa degli Scritti] ci sono gli angeli Canadesi che hanno annunciato che Cristo era risorto e che sarebbe ritornato. Non sono venuto dal Cielo per niente. Occorrerà il tempo. Che cosa sono trentun anni per Dio?

Cronaca

   Vi faccio legare dagli angeli con la catena d’oro che porta il mio manto regale sacerdotale, intanto che agli altri faccio paura. Così non avranno la pretesa di essere aiutati da voi, se siete imprigionati. Che cosa sarà questo? Catene di luce, di amore e di sapienza mia che conduce tanti sulla retta via. Gli altri sono stati da soli a fare il male; siano da soli a fare la penitenza, se vogliono essere perdonati. E, se daranno lamento, dite: “ Sappiate diventare buoni, che tutto andrà bene!”.

C’è chi dice: - Noi facciamo la nostra santa volontà. 

Ed Io: - Anch’Io. Ecco che siamo amici!

E chi se la vedrà brutta, dirà: - Entro anch’io nella tua Casa, o Signore!

E la porta gli sarà aperta alla verità e alla mia bontà.

Il fiore colto sul luogo del Mistero vuol dire che il Ritorno non è morto.

Necessaria la presenza di Dio

   C’è questo da tener presente: dove c’è Dio, non manca più nessuno; dove Io non ci sono, c’è desolazione, perché mancano l’aiuto e la pace.

Lo stile delle opere di Dio

   Parliamo del campo in cui sotto la neve c’è seminato il frumento. 

Se uno, perché ha seminato, se la prendesse con la neve perché il frumento non è nato e non fa subito la spiga, la neve si lamenterebbe e anche il frumento direbbe di avere pazienza.

Così è ora con la mia sapienza: vive nelle stagioni [=si manifesta gradualmente] Sapete [che nell’anno liturgico ci sono] le quattro tempora. Bisogna lasciare tempo al tempo, finché si giunge ad un traguardo di verità che più non si cancellerà, perché la pianta della Chiesa, che ha dato il fusto nuovo, deve diventare robusta per poter sapere il perché è così alto, sorpassa il cielo e ombreggia il Terrestre popolato.

Questo è il segnale che Cristo è ritornato.

   Nessun aiuto ho chiesto né ho comandato [nulla a nessuno], ma là [= il Paradiso terrestre] è tutto popolato. Dio fa quello che vuole, improvvisa le opere sue finché sono vedute.

Le creature là sono marcate di salvezza, perché là non entra morte, come sarebbe stato per Adamo ed Eva, se non avessero disobbedito, e per i loro discendenti.

Ecco la superbia: voler diventare come Dio! E così l’uomo è fallito! Così è ora di chi per fare i propri comodi vuole uguagliare il sacerdozio al matrimonio. E’ come se uno che deve andare a confessarsi dicesse: “Voglio io confessare il confessore!”.Con quale potestà?  Lo sanno anche i bambini che dicono al confessore le loro mancanze, non agli altri, anche se gliele domandano.

Confidenze

   Vi confido una cosa, perché mi fido: sto qui ancora un po’ e do a voi il merito se non escono le acque del Po. Così, essendo un po’ conosciuto, sarà dato a tutti, ma in special modo a voi, ogni aiuto, in abbondanza. E così farò perdere a tanti la baldanza, perché avranno gelosia, perché capiranno che ho per voi simpatia.

Ai padri che chiedono quando potranno venire ancora a Bienno

   Si verrà ancora quando andrà via la neve sopra la messe, cioè quando si capirà il Deposito. 

   Io aiuto un po’, ma come fanno per dire: “Di questa Cosa si fa senza”, ne hanno occorrenza.

Nessuno scruta il pensiero di Dio

   Il mio pensiero nessuno lo scruta perché sono l’Eterno. Ad esempio Io, a parlare, sillabo; dopo, se metto insieme tutte le sillabe, se poi scrivo le lettere maiuscole fino alla zeta, state freschi a capire quello che m’intendo!

   Se Io scrivo, mettiamo, ape, gli altri credono che sia l’insetto che fa il miele; ma Ape è anche il soprannome di una donna bergamasca. Come si può fare ad intendermi, se non ho spiegato? A tutte le maniere, guardate che non vi ho ingannato; e se chi legge e osserva non vedrà che un braccio, il capo e anche solo il piede, vedrà che sono l’Emmanuele.

   Avete visto il padre Corrado che ha detto: “Scriviamo!” Per questo è l’aviere, ma non è colui che guida la nave mariana, perché è Dio che la guida; e per la Chiesa c’è il Capo con la gerarchia.

   Il globo qui gira, ed è tondo, ma non è che chi scrive deva fare il girotondo perché il mondo è tondo. Ma bisogna appropriarsi l’amore che vi porto, questo sì, che subito si arriva a porto. 

Mettete di essere a porto di salvezza della data mia sapienza e date un ringraziamento al Cuore Materno.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, guardami sempre con occhio benigno e tienimi al primo posto, come tuo figlio primo.

I preti cominciano a salire

   I preti che ora fanno l’Olocausto hanno il contento di sentirsi ancora sacerdoti, non sbandati, così da dire: “Che cosa facciamo? Dove siamo?” Si riconoscono ancora quello che sono, mentre nella confusione ci si era dimenticati. Così di consolazione in consolazione si avrà l’illuminazione sul ben vivere e sul ben pensare.

  Chi sale in alto, ha il discernimento che non è più in basso e che non gli conviene, non è giusto che scenda ancora. Occorre che venga sull’Opera mia l’aurora.

Per la mamma

   La signora Angiolina quanto è amata dalla Madre mia costaterà, perché grazie copiose dalla benedizione giornaliera prenderà, e anche a chi l’avvicinerà ne darà: ne avrà in abbondanza da fare il passamano.

Dono di angeli

   Che angeli ti darò? Sette angeli ogni coro. I cori sono nove: 7x 9 = 63. Hai vinto al lotto Cristo Re!

   Gesù spiritoso dice a don Amintore di dire: “Sapete quello che mi è capitato? Ho vinto l’Agnello, l’Agnello senza macchia, ma non possiamo cucinarlo, solo servirlo ed amarlo”.

Per p. Pierino

   Giacché hai nome Pietro, la coppa [che p. Pierino ha vinto per tutti gli scrivani] sull’altare dove vado a celebrare trionfa. E’ aver servito Gesù e Maria che conta!  

A p. Carlo

   Gli do l’ordine di benedire tutti gli Scritti che sono partiti e quelli che sono ancora qua, stando nel posto dove lui dà le benedizioni. Faccia questo, che poi capiranno.

Sorpresa

   Va’ a Somasca. Qui [nell’ospizio], sopra la porta nascosta da una tenda, fa sfoggio il quadro del fondatore dei Somaschi, S. Girolamo, che fu un guerriero e poi un amante della Madre mia. [Do questo significato]: che l’Opera mia sia scoperta, sia pure in segreto! Questo è il regalo per chi ha lavorato e tanto per Me ha viaggiato.

Per don Amintore

   Sia per te alta l’aurora. Ti sia presente sempre il mio volto, che ad amarti il tuo Cristo è sempre pronto.

                                                                                                     3-12-1979

Presente don Amintore 

Cronaca

   Una vergine, fuori di chiesa, dice ad Alceste: “Voi siete quella che salvate l’Italia”.

E Gesù commenta: “E’ fuori di posto il mondo oggi! Credono di dover fare delle lodi ad Alceste che è creatura e si ruba a Dio e alla Madre sua”.

Il Papa e gli ortodossi

   Il Papa non ha concelebrato con gli ortodossi: la Chiesa cattolica non è sorella di quella ortodossa, ma è madre! E’ chiarezza!

   Che esempio avrà dato in Vaticano il Papa e non concelebrare con gli ortodossi!

Non si attacca bega, ma non si fa confusione! La Madonna metterà gli ortodossi nel tempo antico, perché Cristo non aveva moglie e i sacerdoti ortodossi non possono rappresentare Cristo.   

Annullamento per le vergini 

   Ecco quello che manca al mondo: l’amore e il sacrificio.
Ho fatto tanta scuola alle vergini per l’annullamento della propria personalità, perché possano dire: “Non la mia, ma la tua volontà!”, perché è l’essenza di Dio la verginità.

    Io non negozio né con sterline né con monete di carta o d’argento, ma l’amore mio a chi mi ama rendo. 

Per la rinnovata Pentecoste si deve pregare

   Al termine del Sinodo di Brescia si invoca una rinnovata Pentecoste. Gesù commenta che sarebbe un buon frutto se capissero di stare tutti al loro posto. Poi, a proposito dei carismatici che vedono diversamente la Pentecoste, aggiunge: 

“Si ricordino loro che la Pentecoste è venuta sugli apostoli, che, avendo ricevuto lo Spirito Santo, hanno potuto imporre le mani sugli altri, ma questo non lo possono fare i laici, altrimenti la Pentecoste arriva nelle …costole [= con castighi]!

   Le religiose devono pregare e così i laici. Io a tutti quelli che mi circondano dico di pregare, non di agire. Ognuno impari e controlli chi è e quale missione Dio gli ha assegnato, se il mondo deve chiedere pace alla Madre mia Sacerdote”. 

Offerte

   E’ giusto aiutare la propria parrocchia, ma non bisogna fermare tutta la carità per la costruzione di un oratorio dove si va a giocare e dimenticare di mandare le offerte un po’ a tutti gli istituti.

A don Amintore

   Se morivi, Io andavo via e avrebbero preso tutti la paga. Se tu ti sei salvato e sei ancora tornato, è segno che le vie di Dio si aprono con moderatezza e con sapienza. Se devi essere la salvezza del mondo insieme con Me, devono vedere che non si può fare senza di Me. Se a te, perché vieni qui, fanno qualche dispetto, ne fanno anche ad Alceste, come se fosse una veggente, ed Io posso fare atti di potenza. Invece il mio amore ha superato questa sofferenza. E’ stato un miracolo che tu ti sia salvato in quell’incidente. E’ un fermo per un avvio. 

Segni di pace

   Alceste è uscita per incontrare una donna che prima era ostile a quest’opera. La donna le ha chiesto un’Ave Maria per la sua famiglia tribolata. E Gesù ad Alceste: “Vedi l’Ave Maria che trionfa in Via Castello? Sto mettendo in fila chi ha scuola e chi non ne ha, perché tutti possano ricavare dalla mia infinita bontà”.

   Il parroco di Bienno presente che la casa di Angelina, sorella di Alceste, è la casa della Vigna, là dove Alceste ha visto la prima volta Gesù Ritornato. Egli dice ad Angelina.: “Com’ è accogliente qui!” E ci va volentieri.

Sopra il clero nessun oratore

   Se il mio clero mi avesse conosciuto appena che ero tornato, nessun oratore sopra di lui si sarebbe trovato. Dopo ha subito una prova, con vincita suprema [della Madonna con gli angeli]. Quello che non è avvenuto, avverrà, e le grandezze di Dio in Trino Ritornato il clero proclamerà.

Sofferenze per le anime donate
   Le traversie sono una prova per l’anima donata, l’umiliazione una gloria, perché dica a Me. “Sono tutta di Te!”. 

Don Amintore commenta: - E’ dura!

E Gesù: -Sì, è dura per chi è nel nascondimento e si annulla; niente mancherà a chi sul seggio si trova [=al sacerdote]. Ecco perché occorre la verginità donata che niente reclama. Anche la sapienza è greve, ma questa risparmia la potenza; aggrava, pesa al momento, ma dopo si scioglie. 

Don Amintore aggiunge: -Ma di sofferenze di tutte le qualità non ne risparmi a nessuno.

E Gesù: - Come è avvenuto a Me, quando sono venuto in Palestina.

Tutto ciò che capita è un segno

   Tutti gli avvenimenti che stanno succedendo, anche brutti, permessi da Dio, sono di discernimento. E’ questo che voglio far imparare all’uomo: vedere ciò che è bene e ciò che è male in ciò che avviene. E’ una cosa d sapienza: tutto ciò che avviene, con l’occhio di Dio si deve vedere. Sapete, neh, le beatitudini: I puri di cuore vedranno Dio. Cioè conosceranno i disegni di Dio, e in ciò che non è disegno dell’Altissimo, ma è umano, vedranno ciò che c’è di giusto e ciò che c’è di sbagliato nell’uomo che ho redento, che ho creato.

Ai professori che vogliono insegnare la morale a proprio modo

   Quando avete insegnato la vostra materia, badate di non diventare voi materia e di non far andare tutti in miseria, perché, a forza di fare a proprio modo, si dà danno all’umanità.

Saluto

   Ti ho salutato prima che tu arrivassi. Pensa che saluto mai sarà quello che il tuo Cristo ti dà!

E’ finita la stirpe della nonna Alceste.

  Sono morti tutti i nipoti maschi. Ho dato tutti questi dolori, che sono davanti alla maestà di Dio dei fiori. Questo era necessario, perché doveva entrare in questa famiglia Gesù Ritornato.

Come si capirà il Ritorno

   Quando avranno dato quella sofferenza e quell’umiltà che occorre, si conoscerà Chi è Dio, le sue opere, quello che Lui fa.

   Ecco l’intervento del Redentore per l’ecclesiastica autorità! 

   Le sofferenze di Alceste sono solo purificazione, non penitenza. E’ segno che è dura nell’aldilà!

Fino a quando Gesù si fermerà

   Mi fermerò finché sarà alta l’aurora e darò gioia alla mistica mia Sposa, perché separazione in Dio non esiste con la Fondazione, ma solo elevazione.

   Nessuna grandezza umana deve Me circondare, ma solo l’amore che tutto il popolo mi sta portare. (Alceste vede che il Signore accomoda le menti e i cuori).

Salvezza per l’Italia

  Il fatto che Cristo è ritornato in Italia, che qui è calata la Madonna e a Roma c’è il Papa, è salvezza per l’Italia, perché Cristo non tradisce.

Preghiera per la nuova Pentecoste

   C’è chi capisce che per avere la Pentecoste occorre la preghiera. Se questa si valuta, dopo, alla Pentecoste, si vedrà dove si arriverà. Nella mia Chiesa non mancherà il mio splendore: la luce dell’Olocausto sulla mia Chiesa si costaterà. Anche se si è al tramonto, non si è in sera.

Esortazioni ai sacerdoti

   Pensate al popolo, ai bisogni che ha, e trovatevi nell’assemblea universale con a fianco l’Immacolata Sacerdote: che [Lei] è la vostra grandezza costaterete. (Tutte le altre cose sono vanitas vanitatum, hanno una fine senza risorgimento).

Così voi sarete con Me nel progresso che non avrà fine, perché Dio in Trino non ha né principio né fine. 

   Non si conosce la divinità del Figlio di Dio fatto Uomo. Ecco dove sta l’autorità della Chiesa che ho fondato: [nella divinità di Cristo].

Vocazione degli scrivani

   Il vostro onore, di voi tutti, è questo [=quest’Opera].

Voi non potete dire che è Cristo Ritornato che vi ha chiamato, altrimenti credono che sia Alceste [a chiamarvi], ma potete dire: “Abbiamo avuto l’ispirazione [di venire a Bienno] e, nella sapienza che abbiamo sentito, Cristo Venuto abbiamo veduto”.

Su questi punti si scopre che Io faccio l’Olocausto e che do luce alla Chiesa mia. E’ qui la vostra grandezza, è qui la bellezza della Chiesa mia: nella luce che le do; è qui [=per questo] la scelta che ha fatto di voi la Sacerdote Vergine Maria.

Gesù spiritoso

   Di quanto pesa il Padrone del mondo la bilancina non ne dà conto.

Gesù dice ad Alceste di dire al prevosto [=don Amintore] questo:

“Io l’umiliazione non la amo, l’accetto, ma voglio che sia visto che non sono io, ma Gesù Stesso [che parla]. I santi hanno amato l’umiliazione, io l’accetto soltanto, perché Cristo non vuole che per questo [per essere buttato a terra lo Strumento adoperato] c’entri oscurità per chi è in autorità e deve capire che Lui è venuto”. 

Situazione attuale

   Oggi c’è una superbia vanitosa, con sicurezza di quanto mai si è raccontato a tutti quelli che stanno ad ascoltare con la bocca aperta… (per fortuna non ci sono mosche, che si è in inverno!).

    Se uno crede che lo Spirito Santo, invece di luce, sia oscurità [=che le sue opinioni errate siano luce dello Spirito Santo], ognuno, quando vuole, dà a tutti lo Spirito Santo! Si è perduto il lume della ragione. Non bisogna aspettarsi che siano illuminati tutti, ma pochi, che daranno luce a tutti. 

Spiegazione

   A dire: “Il mio dire è finito” intendo che do i lumi più abbondanti nell’Olocausto che compio finché i miei detti saranno lucenti e intesi, perché quello che Io ho detto non deve essere in contrasto con la luce.

   Il non capire che sono Io [che parla] vuol dire che non c’è ancora la luce sufficiente, c’è ancora un po’ di cecità, perché la nave mariana non ha ancora raggiunto il posto fisso, all’altezza, perché si possa conoscere il mio Scritto.  

   La Cosa è ancora più privata perché ciò che andava alla Chiesa è dato, e ciò che do adesso è personale, per gli eletti, in consolazione alle aspettative.

Ciò che ho operato non disfo.

   Hanno tutto il tempo di capire che a Dio non è impossibile niente. Non è che dica agli uomini tutto quello che Lui fa, perché ha anche creato tutto e, siccome non si esisteva, mai più lo si sapeva! E in Dio sempre si esisterà, perché l’anima è immortale, e così sarà anche per il corpo risuscitato che all’anima si unirà e in eterno col suo Creatore si troverà.

A p. Gianluigi

   Le mamme non vengono all’istruzione catechistica perché manca la fede. Voi continuate ad invitare, ma occorre pazientare. Questo fa vedere più chiaro il deserto che è il mondo per Dio! Si fa quello che si può e si sta fiduciosi nella Provvidenza, nell’aspettare.

   Anch’Io ho usato infinita pazienza! Si invita e si aspetta. Questo vostro dolore a capire la situazione è onore per il mio Ritorno!

Regalo a p. Gianluigi per il 5 dicembre, giorno del suo Battesimo

  Lo noterò nella reggia mariana: si troverà una volta ogni tanto consolato dalla Sacerdote Immacolata.

Giovanni e Anselmo

   Come solo Giovanni ha messo il capo sul mio Cuore, così Anselmo fu istruito [da Me] da solo per la Pentecoste così da comporre i dodici. Gli altri [Mattia ecc.] furono scelti per la mansione che avevo dato al Capo con gli apostoli.

   Cosa voleva dire mettere il capo sul mio Cuore? Comprendere ciò che gli altri non sapevano, perché lui al Calvario doveva ricevere in dono mia Madre per tutti. Qui si tratta di verginità, perché lo Spirito Santo scendesse sugli apostoli ad imbiancarli, a segnarli e a fare Pietro degno di essere il Capo della Chiesa.

A don Amintore

   Ti ho chiamato Giovanni. Adesso hai tre nomi: Amintore Giacomo e Giovanni. Allora ho un apostolo “trino” come sono Io che sono Dio in Trino. Pensa anche tu che cosa ti ha detto adesso Cristo Re!  Se viene qui qualcuno, Io dovrei dire che ci sono stati tre preti … poiché hai tre nomi.

Regalo per il papà di don Amintore defunto

   Se dirai la messa per il papà Michele, egli avrà, con tua sorella, tanto aumento di gloria. E di ciò [=del suffragio] che riceve lui nella gloria, farò l’atto di carità in Purgatorio agli altri.

Una conseguenza della celebrazione di Cristo nel Santuario

   Da quando Cristo Ritornato va in alto a celebrare è cessato il dire da parte della gente che Alceste celebra: si sono dimenticati d’aver pensato e detto una cosa simile.

L’alloro del Lapidario è segno di vincita

   Ho fatto portare nell’ospizio l’alloro del Lapidario, che è segno di vincita, della riuscita di rimanere ancora un po’ in terra d’esilio a pro di voi. Si vede proprio che la Madre mia è a voi preti d’ausilio. La benedizione che la Madonna dà dal Paradiso fa unire la celebrazione del ministro con quella di Cristo.

Da trentun anni Cristo è in terra d’esilio. Significato.

   Da trentun anni passo il Natale in terra d’esilio. [Ciò] vuol dire che perdono all’uomo. Per dare gloria a Dio ho procreato quelli sul Terrestre. 

A continuare l’Olocausto mostro la mia misericordia, coprendo l’ingratitudine umana. 

   La fede crescerà, si rinvigorirà; la fratellanza crescerà perché [finora] si è parlato tanto, si è fatto tanto chiasso sulla fratellanza, ma il cuore per chi soffre è di ghiaccio! E’ già un progresso che , a Bienno, non hanno più odio per questa Cosa!

Traccia per l’articolo di Oggiono Oggi sull’anno nuovo

   Anno nuovo, vita nuova. Che la nostra vita sia garanzia di vera prosperità, di pace e di tranquillità, che sta nell’essere in grazia di Dio.

   Il ben operare fa lieti i giovani, fa contenti quelli di metà età, fa vivere in pace gli anziani, perché è il vero bene servire il Sommo Bene, operare bene tanto socialmente che personalmente, facendo bene le proprie cose, da uomini onesti, da bravi cristiani. E’ questo che vale! Non bisogna vergognarsi a farsi conoscere tali.

A p. Carlo
   Digli di star bene, che nelle vicende della vita vedrà il mio operato e tutti assieme saranno dell’amore mio assicurati. Che cosa potete di più pretendere, se la Madre mia ogni bene vi rende? Essendo miei gemelli, Lei vi ama quanto ama Me. E di tal Madre mai diventerete orfani, ché sempre l’avrete. Che è Sacerdote lo sapete. E’ la maternità divina che così [=Sacerdote] l’ha resa; e sempre di più nel mondo quello che è sarà intesa.

Agli scrivani che chiedono di far presto a cambiare il mondo

   Pregate e la Madre penserà. Me lo dice anche se lo so, perché ha molta autorità su di Me per il comando che le ho dato. Voi, anche se vi trovate tra i pochi, ma [siete] insieme con Me, siate contenti che ogni dolore scompare quando si è sicuri con Chi ci si sta trovare! 

   Vi faccio un po’ partecipi delle mie sofferenze che ho provato quando a questo mondo per redimere sono stato. Ora che vengo ad applicare a tutti la Redenzione, faccio pagare qualche cosa al sacerdote perché si senta vicino a Me. Capite com’è? Guardate che vi faccio pagare poco, perché immenso è lo scopo. Si è contenti di trovarsi insieme con Me, ma si vede che c’è da patire, proprio per lo scopo che sono venuto tra voi Io, che sono Cristo Re: ad applicare la Redenzione.

Così non godete completamente perché non vi trovate ancora al premio; altrimenti, se foste qui in festa completa, vi attacchereste al mondo e non vorreste più partire.

Se Io la mia croce la mostro appena, la vostra datela a Me, che la brucio.

   In una cronaca si dice che Gesù ha dato l’orologio, la croce greca, al vescovo di Brescia. Vuol dire fargli capire che è Sacerdote la Madonna.

Nell’eternità non si invecchia

   Come Uomo sono nato duemila anni fa. Pensate: 2000 anni! Ne ho di giudizio, se ho duemila anni, anche se mi presento di trentatré. Nell’eternità non si invecchia, ma chi serve e ama Me conserva la sua giovinezza, perché la sua giovinezza è già eterna.

A don Amintore

   Il mio cuore per voi è aperto, perché è spalancato. Ricordati che ti amo e ti ho sempre amato. L’Immacolata porti a te i suoi doni e tu danne a tutti i sacerdoti. Anche la tua mamma sarà premiata, perché con te è stata. Ha avuto un grande dolore [per la perdita della figlia], ma ora, a questo mondo, ad essere così, si è più liberi. A dare al Signore questo dolore, si rimane tutti di Lui.

Giaculatoria

   Sacerdote Immacolata, adopera la tua verginità a dare luce all’ecclesiastica autorità e a me: che sia sempre vicino e preferito da Te.

Intenzione dell’Olocausto

   Che sia presto conosciuta la mia sapienza a domare le volontà, a schiarire l’occhio che ciò che ho operato è per bontà e che ne guadagna ogni autorità.

Regalo con sorpresa per tutti i sacerdoti 

   Vi unisco a Me in modo tale che tutti i sacerdoti correranno per rimanere con voi assieme nella conoscenza di Me che sono l’Emmanuele. Più si salirà, più l’aria pura si respirerà e la giovinezza di Cristo in regalo si avrà e con facilità si capirà. Quando meno lo penserete, ringraziati sarete che per tempo siete stati a Bienno. Vi diranno grazie che avete risparmiato l’uragano.

Ultime

   Saremmo già entrati nell’anno nuovo noi col testo catechistico: voi potete con bontà e chiarezza esporre da catechisti la catechesi ai piccoli e agli adulti, dando lezione d’umiltà a tutti quelli che, a non aver fede, credono d’essere furbi.

Cronaca

   Gesù ha fatto frammischiare l’acqua benedetta della Chiesa con dell’altra acqua pulita, in cui Lui ha messo dentro il suo dito. Vuol dire che in ogni cosa c’è il dito di Dio.

   Dal 30-11-1979 la Madonna unisce la sua benedizione dal Paradiso a quella del sacerdote.

Motto

   Un motivo primo: nello Scritto c’è improntato il mio viso e sopra il mio cuore la vostra faccia. E la Sacerdote Immacolata battezza ogni nato e così salva e fa partecipi voi di questo suo ministero sacerdotale materno, poiché è la Madre dell’Eterno. Voi siete gli eredi dei favori che mia Madre concede e cede. Foste i conquistatori del mio cuore; così senza cuore sarei restato, se non vi avessi promesso e proclamato che vi amo. Prigioniero anch’Io sono restato.

Dono di angeli

   Micheli, Gabrieli e Raffaeli: tre per sette; e angeli della pace: settanta volte sette.  

A don Amintore, che domanda di regalargli le stesse grazie date a Giovanni quando ha posto il capo sul suo Cuore, Gesù risponde: “Facilmente”.

                                                                                                     10-12-1979

Presente don Amintore

Cronaca

   Gesù ha messo la mano sinistra sulla spalla di Alceste (ciò vuol dire che parla il Cuore di Cristo, rispettando la personalità del sacerdote) perché voleva correggere col cuore il padre Mario Romagnolo di Prestine che, incontrata Alceste sulla porta di casa, le diceva d’essere vecchio.

Al che Gesù replicò: “Non dire così, che si è sempre giovani come ministri di Dio! Allora viva la gioventù!”.

   Poi Alceste gli ha dato l’offerta di una messa, ma prima gli aveva solo detto che aveva una busta da consegnargli. E P. Mario, credendo che si trattasse di qualche cosa che riguardava il Ritorno, si era spaventato.

Prova del clero

   Finito il tempo, il clero col segno scaduto ha subito una grande tentazione: di sentirsi uguale agli altri. Così i laici, sentendolo a pari, lo hanno sovrastato.

La verità parte dagli apostoli

   Se la Rivelazione, il Vangelo, è dato dagli apostoli e la mia Chiesa ha l’autorità che viene da Dio in Trino, dopo che ho redento, la verità parte dagli apostoli e ha il suo sfoggio alla Pentecoste.

   Chi adesso si mette dentro ad insegnare alla Chiesa, dopo che Io, che sono Cristo, sono tornato alla benedizione eucaristica del Congresso dell’operaio per dare al ministro l’autorità primiera apostolica, ed anche ciò che ho detto e che fu scritto è un Deposito e lo indirizzo alla Chiesa che ho fondato?

Chi lo ha fermato altrove, che doveva essere depositato nella Chiesa?

Gesù stamattina ha detto ad Alceste, che per tutta settimana era stata male:

“Se il prevosto viene oggi, è segno che l’Opera è attaccata alla Chiesa e così ciò che tu hai sofferto in questi giorni è per prepararti a lasciar passare Me, arrivando a loro. Altrimenti, se non viene nessuno, è segno che la Cosa è più dura e tu loderai Me nella preghiera e nel patire”.

Riguardo alla lettera del Generale alla Congregazione dei Somaschi, Gesù commenta:

- Il Generale è una persona degna, che dà sintomi di santità; e ciò che insegna lo può dire perché non parla così scientificamente, ma perché vive così. Infatti, è per la santità personale che il sacerdote religioso nella sua vita può far diventare santi gli altri. 

   Bisogna capire ciò che vuol dire[=in che consiste la] santità: è già abolito qualunque atto che sia contro la vera carità e che non sostenga il vivere umano, perché l’uomo deve arrivare alla salvezza e al godimento eterno in anima e corpo. Qui c’è tutto il lavorio di osservare il decalogo e, prima, il comandamento massimo.

   Il Generale è una persona giudiziosa e competente, che di santità se ne intende. Dunque può conoscere Me che sono ritornato e che sono tre volte Santo. E’ conosciuto che sono Io che parlo, che do e che ho dato [il Deposito]. Bisogna togliersi dalla testa l’idea che Io voglia fare lustro di santità riguardo alla persona che adopero, perché per ciò che lei non sarà [=se avrà qualche manchevolezza] a Me la pagherà. Questo è mettere nella linea giusta che questa non è una veggenza: si tratta di Cristo; è Lui; se volete, credete, altrimenti tralasciate.

   Il padre Generale ha fermato la menzogna nella sua Congregazione. E’ già una cosa grande, altrimenti sarebbe stato uno sfacelo. Poi, di ciò che farà con la sua buona volontà, la Madonna lo pagherà”.

Foto di Gesù

  Perché è Verità, la sua faccia rispecchia innocenza con semplicità e con un’autorità suprema, per cui su tutti si china, ascolta e ama. Questa è la sua data.

Sinodo di Brescia

   Ciò che avranno concluso, anche se è buono, è sul campo umano, ma s’ innalzerà. E’ una fortuna per Brescia, perché là ci sono persone che la pagano con la preghiera, con umiltà, col silenzio, come faccio Io nel Divin Sacramento. Così Brescia non sarà distrutta.

Ad Alceste

  Bisogna che tu sappia di Chi sei, per Chi vivi e di Chi ti fidi. Su questo prima tu, poi le vergini e i consacrati, tutti a pensare sono invitati. In eterno non vi troverete delusi. Il mondo sente che tu non appartieni al mondo.

Apostolato massonico

   L’apostolato è massonico perché chi dirige non è visto, ma quelli che operano dicono: “ Chi mai siamo noi!”, sovrastando in pratica il retto prete, facendo divenire vivo in sé il peccato di Adamo e di Eva. E’ la massoneria che fa questo. E’ il demonio che, in questa Era, se la vede perduta con la Pura Eva. Lui continua a combattere. Non bisogna avere meraviglia per questo.

   Per niente bisogna dire: “Chi siamo noi!”, altrimenti chi crede nel proprio io spiccato, appartiene a quel gesto che non ha in Me nessun innesto, mentre chi in Me confida, grande diventa.

Sofferenza del sacerdote

   La pazienza mia è infinita, ma per chi con Me deve sopportare, grande è il patire.

Il prete soffre per la lontananza del popolo da Dio; soffre la pena del danno: privo del godimento della visione di Dio. Invece Alceste soffre in un’altra forma, anche per i malanni del corpo e per la confusione che c’è da non capire più niente.

Agli scrivani

   L’amore vi ha travolti… Vedrete quello che siete davanti a Me voi che avete scritto. Ma bisogna che sia visto che sono Io [che parlo], che sono Gesù Cristo venuto perché la Redenzione sia su tutti compiuta. Come sono Io che ho parlato, così sono Io che devo agire per essere conosciuto che sono tornato. E lo faccio con prudenza, perché non si dica (se Io anticipassi il tempo) che di Me e di voi in questa forma in cui ho agito fanno senza.

Bienno deve essere umiliato

   Bienno deve essere umiliato perché per i beni caduchi ha combattuto la Madonna, sottraendo alla Madonna l’amore che meritava. Ma tante persone sante già in passato hanno pagato perché questo paese non fosse castigato per non aver amato la Vergine Immacolata, per il benessere. [Anche] per questa preferenza riguardante Alceste, c’è chi aveva pagato.

   E’ un po’ che sono [considerato] matto. Però non diventerò mai della “finezza” dell’umanità!

Saluto e buon pranzo

   Il saluto è che sarò conosciuto. E il buon pranzo: trovati con Me a celebrare sempre in alto.

Pomeriggio

   Ora agisco da tecnico: lascio fare. E l’angelo che attende alla terra scrive sul libro eternale ciò che uno ha da riscuotere e da pagare. Io invece tengo tutto a mente. Ecco che ognuno del male e del bene che fa deve a Me conto rendere.

   In Me non regna nessun dibattito, se non per fare scuola, così dono la verità a chi ascolta.

A don Amintore che chiede se l’Immacolata nella sua festa ha dato doni

   Sempre la Madre regala, il più è riconoscere i suoi doni. Ma siccome il suo aiuto va sui più bisognosi, sui peccatori per l’amore che ha per essi, si stenta a vederlo. Così il ministro ha il merito, ma non vede ciò che la Madre ha operato per avvalorare il ministero sacerdotale, altrimenti la mercede gli è già data. 

Si viva in fede, in speranza e in carità: fallimento mai si vedrà.

Riguardo agli oratori vuoti, Gesù ripete:
-E’ sbagliato lo stema (lo stile) dell’evangelizzazione.

Don Amintore: - Come si fa a fargliela capire?

E Gesù: - Soffrire! Se Io non gli lascio battere il naso, anche se non sanguinerà, non capiscono. Tanti sacerdoti soffrono: le cariche, se non si possono usare, sono un peso che può schiacciare. Lo dice la parola: carico! 

   Questo è un tempo di guadagnare e di diventare santi, preparando la santità dei popoli dei tempi venturi. 

A p. Gianluigi

   Ho visto con compiacenza il padre Generale quando è venuto nell’ospizio. Il Generale dei Somaschi, comportandosi così, oggi può salvare la loro Congregazione, che potrebbe essere distrutta. 

   Con ciò che i padri Somaschi hanno fatto per Me, avendo scritto la mia Parola, la loro Congregazione avrebbe messo le radici così da non poterla più estirpare.

Ecco il pagamento che la Madonna gli fa!

La devozione alla Madonna e il Rosario

   Il demonio ha fatto di tutto per far mandar via padre C. Barera dalla parrocchia del Crocifisso, per poter annullare la devozione alla Madonna che lui diffondeva. 

Distribuire le corone perché si reciti il Rosario, è l’unica maniera per incatenare il popolo. (Lui ne ha distribuito 20.000). 

   Gli altri possono fare di tutto, ma non possono smorzare Colei e Colui che danno luce che non si spegne.

Il Deposito

   Il Deposito non sta fermo, girerà insieme con il mondo finché la Chiesa se ne renderà conto. Che lo farà girare è Quello che sta anche ad illuminare.

Personale a don Amintore

   Ti assicuro che non invano sono venuto, che non ti sei sbagliato e in difficoltà per Me non ti troverai; ma che sei il più fortunato di tutti, senza guardarti nello specchio, ti vedrai. 

Cristo Ritornato è appartato

   Quando ho visto che [alcuni sacerdoti] l’altezza hanno abbandonato e in basso sono scesi, Io mi sono appartato (e così si sono offesi gli amici degli inglesi!) per potere trionfalmente e silenziosamente nella mia Chiesa entrare, innalzarla e col fuoco divino del sangue mio farla gloriosa e potente come il suo Dio, la mistica Sposa di Gesù Cristo.

   Chi è buono e fedele, avrà la sua mercede, ma Dio non può pascolare e trovarsi in mezzo ai disonesti. Sono ritirato, sia pure alla buona, ma per tutti è una salutare scuola. 

 Se Cristo è venuto per l’uman genere a far scuola senza stipendio, è per accendere un incendio che nessuno può spegnere.

   Ho spiegato in questi giorni cosa vuol dire: “E’ finita!”: quello che è stato scritto, il Deposito, è finito, perché aiuto in un’altra maniera, per non dare tribolazione, ma elevazione. Ora è tempo di dare luce per capirlo. Quando sarà data luce sufficiente, si capirà e si conoscerà il Ritorno. Occorre tempo!  Per chi viene ora, ed è finita, è una predestinazione al posto che do, che non sarà occupato da nessuno, se non da chi è preparato.

Situazione attuale

   Ora la situazione è confusa, tutto è mescolato; e, quando la Chiesa salirà, i primi a capire sarete voi. Non vedete che non lascio capire che sono venuto, perché non è tempo e sarebbe tribolazione, invece che sollievo? I preti sarebbero avviliti.

A p. Mario

   Quando il suo superiore glielo dirà, verrà a Bienno, perché anch’Io sono stato obbediente fino alla morte in croce. Se vuole una cartolina di Bienno, gliela mando perché possa guardare il paese di Bienno.

   Il dono di S.Lucia che mando agli scrivani è la vista per vedere in avvenire ciò che Io opero, dicendo che il posto assegnatogli nella gloria dalla Madonna, nessuno lo può occupare, se non chi mi ha sentito e il mio dire ha scritto. Se uno non volesse più consentire e rinunciasse a questo seggio, nessun altro lo potrebbe occupare, ma sarebbe di condanna il fatto che vi ha rinunciato.

   Al p. Mario che vuole che Cristo insegni a disobbedire, di’ che per ciò che mi domanda mi sto a divertire. 

A p. Gianluigi

   Sono sempre quello, come quando venivano loro, i padri. Così gli raccomando buon umore e allegria, che il fallimento non è per lui, tanto meno per Me, ma tutti insieme dovrete dare il vostro contributo per coloro che sono caduti. La Vergine Maria per questi, per portarli a salvamento, offre una portantina, portata dagli angeli custodi, perché abbiano a presentarsi ai loro posti.

   Ad inviarvi l’ottava lettera aspetto, perché non si dica che quello che ho detto in relazione alle otto lettere non l’ho mantenuto. Sono galantuomo Io! Guardate come sono buono: tutto quello che hanno fatto ad Alceste Io lo condono, purché non lo facciano più! Così viene assolta anche Como.

   Quando le cose si staranno un po’ a raddrizzare e le vie ad appianare, sopra viaggerà l’ottava lettera, che sarà il principio della verità e della bontà dell’Uomo Dio.

   E’ l’autorità che deve parlare del Ritorno. E’ ciò che dice uno solo, [che è] in autorità, che deve avere su tutti potestà. E chi lo farà, non sbaglierà.

Parsimonia

   Gesù dice ad Alceste: “Se farai tutto quello che dirò (anche nelle piccole cose), andrò via in pace, senza fare uso di potenza”.

(Ad esempio, quando compra il mangime per le galline, se per caso cade un granellino per terra, Gesù glielo fa raccogliere: “Non sai che il sacchetto è fatto di tanti granellini?”).

Detti sapienti di persone pagane

   Quei detti così sapienti di qualche pagano sono usati anche per far capire ai cristiani come si devono comportare.

Vuol dire che l’uomo come creatura di Dio ha sapienza, tanto più il cristiano, che è figlio di Dio.

Preghiera per le vocazioni

   Occorre dire continuamente per le vocazioni: “Regina del SS. Sacramento, da’ per le vocazioni sacerdotali memento!”.

Don Amintore domanda: - Come far capire? Io dico, ma…

E Gesù: - Dire e dire sempre la stessa cosa, e sacerdote sempre ti troverai, e anche certe teste quadre capiranno. La fermezza nel dire è conquistatrice, e continuare a ripetere è vincere, cioè è ottenere.

Cosa fa capire l’uccisione dei carabinieri da parte delle BR

   C’è una guerra senza guerra, cioè una ferocità scoppiata nell’uomo contro il proprio simile che non c’è neanche negli animali della stessa specie.

   Occorre fare preghiere penitenziali a Dio per aggiustare le teste, con umiltà pregare e in Dio confidare. Altro che gesticolare! (Si riferisce al modo di pregare degli appartenenti al Rinnovamento nello Spirito).

Fatti in Iran: significato

   Indicano il tramonto: Dio che ha abbandonato il mondo. Per schivare questo tramonto sono tornato, ma, [non essendo stato accettato] è mancata la luce alla Chiesa. 

Per questo ho detto: “E’ finita!”, perché non continui più a mancarle la luce. Le do i lumi in più, ma non possono sostituire la mia Venuta. 

   Ecco come è: loro pregano, Io do i lumi a loro, e loro capiscono come va il mondo; e, dove posso aiutare senza che si sappia del Ritorno, aiuto; dove non aiuto, è perché sia veduto che sono venuto.

Per il 24° anniversario di Messa di p. Carlo
   Dice Gesù: “Sia il vegliardo delle 24 ore, del servizio completo a Dio, da trovarsi sull’alto globo dentro il santuario a portare il cero, al posto dell’angelo della verginità. E lui porterà il vessillo del trionfo del Ritorno del Padrone del mondo”.

Perdono ai sacerdoti

   Che l’acqua viva lavi tutte le immondezze di chi a Dio si è dato per essere di nuovo un vero mio compagno, cioè uguale. 

A don Amintore

   La bontà mia sia in te. La mia tenacità ti faccia tecnico e scrutatore dei cuori a pro degli uomini, perché abbiano a diventare buoni.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato, Sacerdotale perché Madre di Dio, sii di sostegno e di gioia al tuo ministro, giacché nell’amore tuo mi hai visto (cioè mi hai scelto come scrivano).

Alla mamma

   Nella sua fortezza vedo la donna forte del Vangelo. L’angelo più bello a lei cedo. E’ l’angelo di qualche santo che le farà molto piacere e la farà erede dei meriti della Madonna, come fosse un prete.

Augurio a don Amintore

   Il viaggio tuo sia felice e tranquillo, “perché –dice la Madre mia- su di te vigilo”. Gli angeli ti fanno corteggio perché vicino a Lei sarà in eterno il vostro seggio. 

                                                                                                     17-12-1979

Presente don Amintore

Saluto

   Dall’eternità vi [=voi scrivani] ho veduto e nel tempo (nel Ritorno) il mio infinito amore vi ho ceduto perché sia del mio amore sacerdotale tutto il mondo pasciuto.

   Questa Cosa va alla mia Chiesa perché le sia la via della verità e della difesa.

   Don Amintore, rileggi il saluto. Alceste non se lo ricorda più, perché voglio che lei davanti a Me che sono tornato sia vista che è niente. Nessuno tra Me e la Chiesa mia c’è. E’ qui [=coloro che si sono messi tra Gesù Ritornato e i suoi sacerdoti] che hanno fatto danno, dal momento che il mio clero l’avevo messo in prova.

   Se oggi non venivi, andavo anche su un campo di potenza. Quindi voi sacerdoti nel venire potete tramutare la potenza di Dio nell’amore.

Cronaca

   In questi giorni Alceste ha sofferto una grande passione. Per questo le è uscito dalla bocca il sangue che veniva dal cuore. Era la passione di non poter rivelare il Ritorno: lei voleva salire al Lapidario e piangeva per ottenere. 

Era dispiaciuta anche perché a Brescia hanno fatto ministri dell’Eucaristia gli sposati. Ecco l’autorità del sacerdote defraudata!- dice Gesù- Ho lasciato fare, ma non è giusto, è decadenza! Paolo VI nel dare il permesso alle suore di distribuire la Comunione ha precorso i tempi, ma sul giusto.

   Inoltre, in questi giorni, hanno tentato ancora di mettere un cancello di legno sul passo del Lapidario, e Gesù ha detto ad Alceste di toglierlo. 

-Vogliono impadronirsi del Lapidario: è la massoneria, è il demonio che ostacola la verità della Calata della Madonna e del mio Ritorno! C’è chi vuole tradire il popolo, che vuole che non sia del suo Dio.

Privilegio verginale

   Gesù ha fatto soffrire le ragazze dicendo: “Ho disfatto il privilegio verginale”.  Piera rimane legata perché scrive, ma non deve essere comandata né comandare. Tutto questo però è per allargare il privilegio verginale: ora comprende tutte le vergini, che sono unite nell’amore di Dio, prima le claustrali che tutto hanno lasciato perché niente del mondo tra Dio e loro abbia ad entrare, e poi tutte le altre suore che danno la loro volontà, la loro capacità, la loro vita a Dio, secondo lo scopo del fondatore.

Alla mamma di don Amintore

   Avendo dato il figlio alla Chiesa, in eterno vivrà nella verginità [=tra le vergini].

   La rettitudine delle madri porterà i figli alla Chiesa di Dio; perciò le ama tanto anche il Buon Dio.

Agli scrivani

   Vedete quanto vi ho amato, ché vi ho chiamati. Così ognuno per Me si deve trovare, perché nell’universalità del mio amore vi ho chiamati. Così trovatevi nella gioia del mio Ritorno, che Cristo Re nel suo Ritorno ha ogni potere ed è venuto a consolare ogni cuore afflitto e a dare la sua potestà divina al retto e restaurato ministro.

   Alceste dice a Piera di cantare, quando lei starà morendo, qualche canto dell’Eucaristia con gli angeli e i santi.  Piera non vuol sentire parlare di morte di Alceste!

Gesù ad Alceste

   Questa Cosa non è per comparire né per avere qualche consolazione.

I sacerdoti devono essere santi

   Non voglio che nel clero venga sera in questo mattino di tramonto del mondo. Sono Io che comando il mondo, non solo l’Apidario, che non è il Calvario, ma è l’apice dell’amore. E’ la Calata della Sacerdote Vergine Immacolata che affianca la Chiesa che Io ho fondato, perché l’ha fatta sua Madre.

Prima metto a posto il mio ministro, sia quello vissuto sempre nella verginità, sia quello della verginità riconquistata nel mio Ritorno. E il popolo capirà.

   I miei ministri devono essere per primi santi, sia nel pentimento, sia nell’insegnamento. Non è che abbia fondato un’altra Chiesa, ma è che sono tornato per essere di restauro e di difesa. Ecco la Sacerdote Madre della mia Chiesa!

A don Amintore, in risposta al Buon Natale dei padri

   Prendi le cose come vanno, che il tuo Cristo non ti sta mai abbandonare, che niente nell’evangelizzazione ti starà mancare. Tutto il resto non conta niente. 

   Il venire è una cosa, essere stati scelti ed essere visti tali è un’altra cosa. L’occhio materno su tutti voi scrivani [la Madonna] posa.

   Il Buon Natale che mi hanno dato i padri mi è caro, come pure tu con la tua presenza, perché nella ricorrenza del giorno della mia Nascita, nel Natale del 1948, Io ho portato le prime creature là, sul Terrestre, dove i progenitori avevano disobbedito al comando di Dio per il peccato di superbia e di disobbedienza.

Ecco la sicurezza, nel Ritorno di Me, dell’universale salvezza!

   E’ grande l’Opera di Dio: ognuno deve dare il suo contributo per la salvezza universale, perché Cristo è venuto. Ogni ministro che mi ama non è escluso. E chi si mette in prima fila, perché l’ha scelto la Vergine Maria, nel suo posto d’amore sia.

Valore del salire di Cristo al santuario

   Il mio salire per compiere l’Olocausto è ciò che assicura del mio Ritorno, di cui un giorno sarà [ricordata] la data precisa. Se Cristo va nel santuario e poi ritorna vuol dire che è venuto. E’ la testimonianza che ciò che avete scritto lo ha dettato Gesù Cristo. Occorre pazientare e guardare gli avvenimenti, perché sono veraci i miei detti.

Cristo Ritornato è Dio in Trino

   La mia altezza è infinita; la vostra potestà è ciò che Dio vi ha comandato e vi dà.

Gesù Cristo non ha sopra di Lui nessuna potestà, perché è Dio in Trino. Scusatemi se nel tempo vivo!

Cronaca

   Gesù ha voluto che Alceste andasse addirittura in camera del nipote Fausto per dargli il dono di S. Lucia, che non era venuto a ritirare come gli altri nipoti. 

Ecco cosa fa Gesù: bada alle cose piccole, come fa con le cose immense.

Gesù non vuole nessuno in mezzo, tra Lui e il suo clero

   Io voglio essere conosciuto nella Chiesa che sono ritornato. Come c’entra qualcun altro, c’è il fermo. E dico: guardate che non sono infermo! Per nessun motivo, nessuno deve essere visto tra il Divin Maestro e il suo ministro!

  Non voglio niente da nessuna persona istruita, se il clero deve essere illuminato dalla luce mia.

   Non è ora di rispettare anche le fatiche degli operai e non farli avventare, con la loro generazione, contro il clero, con la scienza profana ladra -non tutta- e che danneggia il segno sacerdotale?

   Ecco perché sono tornato al Congresso dell’operaio: per mettere la mia Chiesa a capo.

   I peccati che uno commette, è Dio che li deve rimettere. A chi vuole essere superiore a tutti non appartengono della Redenzione i frutti, perché commettono ancora il peccato d’origine di superbia e di disobbedienza quei laici che vogliono guidare il coro.

   Vedete, Io sono superiore al ministero sacerdotale, e nessuno sopra di Me deve regnare. E’ un po’ che ho detto che non sono mica un sottomesso e che non sono un effeminato, ma che sono tornato per la Chiesa che ho fondato, anche se le vergini ho adoperato.

Siate contenti voi, ministri miei, che il mio potere a voi dato (agli apostoli e agli altri) non viene sospeso, ma che l’amore che Io vi porto è vero.

   La scienza, per Me che sono Dio, è vana. Che vale per Me è la sapienza che ho dato agli apostoli pescatori nella fondazione della mia Chiesa, perché ora abbia a regnare e a durare per tutta l’eternità. Chi deve consacrare e dare la verità sappia chi è e che è al servizio di Cristo Re. 

Buon pranzo

   Ecco perché sono venuto: perché ognuno si trovi al suo posto! Questo è il buon pranzo che con dolcezza ed amore auguro.

Significato del rientro forzato in patria di missionari

   Che cosa vuol dire tutto questo messaggio? Che Cristo è ritornato e non fu conosciuto nel suo divin linguaggio.

Passione d’amore

   Questa Cosa è una passione d’amore a vedere gli altri che non capiscono che è il trionfo della croce. Io comprendo perché conto di ciò che ho fatto mi rendo.

A p. Antonio, in risposta alla sua lettera d’auguri per il Natale

   Corrisponde a ciò che Io ho detto e mostra che loro hanno capito. Ed Io dico: penserà a compensarvi la Madre di Dio. Sono qui dentro, ma il Padrone del mondo mi sento. Ringraziatemi che donne in quello che dico Io non c’entrano; se voi le volete far entrare, vi darò la paga. Chi serve non è il Padrone, e chi ha avuto il comando di far Me, che sono Dio, dovrà rispondere a Dio. Sapete che il treno, se va fuori di binario, danneggia tutti i viandanti e anche gli altri. Così è ora nella mia Venuta per tutti gli abitanti della terra, che sono in viaggio per l’eternità. 

   Quello che hanno scritto e ciò che fanno Io accetto, altrimenti sarei un ingrato; ma ciò che è più utile a tutti Io faccio!

   Non abbiate paura di nessuno, che Io sono venuto!

Alceste commenta: “Con tutto quello che mi è capitato quando in principio si diceva del Ritorno…sono qui ancora!”.

Cristo continua a costruire 

   Nel tempo di prova si pecca, ci si pente e si agisce. Nel tempo Cristo costruisce.

   Il demonio non può più fare tanto perché viene la luce, ora che gli angeli hanno vinto per la terza volta. 

   Io, nove mesi dopo il mio Ritorno, a Natale, ho messo sul Terrestre le prime creature, nessuno sa quante, e ho sempre continuato: segnale della salvezza universale. Do al consacrato e alla Chiesa che ho fondato questo gaudio di contento e di risorgimento: che ho pagato ognuno che si è per Me donato e sacrificato [col dare una nuova generazione sul Paradiso Terrestre].

Conseguenze delle nuove esperienze nell’apostolato

   Si continua ad ascoltare chi dice: “ Facciamo tutti allo stesso modo, così Gesù dovrà cedere”. Invece il popolo dirà: “ Se tutti uguali siete, in fine vi troverete, che senza di voi facciamo!”.

Finiranno i cinema sconci

   Per forza si devono accomodare, perché un po’ per volta quella gente la fo terminare. Le cose si acquietano perché mancano gli aiuti di chi li sosteneva e il guadagno è poco. 

   Nella confusione non ci si è accorti della situazione; ma, appena ci si accorge e si prega, Dio aiuta.

Per la regola dei Somaschi

   Il fondatore sosterrà, perché la devozione che aveva alla Madonna non è mai venuta meno, tanto meno ora che la luce è scesa per chi la invoca e nella sua protezione spera. 

Regalo per il compleanno di p. Carlo

   Lo farò felice in ogni suo fare e dire. Il fatto del provinciale che ha ripetuto la predica di p. Carlo è segno che viene la luce. 

   Perché p. Carlo sia vittorioso in ciò che dice (che sia tolto il blocco), per Natale gli consegno la verga settiformale: quando lui l’adopererà, l’angelo che attende alla terra suonerà la tromba della resurrectio et vita e darà a chiunque ne vuole vita nuova. Quando l’adopererà, prodigi farà. Vuol dire anche una rivincita per gli scritti dati, per mostrare che non fu una sconfitta.

Pace ad Oggiono

   Se viene la pace a Bienno, verrà anche ad Oggiono, perché i due paesi sono abbinati.

A p. Mario che vuole otto cose
   Che siano gli otto giorni della luce.

A don Amintore

   Per la tua fatica nel benedire ti pagherò; ti darò la moneta greca ricamata: è il segno rinnovato.

Agli scrivani

   Tenete presente che coloro ai quali offro la mia intimità sono quelli che segretamente aiutano l’autorità, sia con la preghiera, sia con l’obbedienza, in attesa della completa verità. Guardate a Giovanni Evangelista che posò il capo sopra il mio Cuore (vuol dire che lui sapeva ciò che gli altri non capivano): fu un grande appoggio nel comando a Pietro, che sul Tabor gli era accanto. E nel terzo tempo, in cui si tratta della verginità del sacerdozio e della conquista di questa per chi vuole essere rinnovato, è colui che per esempio e per modello al clero è presentato.

   Chi sul Tabor si vuole trovare, deve imitare colui al quale ho consegnato per primo mia Madre. E’ sicuro che gioverà alle anime, giacché come legge divina la verginità viene imposta al segnato da Cristo stesso, perché non venga tutto il clero compromesso, perché si è nel terzo tempo: tempo del raduno del gregge con un unico Pastore, per cui la Chiesa giorno per giorno viene innalzata, finché compagna del suo Cristo si trova.

   State allegri e contenti, che si sale: quando ci si accorgerà [ di salire], già in alto si sarà. Se uno vede che si barcolla, ha paura; invece la sorpresa sarà il trovarsi con Me all’altura. 

   Sarà più lento il riconoscere che sono Io nello Scritto, perché dovranno fare degli sforzi, finché, come si dirà: “Guardate qui il Cristo!”, tutto sarà svelato e tutto sarà conquistato. E’ prima il lavorio. Poi sarà veloce il raduno delle stirpi.  

Cronaca

   Alceste ha visto gli angeli togliere le spine dalle due rose sbocciate ora al Lapidario perché hanno già punto a sufficienza. Adesso si deve vedere la bellezza delle rose.

Dono di Natale

   Che la pace abbia a regnare tra il mio Ritorno e il ministero sacerdotale, che non si abbia ad arrabbiare perché sono venuto.

    In una Comunione si dice che in questo Avvento vengono conosciute le due Calate che testimoniano il Ritorno. Avverrà tutto insieme: riconoscimento del Ritorno e delle due calate della Madonna.

Congregazione dei Somaschi: Atena della Stella del mattino

   Non guardo Io sul vocabolario che cosa significa il nome Atena. Do un mio significato: [ la Congregazione è] atta per conoscere la Madonna. E’ la luce di Dio che viene attraverso la sapienza.

Auguri di buon anno agli scrivani

   Cristo sempre vi augura bene. E, siccome vive nell’eternità, perché moltiplica il tempo, vi dice: “ Beati voi, che siete addetti al tempio!”.

   Per Me l’anno non esiste.

Agli scrivani che chiedono un dono per i loro papà defunti

   Non mancherò di fare questo perché sono nelle mie mani: do loro una conoscenza di ciò che fanno i figli.

   Voi umanamente dite: “Il Ritorno non ha avuto risultato, non è avvenuto il riconoscimento”. Io vado adagio, perché voglio che qualche cosa venga a galla di quello che dico, altrimenti ho paura che vi lamentiate, non vedendo mai il risultato, perché è lunga la numerazione; devono fare sfoggio la mortificazione e l’attesa. Guardate che ne ho fatte a sufficienza; ora vado su e giù. E segno che qualche cosa farò, finché ogni testa si dovrà chinare. Se vado su e giù, è segno che mi diverto. Non è un sogno, perché ormai dura da tanto tempo.

Confidenze a don Amintore 

   Dice l’angelo della verginità, ed Io lo ripeto (vedi come sono servizievole?): “Vengo anch’io insieme ad Oggiono con una turba sterminata di angeli che faranno svegliare quelli che non sanno che Cristo è tornato. Poi io ritorno, quando vi vedo a casa, dove c’è il Padrone del mondo. Lascio gli altri angeli”. Vedi quanto il tuo Cristo ti tiene da conto?  Senza dormire mi sono sognato che tu oggi saresti arrivato.

   Il dono che mi hai chiesto per Natale, te lo darò, non te lo dico prima. Quando l’avrai, tu a Me lo dirai. Non è più un regalo, quando è scoperto prima! Altrimenti fai la figura che sei un questuante, invece di essere un mio rappresentante. Ora poi è proibito andare alla questua!

Alla mamma Angelina

   Le regalo il borsellino della mia Mamma, contenente un pietra preziosa: la regalo a lei, prima di darla alla Chiesa mistica Sposa. Sarebbe una seconda pietra da farne con l’altra una sola: è la congiunzione del Mistero primo al secondo. Così si consolerà, sapendo che tu, don Amintore, sei unanime con il Padrone del mondo.

Don Amintore: - Per Maria non dici un pensiero particolare?

E Gesù: - Non lo dico, perché non sono ancora nato, non è ancora Natale! Tutt’al più la faccio da bambino: chiedo più che dare! Nelle preghiere da Alceste è ricordata con quelle che fanno del bene.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Madre universale, aiuta tutti e abbi di noi pietà, Tu che hai il segno sacerdotale. 

   Quelli che hanno voluto bene a mia Madre, che l’hanno amata e rispettata, sono diventati grandi nel mondo.

Intenzione dell’Olocausto (personale di don Amintore)

   In mano tua, Maria, metto la mia parrocchia, finché la verità del Ritorno di Cristo scoppia (nel nascondimento, s’intende, perché va alla Chiesa).

   Gli Ebrei facevano lavorare le donne: così Io lascio fare a mia Madre, altrimenti sarei troppo tremendo; a Lei ogni facoltà rendo. 

   Appoggiando la Chiesa da Sacerdote, Lei unisce all’Olocausto la sua benedizione, che è la potenza a Lei data da Dio. E queste benedizioni fanno fertili le benedizioni dei preti, che cresceranno sempre di più, mentre Io faccio diventare Olocausto il Sacrificio dei preti.

Ultime

   Ad ogni strumento d’oro che vi ho consegnato per il lavorio pastorale (aratro ecc.), unisco sempre una croce greca che arricchisce il vostro lavoro, unendo ciò che opera accanto a voi la Madre mia, per fare che ogni opera, ogni dire e pensare, vi renda degni di trovarvi a fianco a Me nel Coro Virgineo. E’ un lavorio da fare. 

   Don Amintore fa presente che Gesù agli scrivani ha fatto le prime promesse, cominciando dal Coro Virgineo.

   E Gesù: - Venendo dall’Alto, mai più cominciavo in basso!

Don Amintore dice a Gesù: -Buon Natale!

E Gesù: - Sii anche Natanaele, che nello Scritto conosci la mia voce; e ciò che ti ho dettato sia in te trafficato!

                                                                                                     27-12-1979

Presente don Amintore

Saluto

   Quello che avete scritto sapete che è un Deposito. Pensatene la grandezza! Quando partirò e sul Coro Virgineo andrò, voi assicurerete il mondo che non viene travolto dall’ira, ma viene affascinato dall’amore di Dio.

   Se volete avere le grazie e i miracoli che per voi opero, voi a braccia aperte mi dovete ringraziare, senza guardare il modo che ho adoperato [nel Ritorno].

   State col Pontefice, che state con Me, anche se non si conosce che è venuto Cristo Re. (Gesù ha fatto leggere il discorso del Papa in cui afferma che il prete è indispensabile e che di lui i laici hanno bisogno).

Vocazioni

   A p. Erminio e a don Oscar ho detto riguardo alle vocazioni: -Occorre fare vedere la vitalità della verginità, ma lasciare la libertà. E’ Dio che dà la vocazione. E se Io non ne do, è segno che ora non è opportuno. Vuol dire che userò i preti e le suore che già ci sono. Quando sarete sull’alto globo a celebrare, non ci sarà più da evangelizzare. Ma adesso non tutti possono diventare preti e suore, altrimenti mancherebbe il popolo. 

Agli scrivani

   Voi siete i satelliti intorno a Dio, il Datore della luce, che dovete far splendere ogni individuo della mia carità e della mia luce. 

Cronaca

   A Natale tutti i nipoti, quando sono tornati da Messa, sono venuti a trovare la zia Alceste, come i pastori hanno portato i loro bambini a Gesù.

   Alceste in questi giorni è stata male. Sono disturbi dovuti al soprannaturale. 

E Gesù: “Siccome quando me ne vado la porto con Me, l’ho fatta patire tanto perché non devo fare torto ai martiri…Non è possibile che Io vada al purgatorio! Deve rendere ciò che le ho dato, deve lasciarsi adoperare da Me”.

   La vigilia di Natale il cielo è diventato oscuro, con lampi e tuoni. Non si è mai vista una tormenta simile. Anche una slavina a Ponte di Legno ha travolto e ucciso una ragazza di vent’anni. Alceste aveva paura. 

Diceva Gesù: “Non dovrebbe aver paura chi è con Me; vuol dire che è ancora troppo umano!”.

Segni di pace

   Una persona che sempre ha combattuto quest’Opera, ha detto ad Alceste: “Mi raccomandi alla Madonna!” .”Un miracolo questo”, dicono Alceste e Piera. 

   A chi ha fatto la lotta dico: “Vi perdono perché credo di essere buono! Tutto è passato e Cristo non se n’è andato per tutto questo, ma voglio il progresso dell’Eucaristico Congresso per tutto questo. 

Vedi, don Amintore, come sono buono? Facilmente sarò sempre tale, perché la mia autorità a voi voglio dare”.

  A don Amintore che durante le Confessioni per il Natale era un po’ malato

   Poco male e infinito bene alle anime. La vigilia di Natale è penitenziale. E’ il soprannaturale che influisce sul fisico perché Cristo non è ancora entrato completamente nella Chiesa.

   Neanche ai santi è dato di comprendere tutto. Sono venuto Io a dare a tutti della Redenzione i frutti. Chi vorrà ora giudicare Dio? 

A proposito degli intellettuali brigatisti

   Vedete l’istruzione non unita alla sapienza di Dio e alla fede che cosa fa succedere? La scienza non è da scartare, perché è tutta cosa di Dio, ma va sottomessa alla sapienza di Dio. Altrimenti chi ha scienza e trascura la sapienza, danneggia il proprio fratello con l’inganno e dà danno a tutta l’umanità. 

   L’atteggiamento dei brigatisti è questo: “ Siamo noi Dio”…a danneggiare!

Così questo travolgimento è per non aver conosciuto il mio intervento, ma fu il popolo che ha fatto questo, come in Palestina quando ha detto: “Il sangue di Cristo cada su di noi!”. Adesso deve riparare ascoltando ciò che la Chiesa darà nel modo giusto per il terzo tempo.

   Nel mio Ritorno, in ciò che dico alla mia Chiesa, non c’entrano donne, se non la Madre mia Sacerdote che affianca il ministro, per presentarlo puro e netto a Gesù Cristo. 

  Il Mistero è appartato; il sacerdotale magistero deve essere compreso della luce settiformale che arriva. Dio, secondo la mansione che si ha, quello che occorre dà. E a chi mi ama, e sono anche donne, darò l’amore a valutare la loro donazione, ma ognuno al suo posto trovarsi dovrà. 

Giovanni Battista fu santificato in grembo materno

   Nel Vangelo si dice solo che “sussultò” in grembo ad Elisabetta, all’arrivo della Madonna. Sempre la Chiesa ritenne che fu santificato in quel momento perché Gesù l’aveva spiegato ai suoi apostoli nelle istruzioni che faceva a parte e che furono   trasmesse dai primi Padri della Chiesa.

   Sempre ci sarà da sacrificarsi finché si saprà quanto bene eccelso Dio in Trino al suo clero dà nel Ritorno del Figlio di Dio.

Sono venuto. Ecco quel che deve essere saputo, senza dirlo, senza avermi visto, ma per aver scritto il mio dire!

Don Amintore dice: - Oggi è il mio onomastico, perché mi hai chiamato Tu Giovanni! 

E Gesù: - Sei Giovanni e anche Giacomo. Ti manca d’essere Pietro, ma non ti do questo nome per non mancarti di carità, perché entreresti in difficoltà e dovresti rinunciare ad essere Giovanni, che è morto d’amore, non come Pietro sulla croce. E’ bello?- conclude Gesù.

Don Amintore domanda: - Hai dato il significato a Dicembre: “Dire la verità”, ma come?

E Gesù: - In pratica, nella vita, nel dire, nell’esporsi, sempre stando in principio, senza il municipio [=senza entrare in politica] per cui si andrà avanti, a seconda che saranno illuminati i passi (quando si potrà dire e andare avanti).

Agli scrivani

   E’ il fatto che voi avete scritto che mi fa partire in gaudio e non in ira. Ciò che non potete dire perché non è ora, lo dico Io con la luce che do, altrimenti vi danneggereste e perdereste il premio che vi ho preparato.

Per p. Corrado

   La Scuola che avete scritto vi fa grandi e assicura l’umanità che Cristo non distruggerà, ma solo amore dà all’umanità.

Intenzione dell’Olocausto

   Sia conosciuto degli angeli il canto perché il popolo diventi giusto e santo, perché il cristiano partecipi al trionfo del Cuore di Maria Immacolato, che è la pace mondiale tanto per chi passeggia come per chi sta fermo, fosse anche col corpo infermo.

  Gli angeli anche qui in terra, nel servire Dio, godono la beatitudine.

Buon pranzo

   Vi bacio le mani, consacrate per elevare ostia e calice, per assolvere e distruggere il male col sangue mio in luce, polverizzando così il male con l’infinito mio amore,   per benedire le opere buone su tutti i campi e per convertire. Questo è segno d’unità e della bontà di Dio in Trino. 

Don Amintore: - Ho posto il capo sopra il tuo Cuore…

Gesù umorista: - Sì, ma non ti ho detto di dormire, ti ho detto di istruire!

Il Messia “mangerà latte e miele”

Vuol dire santità e misericordia insieme. Il Signore userà misericordia finché si capirà.

Confidenze

   A S. Giovanni Evangelista cercate la vista perché lui è stato anche sul Tabor, e lui la darà; non darà gli occhiali che oscurano: questo Vergine non fabbrica questo tipo d’occhiali (cioè cose a metà, cose umane).

Cronaca

   Mons. Andrea Morandini, passando l’età, cresce di fervore. Questo dimostra che il sacerdote è sempre giovane.

Benedizione delle immagini raffiguranti la Madonna delle Tre Fontane

   L’angelo Sacario ha portato qui dentro la benedizione; portava questa scritta: “Natività vitale che non conosce morte. L’aurora sorge”. E’ la benedizione materna che così si spiega verso chi alla volontà di Dio si piega. 

Poi Gesù ha messo le tre dita sopra le immagini, ma senza toccarle, perché c’è sempre l’elettricità che circonda la sua persona (non tocca le cose della terra), perché sia vista e conosciuta la verità che in sapienza Cristo dà. 

Regalo ai sacerdoti desiderosi di vedere Cristo Ritornato

   Il ministro, se vedesse Cristo Ritornato, non potrebbe più essere usato. 

Invece manderò giù una luce abbondante (e non farò pagare la bolletta, cioè non farò vendetta): abbondanza di sapienza con discernimento che servirà da contatore al sacerdote.

A p. Gianluigi

   Occorre fare catechismo in parrocchia con eroismo.

Modo di comportarsi riguardo al Ritorno

   L’opera del mio Ritorno è la sapienza che do. Per ora occorre dire: “Ascoltate il Papa”, che per il momento si calmano tutti.

   Siccome non c’è nessuno che deve dire di sì al Ritorno, devono finirla di questionare da soli.

A don Amintore

   Entrare nella terra promessa significa che, dopo la grande prova, verrà manifesta la promessa che le porte dell’inferno non prevarranno, perché Cristo è ritornato.

   Ti sei salvato nell’incidente sul lago d’Iseo con un grande miracolo, che si può paragonare al passaggio del Mar Rosso per gli Ebrei.

(Questo incidente è specchio della tua posizione: trovandoti tra Cristo e chi combatte, ti sei salvato).

Mesi del 1980

Gennaio

Il primo dell’anno: la pace che arriva e non sarà mai finita.

Febbraio

Felicità d’essere amati da Dio che si manifesta nell’essere tornato in terra d’esilio. 

Marzo

Martirio d’amore per chi ama e serve l’Eterno Sacerdote.

Aprile

Sarà spalancare la porta e lasciare entrare da Sacerdote la Madonna, se è Madre della Chiesa.

Come si comprenderà questo, sarà capito insieme anche l’Evento, cioè che sono venuto. E così non verrà più oscuro. In aprile comincerà. Come sarà bello, se non verrà più sera! Si fermerà il giorno a mezzogiorno. 

In riferimento ad una cronaca del 18-12-1979 

   Il caprone che è andato a Roma rappresenta i persecutori della verità: Kung e la sua lega. Brescia poi aveva paura degli inglesi, cioè dei protestanti che hanno sussidiato la traduzione e la stampa del libro di Kung “Infallibile” nella tipografia fondata da Giorgio Montini, padre di Paolo VI. 

Dice Gesù: - Io sono venuto col manto color del sole e col camice bianco, non sono vestito di velluto. E’ il caprone che si è vestito di paramenti della Chiesa: sono i teologi che dicono di servire la Chiesa, mentre servono il demonio.

A p. Mario che manda a dire: “Gesù, paga il compleanno ai tuoi gemelli!”.

  Vi darò una cambiale da far girare nei bisogni e, quando a Me arriverà, la pagherò. Così intanto viene l’ora di pagare e che sono galantuomo di mostrare. Non sapevo che eri così pronto, come religioso, a riscuotere! Questa cambiale è come un conto corrente, non a vuoto: la darete all’angelo Michele, che me la farà consegnare dall’angelo Raffaele, quello che accompagnava chi andava a riscuotere. Gli verrà risposto: “Ho saldato, ho pagato la mistica Chiesa Sposa. Lo sa che sono tornato, dove sono e che dono ho portato da arricchire tutto il mondo! Del mio amore privilegiato, voi scrivani, tenetene conto”.

Regalo a suor Beniamina Pagani, responsabile nella Repubblica Centroafricana per le Suore della Nigrizia.

   Domani mattina la Mamma, quando compirò l’Olocausto, benedirà per lei in croce greca affinché la sua vocazione nella verità sia estesa.

Ripresa spirituale

   Adesso i giovani cominciano a venire in chiesa nelle solennità. Poi si fermano; ma la vitalità c’è: è un primo passo. Tutto [= la mancanza di fede] è dipeso dall’immoralità, dal matrimonio dei preti e dal divorzio degli sposati. Occorre sperare e pregare sempre, dopo aver fatto tutti i doveri d’apostolato.

   La Madre di Dio manda i suoi angeli alla pesca e l’angelo Michele con l’amo prenderà Milano. Che pesce grosso! Così il mare non sarà scosso. (Sto mettendo a posto Milano per evitare qualche terremoto).

A don Amintore Giovanni

   Te lo sei guadagnato questo nome; proprio Io per tanti giorni così ti ho chiamato e il mio Giovanni sei restato, anche se il tuo nome battesimale, improntato insieme con questo che ti ho dato Io, vale.

   Qui non sarebbe proprio Tabor, perché c’è la difficoltà di chi non sa che sono tornato. Io non posso mostrarmi perché danneggerei la mia Chiesa, ma vi assicuro che al momento preciso sarà conosciuto che sono venuto. Intanto è sufficiente che si abbia ad intendere che questa “finta eresia” non va né avanti né indietro, perché lo sa Chi sono il rinnovato Pietro (non saprà proprio del Ritorno, ma agisce in conformità). E’ sufficiente che sappia che l’Uomo-Dio non si è sbagliato. E’ il silenzio che fa capire questo! Sapere e non dire: così capiscono che non si vuole andare ad imperare, ma che la verità non si può cancellare.

Occorre insegnare giusto, che c’è dentro tutto, altrimenti [a voler parlare del Ritorno] si va a guerreggiare.

Regalo agli scrivani

   Poiché avete scritto, reclamate il pagamento. Io non ne ho avuto a male: sono contento. Vi assicuro che il Divin Maestro è galantuomo: vi regalo di Milano il duomo. Vi regalo il mio amore, vi regalo del mio potere, perché mi sappiate continuamente rappresentare da Emmanuele. E vi metto a contatto con la Madonna della Mercede perché possiate, Lei in gloria e voi in terra d’esilio, lavorare assieme.

Alla mamma Angiolina

   La vostra fisionomia la porto vicino alla Mamma mia. Vi assicuro che per bene vi conosce e vi ama. Questo è dell’anno nuovo l’augurio e la data. 

Dice don Amintore: - Ultima, prima che termini l’anno. 

E Gesù: - Allora si dovrà fare l’esame di coscienza. Mi confesso davanti a tutti gli scrivani che non ho peccati da confessare e che per nessun motivo a nessuno ne vado a cercare, se non per poterli col mio amore cancellare. Per il mio sostare, il Te Deum cantate. Intanto le cose si accomodano bene.

Giaculatoria

   Cuore Sacerdotale di Maria, a Te dono e consacro la mia sacerdotale vita. 

Dono di angeli

   Don Amintore era già in macchina per partire quando lo raggiunse Piera per dirgli che Gesù gli regalava un plotone di angeli.

                                                                                                     8-1-1980

Presente don Amintore

Saluto

   Nell’amore che ti porto vedrai, e lo costaterai, quanto è propizia a te la Sacerdote Madre.

Cronaca

  Il Lapidario è il campo della tribolazione. Alceste vuole regalare il campo alla Madonna perché vi si costruisca il santuario. Ma gli altri vogliono impossessarsi del luogo del Ritorno, come a Gerusalemme tutte le religioni vogliono impossessarsi dei luoghi santi.

  Si sono fatte ancora questioni per il passo del campo e Alceste ha difeso con forza i suoi diritti, specialmente con la moglie di uno dei confinanti che le ha rivolto parolacce (ladra, diavolo) come a Gesù in Palestina. Intanto Gesù mandava fuoco e archi dappertutto per purificare. 

   Alceste, che con la sorella Angelina è proprietaria del campo, ha preso lei tutto il peso di questa questione per lasciare liberi i nipoti. E’ Cristo che se ne occupa per farla finita e mettere pace. Alceste ha parlato col vicesindaco e ha mandato Piera ad informare il parroco.

Gesù ha commentato: 

- Il vice sindaco è venuto a parlare: a ragionare ci s’intende. Perché la Chiesa mia non si deve direttamente interessare del Ritorno e il mondo deve senza di Me restare? Chi è che non vuole occuparsi di quel giorno in cui Io Eucaristico mi sono presentato e Chi ero mi sono mostrato e ho fatto il giudizio all’Istrumento che ho adoperato, che ora è in penitenza perché voglio introdurla con Me [nel Coro Virgineo] quando farò partenza?

Ho agito con forza anche quando ho buttato fuori i profanatori del tempio e da quel momento hanno scritto per Me: “A morte!”.

   Ora, non potendo colpire Alceste su altri punti, la vogliono far vedere come una persona prepotente nel fare e nel dire. Ma, siccome non si comanda nessuno, tutte queste questioni si annullano. Se Alceste è matta, che cosa vi spinge a dar valore a ciò che dice e fa? E’ Gesù Cristo che è tornato; ognuno al proprio posto deve stare, se vuol godere e dispensare la pace.

Dico alla Chiesa: svegliatevi che sono tornato, altrimenti rimanete sotto la massoneria! E ad Alceste dico: Io sto lavorando ad annullare te perché abbiano a vedere Me. Sarebbe una manovra divina perché sia scoperto l’Uomo- Dio.

   Prima che avvenisse il Ritorno, un giorno un forte vento improvvisamente ha portato via un casello del Lapidario, una costruzione solida in legno, con dei pali grossi conficcati nel terreno, che furono divelti e buttati giù verso il basso del colle, in direzione di Cividate Camuno. Un altro casello del roccolo è bruciato. 

Commenta Gesù: “Segno che Cristo non voleva andare là a fare il falegname! A suo tempo, anche ora, Cristo Ritornato libererà la via per farsi conoscere”.

Per p. Corrado

  Dal momento che gli ho tolto l’aratro e gli ho dato la lampada, è pagato e non può più inoltrarsi in quest’Opera, anche se può essere più santo di tutti. 

P. Corrado ha la lampada, non deve più lavorare [con l’aratro] e, se adopera qualche catenella [= strumento per indovinare], può danneggiare la sua Congregazione; se invece usa la lampada, diventa santo.

Atteggiamento consigliato agli scrivani

   Atteggiamento sereno, senza nubi e senza paura. Con l’appoggio della Madre mia, la riuscita è sicura.

I cardinali Giovanni Colombo e Carlo Maria Martini

   Il cardinale Giovanni Colombo (cui succede Carlo Maria Martini a Milano) è un’anima buona, che tende alla santità, e ci arriverà. Il cardinale Colombo sarà sempre luce a stare a Corso Venezia, dove vanno i preti.

   Carlo Maria Martini è gesuita, che significa: “Per Gesù la mia vita”. E’ il nuovo arcivescovo di Milano. Se non ha mai fatto il pastore, inizierà a farlo e inizierà il nuovo tempo. Gli è data una nuova autorità per sviluppare tutte le sue facoltà intellettuali, di luce e di virtù, perché ne abbia a dispensare a tutti, e su tutti i punti.

   Ha fatto così anche il cardinale Karol Wojtyla che, quando è diventato Papa, ha messo in atto le sue energie racchiuse.

   L’ultima volta vi ho detto: “Vi regalo il duomo di Milano”. Vuol dire: un centro di spiritualità dedicato alla Madonna Nascente, un centro di principio dell’Opera mia divina che, incominciata sulla linea giusta, non avrà più fine. Milano per indicare la Lombardia: vuol dire che si comincia da qui.

A p. Carlo

   Verga settiformale al p. Carlo: avrà una luce speciale che saprà come si deve comportare. 

Consiglio

   Alle persone che hanno offerto alla Chiesa solo poche migliaia di lire non dite che si sono ricevuti milioni da altri, ma ringraziate dicendo: “ Avete fatto anche troppo!”. Invitateli a venire ancora in chiesa, che offriranno ancora.

Buon pranzo

   Dio non può fallire. Cristo Re alla benedizione eucaristica è venuto. Nessuno alla Chiesa che ho fondato può dare morte, e darò la prova. Questo è il buon pranzo che ti do per l’amore personale che ho verso chi ha il segno sacerdotale.

Non conta niente se avete sofferto: Io l’aiuto alla Chiesa rendo.

   Nell’uomo senza il suo Dio predomina la concupiscenza dei sensi, che rende oscurità nel genere umano. Io faccio vedere ciò che opero Io nel mio Ritorno, e l’uomo mostra ciò che opera lui senza il suo Dio. 

Quando si vedrà che l’albero della discordia non dà nessun frutto, capiranno che sono venuto. 

A don Amintore

   Io ti vedo, ti amo, il mio aiuto ti cedo. Sia da te, e da chi è vicino a te, compreso.

Pomeriggio

   Alceste ha buttato sangue da bocca; Piera è stanca di questioni; Io non mi stanco di questioni: non me ne fa niente. Ne faccio tante da stancare tutto il mondo; butto in aria tutti per sistemare tutto il mondo.

A proposito della morte di Nenni

   Ognuno trapassa. Alla morte ognuno abbia a pensare. Tutto il resto crolla.

Cristo Ritornato si farà conoscere

   Il Signore sarà capace di farsi conoscere nella potenza del suo amore e ad ognuno passerà la boria.

Illustrazione della situazione

   Siamo al chiarore della luna d’agosto, che splende la notte e il giorno. E’ sempre chiarore della luna, finché ci si accorge che qualità di chiarore è e da che parte viene, che non è il sole, che non giova neanche alla terra, perché niente viene a maturazione (col chiarore della luna). Così è ora a non accettare Cristo Ritornato, che è il sole.

Come si porta la gente alla vera religione

  Occorre rispettare e dare buon esempio, se le persone devono andare nella via della carità e della rettitudine. Specchiandosi in ciò, gli altri possono vedere qual è la religione che Io ho fondato. 

Vedete chi danneggia? Chi mi aveva giurato e poi se n’è andato!

Attori che disprezzano la religione

   Gli attori che deridono e disprezzano la religione non la dureranno tanto. La gente, anche non religiosa, è stanca di queste cose.

Gli scrivani e il Deposito   

   Essendo venuto Cristo, il Deposito è stato scritto e depositato perché il mondo non venga distrutto. Chiunque è stato scelto avrà per questo il suo pagamento. Sappiate voi scrivani, tutti assieme, che la luce viene. Nel momento preciso che Dio comanderà, luce si farà, come quando ho detto: “Sia fatta la luce” e la luce fu.

  Gli Scritti sono fermi. A raccogliere un frutto acerbo, si deve buttare via. Così è ora del Deposito. Sembrerebbe che Cristo sia fermo e invece no. 

Aspettate ancora un po’ a raccogliere tutti gli Scritti, per non darli al p. Erminio e al p. Corrado, altrimenti possono essere danneggiati. 

P. Corrado è più fortunato di voi perché non ha nessuna responsabilità e, dove lo chiamano, fa del bene con la lampada che ha.

   Ora la Chiesa è tribolata. Bisogna che arrivi ad un punto preciso della verità, arrivi all’altezza che non le possano più fare niente.

Perché Gesù comunica Alceste nel santuario

   Che cosa direbbero i preti, se vedessero Me comunicare Alceste all’altare? Mi compassionerebbero! Ma ciò significa la verginità che affolla gli altari, è per far conoscere al sacerdote chi mai lui è, che incarico da Dio ha e il perché è dotato di tanta autorità, perché col suo fare e dire deve richiamare tutti a santità. 

   Ma se non c’è nessuno in tale vitalità di verginità che dà al mondo splendore, non viene nemmeno riconosciuto quello che è il sacerdote. Ecco perché prendo con Me Alceste e la comunico! E così gli angeli danno onore e gloria per quest’Opera mia divina, che deve diventare una cosa sola con la Chiesa mia.

Uccisi tre carabinieri

   Uccisi oggi tre carabinieri: questo è l’inferno. Vuol dire che è passata la misura dei peccati, se avvengono questi delitti. Si sono moltiplicati i delinquenti: sono come leoni infuriati. Vedete che c’entrano sempre anche donne!

Don Amintore domanda: -Devono andare avanti ancora un po’?

E Gesù: -Io non l’ho mai ordinato! E’ la nefandezza dell’uomo che danneggia il fratello, dell’uomo che ha rinunciato alla sua dignità umana, alla sua grandezza.

Don Amintore: -La gente è sfiduciata, ma non c’è una ripresa spirituale.

E Gesù: - E’ perché non sono ancora entrato completamente nella Chiesa, finché cederà chi tiene fermo. Lascio fare, non mi muovo, non sono di pietra. Vedo, luce cedo e, chi non vuole luce, avrà le prove di ciò che l’oscurità opera; si è in guerra, senza esserci guerra.

Sempre dannosa la politica

   La politica è fatta sempre di guerra, di odio, di spirito combattivo. Vedete che hanno condannato anche Me per politica. Così ancora adesso sono sul campo della politica: ora che i re sono aboliti, appena sentono dire “Cristo Re” hanno sete di vendetta, come quando mi hanno ucciso. Allora avevano paura di aver sbagliato, ora hanno temenza di dover confessare che non è giusto ciò che hanno fatto e detto.

Cristo fa soffrire quelli che ama

  Io sono qui calmo: non posso soffrire; faccio soffrire chi amo per fare che assomigli a Me. 

Delucidazione

   Risorgere prima di morire vuol dire che non si muore: è solo un trapasso.

Per don Serafino, parroco ottantenne, cui p. G. Luigi ha letto qualche pagina del Deposito

   La vostra giovinezza sacerdotale m’innamora. Per la cura che avete delle anime consacrate, divento Io, che sono Gesù Cristo, a voi debitore. Allora intrecciamo il cuore, che diventa uno solo, e la mia bontà infinita vi dono. Il Cristo Ritornato Io sono!

Ai sacerdoti 

   Non vi faccio il giudizio universale con tutti gli altri. Un po’ vi ho svelato (col dirlo ad Alceste) senza nome né cognome, perché tutto va a finire nel mio cognome: Bellezza dell’Infinito, che conclude tutto.

A don Amintore, che chiede di far smettere le prepotenze dei laici con i sacerdoti

   Sono anch’Io del tuo parere! Ti preparerò un problema con cifre ben delineate e tante da far smettere tutte le prepotenze; tu solo sarai capace di leggerle. Ti darò anche un orario nuovo, con una sveglia che porta gli avvenimenti della giornata: vedrai con chiarezza come comportarti, a seconda degli avvenimenti. E quando il giorno sarà terminato, la fanfara angelica sarà suonata: è l’amore di Dio che mai per te si spegnerà e sempre più potente verrà.

Anche di altri favori sarai regalato dal Cuore della Madre Immacolato.

   Uno che vuol fare da solo, si dimentica che Io dell’appoggio gli fo il dono. Così diviene pesante il vivere, l’operare. Mentre se confida e si fida, può operare con la mia vita divina.

Battesimo di Gesù

Data: marzo, primo anno di vita pubblica. Manifestazione della divinità di Gesù.

Apparve un’aquila, bianca come una colomba (l’aquila è nera in natura).

Aquila vuol dire: fontana di acqua viva, di cui per Gesù Cristo l’umanità non verrà più priva (cioè della sapienza increata).

Per la mamma

   Il nuovo anno vi deve recare contentezza, allegrezza, vedendo Me vicino, in presenza. Vi regalo la mia giovinezza fertile e laboriosa. Che la devozione alla Madre mia dei suoi sentimenti materni vi colori.

Per Maria

   Che quest’anno nuovo la porti a docilità, a bontà, a non vedere più nessuna calamità, che grazie la Madonna le darà.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre del nostro Dio, tienimi per tuo figlio primo, ed Io lavorerò per il nostro Cristo.

Dono di angeli

   Ti do quelli della pace, che hanno cantato l’Osanna sulla capanna, ed una schiera di quelli che hanno avvisato i pastori. Danne ai padri una quantità tale che abbiano a cantare le lodi assieme alla famiglia verginea ed essere degni padri putativi delle anime. Tengano S. Giuseppe, il primo Pontefice, come guida di queste. 

Sorpresa per i padri

   Darò loro il dono delle lingue per evangelizzare e per poter far conoscere l’amore che porto ai popoli. Metterò di vederli insieme con la massa angelica cantare.

Ultima a don Amintore

   La pace risplenda sul tuo volto: sii visto che ti sei incontrato col Padrone del mondo.

                                                                                                     25-1-1980

Presente don Amintore

Saluto

   Sono venuto e non parto per non distruggere né Bienno né Brescia. Tu non avere paura di Me, che è l’amore mio che in voi si consuma.

Ad Alceste e a don Amintore tribolati perché contrastati

   Fate parte di quelle bianche schiere che vengono dalla tribolazione, com’è detto nell’Apocalisse. 

   Ad Oggiono danno preoccupazioni materiali per impedire lo spirituale e a Bienno si scagliano su Alceste, volendo impossessarsi dell’Apidario per mettere una statua della Madonna, alla buona.

Come agisce ora Gesù

   Mi sono appartato fino a quando si capisce dove si è sbagliato. Quello che Io ho dato per la Chiesa, gliel’ho dato. Ora mi fermo in forma privata, personale, perché sto facendo maturare la Cosa; e, quando faranno l’appello e mi chiameranno, risponderò: “ Sono assente”.

   Mistero oggi vuol dire: Cristo Venuto. Ecco il Mistero compiuto! Alceste non conta niente, ma è Cristo che ogni potestà ha e tiene conto dell’umanità. Bisogna viverla la mia Venuta, perché quelli che sbagliano vedano la loro caduta. 

   Nella scena del pesce coperto dalle foglie di felce (vedi Cronaca 9-1-1980) è simboleggiato Cristo Ritornato che viene offerto, ma per ora è ancora nascosto, perché non è ancora arrivato il tempo della scoperta del Ritorno.

   Nella Comunione del 23-1-1980 è scritto che, dopo essere stati aperti i sigilli dell’Apocalisse, ora si brucia quanto è stato scritto perché si volta in amore.

   L’angelo brucia col fuoco del turibolo un libricino, che rappresenta ciò che ha scritto la maestra Bellicini del giudizio del clero: non ne resta nulla e s’inizia a realizzare quello che è stato scritto nel libro della Vita dall’angelo Sacario.

E’ bruciato il primo sigillo (in antecedenza erano stati tutti aperti, ora si comincia a bruciare) e così si vede, al posto dell’ira di Dio, l’amore di Dio che divampa. E’ un confronto che si realizza ora nella storia.

Perché tanti aborti e perché mancano le vocazioni sacerdotali

  I sacerdoti che hanno preso moglie e dato generazione, hanno messo un seme di distruzione nelle nascite, facendo venire il tempo apocalittico. 

Quando si accomoda questo, si accomoda tutto.

Come si fa, dopo, ad avere discernimento tra la chiamata comune e la sublime vocazione alla verginità, sia femminile sia sacerdotale, se ci si trova in questa bassezza? E’ inutile aspettare vocazioni, se il Cielo non dà questa semenza!

Ognuno al proprio posto, secondo la propria inclinazione e vocazione: o l’una o l’altra, perché ciò che Cristo ha fatto e detto non cambia.

Vocazioni in futuro 

   Prima verranno tante vocazioni femminili, dopo quelle sacerdotali e religiose maschili. 

Buon pranzo

   Ci siamo incontrati: segnale che ci siamo amati e che in eterno insieme ci troveremo, perché il gaudio non è un eremo!

Pomeriggio

   Pregano per l’unità delle chiese. Invece bisogna pregare che Io sia accettato dalla Chiesa che ho fondato.

   Credono che sia spenta la sapienza e invece è al centro della potenza, dell’onnipotenza del Creatore. Credono di fermare con questioni che valgono meno di un centesimo. Oggi vale poco il centesimo, figuratevi se valgono ancora meno…

I laici     

   Quelle che si dicono persone d’apostolato sono d’aiuto al clero o di danno alla vita sacerdotale e alla verità?

   I giovani non hanno capito di dare la loro gioventù al Signore. Invece, nella loro forza giovanile, hanno capito di comandare i genitori; a loro volta i genitori hanno capito di comandare i preti. Così hanno annullato l’autorità della Chiesa che ho fondato. Questo è un tempo senza legge: invece sarebbe meglio insegnare la morale e i propri doveri alle famiglie.

Come catechizzare

   La religione è amore. In questo modo di verità si attirano le persone perché, quando capiscono l’amore di Dio, subito sono istruite; altrimenti ci si fa compatire.

Gesù entra nascostamente nella Chiesa

   Entro nella mia Chiesa per una porta nascosta. Significa che illumino la Chiesa. I lumi che vengono dal calice si ricevono nella misura in cui si è preparati. Non lascio scendere tanta luce perché non abbiano troppo dolore a vedere la situazione. A suo tempo si arriverà alla giusta misura.

Alceste racconta un fatto del 1960

   Nel 1960 la Madonna ha detto ad Alceste che, se entro il mese di maggio un figlio primo [= un sacerdote] veniva al Lapidario, avrebbe risparmiato Bienno e Roma dal castigo. ( Erano stati annunciati da veggenti castighi per il 1960).

   Il 27 maggio Alceste si trovava al Lapidario con Piera e Liberata, quando vide arrivare don Carlo Comensoli che salì lungo il sentiero fino in cima al colle, sul posto del Ritorno e della Calata della Madonna. Lì, dopo aver parlato con Alceste, recitò tre Ave Maria con le invocazioni Virgo Sacerdos, Regina cleri, Regina apostolorum. Poi, voltandosi verso Alceste, le disse: “Noi siamo anziani, ma le figliole sono giovani e vedranno sorgere qui la cattedrale”.

   Poi, dirigendosi verso l’uscita, ha detto ad Alceste in dialetto: “ Se Gesù ha dato un nuovo sacramento, fate silenzio!”.

   Durante il colloquio Alceste gli ha raccontato il fatto del vescovo che era venuto a minacciare una scomunica affermando che in quest’0pera si trattava del demonio; perciò Gesù aveva alzato la voce. Al che don Carlo replicò: “Gesù faceva così anche in Palestina”. Dunque credeva che era Gesù! 

   Ma il giorno dopo, per salvarsi come parroco e perché non facessero qualche cosa di male ad Alceste, disse alle suore di Bienno che era matta.

Gesù disse di don Carlo che era il sacerdote più furbo e più tribolato del mondo.

Riguardo ai Vietnamiti ospitati a Oggiono

   Gesù dice che il dare la casa del beneficio ai Vietnamiti da parte dei giovani è un furto alla Chiesa e che queste prepotenze dei laici devono finire: -Farò cessare queste prepotenze. Tu fa il prevosto e non disturbarti di più: hai avvertito i superori e basta!

I santi non hanno rubato agli altri per fare la carità, ma si sono spogliati loro.

Non abbiate paura che nessuno vi sbranerà, come è avvenuto a Daniele che non è stato sbranato nella fossa dei leoni.

Cristo si ferma per conquistare

   Non mi fermo per ingratitudine, cioè per far tribolare, ma per conquistare tutta la moltitudine. Io ci sto e i mezzi e la luce do: chi chiude gli occhi per non vedere, un bel giorno si troverà cieco, quando me ne andrò. E’ la disonestà che fa diventare ciechi

   Tutti devono dare il loro contributo per la salvezza universale, come a questo mondo chi sale in treno, sia che pesi poco, sia che pesi tanto, deve pagare [il biglietto].

A p. Mario

   Mi deve ringraziare che martire non lo farò diventare. Quando potranno venire i Somaschi a Bienno? Lasciamo parlare un po’ il Papa e, quando lui sarà alla soglia di ciò che Dio vuole, ogni legame sarà sciolto. Al momento ci vuole ancora un po’ di tempo.

A p. Gianluigi per la novena a S. Girolamo Emiliani

   S. Girolamo, perché è fondatore, ha fatto penitenza, riparando per tutto il tempo che aveva dato alle armi, al mondo. Ma poi, ciò che ha promesso alla Madonna lo ha fatto: ha promesso e ha operato con fedeltà. 

Chiedete a questo santo promotore della carità, che ha mostrato la sua umiltà come insegnamento, così è riuscito nel suo intento e in ciò che Dio voleva da lui.  L’umiltà è il fondamento: sapersi riconoscere colpevoli ove si è sbagliato e riparare. E’ proprio ciò che occorre oggi l’umiltà, lo scendere da sella, soprattutto da parte di colui che ha occupato il posto altrui. 

Occorre pregare per i sacerdoti

   Bisogna che il popolo preghi per i suoi preti, perché siano degni d’essere tali davanti a Dio. Se il popolo non fa così, è colpevole.

Avvenimenti futuri

   Fu la stella che ha segnato ai magi, a questi studiosi, il tempo della Nascita del Messia, perché avevano studiato ciò che avevano detto i profeti al riguardo, persino le settimane che separavano dalla Nascita. Il Cielo si è svelato e la stella ove era nato ha segnato.

Questa stella ora illumina il nuovo globo, ove Cristo va a celebrare. E quando la Madonna con i raggi del suo Cuore Immacolato affascinerà la Chiesa di Cristo, nell’aprirsi della comunicazione, si vedrà la stella e su tutto il globo splenderà la santa croce. La Madonna apparirà frequentemente al popolo, quando scenderà nel santuario. 

   Adesso c’è stato un diluvio d’oscurità, essendoci stato in mezzo il demonio che se ne impacciava [del soprannaturale, presentandosi come fosse la Madonna]. Le cose, le apparizioni subito accettate e lodate non vengono mai da Dio. E’ la persecuzione che distingue la verità delle cose: il mondo perseguita la verità.

Suppliche alla Madonna

   Quando c’è una necessità urgente, dite alla Madonna: “ Fammi vedere se mi vuoi bene!”. La Madonna aiuta, anche subito, se è una cosa giusta.

   A proposito dell’aiuto da parte della Madonna, Alceste rievoca con quale ardore si era rivolta alla Madonna nel 1940 per ottenere la grazia della vendita di parte del Lapidario, e come, nel 1941, mentre faceva una novena al parroco, mons. Damiano Zani, morto in concetto di santità, l’aveva supplicata ogni giorno, sempre per un urgente bisogno materiale. E la Madonna l’aveva esaudita in entrambi i casi.

   Così in questi giorni, avendo avuto una discussione con la sorella Angelina a proposito di una lettera delle nipoti francesi, ha supplicato la Madonna: “Se mi vuoi bene, fa’ che Angelina venga a chiarirsi!”.

Alceste ha visto l’interno di Angelina che era combattuta tra l’andare o no dalla sorella. Alla fine ha bussato alla porta e, parlando, ha capito che quanto diceva Alceste era giusto.

Agli scrivani

   P. Carlo ha tanta luce soprattutto per la sua Congregazione.

Adesso tolgo a tutti l’aratro e vi do una bilancia piccola, ma d’oro, sotto una campana di vetro. (E’ come quella che usavano in antico a preparare le medicine. Sulla bilancia si mettono foglie, aromi, zucchero e anche un po’ di veleno che, per chi lo beve, è un contravveleno).

  Adesso a tutti gli scrivani do questa bilancina di grande valuta, perché dovete essere d’utilità, non di fermo per la mia Venuta. Questo perché la Cosa è privata, perché ciò che va alla Chiesa fu dato. Per quello [= ciò che è stato scritto per la Chiesa] hanno tempo, non c’è nessuna fretta, finché la luce sarà piena di vedere Chi è che ha parlato. Mentre ciò che do in privato, la persona lo può adoperare in qualunque posto, in qualunque ora, con chiunque incontri, [s’intende] sempre sacerdoti.

In una parola significa questo: nobiltà sacerdotale.

   L’aratro era per lavorare, per scrivere per la Chiesa; quest’aratro l’ho messo in un posto di decoro, col vostro nome. Adesso la bilancina è il modo di comportarsi, da chimici. 

   Adesso voi con questa bilancina dovete essere superiori a tutti nel modo di agire e di dire con tranquillità. E se qualcuno dice qualcosa riguardo a Bienno, dite: “Bienno è in montagna e andremo quest’estate a vedere il monumento [di Cristo Re]”. 

Mesi di Gesù

Gennaio: genio di Dio. Associatevi a Me, fate e pensate quello che faccio Io, che specioso sarà in terra d’esilio il vostro cammino. Una vita nuova vi auguro.

Febbraio: questo è il mese fertile per l’apostolato. Quando crederete di non aver concluso niente, sarà quando di più avrete guadagnato; e il vostro nome sul libro della vita, il nuovo messale, sarà stampato. 

E’ l’intenzione, lo sforzo che vale!

Marzo: mare d’amore. E’ il mese dell’Annuncio, è il mese dello Sposalizio di S. Giuseppe, cui fu bruciato il peccato d’origine e fu improntato sulle forze vitali il segno sacerdotale dallo Spirito Santo. E’ il mese del mio Ritorno, è anche il mese in cui ho istituito l’Eucaristia, è il mese in cui sono morto e risorto; è il mese in cui al Calvario ho consegnato a Giovanni, il Vergine, la Madre mia e a Lei questo alto ingegno che è arrivato fino all’altezza dell’ingegno di Dio.

In Aprile provate a cantare: “Aprite le porte, che è il Re della gloria che si avanza, col corteggio angelico, con l’arco dell’alleanza, per dare sicurezza e pace a tutta l’umanità”.

Maggio: maturazione, mostrando non appena i fiori, ma i frutti primaticci.

Titolo del calendario

Sacri bronzi che suonano l’alleluia della giovinezza della Chiesa fondata da Gesù Cristo (il resto viene da sé).

Agli scrivani

   La vostra presenza m’innamora. La sua benedizione materna la Madre mia vi dona: passa da voi a chi vi ama, a chi insieme con voi soffre, prega e si dona perché sia vista quale è la Chiesa mistica mia Sposa.

   L’amore che vi porto non ha in sé misura né confine; è per quello che il vostro Divin Maestro in terra d’esilio vive. Una vitalità divina, nascosto come sono nell’Eucaristia. Sapienza e amore: è il corredo che ho portato per farvi diventare della mia statura, perché non abbiate del Dolce Giudice paura.

Consiglio pratico 

   Vivete in tranquillità, con Me in solennità. Di’ anche ai padri che siano solenni, che sono nuovi i tempi. In mano a Me tutti vi trovate (e il mio braccio destro a vostra disposizione si sta trovare), protetti dalla Sacerdote Vergine mia Madre. 

   Mettetevi in quiete e tranquillità, che Bienno non scappa. Questo è il numero di mappa.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, l’amore che a Te portiamo sia caparra di lavorare con Te per la salvezza delle anime.

Anche a p. Corrado do la sua bilancina, uguale agli altri, perché sia atto a dispensare i verginei sali.

A Maria

   Sia calma, contenta e nella volontà di Dio le cose prenda.

A chi lavora per il tempio e nelle canoniche

   Molte grazie su di loro stanno piovere.

Alla mamma

   Le auguro tranquillità e pace con serenità; sappia che è la beniamina della Madre mia.

Ultima

   Il viaggio sia fecondo di canti angelici. Che arrivi al posto del tuo dovere con un milione di angeli assieme.

Giaculatoria per le vocazioni

   Per i bimbi: “Gesù, chiamami a Te vicino. Come sarei contento se diventassi tuo ministro!”

Per le bambine: “Immacolata Vergine Maria, nel tuo stuolo virgineo introducimi insieme con Te, perché sia una discepola del tuo Cristo Re”.

(Qualche cosa succederà, perché non indarno si dicono queste giaculatorie). 
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Presente don Amintore

Saluto

   L’umiliazione che può soffrire il ministro è l’incoronazione [di spine] per il trionfo del segno e del Ritorno di Cristo. 

   Non siete spenti, ma siete vivi; non siete privi, ma avvolti nei lumi settiformali che dà a voi la Madre di Dio.

Cronaca

   Domenica Gesù era adirato: ha mandato via le figliole e non ha ricevuto nessuno. Anche la nipote Lucia, il nipotino Luca e la sorella Angelina hanno trovato la porta chiusa.

Anche con Alceste gridava: “Starai qui [senza il servizio delle figliole] finché avrai le lenzuola nere! Non andrai più in chiesa! (Poi è andata in chiesa, ma dopo la consacrazione) Non avete bisogno di Me?-diceva- nemmeno Io di voi! Si guarda allo Strumento e non a Cristo!  

A dire che sei tu al posto di Me, staranno freschi, se vado via da sconosciuto!

Sono Io che vivo nella mia Chiesa; sono Io in difesa al ministro che a Me si è dato; sono Io che impera e ho imperato! 

Qui è un Mistero. Perché urtare contro un Mistero, che nessuno gli fa niente? E’ Dio, il Padrone, che è ritornato! Non c’è niente da fare, né da sminuire, né da distruggere, se è il Padrone del mondo che è ritornato!

   Che la lotta sia finita, perché è un giorno misterioso! Fecondo è il giorno di bontà di Dio, tutto rivolto verso il retto ministro”.

   Si vuole far scomparire il Ritorno con la carità delle persone buone. E’ assurdo!

Ognuno deve posarsi non sull’umanità materna (delle madri terrene), ma sull’umanità verginea della Sacerdote Vergine Madre mia. Ecco la via sacerdotale di chi si è sempre donato tutto a Me! 

   Vogliono fermare questo Evento col far entrare la carità che gli altri fanno, distruggendo il trionfo del Cuore della Madre Immacolato. Tutto il bene che si fa, lo pagherà il Signore! Chi è che va a controllare questo bene, se non Cristo Stesso? E’ segno che questi vogliono essere pagati dal mondo, che al Creatore e al Redentore è sempre andato contro; mai però si è arrivati a quest’eccesso.

   Le persone buone aiutano il clero, ma il clero deve guardare a Me che sono tornato, altrimenti nullo si sta trovare, perché Cristo Ritornato non è un sottomesso. Solo così si potrà fare con Me l’incontro.

Ci vuole una luce particolare per capire il Ritorno

   Guarda, don Amintore, di non pretendere che qualcuno capisca in che modo, in che forma sono venuto. E’ una luce personale. Anche le figliole capiscono quello che possono. Tante volte Piera vuole che Alceste mangi, vuol farle mettere un vestito nuovo…anche la mamma delle figliole insiste a fin di bene, ma Alceste è dentro nel Mistero. Alceste doveva già essere morta. Non può lei lasciarsi guidare né stare a pari dei suoi familiari: si deve fare distinzione tra Angelina con i suoi figli ed Alceste con le figliole che fanno i servizi.  

   Io ho scelto Alceste per il mio Ritorno perché è della stirpe della Madre mia e si trovava nella Compagnia di S. Angela Merici. Smettete di far Dio, di giudicare Alceste (dicendo che è il diavolo), mentre lasciate fare agli altri tutto quello che pare e piace! Chiunque vive di superbia sia annientato, che anche lo Strumento che adopero si trova nullo, perché sono Io che sono ritornato! Voglio essere visto Io, non lei, perché già trapassata lei si trova. E’ in questo modo che all’umanità si giova!

Notizie riguardanti la lotta fatta ad Alceste da parte della Compagnia di S. Angela
   Prima che avvenisse il Ritorno, a Bienno era sostituta della Compagnia di S. Angela, cioè faceva le veci della superiora di Brescia, una certa Nina Franzoni. In seguito hanno eletto sostituta Caterina Morandini, che fino alla morte dello zio prete era rimasta a Vezza d’Oglio a fargli la domestica.

   La Franzoni pianse quando avvenne questa sostituzione, sentendosi umiliata. Caterina Morandini, che è sempre stata in accordo con la Franzoni, invece era molto umile e non se la prendeva, anche se vedeva che le consorelle continuavano a ritenere, di fatto, come loro superiora la Franzoni dalla quale dipendevano. 

Così, quando è successo il Ritorno, la Franzoni e alcune altre consorelle, invece di trovarsi in obbedienza al loro superiore, mons. Luigi Serini, si è ribellata e ha dato informazioni negative su Alceste, perché le sembrava che Alceste non fosse degna della scelta. Sarà, ma Dio non sbaglia e sa quello che fa! E così fu adoperata con un’altra vergine, maestra dell’oratorio, Maddalena Erlocchi, che si credeva nobile, a reclamare perché Alceste era stata scelta, e non era nobile…

   Di fronte a questa ribellione delle vergini, alla parentela sembrava che Alceste si fosse sbagliata quando si era appartata dalla Compagnia. Le dicevano: “Dove vuoi andare tu, Alceste, da sola?”. Ma siccome il Signore fa quello che vuole, mette tutti in prova. 

   Un giorno mons. Serini scrisse una lettera alle Figlie di S. Angela, a proposito dei fatti riguardanti Alceste, invitandole a circondare la “Cosa” di un rispettoso silenzio. Alceste non era presente alla riunione in cui si lesse questa lettera, perché era stata invitata dalla superiora e non partecipare. Alcune Figlie di S. Angela non aderirono all’invito del superiore e dissero che non avevano alcuna intenzione di tenere in considerazione una matta. 

   Ecco la disobbedienza delle vergini con chi, senza esserlo, faceva la loro superiora, la quale in seguito è diventata di penitenza per loro, pur essendo sotto altri aspetti virtuosa. La superbia nella religiosa rovina il mondo, perché la religiosa è fatta per l’umiliazione.

Agli scrivani

   Nel fatto che a Bienno hanno urtato il Ritorno voi non c’entrate; non lasciatevelo pesare perché infinitamente vi amo. Non c’è niente che vi esclude, perché siete dei miei. Non conta niente se non viene nessuno di voi a Bienno; non avvilitevi, se si deve pagare. Coltivate chi mi ama, che tutti gli altri ritorneranno, perché abbisognano di Cristo, di Dio in Trino. E’ un momento di tribolazione, ma di comprensione, finché la Chiesa mia si unisce a Me Ritornato. Guardate che anche il Pontefice ha dolore, tace e prega. Se viene sospeso questo (che i preti si sposano) Cristo Ritornato è veduto e tutto viene coperchiato [=si mette un velo su tutto ].

   Don Oscar, venuto sabato scorso, ha parlato di dieci giovani che vogliono diventare suore e di cinque che vogliono diventare preti. Diceva a Gesù di aiutare.

E Gesù: “Sono assente!”.

E don Oscar: “Miserere nostri, Domine!”

   Don Oscar ha espresso a Gesù il desiderio di portare a Bienno il suo vescovo, e Gesù gli ha risposto di portargli solo il suo cuore.  

 Alla fine don Oscar era felice, ma Gesù lo ha trattenuto, anche se aveva fretta, per fargli pagare il contento.

A don Amintore

   Sta’ tranquillo con la tua mamma, che è come tu avessi la Madonna accanto, perché succederà bella: verranno giù tutti da sella.  

Al popolo un giorno bisognerà dire che non sei stato tu a far venire a Oggiono i Vietnamiti, che prima bisogna pensare a quelli del paese.

 Loro (laici e sacerdoti del Decanato che vogliono imporre a don Amintore la carità ai Vietnamiti) faranno quello che spetta a loro. Tu farai il tuo dovere, quello che spetta a te come sacerdote, per trovarti al posto di evangelizzare e di fare del bene senza nessuno. A chi ha Dio insieme, non occorre niente. Se tu oggi sei venuto, sappilo solo tu: tu ti trovi col tuo Cristo Re. Non c’è niente da innalzare il capo né da abbassarlo, ma da costatarmi ogni minuto, perché nell’eco paradisiaca ti sentirai dire dalla Madre mia: “ Del mio Cristo sei suo!”.

Cristo è nella giovinezza

   Vedete che Io sto con i giovani. Anche se Alceste ha la sua rispettabile età, Cristo è sempre nella giovinezza che mai tramonterà, specie oggi che nella Chiesa che ha fondato presenta che il Creatore e il Redentore non ha nessuna età e padronanza su tutti ha.  

Valore della venuta odierna di don Amintore

   Con la venuta odierna di don Amintore, queste “paciugate” [= insieme di fatti piccoli, ma odiosi, d’urto al Ritorno] si fermano qui a Bienno che è Bertoldo; non vanno fuori. Non sono cose che possono impedire alla Chiesa di accettare il Ritorno di Cristo, perché Io alla Chiesa do la mia potenza, senza alcuna riserva. Entro nella Chiesa quando in segreto sapranno che sono tornato, come gli apostoli sapevano solo loro in segreto che la Madre mia era la Madre di Dio. 

Loro, i sacerdoti, quando discutono, mi chiamano, come quando si fa l’appello dei bambini. E come dicono: “Gesù Cristo”, l’eco gli risponde: “Sono assente!”. Il più è vedere il perché [di questa assenza]. Quando questo si saprà, il trionfo si costaterà.

  Entrare in segreto nella Chiesa è entrare nella luce che do nell’Olocausto, finché questa luce sarà così sfolgorante che avvalorerà lo Scritto che ho dato al mio rappresentante.

Nella Chiesa entreranno prima gli Ebrei, non gli ortodossi

   Che entri prima il popolo ebreo, che era il popolo di Dio! Esso si unirà per primo alla mia Chiesa, anche se pare e si spera ciò riguardo ad altri (gli ortodossi) perché da parte materna sono ebreo e quel che dico e professo è vero. [Avverrà] come un rabbino una volta a Brescia ha detto, nelle sale dell’Azione Cattolica: “Noi aspettiamo la Venuta di Cristo, voi il Ritorno. Chissà che c’incontriamo!”, perché la vincita là [= tra il popolo ebreo] la deve avere la Chiesa che Cristo ha fondato.

   Riguardo agli ortodossi, un conto è la speranza, un conto è la realtà. Il Pontefice ha assistito ad una liturgia con gli ortodossi, ma non ha celebrato. E’ inutile che i sacerdoti funzionino a proprio modo, credendo di realizzare questo fallito sogno!

   Se si è della Chiesa di Cristo, al riguardo non si dice niente e si va avanti. Paolo VI ha tenuto relazione come fratellanza, perché la pace non ha mai rovinato il mondo.

Buon pranzo

   Che sia cena mattiniera di questa mattiniera sera in cui non verrà mai il tramonto di ciò che ha detto e fa il Padrone del mondo.

 Lasciate fare a Me che Io non temo nessuna barba né bianca né nera, perché Io sono tornato perché il mondo non costati sera.

N.B. Barba bianca: persone sante che hanno studiato. Barba nera: chi crede di aver conquistato tutto e ha perduto tutto.

Perché le umiliazioni alle figliole del privilegio

   Hanno fatto la lotta a quest’Opera prendendo di mira la persona di Alceste. Di difetti la persona ne avrà. Chi non ne ha?! 

Ma, dopo tanto osare, ora sono stanco. Non sono un balocco! Voglio raggiungere del Ritorno lo scopo. Tutti questi atti di umiliazione alle figliole sono per pagare tutti gli atti di superbia delle religiose.

   Adesso, don Amintore, va a desinare, che a queste cose diamo insieme l’addio! Cominciamo di nuovo, se voglio mostrare che Io ho popolato il Terrestre.

Tutto ciò che è successo e ho raccontato, mettiamolo tutto assieme e durante l’Olocausto bruciamolo sul cero pasquale, come il quinto sigillo bruciato nell’Olocausto di Cristo, per trovarci insieme nell’amore infinito.

Parola bella

   Insieme sempre e ovunque ci dobbiamo trovare, in pace e in amore perché una cosa sola ci dobbiamo trovare.

Cosa vuol dire Mistero?
   Vuol dire Opera divina. Nessuno può questionare: si tralasci [di questionare] che è Dio che agisce. E’ qui [= su questo punto] che ci si è sbagliati; e, se non mi fossi fermato, nulli ci si potrebbe trovare. Nessuna ragione vale riguardo al Ritorno dell’Eterno Sacerdote.

   Adesso siamo a questo punto: Io sono venuto, Io sono qui e gli altri non hanno voluto. Ma è vero che Io sono tornato, e c’è da pagare finché vedono che è vero. 

Ora tutto questo è penitenza, finché nel mondo sarà vista la mia divina presenza. 

Pomeriggio

   Tutto ciò che ho detto stamattina (riguardo ad una figlia di S. Angela Merici che è andata contro il Ritorno ed è arrivata al punto di togliere dalla santellina del Lapidario la tovaglietta strappando il pizzo), non è per danneggiare una persona che può avere le sue virtù, ma per far vedere come si sviluppa il seme della superbia e come la vergine deve essere scevra di questa superbia di giudicare e di comandare, per non essere, dopo, caricata di tutte le colpe.

Stato di Alceste in questi giorni

   Alceste era scottata in faccia e negli occhi, disidratata completamente, tanto che è diventata come di fuoco e tutta ferma dentro. E’ il fuoco [del soprannaturale] che resta dentro di lei per non uscire a distruggere e causare penitenza. Per questo ho mandato via le figliole, altrimenti si spaventano.

   Essendo terra d’esilio, non è un godimento, ma un guadagno: il vedere Me, causa ad Alceste pena. Così la gloria mia è piena. 

Il vedermi in terra d’esilio, non è vedermi nella gloria, anche se vengo dall’aldilà, perché mi copro. Una cosa così grande non so se tutto il mondo la può alloggiare.

    Ai sacerdoti sembra una cosa tanto grande e forestiera da farli arrabbiare. Io faccio apposta per fargli guadagnare il Paradiso, perché non possono vendicarsi con Me.

Ad Alceste

   Di’ pure una bestemmia: “Cristo Ritornato è un grande peso!”. Questa bestemmia farà della scienza mia la vendemmia, così tutti vi alleggerirete e angeli beati diventerete.

   Guarda come sono le cose del mondo: fanno, e, quando non riescono, si stancano e così smettono e si rassegnano. Cristo non si stanca mai.

Occorre presentare la religione vera
   La religione vera deve essere una grande novità in questo pasticcio [=confusione] passato. Occorre passare oltre le teorie un po’ nebbiose, dare il sereno, così il popolo ci vedrà in pieno.

A p. Mario per il chiarimento ai superiori sul Ritorno

   Prima di scrivere al Generale, deve schiarirsi bene col Provinciale. E’ meglio accennare come si sono svolti i fatti: i Somaschi sono venuti a Bienno; hanno sentito che c’era anche un frate che ha detto: “Scriviamo!”, e così si è scritto. Ma Gesù ha detto che questo è un Deposito per i secoli venturi. Non c’è da dire né di sì né di no, che Lui darà la luce quando sarà ora. Bisogna guardare al Pontefice, a nessun altro, perché nel dare il Deposito Gesù ha detto che si trattava del Divin Artefice per il Pontefice. Alla “Cosa” pensa la Chiesa: non c’è né da combattere né da spandere, se non ciò che è bello e che si sapeva anche prima, perché il suo Ritorno è avvenuto alla benedizione eucaristica: segno che non voleva distruggere la Chiesa, ma unirsi ancora di più, farla più grande e più santa, perché è il terzo tempo. Si tratta di un Mistero compiuto, cioè Cristo Venuto, annunciato nel Vangelo. 

Chi non vuole credere, tralasci! Che sia finita! 

   Sono stato breve, ma è sufficiente per ora, perché quello che andava alla Chiesa è compìto; quello che dico adesso è privato.

   Al Provinciale non deve dare assolutamente gli Scritti; per chi non ha sentito Cristo parlare, è difficile capire gli Scritti. Anzitutto deve dirgli che questo è un Mistero Compiuto. Tutt’al più si dimentichi di questa Cosa: se non gli sembra giusta, tralasci [di interessarsene] perché si ha a che fare con Dio. E poi è un Deposito: non c’è da scartabellare né da giudicare, perché non è ora, finché Cristo con l’Olocausto dà tutto il chiaro. Il Deposito sarebbe come una lingua forestiera, di cui nessuno conosce il battito né niente, se non chi può aver sentito continuamente. E chi non la vuole così, non dica né di no né di sì. Cristo non dà altre prove come intende il mondo: dà soltanto la sapienza, perché padroneggia l’amore passionale infinito che porta alla sua mistica Sposa, portando il sacro celibato come legge divina.

   Poi si farà un solo ovile sotto un sol Pastore. Occorre accennare anche all’incontro di S. Angela Merici col fondatore S. Girolamo Emiliani; per questo la Madonna ha scelto i Somaschi a scrivere, come pure i due frati francescani, perché S. Angela portava il saio francescano.

A p. Corrado

  A p. Corrado lascio la lampada e per ora anche la bilancia con uno speciale controllo per far bene alle anime. 

  Non essere adirato, che ti ho privilegiato come religioso francescano. Sii contento. Se per caso facevano qualche cosa al Francescano, buttavano fuori anche gli scrivani. Che cosa facevate?! Il Signore, che sa tutto, ha fermato.

Agli scrivani

   Gli scrivani sono privilegiati come gli apostoli. Vedete, quando ho fatto la vita pubblica, ho fatto dei miracoli d’ogni qualità, presenti gli apostoli e la Madre mia. Però ricordatevi che, prima di fare un miracolo, dicevo: “Ti sono perdonati i tuoi peccati”; poi concedevo la guarigione, invitando tutti ad essere con l’anima monda da peccati per ricevere altri favori. Poi ho istituito l’Eucaristia, ho voluto morire e poi sono risorto. Ma dopo la resurrezione mi sono mostrato ai miei, non a tutti, perché dovevo dare degli ordini per il loro ministero pastorale e mostrarmi Chi ero, assicurandoli che ero vero Dio e vero Uomo, perché dopo la Pentecoste, col celebrare e con l’insegnare, potessero testimoniare che veramente ero il Messia. 

   Ed ora voi che avete scritto, ad ascoltarmi, siete dei privilegiati e lo sapete. E’ un premio intanto che verrà la luce sulla Chiesa mia. Occorre tempo.

   I santi d’altare non sono passati al Purgatorio neanche un minuto, perché muniti di virtù eroiche. Voi, quando Io entrerò nel Coro Virgineo, avrete il passaporto che salite con Me, e nessuno vi farà ostacolo. E’ questo che conterà! Il resto, niente! 

   A seconda delle azioni che si fanno, il corpo viene cambiato, finché in lode a Dio, in canto insieme con gli angeli, sarà tramutato.

A don Amintore

   Non bisogna lasciarsi pesare la mia divina presenza, che Io ho i piedi nudi e non schiaccio i piedi a nessuno. La mia Venuta non ha fatto perdere niente né a te né a chi mi rappresenta, ma vi assicura la felicità eterna.

Consiglio pratico 

   Forze tese verso la Madonna, in collaborazione con Lei in opere sagge, apostoliche, buone, così da poter risolvere [=convincere] qualche testa dura per la mia Venuta (teste dure, anche se sono sante).

    Se vanno avanti a dire che questa Cosa la dovevo dire alla Chiesa [docente], non capiscono più. Dio fa ciò che vuole, stabilito dall’eternità.

Deposito

   Come sarà degli Scritti? Intanto che si ha paura che siano di turbamento e non capiti, si fa silenzio. Quando le vie saranno appianate, il mio dire sarà monumentale e si capirà Chi ha parlato.

Apparizione della croce

   Prima scenderà la Madonna dal Paradiso sull’alto globo e si proietterà sulla Chiesa di Cristo, affascinandola con i raggi del suo Cuore Immacolato. E subito apparirà la croce splendente con la stella che si vedrà su tutti i cieli, sulle grandi città come sui paesi: dappertutto il trionfo della croce. 

   La stella è quella che hanno visto i Coronei, che li ha accompagnati dove era nato Cristo, perché avevano studiato le Sacre Scritture, avevano scoperto le settimane [che separavano dall’Evento] e avevano capito che era giunto il tempo che doveva nascere il Messia.

   E ora, se sfoglieranno il Vangelo, troveranno che dovevo venire. E, giacché dicono che aspettano il mio Ritorno, un giorno o l’altro mi diano il buon giorno, altrimenti mi dicano chi aspettano: se invece del mio Ritorno, aspettano la fine del mondo, di cui non è ora.

Ispirazioni dei profeti

   I ricordi dei profeti che hanno visto Dio, i cui detti a loro furono confermati e spiegati dagli angeli, come pure quello che hanno scritto dopo (gli agiografi) sono da ritenere verità, e sono verità.

   Il popolo li accettava come verità certa, perché presentiva che veniva da Dio. Dopo, i modi di esprimersi di allora erano diversi da quelli di ora. La spiegazione tocca alla Chiesa, che ha i lumi, con riferimento ai primi Padri che sono stati più vicini agli apostoli, non con la scienza umana, ma con i lumi che vengono dall’Alto.

   Fino al Ritorno di Cristo, prima della prova, erano esatte le interpretazioni della Sacra Scrittura dei sacerdoti; dopo, erano esatte a seconda della vita del prete. Questa, a volte, è decaduta, e quindi non ha più dato la garanzia della verità.

   Quando verrà la luce, nel terzo tempo, tutto sarà chiaro della Sacra Scrittura. Ora si danno interpretazioni difficili, usando parolone così che il popolo non capisce niente.  

A don Amintore che vuole un dono

    Che cosa ti devo dire? Sulla verità tieni duro, che con Me sei al sicuro, anche se i preti del decanato dicono: “ Come si fa a fare ciò che lui s’intende?”. Con le tue idee, che sono superiori alle loro, non ti possono mettere sotto.

   E quando ti senti affaticato e non compreso, vieni davanti a Me Eucaristia che ci facciamo un’allegra compagnia, perché Io sono Colui che di offese ne prende più di tutti, che sono deriso e non ascoltato, che non sono creduto e poi bestemmiato, e ugualmente sto Sacramentato. Abitua gli innocenti a riparare, che vedrai fertile ciò che insegnerai. 

Quando insegni, non voler vedere subito il profitto, non avvilirti, ma aspetta l’affitto che ti pagherà la Sacerdote Madre e la grazia speciale che ti darò. Tante grazie ti darò per le prossime Quarantore.  

Massima

   Chi vende Me, disperato è, perché, invece di vendere il Divin Maestro, si è venduto lui. Già una volta venduto fui.

A p. Mario (ancora riguardo al Provinciale).

   Digli di non combattere, se non capisce, perché l’Apocalisse di amore non si trasformi in terrore. Cristo si mostrerà soprattutto nella sapienza, quando sarà andato via. E’ il peccato che fa divenire brutto, non la sapienza. Il Redentore viene incontro. Beato quel sacerdote che dice: “ Sono pronto! Parla che il tuo servo ti ascolta!”. 

  Digli che è un regalo per la Congregazione: tra gli scrivani ci sono i sacerdoti secolari, i Francescani e i Somaschi, i più numerosi.  Inoltre digli che è tanto ciò che è stato scritto, compreso lo Scritto della maestra Bellicini. Oltre il Deposito, ci saranno le Comunioni, che in seguito si potranno confrontare con la sapienza [del Deposito]. Inoltre occorre sapere che Cristo va in alto [per la celebrazione dell’Olocausto].

Gesù faceto aggiunge: “Vado in alto e non mi stanco! Sarà un miracolo!”.

Il Papa e il Ritorno

   Il Papa ha letto il mio Scritto e ha trovato il suo Cristo. Ha pensato un po’ come doveva fare e ha concluso: “Farò silenzio e per questo pregherò. E’ una cosa lunga e per questo non domando niente a nessuno. E’ segno che è combattuta, è segno che non è mica ora: quando viene l’alba, non c’è ancora il sole. Occorre lasciare tempo al tempo”.

A don Amintore

   Volevo darti il mio Cuore, ma è troppo grande; è meglio che metta il tuo nel mio, così con nessuno verrà diviso. E’ il cuore che segna la vita, e chi è capace di amare Me, la morte non lo assale.

Ai padri

   Metterò che loro siano i miei padri ed Io il loro Figlio. Così con tranquillità saranno tolti anche gli altri due sigilli e finite saranno le cose difficili. ( Non faccio niente di forza nel rompere i sigilli: questo segna pace).

   Cristo non conosce quaresima, ma sarò sempre pasquale, perché con infinito amore sono ritornato. E’ il nuovo messale che in avvenire vale: è il libro della vita che non sarà mai finita (e sarà adoperato da sacerdoti che saliranno là, sul santuario). Voi, a sapere che Io compio con voi l’Olocausto, preparate la via della salita ai sacerdoti ultimi, a quelli che celebreranno ove Io ora celebro e non morranno. Siete voi, che sentite Me, che preparate! Poi voi vorreste sentirmi e vedermi, per poter avere la prova in mano per chi non vuole credere. Ma guardate che con chi non vuole credere di proposito non si può concludere niente: a leggere un mio Scritto, questi tali possono dire che è uno sproposito. Bisogna aspettare la maturazione.

Voi sareste frutti precoci, dopo ci sarà la maturazione di tanti, poi ci saranno i ritardatari, ma più pochi. Vuol dire che li mangerete quest’inverno. Però, nel maturare, non andranno più indietro, cioè non diventeranno più acerbi: saranno sicuri.

Alla mamma

   Si armi di bontà, che grandi consolazioni presto avrà. 

A Maria

   Sia pronta al lavoro, perché si deve trovare di decoro a tutti quelli che l’avvicinano e non ascolti il malessere, che si troverà ringiovanita, se la Madonna lei ed anche altre deve pagare, piuttosto ricompensare.

Ultima

   Che il tuo viaggio sia felice con gli angeli che ti dono, che canteranno le litanie.

Sorpresa

   Vedrai che ho affinato la pesa che ti ho dato.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, fa’ conoscere che il tuo Divin Figlio è ritornato e fa’ che abbia luce il sacerdote più bisognoso.

                                                                                                     8-2-1980

Presente don Amintore

Saluto 

   Nell’unità con Me devi trovarti e così vivere la felicità del mio Ritorno e del tuo segno sacerdotale rinnovato. 

   E’ un miracolo avvenuto che tu oggi sia venuto; così stabiliamo le cose nell’autorità mia divina; e coloro che mi servono e che mi amano rimangono con Me uniti. Non è una cosa da poco incominciare il terzo tempo, senza sapere in segreto del Ritorno del Padrone del mondo; così il popolo si inferocisce e si inselvatichisce e la Chiesa non può istruire. Che dolore! 

   A Milano il popolo inselvatichito è con la massoneria, per interessi materiali, a preparare l’ingresso del nuovo Cardinale. La grandezza sta nell’essere galantuomini, non sta nella scienza profana. Anche i preti sono stati travolti dalla disonestà che dilaga. 

   Non aspettare che mamme e vergini riescano a capire il Ritorno, perché Io sono diviso dalla Chiesa mia, ma sono unito nei lumi che cedo nel compiere l’Olocausto nella Gerusalemme Celeste. C’entra [in quest’Opera] chi sa, crede e mi ama, sia nel sacerdotale privilegio, sia nel privilegio verginale. La conoscenza del Mistero non è ferma, ma si estende nell’universo.

Gesù adirato ad Alceste

    Tu sei già morta da quarant’anni. Tu entrare nel mondo non puoi più. Bienno, che vuol dire bisogno del mondo, non conosce il mio Ritorno: fa quel che vuole ed Io faccio quel che mi pare e piace, perché per la Chiesa che ho fondato sono ritornato, ed ognuno si deve trovare al proprio posto. Sta’ contenta per questo e non spaventarti, perché l’amore mio vi avvolge, vi affascina e mai abbandona.

   I delitti che succedono a Milano sono segno che c’è qualcuno a Milano che tiene fermo per questa Cosa. Io sono solo, tu sei già trapassata. Non vogliono il mio dono: Io sono tornato e sono l’Emmanuele. Raccomando di non incominciare da soli il tempo apocalittico della disonestà, della superbia e della selvatichezza nel terzo tempo, in cui viene offerto l’amore, la misericordia, e vi raccomando di attingere dalla verginità della Sacerdote Vergine Immacolata.

A riguardo dei Vietnamiti ospitati ad Oggiono

   Tutta la gente è di Dio. Voi andate avanti in carità, in coerenza alla sapienza di Dio. A Me fa compassione tutto il mondo, perché non tengono conto del Padrone del mondo. Sto appartato non per rovinare, ma per illuminare la Chiesa che ho fondato. Io ho parlato, ho amato infinitamente il clero, a celebrare in alto sono andato perché la luce del mio Ritorno sulla mistica mia Sposa sia costatata.

  Guai parlare di diavoli e di angeli! Occorre parlare di potestà sacerdotale, di potestà nella sapienza che Dio regala al Papa e alla gerarchia in unità con lui.

A p. Mario

   Devi dare [ai superiori] una risposta universale, legata a tutta la Scuola che ho dato, per distaccare la sapienza umana dalla sapienza divina: qui non c’entra Alceste, né mai ci è entrata né mai ci entrerà, ma è Cristo Creatore e Redentore che la sua increata sapienza dà. 

Il privilegio sacerdotale e verginale viene allargato.
   Se il Mistero viene conosciuto, il privilegio sacerdotale e verginale viene allargato nell’universalità, ma sempre ha la data di Cristo Ritornato.

Voi non andate ad affaticarvi, che non ve lo chiedo. Lasciate fare a Me, che al Pontefice ogni favore cedo. 

Gesù ironico

   Se Alceste è cattiva, chi la sopporta diventa santo! Lei diventa un mezzo di santificazione per chi si troverà sugli altari per questo, e lei non c’entrerà!

Alceste ha compiuto settantacinque anni, quindi è in pensione. Allora devono trascurarla, se è in pensione, sapendo che il Divin Maestro non ha nessuna laurea e che in nessuna aula di insegnamento entra. Vi raccomando quindi di lasciarmela stare questa nullità (Alceste), altrimenti tutto il clero farà figure. 

A voi della persona non deve importare niente, ma voi quello che dice il Divin Maestro dovete apprendere.

   Al momento preciso me ne andrò via e ognuno vedrà se scende o se sale, perché che vale è fare la volontà di Dio, non ciò che piace.

Consiglio a don Amintore
   P. Corrado accettalo, ascoltalo, ma non dirgli nulla di questa Scuola, perché sarebbe una rovina. Io non passo attraverso nessun istituto, ma vado diretto alla Chiesa. 

Consiglio pratico riguardo ai Vietnamiti

   Visita i Vietnamiti come tutte le famiglie della parrocchia, sempre in carità, in semplicità e in sapienza. Non rimpicciolire l’autorità universale di chi ha una parrocchia per non essere sottomesso a nessuno.

Confidenze

   I miei sono i preti, che amo; per loro sono tornato e a loro spiego il perché sono tornato.

Per la mamma

   Alceste prega per la mamma, perché Io le mamme dei sacerdoti le amo e specie lei, la mamma Angelina, la tengo in prima fila, ogni giorno, in mattina.  

Vocazioni 

   I giovani di quindici, sedici anni sono più pronti a capire di chi ha già vent’anni. Ecco che al clero occorre non chi dirige, ma chi si può piegare a capire il loro insegnamento. 

   Che queste pianticelle non abbiano a prendere cattive pieghe! Bisogna saper capire i giovani, saperli indirizzare, qualunque vocazione Dio a loro darà.

Ecco la luce che Io do a chi mi rappresenta: è inutile andare a cercare vocazioni, perché è Dio che agisce su questo campo, perché è il Creatore e il Redentore.

   Verranno prima le vocazioni religiose femminili, perché qui è un intervento della Madre di Dio, mentre nelle vocazioni sacerdotali occorre un intervento divino. 

   Io guardo diretto al sacerdozio, perché in mezzo ho portato un nuovo sacramento che consegnerò alla Chiesa, quando me ne sarò andato e la Chiesa avrò innalzato. Le darò l’autorità di amministrare il nuovo sacramento che ho portato nel mio Ritorno, le darò di amministrarlo la potestà e il dono. Ora non c’è niente da fare. Se loro non combattessero il Mistero, ora non gli occorrerebbe niente. 

   La Madre di Dio deve affiancare nell’apostolato. S. Paolo ha tribolato nell’apostolato. Oggi è il trionfo della croce ed è più leggero, ma ognuno nel terzo tempo, nell’ascesa dell’amore di Dio deve trovarsi con la Sacerdote Madre di Dio, Colei che il Concilio di Efeso ha proclamato, ha voluto Madre di Dio.

   Come è stata dura l’evangelizzazione per S. Paolo! Ora credono di far divenire molle l’evangelizzazione, molle nel mollare tutto: e si è tutto distrutto. Ora ci sono santi, vittime d’amore di Dio, a non poter far conoscere Dio. Certo che riguardo all’apostolato oggi non so cosa potrebbe capitare! Non perdete la confidenza in Me e nella Madre mia, che costaterete in voi la vita mia divina.  

Buon pranzo

   Sempre quello mi trovo, come ero quando mi trovavo con i miei apostoli a mangiare. Chi veramente mi ama, si deve trovare contento: i fastidi si tengono per sé; nell’amore di Dio agisce Cristo Re. Qui non è il Paradiso. Ecco l’amore dell’Emmanuele: a chiunque lo ama, ciò che è giusto Lui concede, ma ogni superiorità è esclusa, specie nella donna. Di chi dice il Rosario sono contento, ma sta fuori di tutto il lieto Evento [= il Ritorno]. Sono contento di chiunque mi ama, che a Me favori fa, ma Cristo ha la sua facoltà, sia nel chiedere, sia nell’ottenere.

   A te, don Amintore non faranno niente. C’è da soffrire, c’è da godere, c’è da sapere chi è sì o no di Me. Agli altri l’ultima parola: senza di Me siete! Un giorno, presto, mi direte come vi capita. (Non è per te, è cronaca; è luce divina che viene il vedere con chi siete e per chi agite).

Pomeriggio

La maestra Bellicini.

   Ieri è stato l’anniversario della morte della maestra Bellicini: sono trascorsi undici anni. 

“Ha fatto bene ad andare in Paradiso!” diceva Alceste andando al cimitero. Infatti, Giacomina nell’apostolato aveva compiuto tanto bene ed è stata ripagata male, come fosse stata una traditrice degli innocenti. Alcuni hanno affermato che tutto ciò che aveva insegnato era sbagliato!

   Che anima bella la maestra! Lei non voleva andare contro la Chiesa, non voleva esporsi se le facevano qualche offesa, ma voleva essere come deve essere la creatura che si dona a Dio. Nessuno la sa valutare, se non Cristo che l’ha scelta e l’ha adoperata. 

   Quanta umiltà in lei, quanta bontà e quanto amore al clero e alla verità! La maestra era di una genialità e di una giustizia universale. Una volta ha detto ad un sacerdote: “La mia vocazione non la posso realizzare, perché ho la vocazione di fare il sacerdote e sono una donna”. 

La pena del contrappasso

   Il combattimento al mio Ritorno è partito da Bienno, da qui, e deve finire qui. Altro che mani giunte a pregare, dopo che non si è visto che Cristo è ritornato e si fanno tribolare tutti i preti! E’ la superbia che si deve annullare, è la donna che si deve annullare, perché nessun comando le ho dato. Non bisogna aspettare che la mela caschi dal Terrestre! 

   In quest’Evento a tante persone è capitata la pena del contrappasso, cioè di fare la penitenza qui piuttosto che all’al di là. Ad esempio, chi ha definito matta la maestra Bellicini, è diventato matto. Non bisogna impacciarsi delle cose di Dio! Alcuni hanno combattuto e tribolano per i figli, che sono in famiglie mal combinate. Ma guai toccare questa gente! 

   Il dolore per chi fa queste cose, e non si può impedire, purifica, mentre il considerare peccato appena quello di alcuni, causa delle perdite alla Chiesa. Non si può nascondere ciò che è male per non far apparire certe persone. Parente o no, chi sbaglia, è da considerare in peccato; e ognuno deve dire: “Non è lecito”, come ha detto Giovanni Battista ad Erode. Scusate se ad Alceste ho detto che è cugina di Giovanni Battista, informandola: “Hanno tagliato la testa a lui per non tagliarla a te”. Il Cristo di allora è quello di ora.

   Il rincrescimento  che si può avere per chi sbaglia, può ottenere la misericordia, ma chi dice che non conta niente, colpevole si rende. Questo non riguarda chi tace e cerca di non parlarne, ma chi cerca di nascondere [il male compiuto] per far apparire virtuoso chi non lo è.

Che cosa è il libro della vita

   E’ la storia della divinità che ha operato nell’umanità e dell’autorità sacerdotale e verginale, che ha raggiunto l’essenza di Dio così da non morire, ma da poter andare incontro al Dolce Giudice che verrà a giudicare le 12 tribù d’Israele. Ecco l’infinita grandezza: va a celebrare nella Gerusalemme celeste l’Emmanuele!

   Ministri miei, consolatevi per il mio Ritorno, che sempre vi troverete in pieno giorno!

   Vorrebbero che Io aiutassi, senza accettare questa Cosa, ed Io rimarrei sotto. Ed invece Io, pur essendo l’Emmanuele, salgo in alto, anche se a nessuno do l’assalto.

   Non vogliono accettare ciò che Dio ha fatto ed adesso non c’è niente da fare, perché non c’è niente da mettere in atto [riguardo al nuovo sacramento], ma c’è solo da sapere, finché me ne sarò andato e così la Chiesa mia della luce del Settiforme sarà fasciata.

Mons. Bizzozzero venuto ad Oggiono

   Mons. Bizzozzero vuol sapere del Ritorno. Se vuole venire a Bienno, digli che resterà mortificato, che troverà una persona più morta che viva: bisogna avere un sacco di umiltà e una luce di bontà. Sono stati i vescovi a dirglielo [di venire ad Oggiono]. 

  Mosè col roveto sentiva parlare, ma loro, scottandosi senza sentire, cuoceranno!

A p. Carlo

   La croce sarà leggera. Bisogna saperla adoperare la croce, che diventerà di paglia. Però, a portarla, la croce diventa pane sostanziale nell’insegnamento.

A p. Mario

   Non è tanto venire a Bienno che conta, ma il sapere che hanno collaborato a fare la patente. La patente sarebbe come una replica d’autorità. Valutarla posso solo Io che sono l’Uomo-Dio, perché la Chiesa sia maestra in Israele nel terzo tempo, perché l’Era Cristiana è terminata.

   Se domandassero del Ritorno, rispondete: “Questa Cosa porta pace e tranquillità e al clero suprema autorità. E si guardi alla gerarchia con il capo, che è il Pontefice, che è munito di luce divina”.

   Non conta se il Provinciale non accetta, perché la Cosa va alla Chiesa in silenzio. Ciò che conta è che la Cosa sia illuminata dall’Olocausto che fa Cristo. Gli Scritti sono un Deposito: ora si è guardato ad una cosa ancora acerba. Non dire niente a nessuno del Ritorno, né al Generale né al Provinciale, se non domandano. In questo caso, domanda anche a loro da dove è venuta la proibizione di una Cosa che era depositata e non era né da guardare né da divulgare. Era un segreto.

Sta indietro, anche se domandano. Ascoltate il p. Carlo, che non vi troverete pentiti.

Il santuario al Lapidario lo faranno quando sapranno che è vero il Ritorno.

Ascensione di Gesù: promesse ed interpretazioni degli apostoli

   Il luogo indicato ora dalla tradizione è quello esatto. L’Ascensione è avvenuta 42 giorni dopo la Resurrezione.(Tenete il numero dei giorni e dei mesi come sono ora).

   Quando sono salito al Cielo, mi sono fatto portare in mezzo alla nuvola argentea, come faccio ora che tante volte salgo con gli angeli che mi vengono ad invitare ad andare.

   Ecco che i due angeli, quelli pacieri, hanno detto: “Guardate che è già alla destra del Padre; come ha fatto a salire, farà anche a ritornare!”.

(Ed Io continuo a fare ritornello: salgo e scendo senza biglietto e senza di nessuno il permesso). 

   Sono i due capi Canadesi della Compagnia paciera che sono scesi a fianco agli apostoli, ed ora sono in Vaticano ad attendere agli Scritti. 

C’erano solo gli apostoli: nell’andare al luogo dell’Ascensione ho ripetuto quello che già avevo detto loro prima: “Me ne vado alla destra del Padre, ma non vi lascio soli. Bisogna che me ne vada, se deve venire lo Spirito Paraclito. Vado a prepararvi un posto, poi ritornerò a prendervi”.

(Ed ora sono venuto a risuscitarli: quando sono salito, anch’Io ero risorto!) Ma loro non capivano, sebbene glielo abbia detto. Credevano che Io ritornassi ad aiutarli nell’evangelizzare. Invece li ho aiutati in un’altra maniera, finché loro hanno fatto la fine che ho fatto Io: sono morti per Me.

   Mi sono fatto vedere a salire per dare un contento agli apostoli, un contento che ad altri non ho dato. Loro mi vedevano come se salissi su di una scala, invece era la nuvola argentea. 

   La Pentecoste è avvenuta 10 giorni dopo l’Ascensione. Gli apostoli alla Pentecoste hanno capito che non erano più quelli di prima, come il sacerdote quando viene consacrato.

Situazione del mondo

   Gesù ha fatto vedere ad Alceste la situazione del mondo: una cosa spaventosa e scene apocalittiche. 

   Riguardo alla Comunione, è mancata l’istruzione sul punto di accostarsi preparati, sapendo Chi si va a ricevere.

   Si scioglieranno i ghiacciai e fioriranno i deserti fra tre secoli, verso la fine dei trecento anni, quando il popolo sarà diventato più buono.

Agli scrivani

   Voi datemi delle anime ed Io vi darò grazie speciali. Diventate santi, che quando santi vi vedranno, il permesso di venire a Bienno vi daranno. Trovo opportuno che seguiate la prudenza che insegna p. Carlo. Sarà efficace.

A don Amintore

   Siamo gemelli, ci siamo visti e ci siamo trovati. Così confermiamo che ci stiamo amare di un amore e di un vincolo tale che rimane eternale. Non avere temenza del Cardinale!

 Meno questa Cosa si dirà, più temenza di voi avranno gli altri, perché è troppo grande e possono ritenerla di offesa alla Chiesa, perché non è un privilegio, ma un Mistero compiuto: è Cristo Venuto. Si può intuire nella semplicità e nell’amore.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, se davvero mi stai amare, la prova stammi dare!

Alla mamma

   La compagnia della Madre mia ti sia cara nel recitare l’Ave Maria.

A Maria e a quelle che aiutano 

   Devono sentire l’influsso della preghiera che viene fatta giornalmente per loro. Così appartengono giornalmente alla benedizione che dà ogni giorno dal Paradiso la Madre di Dio.

Consiglio pratico

   Ti metto in mezzo ai cori angelici, che ti avvolgeranno nella loro luce e nel mio volere e ciò che a Me piace ti faran fare e dire. Così ti troverai in pace e tranquillità nell’esercitare la tua sacerdotale autorità.

Ai padri per S. Girolamo

   Il quadro di S. Girolamo è sopra questa porta mezzo segreta dell’ospizio: invece di aprirla, la porta, li [= i padri] chiudo dentro qui finché molti sacerdoti diranno di sì.  

Presento la terza chiave d’oro che apre il terzo tempo alla Chiesa mistica mia Sposa, che a tutti voi e ad altri giova.

   Prima di partire don Amintore ha chiesto a Gesù di dargli le grazie conseguenti al fatto che ha posato il suo capo sopra il suo Cuore, giacché lo ha chiamato Giovanni.

E Gesù faceto: “Dovrei darti la mia chioma bionda, ma cosa direbbe la tua mamma, se vai a casa con i capelli biondi? Direbbe che ti sei ossigenato!”.

                                                                                                     12-2-1980

Presente don Amintore

Saluto

   La tua venuta mi fa piacere: così sei sicuro che col tuo Cristo Ritornato ti trovi assieme. 

   Cronaca

   In questi giorni dicevo ad Alceste: “ Si è tra l’amore e la potenza!”. Ma [questa situazione] è finita ieri che Alceste era ancora viva. Lei non può morire, finché Io non andrò via, perché Io sono ritornato per il vergine sacerdote e per la vergine, per essere a capo a tutta l’umanità che bisogno dell’essenza di Dio ha. Chi rimane in questa “trappola”, vivrà l’amore e la santità della Madre di Dio Sacerdote.  

   Se non veniva don Amintore, era segno che Bienno era latitante, la verginità [=le vergini] era sullo scoglio, cioè in pericolo così da dover aspettare tanto per il riconoscimento del Ritorno. Se invece veniva, era segno che la via per il mio Ritorno è più appianata, c’è uno sbocco. Le cose di Dio d’ora in avanti non costeranno tanto perché ha pagato tutto Cristo.

   In questi giorni Gesù ha sgridato le figliole perché con le loro attenzioni alla salute di Alceste, finiscono con esserle di penitenza. Ha sgridato la mamma di Piera che, essendo caritativa e ed essendo una persona che sa perdonare, mentre Cristo stava dando un severo giudizio su quelli del campo vicino del Lapidario che fanno lotta al Ritorno, ha osato dire che erano anche buona gente. Ma Cristo Giudice non accetta nessuno che vuole imperare.

   Commento sulla tragedia capitata a Milano in Via S. Sofia (un brigatista, che era munito di bombe per distruggere dei palazzi, ha ucciso il marito della propria convivente e poi si è suicidato).

    Nel mio intervento sul basso globo volevo dare alla mia Chiesa la facoltà che nessun oratore si trovasse sopra di lei. Invece questa scienza l’ha presa il popolo e la adopera in malvagità.

   Ecco che da loro stessi iniziano il tempo apocalittico, anche se la Madre di Dio lo impedirà e avverranno cose belle.

   Impari anche il clero, quando non ha offeso nessuno, ad essere sicuro che dal suo Cristo è amato e difeso. 

Dolore di Alceste 

    Ad Alceste fa male quando si parla della Madonna di Lourdes, perché vede che il popolo va alla Madonna, ma non riconosce il Ritorno di Cristo. Fa bene il popolo ad amare la Madonna, ma c’è anche Cristo Ritornato. Perché il clero ha paura, se il suo Divin Maestro ha fatto venuta?

Valore di una parola buona

   Ieri Gesù ha mandato Alceste a trovare un infermo che abita vicino, per far vedere quanto vale una buona parola, quando non si ha bisogno di cose materiali. Alla moglie di quest’uomo che si lamentava dei figli perché non rispettano il riposo festivo, Gesù ha detto ad Alceste di rispondere: “I figli che rispettano i genitori sono benedetti da Dio”.

Esortazioni

   Non bisogna lodare le mamme, ma bisogna istruirle in nome di Dio. Il ministro deve avere mortificazione e trattenersi su ciò che è umano per essere atto ad istruire quelli che devono agire. Insegnando le cose a metà, si dà sfogo alla disonestà e si diventa tutti assassini. Bisogna istruire sui comandamenti. Tutta l’umanità sotto Dio trovarsi dovrà: primo comandamento.

   Ognuno pensi, nella posizione in cui si trova, ad essere lui stesso di Dio e dica: “Pensaci Tu anche per gli altri!”. Così saranno conosciuti del mio Cuore, del Cuore di Me Ritornato, i battiti. 

   La scuola ora è privata, ma continua ancora per far che altri non abbiano ad assalire la Chiesa. 

   Alceste dice a proposito delle figliole del privilegio: “Mi occorrono le figliole del privilegio, non posso far senza, però mi sono di penitenza [con le loro premure eccessive]”.

   E Gesù: - Io sono Maestro. Piera è maestra. Lei, invece di insegnare, serve e non ha nessuna responsabilità né autorità. Ognuno al suo posto sta. Io la castigo, se fa qualche cosa: è sempre per un amore superiore. E se qualcuno dà qualche cosa di sofferenza, sappia che c’entra nella conversione universale e che Cristo è il Martire del Golgota.

Guardate che non sono un “me ne impipo” [= non sono indifferente], ma sono col capo chino [=attento], [pieno] d’amore infinito. E colui al quale occorre altro fuori di Me, vada lontano!

Cronaca

   Gesù ha cambiato ad Alceste la corona del Rosario che aveva al collo con un’altra dai grani bianchi, dicendole il perché: “ Non ti strangolo (non sono uno delle brigate rosse!), ma voglio far vedere che sono Io che parla e non tu. Nessuno ti deve giudicare perché, se farai bene o male, sarò Io a pagarti o a castigarti”.

Scena riguardante il parroco di Bienno

   Al parroco è cresciuta una barbetta nera: vuol dire autorità e che non si lascia prendere in giro dagli altri. Non gli levo il cappello, perché non lo porto; non gli faccio la genuflessione, perché non sono uso, ma lo tengo nel suo ministero sacerdotale in uso, perché non è mai sceso a cattiverie [ neanche nei confronti di Alceste].

  Sono originale più di tutti i santi, ma sono veritiero, perché sono di sostegno al rinnovato Pietro.

Avvertimenti 

   Il ministro che loda persone non degne, perché altolocate, a forza di riverenze, sino a picchiare la testa in terra, rimarrà di autorità senza. 

   Siccome Cristo è entrato in mezzo al popolo operaio, anche se ha i suoi difetti, nessuno può imperare, perché la Chiesa che ho fondato è per ognuno, ed è per tutti la legge del Decalogo. Questo dico contro coloro che fanno preferenze, vogliono nascondere difetti di persone appartenenti alla classe nobile, mentre con la povera gente si agisce in modo diverso, si accusa e si disonora. 

   Voglio che quelli che mi rappresentano, se fanno Cristo Re e hanno l’autorità divina, abbiano a costatare questo e su questo punto abbiano a giudicare tutti in modo uguale. Ecco che è aperta la via per la salvezza universale!

A don Amintore

   Sei venuto, ti ho veduto e del mio amore sarai pasciuto. Se tu non mi abbandonerai, sempre in unione con Me ti troverai. 

Buon pranzo

   La via della salita è limpida e pura. Il mio Ritorno, avvenuto alla benedizione eucaristica, in eterno dura. L’arco trionfale padronanza ha e gioia e tranquillità al clero dà. 

Confidenze

   Dal momento che ho detto che quello che ho dato alla Chiesa è compilato, penso Io. E nessuno c’entra né a funzionare, tanto meno a rivoluzionare: Cristo e soltanto la sua Chiesa in ascesa, a tutti in difesa, perché il mio Ritorno sul mondo non pesa.

Pomeriggio

   Chi giudica definitivamente che colpe uno ha? Solo Dio lo sa. La colpa maggiore l’ha il popolo, perché si è messo al posto di giudicare, danneggiando il sacerdote che era in prova. La prova era dovuta al tempo che cambiava: è stata fatta al clero perché entrasse nell’Era Mariana, come uno studente passa da una classe all’altra. 

   Adesso che impera insieme con voi è la Sacerdote Vergine Immacolata, perché nel celebrare a voi non faccio niente. In principio do la colpa a tutti, in fine la riduco come è in verità, con tutte le attenuanti. 

   Io sono calmo, sono amico dei preti, sono in pace col popolo e non faccio niente alle “orecchie rosse” (così chiamo le brigate rosse): sapete che, quando Pietro ha tagliato l’orecchio a Malco, Io gliel’ho riattaccato.

   La situazione per Me è ottima perché ho l’amore infinito che porto di scorta. Ognuno da Me deve attingere e in tranquillità vivere. Le uccisioni ora sono dovute al popolo che da sé si crea il tempo apocalittico: si è inselvatichito senza il suo Dio, che è venuto per la pace, per l’amore, per la salvezza universale.

Riguardo al nuovo Cardinale di Milano

   Per il Cardinale ho rispetto assoluto, ma Io per la mia Chiesa sono venuto.  

A p. Mario

   Aspetti che il Provinciale chieda del Ritorno. Si risponda se entra lui in argomento, altrimenti niente. Non c’è niente da dire, perché non possono capire. Si lasci nel suo brodo, che penso Io. Non bisogna andare a muovere sassi che non si possono muovere, col pericolo che succeda quello che non è mai avvenuto. Ci vuole tempo nelle cose. Quello che avverrà sarà in segreto, per la Chiesa, come è avvenuto per gli apostoli che sapevano [soltanto loro] chi era Maria. Così è del Mistero compiuto. Quello che non è avvenuto, avverrà, senza mano umana, perché è un’Opera divina. Questo è della volontà mia il clima.

   Il corpo del “reato” è lo Scritto che avete fatto. Adesso, per dargli vivacità, occorre l’anima. Attraverso l’Olocausto verrà questa luce e la mia Parola viva di vita avrà vitalità.

   Io mostro che padroneggio, il Papa darà la verità giorno per giorno, in quella posizione e in quella misura [necessaria] perché la zona non diventi oscura.

Gesù è Maestro

   Io sono solo Maestro, per esserlo di tutti, con tutti e per tutti: dell’istruito e dell’ignorante, del povero e del ricco, del bambino e dell’anziano.

Il calice spetta al sacerdote 

   Io vado in alto celebrare e tengo divise le due specie: il calice in luce va sul segno sacerdotale e la particola all’Istrumento che adopero. 

   Perché qui in terra si fa diverso? La disonestà ha fatto scempio della verità e si è giunti a dare il calice, che spetta al sacerdote, un po’ a tutti. Chi ha fatto questo? Il demonio! E’ segno che qualcosa è avvenuto nella Chiesa.

  Nella creazione che Io ho fatto dell’uomo e della donna, non ho danneggiato Adamo a dargli in parte la sorella. E’ stata la donna a far l’uomo [cioè a prendere il comando che appartiene all’uomo] che ha rovinato il genere umano, anche se ora ho perdonato. 

Alcune contraddizioni in chi combatteva il Ritorno

Nei primi anni del Ritorno, a proposito della Scuola che Gesù faceva, dicevano: 

-Sono solo parole. 

E Gesù: -E’ segno che lascio fare a voi sacerdoti.

E poi: - Sono cose da cappuccini.

E Gesù: -Perché, allora, mandare i laici?

Lourdes, Fatima, Bienno

   Lourdes: dove la Madonna ha dato la sicurezza dell’infallibilità del Papa. Bernardetta era una ragazzina che non sapeva del dogma dell’Immacolata, se non glielo diceva la Madonna.

Fatima: dove ha dato il segreto.

Bienno: dove è avvenuto il Mistero e la Sacerdote Immacolata ha fatto il testimonio alla Venuta del Divin Figlio.

   Ecco perché le altre apparizioni non possono andare avanti: perché porta tutto il Ritorno. La Chiesa non avvalora altre apparizioni non ancora approvate prima del Ritorno. Non può la Chiesa cambiare un tempo. Occorre il Fondatore. Ecco il Ritorno dell’Eterno Sacerdote! 

Chi è più tribolato diventa più religioso

   Nei bisogni, nei pericoli, nei disastri, la religione guadagna. Ad esempio, tanti sequestrati che poi furono liberati, hanno dichiarato d’aver pregato durante la prigionia.  Una ragazza, per la quale aveva pregato anche il Papa, al momento della liberazione ha detto: “Questo è un miracolo!”.

Agli scrivani

  Sono risorto e mi sono fatto vedere, mi sono mostrato ai miei; ora sono ritornato e lo dico ai miei.

A p. Carlo

   Devi dire a quelli che vogliono la benedizione che anche Gesù, prima dei miracoli, dava il perdono; quindi anche loro devono chiedere il perdono a Gesù e confessarsi, che la grazia sarà completa: per l’anima e per il corpo.

Occorre la riparazione

   Ripariamo i nostri peccati e quelli degli altri con l’amore di Cristo e la misericordia infinita che ha consegnato a sua Madre. Quando la riparazione sarà pari al peccato, gli altri capiranno che cosa fanno. Manca la riparazione perché non conoscono ciò che è male; il popolo ha l’attacco ai beni e si disseta di questi veleni.

Per don Serafino

   Viva in unione con i Serafini e i Cherubini, che adorano continuamente Gesù Eucaristia. E lui, che è ministro di Dio, sia innalzato e viva contento e beato. 

Scena

   Padre Gianluigi porta qui un tacchino (quello della superbia) e lo uccide tirandogli il collo, poi lo mette sulla tavola.

Spiegazione: è ciò che è avvenuto ad Oggiono durante le Quarantore. Tra i preti ci sono state delle discussioni e c’era qualcuno che voleva saperne di più nei confronti della sapienza data da Gesù agli scrivani e si appoggiava alla scienza. Ecco la superbia del tacchino, che però è stato ucciso. Ha ottenuto questo ciò che hanno detto gli scrivani.

Il Mistero fa da solo

   Hanno messo il nome di Alceste tra le veggenti. Ora lo vogliono mettere tra quelli dei lumi [= i carismatici]. 

   E’ passata per Alceste l’età [=il tempo] di metterla di qua e di là. Chi ha i suoi lumi, se li tenga! Se vogliono fare del bene, lo facciano, che nessuno glielo impedisce. Ma il Mistero fa da solo. Se la Chiesa dovesse approvare quei dei lumi, mai però costoro potrebbero sostituire la Chiesa. Andiamo alle fonti!

Risposta a p. Mario

   Perché possa succedere tutto ciò che il p. Mario vuole, bisognerebbe essere sul Terrestre, insieme con i nuovi abitanti. Allora potrei concedere tutto questo.

Marzo

   Marzo vuol dire anche: martirio d’amore a non vedere realizzato il proprio apostolato. Per questo non atterrarsi e non fermarsi, ma confidare finché si arriva allo scopo.

La Pentecoste ora viene dall’Olocausto

   La Pentecoste ora viene, con la celebrazione dell’Olocausto, dal sangue in luce di Cristo, che è una Fase dello Spirito Santo. Essa avrà il suo sfoggio quando me ne sarò andato e la Madonna Sacerdote affascinerà di raggi settiformali la Chiesa che ho fondato, preceduta dal trionfo della santa croce (sarà il conoscere esattamente e sviluppare il Deposito e fare quanto vi è scritto, come ciò che riguarda il nuovo sacramento).

Bisogna leggere il Deposito con semplicità

   A prendere lo Scritto con semplicità, si capisce di più. Se si dà il Deposito ad altri, non viene capito: pensano che si tratti di spropositi, perché si è sullo stile di giudicare. Quando sarà scesa tutta la luce, capiranno.

Dialogo

Don Amintore domanda: -Chi è don Amintore per Gesù?

E Gesù: - Sei mio gemello e mio amico. Che siamo amici anche agli altri dillo! 

Ti seguirò con occhio vigile nel tuo apostolato sacerdotale e tu toglierai ai tuoi confratelli e al tuo popolo la cecità. Ti farò oculista insieme con la Madre mia. Pensa: l’occhio è vita, nell’occhio si vede la vivacità del cuore che batte per chi si ama, per colui per il quale si vive e, in conseguenza, si serve.

Ai padri

   Sono qui giovane e contento, sicuro che sarò da voi amato e che indarno non ho parlato, perché Cristo non è un fallito. Ecco perché tanto da Me avete udito! Così in eterno non verrà cancellato che alla benedizione eucaristica mi avete chiamato e Io sono tornato.

Promessa

[Anche] se non si può impedire il male, un bel giorno chi è giusto sarà esaltato perché da Cristo sarà aiutato.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, mostra la tua potenza misericordiosa e coprici, noi sacerdoti, con la tua stola. 

Gesù spiritoso a don Amintore che chiede una sorpresa a breve termine

   E se non capita subito, dici che ho detto bugie! 

La sorpresa è che non costaterai sera, ma vivrai sempre al centro del giorno, anche se è del mondo il tramonto. Sono l’Eterno e sono Colui che crea il tempo e sempre sono presente. Solo quelli che insegnano cose sbagliate, quando per nome mi chiameranno, che sono assente costateranno, finché smetteranno di insegnare male.

Alla mamma

   Fate la padrona di casa, che sarete avvolta dalle ali angeliche proprio per fare del bene ai sacerdoti che là si presentano. Vera dignità materna.

A Maria 

   Dico di santificare con serena volontà il lavoro che fa.

Regalo   

   Ti viene regalato il dono della fortezza e ne darai anche agli altri, perché vedranno la tua riuscita.

   La Vergine Maria ti dà in regalo la spada con cui il Michele ha cacciato fuori dal Paradiso Terrestre Adamo ed Eva. Tu la terrai come bellezza. Questa è la fotografia per avermi fatto oggi compagnia.

Ultima

   Il mio Cuore è tutto per te. Sii così anche tu per Me. 

Dono di angeli

   Ti dono angeli Sacari. Ed uno avrà il bastone di S. Giuseppe col giglio trino fiorito; così il Padre Putativo dal ministro sarà capito.

Riassunto fatto da don Amintore sul tema: il Corpo di Cristo e il corpo di Adamo e di Eva.

   Gesù ha precisato come sarebbe avvenuta l’Incarnazione, se non ci fosse stato il peccato originale. 

   La terra della montagna verde del Paradiso Terrestre, per volere di Dio, sarebbe entrata in una forma già preparata per modellare la figura umana, presente la Madonna che vi aderiva costatando l’opera di Dio. E così l’Anima del Verbo avrebbe reso vivo quel corpo così formato.

   Nell’Incarnazione, dopo il peccato dei progenitori, lo Spirito Santo, Sposo della Vergine (la verginità è l’essenza di Dio) ha messo Lui la terra della montagna verde nella forma (corpo elettrico è detto nella Scuola fatta l’8-2-1980) e il tutto nel grembo di Maria, al momento del suo Fiat.

L’opera di Maria è stato il sì che ha detto e in seguito l’adesione della sua volontà alla volontà di Dio, nel sacrificio ecc.

N.B. Qui però manca qualcosa: ho chiesto se la Madre di Dio può dirsi culla del Verbo Incarnato. E Gesù ha risposto che è troppo poco, perché Maria è vera Madre di Dio. Ma non ha specificato che cosa ha dato di sé oltre il sì.

   Anche la creazione di Adamo e di Eva è stata pure tutta Opera divina, senza intervento umano. Per Adamo è chiaro, ma è stato così anche per Eva. Il dire che Adamo dormiva significa che lui non ha fatto nulla riguardo alla creazione di Eva.  E la costola e, in seguito, il sangue che passava dal cuore era solo per dire che erano della stessa natura, gemelli. E’ Dio che ha fatto Eva, come aveva fatto Adamo, come del resto avviene ora sul Terrestre, dove è Dio che crea direttamente gli abitanti.

                                                                                                     11-3-1980

Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste per circa un mese ha avuto la febbre alta e i piedi gonfi. Il 16 e il 17 febbraio è stata male da morire. Gesù l’ha messa tra i sofferenti: “Sto facendo fare un po’ di penitenza a tutti per offrire il pane sostanziale e l’acqua viva di vita perché ci si possa dissetare e si possa salire il monte santo per attirare tutte le genti”. 

   A causa della malattia di Alceste e poi della convalescenza, anche don Amintore è stato fermato nelle sue visite a Bienno. Gesù ha permesso questo fermo, perché vuole che tutti gli scrivani siano liberi da ogni prepotenza e invece siano visti come i veri servi di Cristo. Gesù ha impedito anche che venisse qualche giornalista, mandato apposta a fare questioni, che poteva fare pubblicità alla Cosa, danneggiandola. 

      Un po’ alla volta, senza medicine, i piedi si sono sgonfiati. In una scena è apparso un uccello grigio (sembrava una pernice) che si è messo a beccare tutti e due i piedi di Alceste. Ma Alceste non lo vedeva mentre faceva questa operazione, come se le avessero dato l’etere: l’uccello si allargava e si è disteso così che sembrava un ombrello. Alceste capiva che non sarebbe morta perché poteva recitare le preghiere a bassa voce. Dopo questa malattia, se fuori sembra disturbata, dentro non lo è.

Saluto

   Il saluto è l’amore che vi porto perché nessuno vi possa fare niente di male.

Cosa dovete dire ora a Cristo? Ditemi: “Da’ la luce da Ritornato, altrimenti c’è buio!”.

Il quadro di Gesù Ritornato ricopiato

   Il quadro Io l’ho fatto con la Personalità divina: anche se sono vero Uomo, sono vero Dio [vedi Cronaca 8-3-1980].

   Invece chi ha ricopiato [questo quadro] per non voler credere che è un Mistero (perché a credere che è un Mistero si deve solo ascoltare, non agire, se è Cristo Venuto che dice) ha fatto il quadro di Cristo con la personalità umana, ma non ha avuto nessun comando da Me, che sono ancora qui. [Invece] quando ho istituito l’Eucaristia, ho dato il comando: “Farete questo in memoria di Me, dopo che sarò andato via e dopo la Venuta del Settiforme”.

Agli scrivani

   Io non posso prendervi fuori dalla fila voi, scrivani, ma non potete essere visti tali finché Io non vi addito agli altri: “Ecco i miei servi del terzo tempo!”. 

   Voi foste i miei servi per scrivere il Deposito, ma siete in fila con la Chiesa, altrimenti sareste dei traditori.

    Ciò che Io dico adesso è privato e non si può mettere sullo stesso piano di quello che ho detto prima. Ciò che dico, tenetelo nel vostro cuore: che sia la vostra vita, perché possiate esporlo sempre al popolo come vostro pensiero, come cosa vostra, in misura che possa capire, e ai compagni sacerdoti per estendere la luce che voi avete, perché anche loro possano vedere.

Spiegazione della scena di cronaca del 5 e del 6-3-1980

   Il misterioso pane cotto sotto la cenere e l’acqua per dissetare è simbolo di quel pane preparato per Elia, quando per stanchezza ha riposato e poi si è svegliato, per nutrirlo affinché potesse continuare il viaggio per l’alto monte della pietà e così entrare nell’eternità. Ma questo pane che si moltiplica, questa sortiva d’acqua viva che si mantiene, è simbolo della Parola viva di vita di Cristo che sta nutrire i sacerdoti che, stanchi ed affranti, non hanno più la forza di salire. Non li devono prendere solo per sé, ma per tutte le genti che li devono seguire per arrivare al fine massimo e necessario: la salvezza eterna.

Umiliazione = luce

   A parlare di Bienno e di questo Evento, additando persone, subito gli altri interpretano le cose secondo il loro pensiero. E si prendono umiliazioni, che Gesù trasformerà in luce, finché verrà il tempo in cui gli scrivani verranno additati chi sono.

Buon pranzo

  Che tu sia intemperante nell’ascoltare e nell’amare Me.

Giaculatoria per il SS. Sacramento

   Cristo Re Legislatore, attira a Te tutto il mondo nel Sacramento d’amore.

Voglio farti compagnia da Ritornato e nell’Eucaristia e adorarti con tutti i tuoi angeli in tutte le particole consacrate del mondo.

Pomeriggio

Cronaca: S. Michele con la scopa sta spazzando via tutti quelli che toccano terra, cioè che mettono nel ministero sacerdotale dei laici, poiché essi, siccome non hanno il segno, non possono uguagliare nel bene i sacerdoti, anche se fossero più caricati di virtù. 

Scena (vedi Cronaca 9-3-1980)

   La Madonna stende il manto sopra il popolo più fedele perché diventi fedele anche chi non lo è. Il clero potrebbe essere più vicino alla Madonna, ma i sacerdoti, non volendo farsi vedere con la devozione del popolo, bensì in una posizione di scienziati, allora stanno fuori dal manto e le girano attorno. E’ un po’ di penitenza! Allora l’angelo dell’Annuncio porta la corona di centocinquanta Ave Maria al braccio destro cui è attaccata la fascia stola bianca con tre croci greche d’oro; e dice ai sacerdoti di baciare la croce greca al posto del Crocifisso. 

   Il ministro, sotto la fascia stola della Madre di Dio, restaurato, va al suo posto del comando. La Madonna fa così ad introdurlo. 

   Il biancospino fiorisce anche quando viene la neve, per significare che c’è sempre chi è più vivo alla virtù. I fiori di biancospino sono diventati farfalle che segnano il caldo e non il freddo; essi, girando intorno al cero pasquale che ha gettato gli otto bracci, indicano che presto devono accettare il Ritorno.

Il sacerdote è tribolato

   Il sacerdote ora è tribolato. Chi è quell’uomo che lo può consolare, se senza il suo Dio si sta trovare?  Occorre che la grazia di Dio lo stia inondare: così Cristo nuovo lo fa diventare.

La Madonna oculista

   La Madonna dà la vista a chi combatte [il Ritorno]. Vedendoci, si soffre di più, ma alla fine bisogna arrendersi.

   A chi più ha ricevuto, più sarà domandato conto. Che bellezza avere in soccorso e in appoggio la Madre di Dio! 

Agli scrivani

   Non abbiate fretta né paura. Sembra che non abbia fretta, ma Io creo il tempo e vedo che non è ancora tempo di far conoscere la mia sapienza.

   Io vi tengo presenti. Al momento preciso vi indicherò (non con la rivoltella!): “Ecco i miei servi, scelti, meglio: adoperati dalla Madre mia. Intanto i miei detti fateli vostri e trafficateli, che già sull’alto globo con Me vi trovate.

   I padri, li tengo presenti con nome e cognome; per decorarli, che sono di stirpe regale, al loro cognome aggiungo il mio. E’ nobiltà squisita, perché il mio cognome è “Bellezza dell’Infinito”.

   Hanno mandato un sacerdote da don Amintore a dire che si rovina la Chiesa a credere all’Evento.

   E Gesù commenta: -Quando è stata vista Alceste in canonica o in arcivescovado a comandare?

   Ora scorgono che Alceste è inetta, ma non è inetto Dio. Bisogna pagarla ora, tornare indietro da questa via: bisogna vincere questa lotta insieme con la Vergine Maria.

Fatti di cronaca

   Gesù ha detto ad Alceste malata: -Ora ti dimetto dall’ospedale. Ma il sabato e la domenica non escono i malati, tutt’al più i morti.

   Alceste il lunedì si è sentita meglio, ma non guarita completamente. Ad Oggiono sono morte due persone e don Amintore è stato impedito di venire a Bienno. E’ potuto venire solo martedì.

   Il Papa è addolorato perché fanno di tutto per far diventare uguali gli uomini sposati ai sacerdoti, come nel farli ministri dell’Eucaristia.

   Gesù commenta: “Il prete non è padrone delle vostre mogli, ma voi non siete padroni del segno sacerdotale!”.

Gesù ad Alceste

   Se tu mi vedessi di più con gli occhi dell’anima, saresti subito spoglia del corpo!

Immagini con la preghiera per la santificazione del clero, contenenti l’invocazione Virgo Sacerdos 

   Queste immagini faranno tanto bene, perché chi reciterà questa preghiera farà anche del bene.

Spiegazioni

   Vedermi di qua e di là vuol dire rappresentarmi indegnamente, come se fossi sol Uomo e non Dio, insegnare cose errate ed essere ascoltati e così credere d’essere miracolati, ed invece ci si è sbagliati! Per questo dal Padre sono tornato, glorificato.

   Qui [=in quest’Opera] non si tratta di santità personale della persona che mi vede, ma si tratta di fare penitenza perché, se gli altri non capiscono, danno addosso all’Istrumento. Vedere Me è penitenza; servire Me ed amarmi è santità. Il più è rassegnarsi a fare la mia volontà. 

   E non mi sono ancora licenziato da questo mondo, ma salgo e scendo dalla Gerusalemme Celeste, che è il santuario sul nuovo globo, ove già si è nell’eternità, perché chi là andrà come residenza, non morrà.

  Oggi si dimentica il contraccambio dell’amore.

Particolari sulla Resurrezione

   Le guardie non si sono accorte subito che ero risorto. Si sono accorte appena quando sono ritornato giù dal Limbo e sono passato ancora di lì ed hanno avuto paura. Sono andato anche a prendere i due angeli da portare lì, accanto alla tomba. La pietra non è stata ribaltata quando sono risorto, ma quando sono tornato con gli angeli.

Elogio del Cardinale Colombo

   Trovandosi in età avanzata in una diocesi così grande e difficile per il concorso di popolo d’ogni condizione, è segno che nel suo incarico di Cardinale, dato da Dio, era invaso anche dalla grazia di Dio, per portarlo a termine con vitalità di fede, di speranza e di carità, con pazienza, con tenacità di verità e con serenità d’amore, finché è giunto il tempo di consegnarlo ad un altro, perché lui veniva sollevato, e di continuare in ciò che per lui fosse più leggero e più conforme alla sua età, essendo anche un po’ malato.

Preghiera per te e per i padri

   Imploro luce e grazia abbondanti sull’impegno che mi sono preso, cioè quello dato dai superiori. Seguimi, o Madre Vergine Sacerdote, e accompagnami con grazie copiose a compiere sempre e ovunque questo sacerdotale impegno di religiosità e di santità.
A p. Mario

   Sono già entrato nella mia Chiesa e tra voi col sangue in luce del calice che dono nel compiere l’Olocausto ogni mattino. Il più è sapersela appropriare questa luce, come quelli che raccoglievano la manna che veniva dal cielo. 

   Luce e attività sulla scala per cui all’altezza si va: sta in questo l’appartenere al Ritorno, non nel venire a Bienno! E quando si è un po’ liberi, ci si metta in intimità di amici inseparabili, con complimenti amabili, di coloro che con sincerità proclamano che sempre si dovrebbe stare insieme, se terra d’esilio diventasse il Paradiso.

A p. Gianluigi

   Ha lavorato: sarà pagato, sarete pagati, con una moneta che varrà nella nuova Era. Nessuno la potrà falsificare, perché sono i battiti del mio Cuore che l’hanno formata. E, per le vocazioni in seminario, la Sacerdote Madre ti seguirà, avvalorando la tua retta intenzione.

A tutti insieme: andate e siate della terra il sale!

Gesù faceto ad Alceste, che ha i piedi tanto gonfi da non sopportare le pantofole

   Sono più mortificato di te: sono feriti i miei piedi, stigmatizzati, non ho sandali e nemmeno…le tue pantofole!

Per don Serafino

   La vostra vita sacerdotale associatela alla mia giovinezza e così viviamo insieme nella più solenne contentezza. Viviamo insieme, viviamo la gioia del Paradiso ancora in terra d’esilio. Vedetemi misteriosamente in tanto amore eucaristico.

Chiedere perdono, ma anche perdonare

   Accettare la pace che la Madonna offre a tutti, recitare il Pater noster e perdonare, se il Signore deve perdonarci, perché la misericordia non deve essere un’ingiustizia del tutto, ma deve essere un po’ desiderata, voluta, per darne anche a chi non ne ha. Poi Gesù fa anche un miracolo a chi non capisce niente.

Ai Somaschi

   Dal fondatore i Somaschi devono imparare che ciò che lui ha promesso alla Madonna lo ha mantenuto. E così devono fare loro, che non mancherà l’aiuto.

Agli scrivani

   Non sapete quanto valete? Vi ho fatto diventare speciali! Quello che dico Io è oro puro.

Sapete che le medicine che sono specialità non le passa la mutua: sono rare e costano care.

Così anche voi: non sapete quale prezzo davanti a Me valete, perché il lavoro che avete fatto non sapete quanto vale, anche se chi lo legge presente molto sale. Sapete il perché? Perché loro sono senza sale (=senza senno). 

(Se nella polenta, al posto del sale si mettesse lo zucchero, non sarebbe tanto buona). 

Le opere di Dio, più sono combattute, più hanno valuta.

Ai padri

   Di’ ai padri che ho fatto apposta a far annullare Alceste, per aggiustare la pesa, perché la bilancia che adoperano ha la ruggine e non pesa giusto: pesa tutti uguali, cioè mette sullo stesso piano laici e sacerdoti.

Io gliene do una nuova, con campioni lucidi, di valuta. Questa è per il popolo e l’adopera il ministro, secondo chi ha davanti mentre parla.

E’ giunta l’ora della realizzazione del Ritorno

   Per indicare a che punto si è della realizzazione del piano del suo Ritorno, Gesù dice ad Alceste di badare se conta esattamente sulla sua corona le Ave Maria, quando risponde al Rosario recitato alla Radio Vaticana. Se sbaglia di più di tre grani della corona, vuol dire che si è lontani; fino a due c’è la tolleranza ed indica che si è vicini.

L’ultima volta ha sbagliato di due grani. E Gesù: "E’ giunta l’ora di trovarsi in unione e di contraccambiare l’amore. L’amore sta nel contentare l’amato. Ecco quello che Io raccomando!”.

A Maria

   Sia veramente religiosa nel posto in cui si trova, se deve essere partecipe della benedizione che ogni mattina imparte la Vergine Maria a lei e a tutte le persone care e a quelle che lavorano in chiesa. 

Un consiglio: bontà e tranquillità, che la Madonna tutti pagherà.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, siano a me e a noi i raggi più fulgidi del tuo Cuore Immacolato, giacché ci hai scelti e il tuo Divin Figlio ci ha chiamati.

Ultima a don Amintore

   Faccio come fa il penitente quando va a confessarsi; tu fa’ il sacerdote ed Io mi accuso: “Se sapessi quanto bene ti porto (e voglio continuare a portarti), pazzo per Me diventeresti!”.

Cronaca

   Alceste ha visto in una scena degli angeli che calpestavano e riducevano in pezzetti le lettere di proibizione di venire a Bienno, scritte agli scrivani Somaschi dal loro Provinciale. 

Gesù poi le ha fatte bruciare, senza aprirle: “Come si fa con quelli che vogliono farsi cremare. Le copie conservate da don Amintore, e che si vorrebbero tenere come documentazione, diventeranno vecchie e vedranno poi gli scrivani cosa farne”.

Regalo di angeli 

   Immediatamente, prima di uscire, ti regalo la compagnia nel viaggio degli arcangeli Michele, Gabriele, Raffaele. In più t’impresto l’angelo del Mistero, che tiene una lampada in mano perché lasci la scia in futuro che tu sei passato in quei posti.

Piaghe d’Egitto

   Tra una piaga e l’altra, prima di lasciar partire il popolo ebreo, sono passati anni. Quando l’acqua è stata tramutata in sangue, per bere han dovuto scavare i pozzi: lì trovavano acqua, ma han dovuto far fatica.

   Dio ha permesso che anche i maghi facessero altrettanto: infatti, per gli ostinati permette che il demonio agisca.

   Per l’acqua trasformata in sangue è avvenuto che il castigo, invece di una volta sola, gli Egiziani lo hanno avuto due volte, proprio ad opera del demonio, il quale danneggia, invece di aiutare. Questa piaga però è durata poco.

Scena di cronaca in riferimento a tre vescovi venuti a Breno per le missioni

   I vescovi avevano in mano il pastorale: un po’ lo tenevano diritto, un po’ lo intrecciavano come se stessero facendo la lotta alla scherma, fino a quando schermitori dell’alta Valle sono scesi con le loro spade. Ad un certo punto nel fare la scherma, è capitato che gli schermitori avevano in mano il pastorale e i vescovi le spade.  

Significato: i vescovi hanno perso l’autorità cedendola ai laici, a non accettare il Ritorno e a combatterlo. Ora voglio mettere tutti al proprio posto, soprattutto perché la politica non entri nella Chiesa.

Intenzione dell’Olocausto

   Ringraziare il Signore che si è fermato ancora e ha fatto guarire Alceste.

Consigli riguardo all’Oratorio

   E’ vuoto? Che si svuoti del tutto, se presto si deve ricominciare di nuovo!  Consiglio di chiudere presto la sera l’oratorio perché se ne vadano a casa anche quelli che rimangono a fare dispetti o atti vandalici, e per non dare occasione alle loro monellerie e allo star fuori fino a tardi, dicendo che sono stati all’oratorio. E il coadiutore vada a dormire per alzarsi presto la mattina a dare le primizie al Signore.

                                                                                                     17-3-1980

Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste è stata malata durante tutta la settimana. Spine fino alla fine, le aveva detto Gesù.  Ora sarebbe come Lazzaro risuscitato.

   Gesù ha mandato Piera a vedere come si trovava il nipote Fausto senza la mamma, che pure era ammalata. E’ un andare incontro, interessandosi…

Saluto

  Sono venuto non per partire adirato, ma per farti conoscere, a te e agli altri, quanto ti amo. Darò molta luce.

      Se Io sono nato in una stalla, è inutile abbattere la stalla. Così è per la persona, per Alceste!

Agli scrivani

   Voi siete sotto l’incubo della tenebra che c’è in tutto il mondo, ma voi ci vedete perché non siete ciechi; è per quello che avete il dolore. Anche Alceste ha fatto la penitenza.

   O [dovevo] distruggere, o ritornare a far capire quanto vi ho amati, perché la Chiesa era con altri “amanti”, le altre chiese che la tenevano schiava e in agonia, perché, dopo la guerra fratricida, la guerra politica è andata avanti, e in questo modo si comandava la Chiesa.

   Ora voglio far vedere che sono Io [nel Ritorno], e poi farò venire ancora più la luce [a far capire]che sarò ancora Io quando, per il terzo tempo, mostrerò la nuova aurora.

   Dal nulla ho fatto tutte le cose. Niente di meraviglia se col poco o niente do la sapienza alla Chiesa!  Il Deposito è un pegno di fedeltà che Cristo alla sua Chiesa dà. Poi vengono i lumi.

Se smettono anche solo di combattere, Io do la luce. Perché dovrei dare sostentamento a chi combatte per far sì che combattano ancora? Dio non può fare il male né volerlo, ma solo Lui può ricavare il bene dal male per poter perdonare. (Però hanno agito nell’oscurità, per questo hanno poca colpa).

Buon appetito

   Vivi tranquillo e in pace. Te lo auguro Io e la Sacerdote Vergine Immacolata.

Pomeriggio

   Sentirmi è più che vedermi! La Scuola viene attraverso la preghiera.

 Siccome sono ritornato naturale, Alceste parla come una persona naturale…e tutte le figure le faccio fare purché mi abbia a servire e ad amare.

   L’uomo che nelle tentazioni dà testimonianza di preferire Dio ad ogni creatura, alla concupiscenza, agli averi, e lo fa in pratica perché è sincero, dando così buon esempio, fa delle massime del mondo e del demonio scempio.

La rinnovata Pentecoste 

   Già è incominciata la rinnovata Pentecoste, perché ora si confutano tutti gli errori di prima, ad esempio la lotta che si faceva al Rosario.

   A Bienno, in questi anni passati, si è arrivati al punto che le donne cercavano di non farsi vedere da un sacerdote con la corona del Rosario in mano, temendo di essere rimproverate. Sempre a Bienno, un coadiutore diceva che non occorreva tanto insegnare ai bambini a fare il ringraziamento della Comunione, quanto di andare a fare la carità. Quale carità dovevano andare a fare tutti insieme alle otto del mattino?! Sono venute fuori le opere: le balere!

La luce nuova oggi nella Chiesa

   I porporati oggi cominciano a parlare con chiarezza e in modo giusto; prima stavano a vedere.

Per questo mi sono fermato: sono venuto a procurare la libertà ai figli di Dio perché tutti un giorno abbiano il discernimento di ciò che è bene e di ciò che è male.

   Ora si sente parlare di qualcosa di vivo: com’è il prete e la religione nostra.

Adesso bisogna non scartare, ma riprendere l’insegnamento per poter svolgere ciò che ho detto. Bisogna far vivi i primi due tempi per far capire che è incominciato il terzo tempo in cui si devono far ritornare tutti i popoli al Padrone del mondo, perché ogni uomo è creato da Dio. (I tre tempi rappresentano la potenza della Triade Sacrosanta con la creazione [attribuita] al Padre, la redenzione al Figlio e la santificazione allo Spirito Santo).  

Agli scrivani

   Non avrete scritto indarno. Non avrete mica sofferto indarno. Non indarno mi sono fermato, ma l’aiuto, la luce sarà data al momento preciso, perché l’Opera è mia ed è divina. Non c’è d’aver fretta né da criticare, ma da aspettare in pace, perché il Re della pace Io sono. L’Opera è divina: sono Io che la devo presentare, non c’è niente da urtare.

   Chi vuole vincere, preghi. Chi vuole perderla, urti la mia sapienza. Questa luce nuova che da Creatore e Redentore Dio dà è per lo spirituale. Così l’uomo diventa completo, col sentimento vivo, se deve agire e conoscere il suo Dio.

   E’ questo il riconoscimento che occorre al popolo e di cui il ministero sacerdotale deve abbondare: che Dio tutto quel che vuole può fare, tanto che il mio Ritorno è nel Vangelo improntato; c’è appena da studiare Chi è che la sapienza ha dato. Ma bisogna che, prima, la luce che do si abbia ad estendere, partendo dalla Fondazione che riceve [la luce] attraverso i lumi della mia consacrazione.

   Quando questa luce arriverà nella Chiesa ad un punto giusto e abbondante, si capirà che la sapienza che ho dato nel mio Ritorno non è un’offesa, ma un miracolo d’infinito amore che porto alla Fondazione, che è Opera divina, che nessuno può aggiungere niente a ciò che ho dato agli apostoli, se non Io Stesso con un’altra Opera divina, perché la Chiesa mia sia vista che è una sola: e così tutti gli abitanti del globo Dio a questa dona. 

   La Chiesa ha sviluppato l’insegnamento, ma solo Cristo può aggiungere un altro sacramento, consegnandolo alla Chiesa da amministrare: quando Gesù Cristo vorrà, lei capirà.

Il perché dell’interdizione

   [Nel 1951] nel dare l’interdizione ad Alceste, i preti credevano che Alceste e le due Bellicini domandassero scusa per non restare fuori della Chiesa.

Invece la Madonna diceva di tacere per non offendere. E vedendo che Alceste e le altre avevano quella pace che essi stessi non avevano, i preti sono rimasti interdetti loro.

   Guardate, fratelli e gemelli miei, che la mia Venuta fa dei persecutori vostri cattura per portarli alla conversione.

   Dicono: - Se Cristo è venuto qui, il borsellino non si è mai visto…

Ed Io rispondo: - Non occupo nessun posto e così non pago, ma voglio essere contraccambiato dell’amore che vi ho portato.

Per p. Gianluigi

   Di’ al p. Gianluigi di non avvilirsi, né per chi va né per chi viene [in seminario] perché le vocazioni è Dio che le dà e nessuno, fuori di Lui, di chiamare al sacerdozio e in religione autorità ha. 

 Non è mica lui che è fallito, e nemmeno Dio. Di pregare però non smetta.

Ai Somaschi

   Quello che avverrà al Capitolo provinciale sarà il maggior bene. Però le preghiere bisogna farle.

   Ora tutti gli istituti sono sulla stessa bilancia: catastrofe di veduta. E’ stato a non conoscere, tramite la Calata Mondiale, la mia Venuta.

Tutti si paga la multa, anche se non si ha colpa, e si schiva così il grande fallimento, anche se si rimane netti sul pavimento, cioè si è rimasti a cielo sereno, perché è stato portato via tutto. 

Equivale a quella scena che fa vedere persone che credevano di fabbricare e demolivano. Quando hanno visto che la fabbrica era pericolante hanno messo dei puntelli perché non cadesse. 

   Quando è trapassato Paolo VI, stavano attenti che Pontefice capitava, sempre sul piano umano. E la mia Chiesa è divina! Quando hanno visto che hanno eletto il Papa polacco, che dice uguale a ciò che diceva l’altro, è caduto tutto (i puntelli ecc.) a terra. 

   Ecco il fallimento del comune bastimento che non vola né naviga, mentre la barca di Pietro si tramuta in nave mariana: vi entra appena chi vive la verginità e che la Sacerdote Immacolata ama. 

Chi ama la Madonna con questo titolo, sicuramente servirà ed amerà anche il suo Cristo.

   Perché non siete stati introdotti tra gli elettori dei consiglieri per il Capitolo, bisogna cantare il Te Deum. E se ci saranno dei superiori che hanno combattuto il Ritorno, un po’ per volta capiranno che hanno combattuto se stessi. Se vi diranno ancora di non andare a Bienno, rispondete: “Guardate che non ci cerca nessuno!”.

Situazione politica italiana

   Hanno condannato Me per politica e di politica non parlo! Ma è uno stile mondiale [=in politica tutti hanno lo stesso stile]! Figuriamoci la stracciona (l’Italia) che ha tentato di vendere del clero la stola (l’autorità)!

Il Deposito è per i secoli venturi

   Essendo un Deposito, non dico il tempo in cui deve essere guardato. Il dire “è per i secoli venturi”, significa che dura fino alla fine dei secoli.

Riguardo alla “coda” del Deposito, ho detto che ve la cercheranno. Significa di stare calmi per ora. Intanto non volerà via!  

Per l’anniversario dell’ordinazione di p. Mario e di p. Gianluigi
   Pensino loro che un giorno il 5 marzo gli angeli sono scesi all’Apidario a tracciare per la seconda volta il santuario. 

Così sia [nell’anniversario] della loro consacrazione: che sia tracciata per loro e per coloro che guidano la via della santificazione, non per il sacrificio della Croce, ma per il trionfo della santa Croce; è più leggera ora, perché ora sono venuto non a morire, ma a far risorgere, non a farmi imitare nel martirio, ma a dire e a far capire che voglio essere contraccambiato dell’amore che porto ed ho portato, di guardare in alto e di non sperdersi in ciò che tramonta ogni giorno, ma di vivere il mattino che non avrà più tramonto, proprio per il mio Ritorno. 

A don Amintore

   Non sei contento che sei stato qui con Me tutto il giorno? Già che ti stai adattare, ti sto ancor più amare.

   Tendo a questo: che il sacerdote abbia una luce tale da trovarsi sopra tutti e vedere i bisogni di tutti. 

   Non hanno creduto: senza sapere ciò che è, hanno combattuto [il Ritorno]. E per rifare, faccio pagare un po’ a tutti quelli che ne hanno la possibilità: chi è più buono, più umile, più puro. E così darò il mio contributo a far capire che sono venuto. Occorre il tempo. 

A p. Carlo che soffre di artrosi cervicale

   Soffrirà per salvare la sua Congregazione. Rimedi non ne dico perché Io sono fatto per far ammalare.

Cronaca

   Stasera ho fatto piombare sulla testa a qualcuno una mela del Terrestre. Non si è fatto male nessuno, ma così si dubita che sia venuto.

Quadro del Ritorno

   Voglio fare del mio Ritorno un quadro luminoso, partendo da ciò: era giunto il tempo per incominciare il terzo tempo.

   Sono sceso alla benedizione eucaristica per mostrare al ministro che ci troviamo all’Ultima Cena, per continuare a stare insieme, dando un nuovo comando: dire per omnes al posto di pro multis.

Sono ritornato nel posto ove, durante la vita pubblica, ero venuto e avevo fatto un discorso, ove ora c’è la statua di Cristo Re, in presenza di Anselmo, che avevo battezzato e cui avevo promesso la Pentecoste. E allora ho dato al paese il nome di Bienno, che vuol dire binare: sono venuto e ritornerò. 

   Al Congresso Eucaristico, quando sono ritornato, c’era presente il vescovo di Brescia, che era milanese; al comando di questo porporato, ha dato la benedizione eucaristica il parroco: al terzo segno di croce sono venuto ad aprire il terzo tempo, anche se ero solo, e non era saputo.

Confidenze

   Io sono l’Artista della conquista. Nello scrivere la mia parola viva di vita, avete imparato da Me l’arte mia. Esercitatela dove vi trovate, che specialisti nel salvare le anime diventate. 

Ricordo a don Amintore

   Il tempo passa, la giovinezza mia si mantiene. In ciò che succede mi vedrai. Anche l’altro giorno ho detto allo Strumento che adopero: “ Sta’ a guardare ciò che capita. Mi costaterai che sono l’Emmanuele”.

Alla Maria e alle altre

   Maria, fa’ anche Marta! Esercita tutte e due queste mansioni che la Madre mia ti pagherà. 

   Per tutte quelle che fanno del bene, in qualunque modo, in qualunque forma, Io obbligo le figliole del privilegio (che mi comandano con la preghiera del Santo Rosario) di mettere per queste la preghiera. Le faccio partecipi della benedizione che imparte nell’Olocausto dal Paradiso il Cuore Immacolato. 

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, fa’ che la luce che Tu dai sia anzitutto per chi Cristo rappresenta e un fermo per chi continuamente pecca. Porta al ravvedimento, o Cuore Materno, e arruolati con noi ministri che ti amiamo.

Buon viaggio

   Angeli in quantità la Madre mia ti dà. Ti seguono nel viaggio quelli della pace, che sono stati al Lapidario il giorno della Mondiale Calata venti anni fa.

   Il titolo di Vergine Sacerdote onora i Papi che glielo hanno dato e la loro infallibilità.

Ultima

  Siamo generosi, diciamo le cose già pasquali in Quaresima: la Pasqua per Me è l’amore che porto a te. Sono risorto per mostrarmi che sono Dio e Uomo. Sono tornato dal Padre in terra d’esilio per mostrare che sono vero Uomo e vero Dio e manifestare la divinità nella SS. Trinità.

   Bisogna guardare la riuscita dell’Evento, non quanto costa. Sia così della Chiesa mia!

Intenzione dell’Olocausto

   Ringraziare perché la Madonna ha testimoniato il Ritorno, assicurando la vostra presenza di scrivani al giudizio universale che ho annunciato.

                                                                                                     20-3-1980

Presente don Amintore

Saluto

   Cristo Re è venuto non per tradire chi lo ama, ma per far conoscere chi siete voi che servirmi in eterno volete. Così sarà godere.  Mi fermo a discolpare Alceste e gli scrivani: non è lei, ma è Cristo [che parla]; e voi scrivani [non siete dei disobbedienti, ma] siete con la gerarchia.

   Mi fermo finché vedono che non è Alceste, ma sono stato Io [a parlare]. Questa è la salvezza del ministro che ha scritto, che ha aderito alla [scelta della] Madre Sacerdote di Dio e ha servito il suo Cristo. 

Gesù col Deposito ha scritto al Papa

   Se uno scrive e continua a scrivere lettere, è segno che non può avvicinarsi a colui al quale scrive, ma ugualmente è unito nell’affetto. Ecco dei lumi che do al Papa l’effetto!

Quello che voi sentite, rimane personale: pane sostanziale per poter salire con il seguito che viene dietro a voi.

Scena

   Quadro filosofico del Cristo Ritornato che ha scolpito l’Opera sua divina. 

Dentro la cornice, in basso, c’è la fotografia del Pontefice, che è compreso in questo quadro perché ha afferrato ciò che ho detto, per la rettitudine del suo ministero di capo della Chiesa, che fa da tramite tra Dio e gli uomini.

   Sotto c’è un altro quadro, quadro teologico, composto di scienza, col quale si crede di aver ricopiato il quadro alto. La luce mia illumina l’Opera mia agli occhi del consacrato e una luce fioca arriva anche in basso all’altro dipinto. Quanto più quello alto viene illuminato, l’altro viene sciupato e quello che significa cancellato, finché un giorno sarà in carta bianca e si ricopierà ciò che in alto Gesù Cristo ha fatto. 

   Quando il Papa alla TV dice: “Sia lodato Gesù Cristo!”, bisogna rispondere: “Sempre sia lodato!” non battere le mani. Così si partecipa a ciò che dice il Papa, alla lode che il Papa dà a Gesù Cristo.

  Leggete il documento del Papa sull’Eucaristia in cui sottolinea che deve distribuire l’Eucaristia chi è consacrato. 

   Il Papa invita anche le Conferenze Episcopali a non decidere per conto proprio, ma insieme al Papa, a collaborare con lui. La Chiesa è gerarchica. 

Intenzione dell’Olocausto

   Il vostro Sacrificio, unito alla mia celebrazione, diventa Olocausto e la vostra supplica è come quella degli angeli apocalittici che operano davanti all’Olocausto di Cristo; è come se foste in parte [al Papa] a non lasciar cadere nella prigionia della massoneria il Capo della Chiesa.

  Oggi si deve vivere il trionfo della croce, cioè la verità deve trionfare su ogni errore.

   In Italia c’è la barbarie perché l’Italia ha venduto la sua religione alle altre religioni.

   Bisogna che mandi la luce per far capire lo Scritto e farlo mettere in pratica. Ecco aggiustata la grammatica con la vera unità con la mia Chiesa, che così diventa gloriosa e, in alto, è estesa. E’ in moto tutto questo, ma non è una Cosa [la mia Opera] da vedere subito ciò che è. 

Perché è ferma l’evangelizzazione

   Chi esclude dalla Chiesa mia una persona (Alceste) e poi va ad evangelizzare nelle missioni? Guardate che va a male tutta l’evangelizzazione!

  Alceste è stata disprezzata per l’Evento. Ecco l’arte del demonio per annullare! Invece ad urtare, cioè a combattere direttamente, si sarebbe dato importanza [al Ritorno]. Dicevano che Alceste era matta, ma i matti si mettono al manicomio, non si nominano sulle cattedre, sui pulpiti della chiesa! 

Un fatto dei primi tempi del Ritorno

  All’inizio dell’Evento le consorelle della Compagnia di S. Angela Merici di Bienno hanno raccolto trecento lire per far celebrare una Messa con l’intenzione, conosciuta solo da alcune consorelle che combattevano Alceste, di far cessare lo scandalo del Ritorno. La sostituta della Compagnia, Caterina Morandini, ignara di tutto, voleva aggiungere duecento lire. Ma Gesù, tramite Alceste, l’ha avvertita di non aggiungere i suoi soldi, perché stavano vendendo Cristo.

   Poi Alceste si è appartata dalla Compagnia, due sono uscite per questioni personali e nella Compagnia non è entrato più nessuno.

Una conseguenza della legge a favore dell’aborto

   Avete approvato voi questa legge di uccidere i piccoli? Morite anche voi della DC! Se voi uccidete i bambini, che differenza c’è ad uccidere uno contrario in politica? E siccome sono i capi che hanno fatto questo, uccidono i capi, anche se a torto. E’ il principio della distruzione dell’umanità.  Pregate che venga riconosciuto questo sbaglio!

   E’ avvenuto tutto questo perché non si è fatto uso del mio Ritorno, della mia bontà, non pensando che Dio può fare tutto ciò che vuole: come ha fatto dal nulla tutte le cose, così può usare una persona da poco o niente, per rendere [far conoscere] la sua fisionomia. Se una persona è poco o niente, non pretenderà niente! Se questo si comprenderà, ringraziamento a Me Ritornato si renderà.

Buon pranzo

   L’arco trionfale su tutti voi, specie su di te, fa corona, arrivando alla mistica Chiesa Sposa.

Situazione 

    Ora rivive la verità, dà sfoggio l’umiltà, ben è vista nel retto clero la pratica della santa verginità per cui si distingue da chi è nello stato comune, perché il sacerdozio è più alto ed è da ciò che è di mondo immune.

   I popoli [non civilizzati] che Alceste ha visto in visione ricevono, ora che Cristo è venuto, quelle grazie necessarie per seguire il retto istinto della ragione, tramite la Madonna, in vece del Redentore, e si comportano meglio dei cristiani tanto decaduti.

Ultima

   Per Me oggi non piove, perché la luce che ho dato è un grande specchio [in cui si vede] che sono tornato.

Pomeriggio

   Errori compiuti: i vescovi, nella grande confusione che c’è stata, hanno presentato al Papa cose già fatte. Il demonio ha devastato la Vigna di Dio: ecco ciò che è capitato! Non bisogna avvilirsi per questo, e un po’ per volta bisogna restituire a se stessi ciò che ad altri si è distribuito.

Con la luce dell’Olocausto sarà capito l’Evento 

   Dando in questo modo la Parola mia viva di vita, rendendo la persona [= Alceste] incapace di fare le cose sue per potermi presentare Io con la sapienza mia increata, questa non può andare perduta, non può essere dalla Chiesa mia esclusa. 

Al momento preciso, dopo che saranno scesi in abbondanza i lumi del calice da Me consacrato, non ci sarà difficoltà a capire che sono Io che ho parlato. 

   A farla perdere al demonio ho adoperato a scrivere voi che siete sacerdoti in eterno, come Io sono l’Eterno Sacerdote.

   L’aver scritto, l’aver preparato il Deposito è la manifestazione dell’Opera divina del Redentore Ritornato. Quando Gesù vorrà, riconosciuto sarà. Nel tempo che Io vorrò, vi additerò come testimoni della mia Venuta e della mia Parola ceduta.

Il Papa, Cristo Ritornato e gli scrivani

   Il Papa spiega chi è il prete e poi dice: “ Guardate che è Cristo il Vivificatore, il Datore”. E bene dà discernimento su ciò che è potestà che Cristo dà al ministro, ma che a capo, al centro di tutto, è Gesù Cristo. Così la Chiesa è la sua Mistica Sposa.

   Ed intanto che lui spiega questo, Io spiego il Mistero che ho compiuto, che sono Io Venuto per vostra consolazione, per vostro contento e vostro gaudio, intanto che aspettate e dovete tacere, anche se, a sapere, pure su questo si è punti. 

Tutto vale per purificazione: al momento preciso, quando sarà tolto il velo, vi troverete che siete i miei servi fedeli.

N.B. Gesù continua il commento sul documento dell’Eucaristia del Papa, senza che Alceste l’abbia letto.

   Se incomincerà sulla linea giusta, partendo da Cristo Redentore, imitando gli apostoli nell’amarlo, nel seguirlo, nel presentarlo al mondo, il segnato si troverà in autorità, perché in questo modo si vedrà Cristo nella legge d’amore che presenta; e il popolo non avrà più cecità e ciò che è bene e ciò che è male vedrà e, se sbaglierà, perdono domanderà.

Il modo di parlare di Cristo Ritornato

   A venire naturale avrei un linguaggio artistico e moralistico, indicando la mistica e l’ascetica. Ma rimanendo qui, parlando come uomo, certe volte a formare il discorso potrei sembrare un profano agli scrupolosi che credessero l’Uomo-Dio un fantasma!  Invece nella correttezza e nella perfezione è vero Dio e vero Uomo l’Eterno Sacerdote.

Riparazione 

   Hanno distrutto tutto, soprattutto le donne. Ora bisogna riparare un po’ tutti assieme, non col fare miracoli a volare, ma a salire con fatica, certi della riuscita.

Confronti

   Come il primo Mistero della SS. Trinità ha portato la creazione di tutto il genere umano, il secondo, quello dell’Incarnazione, ha portato Cristo al mondo, il terzo Mistero del Ritorno porta Cristo Ritornato dal Padre per applicare la Redenzione a tutti, perché, dopo la penitenza, tutti abbiano ad arrivare alla vita eterna e, al suono della tromba, alla resurrezione della carne.

   Come nel Sacrificio del ministro che fa Cristo all’altare è Cristo che rimane vittima, non il ministro, ora che sono ritornato, se non passavo attraverso l’Eucaristia, il sacerdote all’altare rimaneva vittima e moriva. Ed Alceste, se non fossi passato attraverso l’Eucaristia, nel vedermi sarebbe stata fulminata all’atto.

   Così ho messo a posto chi celebra e fa Me e chi ha donato la sua verginità a Me per continuare il mondo, altrimenti anche il mondo sarebbe finito con supplizi e castighi. Invece viene continuato finché terminerà nell’amore eucaristico. Per chi vuole è così, ma alla verità bisogna dire di sì.

Per i padri

   Guardate che la vittoria è già avvenuta ed è avvenuta a scrivere, finché ho detto che la Scuola è compita. Tutte le altre cose sono fiori che si mettono ad adornare il mio dire, perché devo essere Io che vi addito. 

   Essendo religiosi, c’è un po’ di mortificazione da fare, perché a venire a Bienno potreste essere caricati del bisogno di Bienno, cioè del bisogno del mondo.

   Le mortificazioni non sono croci, ma sono fiori che si stendono sul passaggio di Cristo che sale a fare l’Olocausto, così si fa onore e si appartiene al mio Ritorno.

   Non si devono forzare i superiori [a dare il permesso di venire a Bienno] perché non abbiano ad andare contro [il Ritorno], perché non si sa dove si picchierebbe il capo, trattandosi di un’Opera divina.

Torre di Babele

   Volevano andare in alto fino a raggiungere Dio, e Dio si sarebbe dovuto abbassare perché l’uomo fosse uguale a Dio. La torre di Babele di adesso consiste nell’aver fabbricato quello che non occorreva (campi sportivi ecc.), così hanno avuto contributi senza sapere da dove sono venuti, poi sono stati derubati di quello che hanno ricevuto e anche di quello che già avevano. Così i religiosi hanno avuto tanti benefici da non essere più [in linea] col Papa perché legati a coloro che avevano dato questi benefici.

Quadro teologico

   Il quadro teologico di quelli che hanno voluto ricopiare a loro modo il disegno filosofico di Gesù, fatto secondo il loro modo di pensare e di interpretare il Ritorno (è Cristo, è Alceste, è veggente, non è veggente…) sarebbe come illuminato dalla luce della luna, che sbiadisce i colori, finché diventa tutto macchiato e poi tutto bianco. Allora ricopieranno giusto il disegno di Cristo. 

Agli scrivani

   Non vi ho fatto scrivere indarno. Non fa nulla indarno Cristo Ritornato. Un giorno sarà conosciuto lo Scritto, Chi lo ha dettato e chi lo ha scritto.

L’arco del potere

   Quando Giosuè ha detto: “Fermati, o sole!”, si trattava non del sole, ma dell’arco del potere che doveva scendere a bruciare il mondo. Ed è questa elettricità del potere che ha distrutto Sodoma e Gomorra.  

Gesù spiritoso

   Come fa il Papa da solo ad accomodare le cose? E’ insieme con Me, allora siamo in due. In due si fa di più che uno solo. Vuoi essere tu quello che fa il terzo?

   Il Pontefice farà il Padre, tu il Figliolo, Io lo Spirito Santo, perché sono Dio. Il Papa è l’Istrumento primo, tu sta’ a ricopiare da Me che sono il Divin Artefice, che farai contento anche il Pontefice.

Che cosa ha fatto Gesù durante i quaranta giorni nel deserto 

   Ho pregato per insegnare a pregare; ho sofferto per dare pregio alle sofferenze; mi sono preparato ad insegnare col digiuno per essere veduto quello che sono e creduto. Tutto insegnamento.

   C’è chi dice che sono troppo stretto di maniche, qualcuno dice che sono troppo largo. E’ vero che non sono scrupoloso, ma sono glorioso.  

Consigli per la parrocchia

   Se i coadiutori fanno diversamente da come tu vuoi, di’ così: - Se mettete in prigione chi ha la responsabilità della parrocchia, domani ve ne pentirete. Io non sono contento: non siete con la Chiesa gerarchica!”.

   Sentite che cosa dice il Papa: “Hanno autorità coloro che hanno le mani consacrate”. Questo non vuol dire lasciar operare con autorità i laici.

Usa carità, fermezza e bontà, ma sempre in verità. Da’ spinta all’amore mio nelle famiglie, che dall’amore di Dio sboccerà l’amore fraterno. E alle famiglie raccomanda questo: “Se sarete devoti, tra le famiglie regneranno la pace e la concordia. Tenete come Madre la Madonna, che è dispensatrice di grazie, di misericordia e di favori, ed aiuterà, con la sua intercessione, anche ad emendarsi dai propri errori”.

Opera di S. Giuseppe nella Chiesa

   S. Giuseppe continua nella Fondazione a raddrizzare le menti ai persecutori (coloro che vogliono comandare e introdurre errori nella Chiesa) e a spronarli all’obbedienza e al timor santo. Col trino giglio gli fa chiaro e un po’ per volta gli farà dire: “Mi pento”. Invita a non occupare [= usurpare] l’autorità che non si ha e a tenere presente la responsabilità nella misura in cui si ha. [Se si agisse così] non avrebbe tanti dispiaceri l’ecclesiastica autorità!

   Se si pregasse di più per chi sbaglia, per chi si arrabbia, per chi è superbo e vuol avere ragione, per chi non ha fede e si dispera! Pregate, che gli accendete la candela (=la devozione).

   Dio in mezzo a tutto quello che succede, [tra] chi lascia fare e chi soffre per il suo stesso agire, Lui opera e mai per il mondo sciopera. Dite: “Fa’ Tu” e seguite Me.

Per gli scrivani

   Sia in voi l’originalità mia, la mia fisionomia, che è filosofia.

Per i padri

   Coraggio e pazienza, amore e tenacità nel fare di Dio la volontà. Un giorno sarete visti che vi ho chiamato e che vi ho parlato. Con giovialità offrite per i peccatori questa mortificazione che vi hanno imposto i vostri superiori.

   La Madre Sacerdote vi terrà sotto la sua stola (e voi la portate al collo perché avete il comando) e così farete onore all’Immacolata Sacerdote calata per voi al Lapidario.

L’amore deve superare il sacrificio, perché chi ama si sacrifica per l’amato. Ecco quello che vi chiedo da Ritornato! In questo modo sarò costatato.

Per don Amintore

   Dico che ti perdono quest’intemperanza [perché don Amintore non è mai sazio della parola di Gesù], ma Io perché ti amo non faccio istanza.

So che tu fai mortificazione a non dire che è tornato l’Eterno Sacerdote, perché non puoi. Lo dirò Io per te: che sono tornato e sono Cristo Re.

   Un giorno saprai che mi sono svelato e tu non verrai incolpato. In un modo misterioso vedrai parecchi sacerdoti sotto il mio giogo.

Buon viaggio

   Con un venticello primaverile gli angeli che questo mattino mi hanno accompagnato nell’ospizio ti accompagneranno al tuo indirizzo. Il venticello non è al posto della benzina, ma è la Vergine Maria che manda questi angeli ad accompagnarti, a farti compagnia e a far chiaro con la lampada per via.

La sua benedizione mattiniera in te sia, per dar valuta alle benedizioni che tu dai in continuazione.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, la vita mia è tua. Pensaci tu per me a dar fioritura.

Preghiera alla Madonna (personale di don Amintore)

   Come sarà bella la mia zolla fiorita, quando potrò dirti: “Madre mia, fiducia mia!”. Sono contento che sei stata Tu, o Madre cara del mio Gesù [a scegliermi]. La scelta che hai fatto di me sia caparra di stare per tutta l’eternità accanto a Te, col tuo Cristo Re.

Dammi una fede viva, una speranza che a tutti insegni a sperare, una carità che deve tutti riscaldare, perché possa in questo modo il segno sacerdotale trafficare.

Per Maria

   Ha il nome della Madre mia. Viva in canonica in pace e tranquilla. Vigili su se stessa e che sarà grandemente pagata pensi. [Questo vale] per lei e per le sue compagne che con retta intenzione fanno nella chiesa buone azioni.

Ultima

   Insieme guardiamo di non restare gli ultimi, ma siamo i primi. Così sempre accanto a Me vivi. 

L’angelo Gabriele dice: - Il primo posto sia al prevosto.

                                                                                                     24-3-1980

Presente don Amintore

Saluto

   Guarda che il tuo Divin Maestro non è confuso, ma a salutarti con la mente e il cuore sono uso.

Cronaca

   Alceste per tenere caldo il piede malato lo avvolge con una sciarpa. In questa sciarpa, che è stata fatta dalle suore, c’è tutto il merito dei loro sacrifici.

   Occorre che nel segreto si capisca che sono venuto, altrimenti, a non lasciar andare Alceste in chiesa [perché malata] c’è divisione tra Me e la mia Chiesa e il danno va al popolo che ha la penitenza da fare. 

Il sacerdote e il Mistero compiuto

   Cristo intreccia la sua Personalità divina con la personalità umana del sacerdote. Ecco che è un connubio, uno sposalizio del sacerdote col suo Cristo, perché possa agire in persona Christi.
Ecco il giuramento, la promessa cui bisogna essere ligi! 

   Ad Alceste invece fermo la personalità per poter passare Io nella mente e nel cuore. Le fermo la mente e il cuore, come fosse morta, per poter passare Io.

Come portare ancora le anime a salvezza

   Se questa “Cosa” fosse una veggenza, sarebbe la più grande prepotenza che avrebbe fatto il demonio su una persona umana. E’ possibile questo, che Dio avesse perduto la sua onnipotenza d’amore?

   Invece sono Io con potestà divina che mostro quello che mi hanno fatto e ugualmente sono pronto a perdonare e a saper amare come prima e ancor di più, perché sono ritornato. Badate che sono Io, non è lei! “E’ data dentro” [espressione dialettale che significa: è incappata, è stata travolta] anche lei, insieme con voi, perché il Padrone assoluto sono Io e ho il diritto di reclamare e di dire dove si devono orientare per poter ancora servirmi e portare le anime alla salvezza eterna.

   Hanno messo in dubbio il Mistero dell’Incarnazione e l’Annunciazione perché l’uomo si era abbassato al livello degli animali, credeva tutto lecito e così perdeva la fede.

  Dopo questa pausa, in cui tutti facevano quello che volevano, adesso si deve riprendere, si deve partire ancora dall’Annunciazione, dal sì della Madonna, che ha dato Cristo, e da S. Giuseppe che è l’uomo giusto.

   Il Papa ha invocato S. Giuseppe, protettore della Chiesa, perché aiuti in questo momento difficile.

Rinnovata Pentecoste

   La nuova Pentecoste viene dal sangue di Cristo in luce sulla Chiesa docente perché deve fare Gesù Cristo onnipotente, e quest’onnipotenza deve tramutarla [= trasfonderla] nell’insegnamento, così rimane dietro [= segue] la mia divina sapienza. 

Sacerdoti e laici

   Non può il sacerdote imprestare il suo sacerdozio agli altri, perché Io non l’ho mai permesso né l’ho mai detto, come non ho mai detto che nel matrimonio uno possa imprestare ad altri la moglie, né la moglie suo marito. Ciò è successo in questi anni.

Cronaca

   Viene a trovare la zia Alceste il nipote Fausto e Gesù ne approfitta per insegnargli a santificare il lavoro con le preghiere del mattino e per dirgli quanto la Madonna vuol bene all’operaio. 

   La parola di Gesù va lontano e la gente un po’ per volta capisce che qui non si fa niente a nessuno. Viene smorzata tutta la lotta e un giorno sparirà tutto ciò che è conseguenza della confusione più che di cattiveria. 

   Poi chi ha preso soldi per combattere il Ritorno farà la sua penitenza, e sarà perdonato tutto a seconda del buon vivere.

Scena

   Il Papa tiene un campanellino nella sinistra (è qualcosa che ha sentito riguardo al Ritorno e lo tiene dalla parte del cuore); ha nella destra le due chiavi della Chiesa, quelle del primo e del secondo tempo. Quando il Papa muove le mani, le chiavi toccano il campanellino, producendo un suono. (Le chiavi rappresentano il tempo vecchio e il campanellino qualche cosa di nuovo che ha sentito).

   Lui sta al comando con le chiavi e pensa tra sé che occorre esaminare quel suono. Domanda quello che ne dicono anche gli altri e confronta le chiavi di Pietro con il campanellino che gli hanno dato. Dà in mano ai suoi diretti collaboratori il campanello da esaminare. Ma, nel passarlo in mano agli altri, il suono cambia tono, cioè uno dice in una maniera e uno dice in un’altra. E il Pontefice ascolta.

   Il campanello è d’oro, perché si parla di Cristo Ritornato. E’ una cosa in moto, che s’incomincia, ma non è il terremoto!

   Il Pontefice sta attento finché il campanello gli viene riconsegnato. Lui suona forte, da guerriero, finché la chiave d’oro che era attaccata al batacchio del campanello si libera e picchia sopra le altre due chiavi. Significa discernimento: che il terzo tempo va unito ai primi due tempi. Per la chiave attaccata al batacchio del campanellino, il suono era un po’ monotono, c’era quindi un po’ di confusione e non si capiva bene ciò che si suonava, finché arriva al Pontefice che deve essere il primo a conoscere la Personalità mia divina, perché Io sono il Divin Artefice e lui il Pontefice. E’ lui che ha il potere del Divin Artefice. Quando si accorge che non capiscono, addita lui stesso Gesù Cristo: lui si mette al posto giusto di Strumento, atto per la scelta che il Redentore ha fatto di lui per guidare la Chiesa da Cristo fondata.

   Ci sono anche i lumi che Io do, la luce del calice. Ecco che il Papa ha la grazia di capire, di unire la terza chiave alle altre due. Per lui il Deposito è dato, perché è lui della Chiesa mia il Capo. Il campanello in mano al Pontefice, quando fu liberato [della chiave], ha dato un’allegrezza tale da far inginocchiare tutti. Dicendo che si tratta di Cristo Ritornato, hanno tracciato sul loro corpo il segno della croce i santi sacerdoti autoritativi [=autorevoli ] che si trovavano attorno alla tavola tonda: si sono accorti che nessuno sull’intenzione si accordava, mentre il Pontefice, con potenza a lui data, da solo ha messo la data del suono. E così ha fatto uscire la terza chiave che a lui solo rimane: è il Divin Artefice per il Pontefice, perché a lui spetta. 

   Questa è la ricetta: è Dio che guida, che sorveglia e, al momento preciso, per la sua Venuta, tutti sveglia. C’è il Papa, c’è la gerarchia, finché arriva al parroco. Se uno al suo posto sta, la sua grandezza nell’evangelizzare si vedrà.

N.B. Il campanello sarebbe la voce della mia Venuta, compresa la persona adoperata (Alceste). Il campanello è d’oro perché si tratta di verginità; per rispetto e amore lo mette nella mano sinistra, in parte al cuore.

La Chiesa c’è, guarderà quello che è.

   Il Papa, per passare il campanello agli altri, lo ha preso nella mano destra, ma prima l’aveva tenuto dalla parte del cuore: vuol dire che non vuol mancare di carità. Infatti, in qualsiasi modo si manifesti questa Cosa, non è un comando, perché non sono venuto a comandare (mentre le chiavi, il Papa le tiene nella mano destra), ma a replicare ciò che vi ho dato in pegno, perché in eterno duri il segno. Il Papa ha radunato qualcuno dei suoi per sentire quello che dicevano, ma la cosa era confusa perché ognuno dava un’interpretazione diversa al suono che udiva. Ma, arrivato [di nuovo il campanello] al Pontefice, lui l’ha fatta da guerriero, cioè ha detto qualcosa con forza perché non gli sembrava giusto ciò che avevano detto gli altri, ha scosso il campanello e la chiave attaccata al batacchio si è staccata ed ha picchiato sopra le altre due chiavi. Dopo, ancora con la mano sinistra, ha suonato il campanellino e ha sentito una dolcezza, una sapienza che sarà un vero corredo della Chiesa ringiovanita nella primavera del terzo tempo.

   Io vorrei far capire questo: che non ha valuta ciò che fanno da soli i porporati, s’intende riguardo a cose importanti, per poi costringere il Pontefice a dire di sì. Invece prima bisogna ragionare, poi lui, che è il capo e il responsabile, deve la sentenza dare. 

   Il calice continua a far venire la luce sulla Cosa. Quando per bene avran capito, Cristo da terra d’esilio sarà partito. E poi la croce sull’oceano sconfinato brillerà e la Madre Vergine Sacerdote con i raggi dello Spirito Santo che escono dal suo Cuore affascinerà la Chiesa. Ecco che bisogna proseguire in pace, perché che conta non è tanto il fatto che il Pontefice sappia del Ritorno, che non lo può dire, e il mondo per i peccati non lo può capire, ma che conta è sapere che bisogna di nuovo istruire il popolo.

   Quando il Papa ha visto il campanellino, ha preso subito in mano le chiavi di Pietro per mostrare chi era lui e che tutto parte dall’ordine che Dio ha dato agli apostoli. E quando ha suonato come guerriero, cioè con forza e con l’autorità che ha, la chiave ha picchiato contro le altre due, liberando il suonante (= il batacchio). E così il suono del campanellino è un tintinnio di soavità e di verità: che Gesù Cristo è venuto e regala la sua sapienza increata alla Chiesa che ha fondato, arricchendola, innalzandola, facendola gloriosa come lui.

La chiave ha picchiato sulle altre due chiavi, facendo intendere che è piccola, ma è una sorellina che riassume tutte e due le altre, perché ha tra pistilli [= riscontri].

Avvertimento

Occorre che chi va in chiesa abbia fede e professi la fede che ha.

Il sacerdote e la segnata

      L’uomo e la donna, dopo la caduta, hanno domandato scusa. Vedete che anche la donna in tutti questi secoli, del primo e del secondo tempo, ha fatto la penitenza. E se Io voglio premiare col mio amore anche la vergine, è segno che ha importanza nel mondo.

   Gesù garantisce ai sacerdoti che non mancheranno del necessario, vivendo dell’altare, senza andare alla questua come S. Francesco. E quando ci saranno le segnate, non prenderanno nulla di ciò che è dei preti, vivranno sole, nella verginità. Penserà a loro direttamente il Signore.

Coppa vinta dagli scrivani

   Sulla coppa c’è scolpito in oro I.N.R.I., che era interpretato Re dei Giudei, ma Io dico Re dei giusti. Sulla coppa c’è scolpito in rialzo questo, per far intendere che Cristo glorioso dal Padre in terra d’esilio è venuto.

A don Amintore tribolato per questioni materiali dell’oratorio

   Quando vanno contro il prete nelle cose materiali, è segno che non possono rompere la sua unione con Cristo.

Significato del calice d’oro usato da Cristo nell’Olocausto

   Il calice d’oro vuol dire che la mia religione è d’oro, non di ferro, ed invito il ministro mio a salire la via della perfezione col dirgli: “Ti rinnovo il comando di consacrare, di assolvere e di evangelizzare, per dare incremento all’opera di salvezza universale, in cui da gloriosa vi affianca la Sacerdote Vergine mia Madre”.

Importanza della preghiera mattiniera del sacerdote

   Bisogna dare onore e gloria a Dio in mattino per essere atti a parlare di Dio e a far conoscere Dio in tutti i gesti, in tutti i modi, in tutto il comportamento sacerdotale.

Gesù ad Alceste 

   Tu mi vedi, ma non sei veggente, e non conti niente. I veggenti sono coloro che leggono il mio Scritto e mi conoscono nel mio ritmo. Ecco che la mia Chiesa, per tanti veggenti, diventerà più gloriosa e verdeggerà. 

Perché Gesù si è fatto Uomo

   Gesù si è fatto Uomo per dare all’uomo la possibilità di realizzare la sua vocazione di dare gloria e onore a Dio, offrendo un Sacrificio infinito, come spetta a Dio.

Ostia bianca e calice

   L’ostia bianca segna fedeltà; il calice, che deve bere appena il ministro, segna potestà.

   [All’Ultima Cena ] ho detto sia su di una specie come sull’altra: “Mangiatene e bevetene tutti” anche perché il calice significa sofferenza, morire per Cristo, accettare tutto ciò che capita nella vita.

   Nel Sacrificio c’è Cristo che rimane vittima; non dovrà chi lo riceve essere partecipe della Redenzione, dando il suo contributo? 

   Guarda che Io non bevo il calice, che invece va in luce sul ministro, perché non rimanga vittima; è il male che viene bruciato all’altare del mio amore infinito. Ecco che do la particola, che segna la fedeltà, ad Alceste, per tutte le donate e le consacrate; voglio la fedeltà alla verginità: la consacrata, la donata a Dio deve essere tale perché, essendo la verginità l’essenza di Dio, l’osservanza della verginità è vedere Dio.

N.B. Anche il sacerdote prende l’ostia, perché anche lui è un fedele; poi prende il calice. Ma non fa due Comunioni, perché è lo stesso Cristo in corpo, sangue, anima e divinità sia nell’ostia che nel vino consacrati.

Ai Somaschi che non sono stati eletti nel Capitolo

   E’ difficile fare i superiori di quelli che vogliono fare ciò che a loro pare a piace. Se uno solo degli scrivani restava tra gli eletti, diventava martire. Invece sono stati liberati dalle tribolazioni. Stiano tranquilli che chi è stato eletto, e si è eletto, non concluderà nulla. 

A p. Mario

   Gesù gli fa le condoglianze perché non è stato eletto; le accolga bene. E’ anche preside. Se lo avessero votato, andrebbe in superbia.

A p. Antonio

   Gli dirai che Gesù ha detto che non è ancora partito. E’ segno che non è permaloso, dopo tutto quello che gli hanno fatto! “Imitatemi, che salvate la vostra Congregazione!”.

Commento alla Comunione del 23-3-1980

   Nella Comunione si parla dell’olio consacrato da Cristo nel santuario, benedetto tre volte dalla Madonna. Portato dagli angeli della pace a Roma, si unirà a quello consacrato dal Papa il Giovedì Santo e sarà segno del restauro dei sacerdoti che avverrà in quel giorno.

   L’olio benedetto dalla Madonna è paragonabile a ciò che ha fatto Lei nel Cenacolo, quando ha steso la sua immacolatezza sugli apostoli, alla Pentecoste.
Tutti sono chiamati ad una vita santa

   Come i vergini che nel nascondimento devono operare, se con il Signore si devono trovare, anche le mamme, che non hanno il comando, devono stare al loro posto ed essere sante nella loro vita e nel consigliare.

Scena

   L’angelo elettrico sta tirando fuori tutti i chiodi dalle sedie dei vescovi, poi le imbottisce e le copre con una bella fodera. E chi è sacerdote si siede e la provvidenza di Dio vede. Sta incominciando ad avvenire adesso. Invece i politici hanno le sedie con i chiodi sul sedile e sulla spalliera.

Penitenza per i preti sposati 

   Finora quella gente lì che se n’è andata, i preti che si sono sposati, ce l’hanno con la Chiesa, finché la Chiesa s’innalzerà. Se diventeranno vedovi, faranno la penitenza andando a fare gli ortolani in qualche convento, se saranno pentiti. E’ troppo grande la “lingerata” [=mascalzonata]! Sarà già una penitenza sopportare la moglie…!

Scena

   L’angelo che custodisce la terra verde, in una scena descritta nelle “Comunioni” fa il chierichetto a Cristo. 

Ciò significa che è finita la prova del clero e che verrà il chiaro. Vuol dire l’apertura dell’Opera mia creatrice e santificatrice con la luce del calice che arriva al ministro.

La politica e la Chiesa

   La politica perché non vada a pareggiare la Chiesa prende ancora qualche calcio… 

   Il Signore guarda la sua Chiesa e ha fatto una cosa per vincere sulla politica: è tornato al Congresso dell’operaio per non far andare perdute prima le fatiche apostoliche, poi quelle dell’operaio che ha obbedito al comando: “ Guadagnerai… col sudore della tua fronte”. E prima di aiutare in politica, aiuto la mia Chiesa.

   Guai se si prende la passione della politica, dei partiti! Invece la politica, se si fa con calma, è utile e da rispettare. 

   Le cose sono andate in questo modo in politica: si è andati contro i comandamenti e si è acceso un fuoco d’odio [tale] tra i fratelli che non posso aiutare finché si aggiustano le cose [= le leggi] che sono contro il V comandamento e che toccano la creazione, perché si crede di essere i padroni [della vita].

   Se non mi fermavo, in questi giorni in cui Alceste è stata ammalata, a questi padroni sarebbe capitata una pestilenza per cui sarebbero morti tutti gli innocenti e loro avrebbero fatto la penitenza… Altro che creatori! Sarebbero diventati vecchi barbuti per aver fatto di se stessi un idolo, scartando Dio.

   Sembro severo e invece sono buono, perché i castighi che potrei dare non li do, per mostrare la mia bontà.

Sono più pronti quelli che devono venire alla verità

   E’ un conto chi si dimentica di quello che ha sentito, è un conto chi sente cose nuove: [quelli che appartengono al secondo gruppo] sono più vivi, sono più pronti [a aderire alla verità], come alcuni anglicani e ortodossi che chiedono di essere istruiti in religione. Hanno più bisogno i nostri che devono retrocedere dal male di chi deve venire alla verità. Chi ha avuto, dovrà renderne conto. A chi non sa, Dio conto non ne domanderà.

Doni agli scrivani per il 29 marzo, anniversario del Ritorno 

   [Vi darò] qualche consolazione spirituale. Non dico quale dono comincia la fila di questi regali. E quando vi troverò tutti pasquali, vi darò l’uovo di Pasqua; quando lo aprirete, la sorpresa troverete. Intanto sappiate che lo guadagnate quando fate del bene. Quest’uovo, lo acquisterò dall’angelo che prepara le particole che consacro nell’Olocausto tutti i giorni e anche il vino per il calice. 

L’acqua del lago del nuovo globo 

   Nell’acqua del lago, dico della fontana del lago, viene immerso chi è innocente, viene battezzato e va subito in Paradiso.

   Quelli che invece hanno qualcosa da scontare, col fuoco vengono trattenuti dalla visione beatifica di Dio. Tutto è regalato, ma siccome la persona sente ciò che è bene e ciò che è male, è responsabile se non fa il bene.

Breve preghiera da recitare dagli scrivani

   Quando partirai, con Te vorremmo venire. Ma tutt’al più traccia a noi la strada per cui ti possiamo seguire. Schiva la bufera, che noi seguiremo i comandi della Pura Eva.

Cronaca

   E’ qui un “lingera” [=persona scanzonata] di un ministro, che è un po’ che gira d’intorno e vorrebbe sentire se sì o no sono il Padrone del mondo. Ma ha paura di non riuscire e, se fallisse, avrebbe vergogna di fronte alle figliole. Gira, ma non riesce ad entrare dalla porta [dell’ospizio]. Così ha perduto la scommessa. 

Celebrerà per questo una Messa in quaresima.

Grazie agli scrivani per il Giovedì Santo

   Vi prometto per il Giovedì Santo (che significa giovare alle anime) gioie spirituali in abbondanza, nel vedere che Cristo è contento e non fa con voi istanza [=non si lamenta di voi].

   Il sommo [della gioia] sarà quando il Giovedì Santo rinnoverete le promesse di quando vi hanno consacrato, con questo timbro: “ Rinnovo, così Gesù Cristo mi fa nuovo”.

  Cosa vale tutto il resto? La gioia del prete è trovarsi insieme con Me Stesso.

A don Amintore

   Vivi in fiducia di Me. Parla come fossi assistito da Me. Celebra insieme con Me. Ciò che è trino è perfetto. Ti prometto che ti starò appresso.

Per la mamma Angiolina 

   Sia in gloria e in contentezza e ti faccia una dolce compagnia. Tu, don Amintore, sei in mezzo a due mamme: la tua e la mia. Se non creavo la donna, qui in basso non ci saresti neanche tu! 

   Sia consolata, che la guardo con occhio benigno.

A Maria e a tutte le donne che assieme fanno del bene

   Auguri di buona continuazione, perché di fare del bene non ci si deve mai stancare. Il pagamento nel godimento non terminerà mai.

Giaculatoria

  Sacerdote Madre del nostro Dio, alla [conoscenza della] verità dà l’inizio e da’ contentezza a chi il Fascicolo ha scritto. Metti Tu il tuo visto.

Buon viaggio

   Il buon viaggio sta in questo: cantano gli angeli a farti compagnia; pensa che vengono dall’adorazione che hanno fatto a Me nell’Eucaristia. E’ un canto che continua e dà a tutti allegrezza, e ogni discordia così si spezza.

Ai padri

   Siano contenti e felici che gli Scritti saranno letti e così visti. Quando meno lo penseranno, che gli altri li stanno leggendo sapranno.

   Non lasciatevi mettere da nessuno in trappola: non parlate della Cosa, se non tra voi. Mi prendo Io questa responsabilità; e timor santo darò a chi ostacolo fa, ché si dovrà fare la santa mia volontà.

Ultima

   Sii caritativo specie con i confratelli. Mi troverai vicino a te, perché sai che siamo gemelli.

   Don Amintore chiede a Gesù perché nel Genesi non si parla del perdono dato da Dio a Adamo e ad Eva, dopo che hanno domandato scusa.

E Gesù gli risponde: -Sei proprio una donna! Non perché sei una donna, ma perché sei semplice e tenero come una donna.

Tante cose non le ho dette neppure ai profeti, e nemmeno Io agli apostoli le ho dette. Solo nel mio Ritorno le rivelo, perché bisognava fare la penitenza per il peccato e riparare. Ho lasciato intuire che avevo perdonato, se avevo dato la penitenza da fare. Se avessero saputo subito del perdono…non avrebbero neppure riparato.

Notizie

   Maria di Cleofa è sorella di S. Giuseppe e mamma di Giacomo il minore.

                                                                                                    31-3-1980

Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste è migliorata, ma non guarita. Invita il nipote Fausto ad andare in chiesa, dove è esposto il Santissimo per le Quarantore, al suo posto, perché lei non se la sente. Approfitta della visita del nipote, che ha trent’anni, per fargli del bene. E il nipote l’ha ascoltata.

   Alceste chiede a S. Giuseppe che il Papa possa sospendere chi fa i diaconi sposati.

E Gesù: - Questo per il decoro del sacerdozio ministeriale, perché uno stato non è l’altro, come i figli non sono i genitori. Così, nella giovinezza della Chiesa mia, si devono annullare gli errori. 

Chi sa e crede che sono tornato, sarà in special modo dalla Madre mia illuminato e beneficato. Tu saresti il primo del sacerdozio ministeriale [ad essere beneficato].

   Gesù dice che fa paura al clero. Vuol dire che fa comprendere al clero la situazione in cui si trova l’umanità: questo far paura è luce per capire.

A don Amintore (personale)

   Il mio amore per te è sconfinato. Sia tutta la tua vita a Me donata. Così decori l’amore di preferenza che ti porta la Sacerdote Immacolata.

P. Erminio e gli scrivani
   Mercoledì c’è stato p. Erminio. A Brescia ci sono quelli che sono contrari a quest’Opera e occorre farli maturare. 

   A p. Erminio e ai religiosi scrivani avviene quello che è capitato a S. Maria Margherita Alacoque. Le dicevo: “Obbedienza perfetta, castità perpetua, umiltà profonda. E’ questo, Margherita Maria, che conta!”. E, nonostante questa prigionia dei superiori e delle consorelle, che non volevano [ascoltarla], la devozione al Sacro Cuore nella Chiesa dappertutto si è diffusa. 

Ho detto a p. Erminio: “Non affliggerti per l’Opera mia divina, che penso Io, che sono Dio, in mezzo a tutte le questioni e confusioni che gli altri fanno, perché Io sono il Padrone assoluto di tutte le cose. E così vedo il cordone che porti con i tre nodi, che sono i voti. Ti assicuro che penso Io per i giusti e per i peccatori: fa’ tutto quello che puoi, che pagato sarai!”

Don Tullo Goffi [quando, nel 1951, è venuto in visita in casa della maestra Bellicini] domandò ad Alceste: “Quali uffici cita chi parla?”.

E Gesù rispose: “L’ufficio dove si danno le dispense ai sacerdoti e l’ufficio dove si sciolgono i matrimoni già consumati”.

   Così, volendo il clero sposarsi, mancando al giuramento, ha perso l’autorità; e con lo sciogliere i matrimoni (e Dio non dà di questi incarichi) si danneggia la famiglia umana. Ecco che non vogliono il mio Ritorno e adesso hanno da pagare! E non è venuto più nessuno [ad interessarsi di quest’Opera] per paura che avessi a dire questi sbagli.

Ma il mio amore supera questa tirannia nei confronti della Personalità mia divina: ugualmente lo Scritto ho dato, e così la Chiesa mia verrà innalzata e dall’agonia liberata, risorta senza essere morta. E il faro del mondo diventerà, e ogni uomo ci vedrà.

N.B. Per Gesù non solo i matrimoni nei quali si è compiuto l’atto coniugale, ma tutti quelli celebrati davanti all’altare non possono essere sciolti. Detto il sì, il matrimonio è fatto, non si può più sciogliere, eccetto in casi rarissimi, in cui non gli avvocati laici, ma sacerdoti illuminati costatano che non c’è stato consenso. 

Non si devono avallare ed accettare ragioni per sciogliere un matrimonio e dichiararlo nullo.

Il matrimonio non va toccato, come non si può toccare la consacrazione sacerdotale.

Quando le cose vanno a finire in danaro, sono sbagliate. Come si fa a dire ad uno: “Se tu hai 12 milioni puoi sciogliere il matrimonio”?

Ad Alceste

   Voglio dirtelo ancora: non voglio che tu muoia da malfattora, se Io sono il Salvatore!

   Chi mi capirà, all’Apidario, all’arido si troverà, ma la sua vita in allegrezza, luce e bontà vivrà, specie chi prega e fa di Cristo la volontà.

Nessuna famiglia c’entra in quest’Opera

   In quest’Opera non si deve vedere tutta la famiglia delle figliole, ma solo la famiglia verginale e sacerdotale. E le stesse figliole non devono essere viste una Congregazione senza la Chiesa.

   Non voglio che la Cosa passi da nessuna famiglia, né povera né ricca, né istruita né ignorante, perché il Mistero compiuto è Cristo Venuto e la persona che adopero deve scomparire, se devono vedere che è Cristo che sta a dire. E la Chiesa mia comprenderà il mio Ritorno, senza nessuno che dà luce né che fa tenebra d’intorno.

   Vedete che Alceste non ha né papà né mamma, perché nessun’autorità possa imbrattare l’autorità di Dio.

Ad Alceste

   Mi renderai conto che vedi il Padrone del mondo! Anche se sei anziana, più mi senti parlare, non puoi ritirarti nella territoriale [= per i servizi meno impegnativi] perché senza di te, a nessuno può passare   quello che dico.

(Alceste vorrebbe andare alle Quarantore, ma Gesù non vuole e manda gli angeli al suo posto. La gente, che non la vede in chiesa e sa che è malata, domanda come sta Alceste. La gente ora è in pace). 

Perché gli uomini stentano a frequentare la Chiesa 

   Bisogna sforzarli, gli uomini, che sono duri a venire alla predicazione perché non è accettato il Ritorno. Poi ci sarà lo scoppio.

   Ha fatto così anche Alceste: ha sforzato il nipote a fare la visita per le Quarantore. Però alcuni verranno…

Suggerimenti per un comportamento giusto

   A proposito di una nipote di Alceste alla quale la professoressa di francese ha dato un voto in meno in un compito, perché è intelligente e potrebbe fare di più:

   -Si toglie allo scolaro la libertà [di proseguire gli studi], se gli si dà un voto in meno perché potrebbe fare di più. Si diventa colpevoli perché la libertà viene da Dio, inoltre si potrebbe scoraggiare l’alunno.

   Questo vale anche per il lavoro: si deve pagare per quello che è stato fatto, non per chi lo ha fatto.

  Così non si devono dare voti in più a chi non li merita, come è stato fatto con alcuni, danneggiando tutta l’umanità. (Vedi i brigatisti, persone istruite).  Ora questi si sono impadroniti della libertà degli altri, e tutti hanno da soffrire! 

Stiano attenti, intanto che Dio in Trino agisce a costruire là dove han fatto tutto perire. 

Buon pranzo

    Non avvilitevi e state contenti, che l’arco trionfale vi copre, specie quando Cristo vi parla. 

L’arco trionfale significa: amore illimitato, onnipotenza non misurata, se la mia sapienza viene data.

   L’unità a suo tempo mostrerà la verità.

Pomeriggio

   Sono stati quelli degli uffici del Vaticano, non il Papa, che hanno dato il permesso di sposarsi religiosamente ai preti. Cercare un permesso è sempre diminuire un comando. 

   Le tre ferite, le principali, fatte dalla corona di spine, sono ancora visibili nel Cristo Ritornato: sono per il tradimento di chi si è donato. 

   Il Papa non ha firmato di togliere la legge del sacro celibato. Montini ha detto: “Radiarli!” [i sacerdoti che hanno lasciato].

   Negli uffici vaticani hanno fatto di tutto per abbassarsi al livello delle altre religioni, per essere uguali.

   Sai che religione è capitata? Quella protestante: Abbi fede e pecca fortemente che il Signore perdona. Così è divenuta oscura la zona.

   Paolo VI al Concilio ha fatto esporre un quadro della Madonna perché si voleva distruggere il mistero dell’Incarnazione. Non ha fatto un atto di forza, ma di sovranità e di verità.

Gesù ad Alceste

  - Hai detto che volevi amarmi più della Madre mia. Adesso pagala! Così è avvenuto il Mistero compiuto. Siccome Io volevo tornare attraverso l’Eucaristia, ho tenuto presente che avevi detto questo davanti all’Eucaristia. Sei più contenta di essere campata o preferiresti andare al Purgatorio?

Alceste: -Essere campata.

E Gesù: - Meno male! Allora sosto ancora un poco. Devi sapere che quello che Io voglio è il meglio.

Commento alla scena di cronaca del 30-3-1980

   (Bruciata da un grande fuoco la siepe e distrutto dagli angeli il muro che separava la famiglia verginale dal sacerdozio ministeriale).

   Quando nel continuare ad evangelizzare, invece di convertire, si andava peggiorando e si disperdeva il gregge e andavano di traverso anche parecchi pastori, allora dovevo o far venire il diluvio come al tempo di Noè, salvando pochi, o volere una prova di fedeltà per incominciare di nuovo.

 Ora il Papa non firma più dispense, mai date direttamente dai Papi neanche prima. 

  Il Pontefice ha detto che questa “pausa” [= momento di transizione e di prova] fu provvidenziale perché non si attaccasse lite. Finché è venuto il tempo prefisso da Dio di incominciare di nuovo: chi è pentito e, più ancora chi è contento [di essere stato fedele a Cristo] li faccio nuovi. Nuovo il segno sacerdotale, ringiovanita la Chiesa nella primavera del tramonto, col Ritorno del Padrone del mondo.

Occorre che il peccatore si converta e viva

   La misericordia di Dio toglie la vita al peccatore prima che i peccati passino un certo numero, così la Vergine Maria lo può assolvere: questi, che sono stati perdonati dalla Madonna, al giudizio universale saranno alla sinistra.

Esempio: due figlioli forestieri che bestemmiavano in continuazione e che non accettavano osservazioni da nessuno (talvolta andavano su è giù in moto da Via Castello bestemmiando e disturbando) sono morti in un incidente di macchina.

Don Amintore domanda: - Perché Tu che sei Dio e sei tornato non ti sei mostrato e non hai impedito che ti offendessero tanto?

E Gesù: - Per mostrare la mia infinita bontà nell’aspettare e perché ognuno abbia a conoscere la propria infedeltà. Tutti hanno un po’ di colpa, chi più piccola, chi più grande, come quando mi hanno crocifisso.

Cronaca

   Alceste ha fatto portare in parrocchia, dove si fanno le Quarantore, e in chiesa di S. Maria, sotto il quadro dell’Annunciazione, dei garofani rossi che le hanno regalato.

   In una scena vede gli angeli sul campanile di S. Maria cantare l’Angelus, perché si ricominci a suonare l’Ave Maria della sera che per “morigeratezza” [nella devozione mariana] non si suona più.

  Al vescovo di Brescia, mons. Giacinto Tredici, avevano detto che Alceste consacrava, calunniandola. E’ stato fin troppo buono a dire di non interessarsi dell’Evento! 

Egli però, dopo che era stata data la condanna dalla Curia di Brescia, aveva domandato al coadiutore di Bienno, don Giuseppe Menassi: “Siete andati a trovare quelle figliole (Alceste e le due sorelle Bellicini)?”. E’ segno che non era stato lui a dare l’interdizione. E chi pretendeva che Alceste domandasse perdono di cose che aveva detto il popolo?

   Non li accuso di niente, ma stiano zitti, che non gli faccio niente, perché non sono venuto a fare vendetta, ma a regalare di nuovo l’autorità nel terzo tempo.

   Avevano messo Alceste come capessa in un elenco delle veggenti. Pensavano che, se l’avessero incolpata, si sarebbe mostrato Cristo a difendere. Invece non è capitato così. Ora l’hanno tolta dall’elenco delle veggenti. E’ un bene. Si toglie ogni errore ed è un fermo per le beghe. Si obbedisca al Papa, e tutto è fatto.

   Alceste ha ricordato le scritte, che erano come su striscioni di fuoco, che Gesù le aveva mostrato in casa della vigna, quando lei non voleva obbedirgli, finché ha dovuto cedere.

E Gesù: - Come ho costretto Alceste ad obbedire, quando le ho fatto temenza mostrandole le verghe settiformali che portavano in luce le scritte :Cristo legislatore, Cristo rimuneratore ecc., così ora, con la luce che do, paura farò.

Per far capire che il mio Ritorno non è un’offesa, ma un dono, ora devo istruire su  ciò: Chi Io sono.

Ai Somaschi

   E’ meglio non essere stati eletti a mangiare la zuppa [=essere costretti a subire e a districare imbrogli ] che hanno preparato gli altri. Io li assicuro che per Me non li metteranno alla ghigliottina. Io sono contento che non li abbiano eletti: se fosse stato eletto anche uno solo di loro, li avrebbero messi dentro la ruota della fortuna. Per Me, ovunque andranno, sacerdoti saranno. Non si deve mettere sul piano umano quello che è sul piano divino. 

   Quello che è passato, è passato; quello che ho fatto Io ora rimane fino alla fine dei secoli, in eterno. Hanno detto che tanti santi non sono neppure esistiti, ed erano da secoli ricordati. Che oscurità! 

   Il Papa, dove va a fare le visite pastorali, a Roma, parla sempre dei santi a cui è dedicata a parrocchia. 

Consiglio pratico

   Quando ci sono questioni che fanno addolorare, dite: “Ascoltiamo il Papa e basta”. E il Papa tiene duro sui punti che ha letto sul Deposito e ha questa forza.

Gesù faceto

   Sale della terra è il sacerdote. Adesso sono tutti sale: sarà quello che si dà ai maiali.

Per gli scrivani

   Guardate che vi amo e vi darò la prova, ma sapete che si è in terra d’esilio e ogni rosa ha le sue spine.

Effetti dell’Olocausto in tre diversi momenti

   Finora, anche se davo la luce, cominciavo a dare a voi che avete scritto un po’ di regalo di ciò che Io operavo nel compiere l’Olocausto. Ma fino ad ora, in cui fu cambiato il calice [Gesù non usa più il calice di elettricità, ma il calice d’oro], l’Olocausto è stato per onorare l’Eterno Padre per tutto ciò che sono venuto a fare e per fare che lo Spirito Paraclito affascinasse col suo amore la Chiesa, adombrandola del sangue dell’Agnello: il sangue in luce che come pioggia benefica scendeva sulla Chiesa mia la preparava ad essere un giorno il faro del mondo. Così potrà salire e un faro di luce divenire; anche se al momento sarà piccola, darà chiaro e splendore a tutti.

Ecco la prima parte.

La seconda è unita alla prima, perché è un po’ che con amore il Divin Maestro all’emenda invita. (Ed è per questo che mi stavano lontano).

E perché non mi avessero più a combattere e ad aggravarsi di colpe, ho fatto perdere di Me le tracce. 

Ora, col calice d’oro mi rivolgo verso il ministero sacerdotale, come fa all’altare il sacerdote che si rivolge verso il popolo, perché mi abbia a riconoscere: Chi sono, quello che sono venuto a fare e che dono vi voglio dare. Chi questo capirà, in pace e felicità vivrà.

Prima era la Chiesa che si sforzava di voler andare incontro a Cristo. Ora sono Io che vado incontro a lei. Così c’incontreremo e in eterno insieme staremo.

   Ecco perché il Sacario scrive sul messale la terza puntata, incominciando con la Sacerdote Immacolata, perché Lei, la Madonna della Mercede, che riscatta gli schiavi, ha il potere materno di Re d’Israele per mostrare la verità e la santità. 

   La Madonna nel cominciare la terza puntata ha parlato greco e l’angelo al pulpito ha tradotto in italiano, intanto che cominciava l’Olocausto, perché Lei neanche nel santuario si mostra, ma è sempre qualche angelo che fa l’ambasciatore.

A p. Mario (che aveva inviato a Gesù gli auguri di Pasqua, usando un’immagine di Gesù Bambino, con sotto una frase latina che diceva: “Tutta la terra cerca il tuo volto, o Signore”).

   Ti dice Gesù che hai fatto bene a mandargli la fotografia di quando era piccolo. Finito! 

Per gli scrivani

   Pasqua oggi per voi vuol dire patente. Il Giovedì Santo vi farò l’esame e così vedrò se avete studiato il mio volto e quanto il vostro Divin Maestro tenete da conto.

   Il comunicarsi di Gesù all’Ultima Cena voleva dire: è Lui che rimane vittima. 

La Messa è un sacrificio incruento perché Gesù non poteva più né patire né morire.

Ora voi avete scritto e sapete come avviene nell’Olocausto a cui vi ho agganciati. Il fatto che qualcuno lo sappia è per far sì che anche il ministro retto che celebra appartenga all’Olocausto di Cristo.

   Sapendolo anche solo qualche sacerdote che fa l’Olocausto, anche i ministri retti, pur non sapendo che sono venuto, rimangono uniti a Me e non rimangono vittima loro.

   Adesso c’è appena questo da fare: vivere in pace e contenti e leggere attentamente e fare quello che l’Istrumento primo dice, perché lui ha lo stemma: “ Maria, sono tutto tuo!”. E’ per questo che il Pontefice ha tanta forza ed è così furbo. Dà ragione a tutti, poi dice: “Guardate a Cristo; il modello è il Divin Maestro!”. Così non possono raccontare di giorno quello che si sono sognati di notte e dire che sono lumi le ombre notturne!

Suggerimenti per la predicazione

   Il Giovedì Santo: da’ importanza alla chiamata che ho fatto a te, [=don Amintore]; come tu devi essere fedele alle promesse della consacrazione sacerdotale, gli altri siano fedeli alle promesse battesimali.

Invita a fare l’esame di coscienza sulla propria vita: se è secondo la legge di Dio e se si osservano i doveri del proprio stato.

Chi rinnova le promesse, lo faccia anche per chi non le vuole rinnovare. 

Dimmi questo, che ti ascolterò: “Da’ luce per far che conoscano quali sono i loro doveri, perché li eseguano e non vadano tanto fuori dal seminato [=fuori dalla via retta], per non andare dispersi, non essendosi raccomandati a Dio e non avendo sufficientemente pregato”.

Il Venerdì Santo: ricorda quanto gli uomini sono costati alla seconda Persona della SS. Trinità, che si è fatta Uomo per morire per loro, perché non fossero solo creature di Dio, ma figli di Dio. Quindi l’uomo non deve essere ingrato col Redentore perché quest’ingratitudine la fa anzitutto a se stesso.

Il Sabato Santo: richiama alla santità . Dalla trafittura che Longino ha fatto al Cuore di Cristo è sortita la Chiesa con i sacramenti che dispensa.

   L’uomo è erede del Paradiso per la figliolanza divina di cui lo ha arricchito Cristo con la sua passione a morte. Ma Cristo è anche risuscitato, dando agli uomini la certezza che tutti risorgeranno con Lui, perché è Lui che ha procurato, che ha guadagnato questo.

A don Amintore

   E a te che cosa dirò? Di non aver paura di Me, altrimenti ne avrei a male, perché niente di male vi farò. 

   Che nessuno bendi gli occhi per non vedere, o finga di essere sordo per non sentire, per poter dire quello che gli pare e comoda.

 Intenzione dell’Olocausto

Dare un ringraziamento per questa terza puntata in cui l’amore mio si svela e accende a chi l’ha spenta la candela (la fede).

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che dal Cielo mandi sulla terra i tuoi raggi di pace, di misericordia e di luce, alla Casa del Padre pentiti i peccatori conduci.

Ultima

   Per voi il pesce di aprile potrebbe avere un bel significato. Ma siccome il pesce d’aprile lo adoperano come gioco, Io darò alla sorpresa che vi farò un altro scopo.

L’angelo che verrà con te porterà già da questa sera un cero pasquale acceso; quando questo sarà consumato, accenderà quello del Sabato Santo, alla Messa festiva della resurrectio et vita.

Dono di angeli
   Quelli che portano il cero pasquale acceso sono gli angeli Sacari, quelli della verginità; così in questi giorni di passione, di meditazione nella ricorrenza della mia morte, questo farà chiaro, perché non parte solo dalla resurrezione, ma anche dal Ritorno.

E così è segnale che non do a nessuno la buona sera, ma il buon giorno che durerà per tutto il tempo che dura il mondo. 

   Questi angeli ti faranno una felice compagnia, perché di luce non sono privi; infatti Sacario vuol dire: sacco di luce “rio” [= vicino] al Re, perché annuncia che la verginità è l’essenza di Dio.

Per i padri

   Come faccio Io, che sono il Divin Figlio, a dare parole ai padri?  Metterò di parlare con i santi Padri. Guardate che non scherzo: se non sono santi, lo dovranno diventare. Né li biasimo né li lodo. Sto a vedere se conquistano la patente in due modi: da sacerdoti e da religiosi.

                                                                                                     10-4-1980

Presente don Amintore

Saluto

   Il mio amore per voi, sacerdoti miei, mi obbliga a fermarmi finché costateranno che non siete traditori, ma veritieri.

Cronaca

   Dopo cinquantadue giorni di malattia, durante i quali non è mai uscita, Alceste è andata in chiesa. Gesù ha detto: “Andate a vedere se è aperta la chiesa”.

   Hanno ucciso una Cosa che è ancora viva, perché Dio non si può uccidere. Chi ha aiutato è spaventato, e tutti gli altri stanno indietro. Ed Io per amore dico: “Ascoltate il rinnovato Pietro”.

  Adesso sto nascosto, perché bisogna aspettare che dica “Mi pento” l’uomo che grande si sente, che d’essere senza il suo Dio non comprende e che non sa che lui non è Dio. E dopo avrà accorgimento e in sequela alla Chiesa che ho fondato andrà e la pace godrà.

Penso Io da solo ad aggiustarli loro, anche se non faccio il calzolaio. Non faccio per disprezzare il mestiere! (Avere le scarpe vuol dire essere al sicuro a camminare, anche in viaggi lunghi; vuol dire sicurezza di sé).

    In quest’Opera vorrebbero cambiare la persona (Alceste). Non cambio la persona, ministri miei, ma passo oltre: sono Io. E voi? Vi voglio far diventare e mostrare che siete della terra il sale.

Perché i brigatisti

   Più si va contro il Papa, cioè contro la verità, volendo che dica di sì di ciò che non è giusto, per cui non si può realizzare il piano di Dio, più gli altri vengono alla ribalta come bestie feroci ad uccidere i propri fratelli.

   La lotta alla Chiesa è subdola e nascosta. Si tenta di togliere ciò che sostiene il trono su cui si trova [il Papa] per far precipitare tutto e tutti. 

Ma siccome il fondamento della barca, che diventa la nave mariana, è il sangue di Cristo, ora il sangue in luce di Cristo ritornato glorioso la fa salire, così la podestà divina su tutti impererà e chi andrà ancora contro perirà. 

   I preti che hanno lasciato vogliono entrare ancora, non a celebrare, che non se la sentono, ma a distruggere tutto. La loro è una disperazione penitenziale! E’ una carità pregare per loro, ma non bisogna impacciarsene, altrimenti si rovina tutto. 

Scena

   La fotografia di Cristo, l’hanno coperta con un cellophane bianco. Significa che questa è una cosa innocente, ma morta. Chi l’ha coperta sapeva che c’era e stava attento che nessuno la scoprisse, così chi passava avrebbe visto una cosa morta, che non conta niente, perché la persona (Alceste) non ha nessuna valuta.

   Chi aspettava, ed era in ozio, ha disegnato sul cellophane una figura di uomo con una barba che, invece di essere come la barba di Aronne da cui scendeva l’olio, perdeva la bava. Quando all’improvviso la scoprono, hanno doppia paura sia chi ha pitturato sopra il cellophane la figura di Cristo, sia chi ha detto di scoprire, vedendo che è Cristo Ritornato che ha parlato.

Guarda, Alceste, che la paura che hanno è quasi superiore alla tua che avevi quando mi vedevi [le prime volte]. Ma dopo, quando si saranno rassicurati Chi è, sarà la loro gioia Cristo Re.

N.B. Questa scena non è stata scritta nella cronaca: vuol dire che si realizzerà presto.

Consiglio pratico per le suore

   Le suore non vadano ai banchetti di matrimonio. Una suora è rimasta uccisa in un incidente, mentre tornava da un pranzo di nozze. E’ segno di non andare.

L’abominazione della desolazione entrata nel tempio

   Io ero già ritornato, e l’abbassamento di coloro che hanno mancato alle promesse ha fatto dire ai Papi: “Andate!”. E a quelli che non volevano distaccarsi [completamente dalla Chiesa] gli uffici hanno dato il matrimonio, che non vale, se non per uccidere il segno sacerdotale.

   Il Papa non ha sbagliato.

   Nel Vangelo il segno del Ritorno di Cristo è indicato in questo: quando entrerà l’abominazione della desolazione nel tempio, in cui sortiranno i falsi profeti a dare qualunque licenza, ma non sarà ancora la fine”.

   In un sinodo era stato detto che il diacono permanente doveva essere vergine qui in Italia. Così ci sarebbero stati i diaconi vergini, come aveva detto Cristo. Invece alcuni cardinali hanno fatto i diaconi sposati. 

   La causa di questo è che Cristo è ritornato e non lo hanno conosciuto. Il popolo per i peccati non era preparato e il mio Ritorno non è stato riconosciuto.

   Hanno sbagliato tutti assieme, avendo fatto rimanere vittima il Pontefice col non ascoltarlo, col non interrogarlo, tenendolo come un suddito. E come l’hanno fatta al Pontefice, l’hanno fatta a Me, me la sono lasciata fare!. L’hanno fatta alla divinità, col pretesto di difendere il Pontefice, che fa ponte tra Dio e gli uomini. Me la sono lasciata fare, ma mi sono fermato per innalzare la Chiesa, perché nessuno con prepotenza la possa oscurare. Ma siccome sono venuto per amore, opero nel tempo perché è così anche la Chiesa Sposa, per introdurre tutti nell’eternità.

    Quando non si concederà più al prete di sposarsi, si elimineranno tutti gli scioglimenti dei matrimoni. Il Papa non cede. Ad un certo punto la gente non avrà più i soldi per pagare chi scioglie il matrimonio e smetterà [di chiedere la dichiarazione di nullità]. Finora ho lasciato fare per vedere chi è nella Chiesa che comanda.

Come finisce la lotta al Ritorno

   Si accorgono di aver sparato contro il vuoto: nessuno gli ha fatto niente e non c’è l’avversario. E devono tacere perché vedono l’esito di quello che hanno fatto. 

Si accomoda tutto col silenzio di chi sparava, di chi tornava indietro, di chi si sentirà dire: “Ascoltiamo il rinnovato Pietro!”.

   Nessuno vi incolpa, nessuno deve fare pompa, ma ognuno –dice il Signore- deve raccomandarsi alla Madonna.

Buon pranzo

   L’anello semplice che porto nella mano sinistra dà variopinti colori. E’ Gesù Cristo che vi vuole dispensare dall’avere per il suo Ritorno dolore, ma vuole che vi specchiate nel rubino nuovo che porta, dicendo: - L’amore infinito voi, ministri miei, avete di scorta; pensate che il vostro Gesù Cristo non ha la mano morta, ma la stende sopra di voi, se voi giurate che siete di Me, e vi accorgerete che lavorare insieme con Me fertile è. 

Lingua latina nella Chiesa

   Il Papa non ha potuto non firmare i decreti riguardanti l’introduzione della lingua volgare, anche se alcuni volevano distruggere la lingua universale per distruggere la Chiesa.

L’obbedienza è sacra, ma il latino è migliore.(Anche nel Deposito la sintassi è latina).

Alceste è in sudditanza a Cristo

   La serva (Alceste) sta dove il Padrone le dice di stare. Il ministro non abbia paura, che nessuno lo assale, perché è Cristo che è venuto.

A don Amintore

   Mangia tranquillo che su di te e sulla tua parrocchia vigilo. La Madre Sacerdote ovunque tu vai ti accompagna. Ecco la tua cuccagna!

Pomeriggio

   Voi siete in tanti a fare la penitenza. Lei, Alceste, ha finito, ma pregherà che la vostra penitenza sia leggera, perché siete voi che dovete evangelizzare.

Confidenze

   Prima avrei sbagliato Io, se ha sbagliato anche il Pontefice, perché potevo impedire, potendo fare tutto ciò che voglio.  Invece ho lasciato a tutti la libertà, perché il peccato impediva [di conoscere] la verità, come ho permesso l’oscurità riguardo agli orientali [che hanno i preti sposati], per non far venire guerra. 

   Ora non si sapeva che avevo portato il celibato come legge divina. Adesso che la Chiesa, l’ho inanellata e coronata da Sposa nuova, perché è il terzo tempo, e la Sposa è ancora quella, la innalzerò: già ci vede, e più s’innalzerà, più ci vedrà. 

Non chiederò conto della luce che non ho dato all’Istrumento primo, che può aver avuto patimenti per questo grande abuso.

Sarebbe bello che domandassero a Me: “Perché Tu non hai impedito, che eri già venuto?”

Ecco che ci siamo! Perché il piano nuovo di Dio per la salvezza universale non deve essere direttamente guerreggiato, perché non tutti i cristiani lo sanno; ma, siccome è un regalo, deve essere accettato. E siccome ogni sacerdote dal momento che si consacra e che viene consacrato deve essere tutto di Dio, perché non deve essere pronto alle disposizioni di Dio, a ciò che vuole, a ciò che permette, giacché deve essere tutto suo? Se le cose sono a metà misura, si è certi che non si è all’altura! 

Come un uomo, se è privo di una gamba, è mutilato, così è il sacerdote, se tutto al suo Dio non si è donato.

  Il Papa ha per lumi le verità contenute nel Deposito: riguardo al sacerdozio ministeriale dice quello che ho detto Io, anche se il Deposito non è arrivato al Papa. 

   Io faccio a tutti una paura salutare, così si vedrà quanto amo. Non è una paura pubblica, ma privata, per cui, dopo, l’umanità verrà salvata.

   A far capire che questa cosa è compita, si fa cessare ogni litigio. Nel silenzio il mio Ritorno si riconoscerà.

Come il Papa parla e dice quello che intendo Io, gli altri, sacerdoti e popolo, vedono che è Lui [=Cristo] che parla, non Alceste. Essendo l’Eterno, non ho fretta. Stanno freschi quelli che hanno fretta con Me!

   Bisogna insegnare giusto, che il mondo avrà un po’ di rialzo, perché darà al peccato il bando: la gente ascolterà e si emenderà.

Consigli

   In confessione alle prostitute e alle abortiste ricorda di domandare perdono mattina e sera, per tutto il tempo della loro vita, assicurandosi così, con l’aiuto di Dio, di non cadere più. Spiega la gravità di questi peccati.

Mese di maggio

   Matura la messe in anticipo, perché che lavora è la Sacerdote Immacolata. E’ pronta prima la raccolta, perché avviene il miracolo come alle nozze di Cana.

   Non cambiare le funzioni per il Mese di Maggio. Non esiste la ripetizione nella devozione: anche se è sempre uguale, è sempre nuova. Vedete che i mesi non cambiano mai il nome. Anche se uno li volesse cambiare, sono sempre uguali.

   Che invecchia è chi deturpa la sua anima con i peccati e che poi non sa come fare ad emendarsi. Per chi fa il bene è sempre novità ogni giorno.

A p. Pierino

   Ho ricevuto la sua lettera, ma ciò che pensa e fa lo sapevo anche prima. Sappia che alla Chiesa mia Io ho messo la nuova divisa. 

Il cero pasquale

   Il cero pasquale di cui parlo [nella scena di cronaca scritta il giorno di Pasqua 1980] è la pace che dura per l’autorità che ho dato quando, entrando a porte chiuse nel Cenacolo, ho detto: “Pax vobis! A chi rimetterete i peccati saranno rimessi …”.

Situazione

   La penitenza di Alceste [in questi mesi di malattia] è perché il clero veda che non è lei [che parla], ma il Divin Maestro.

Ho detto ad Alceste: -Cosa dai tu a Me, per tutto il tempo che mi vedi?

Alceste non sapeva [cosa rispondere].

-Allora, se non viene nessuno, hai finito di fare la penitenza.

   Ora vengo verso di voi: clero mio, voi ne avete a Me da dare per il comando che vi ho dato. Io comando e voi faticate e così vi procurate il diritto di farvi pagare.

Io darò e voi contraccambierete e così, senza saperlo, con Me sarete.Voi non vedrete Me, ma gli altri vedranno che collaborate con Me.Voi vi sentirete miei, ed Io vi mostrerò che di Me siete.

Se potrete, mi vedrete quando toglieranno quel cellophane con cui avevano tenuto nascosti gli Scritti, e saranno pentiti di averli coperti, perché tutti vengono scoperti.

   Chi diceva di far silenzio, di non parlare di queste cose, chi dava ordini di non avvicinare, chi sparava nel vuoto, come si accorgeranno di quello che hanno fatto, avranno vergogna e si ritireranno.

   Alceste si è ammalata gravemente quando tutti i superiori degli istituti religiosi hanno detto: “Questa cosa è finita!”. Se è finita, nessuno dice niente, perché [per loro] non è neanche incominciata. Così sono finiti i reverendi mirtilli (qualcuno della montagna)!

P. Carlo [per mezzo di don Amintore] dice: -Vogliamo vederti!

E Gesù: - E’ una curiosità pericolosa e peccaminosa. Dillo al p. Carlo! Allora siete come i primi apostoli che credevano che Io tornassi a stare con loro. E invece è adesso [il mio Ritorno].

Don Amintore: -Ma Tu puoi fare tutto!

E Gesù: - Non è necessario vedermi, ma la mia sapienza sì [è necessaria] per confondere la scienza umana con la quale credono di compromettere la mia.

-P. Carlo vuole esperimentare!

-Domanda a S. Agostino quello che gli è capitato, quando in riva al mare scrutava la SS. Trinità!

Se dovessi spiegare certe cose, l’uomo, che è mortale, capirebbe sbagliato e si entrerebbe in un grande sbaglio, come se si volesse sperimentare come ho fatto a fare dal nulla tutte le cose.

E’ mancato poco che morisse allora [p. Carlo] quando ha chiesto della [=spiegazioni sulla] SS. Trinità! Se va avanti così, muore davvero!

   Quando uno si fa male [e rimane stordito per il dolore acuto], qui si dice che ha visto le stelle. Guardate voi che volete vedere il Creatore di tutte le stelle che, se questo avvenisse, sarebbe come mettervi in croce. Invece, siccome tutto ho pagato, vi metto all’Apidario, che vuol dire apice dell’amore, seppure arido per le cose del mondo.

P. Carlo non sperimenterà quello che ha chiesto, ma voglio che faccia qualche cosa di più utile, che vorrò Io, senza dirlo, perché non voglio farne un martire, ma un amante della verità e della potestà che ho dato.

SS. Trinità

   La distinzione delle tre Persone della SS. Trinità sta nella mansione e appartiene alla storia. Il linguaggio dell’Uomo Dio non è uguale a quello dell’uomo, che può capire limitatamente. Dunque bisogna contentarsi di non passare gli argini, per non entrare in confusione e allontanarsi dalla verità.

   L’uomo sente Dio lontano, se non sul piano dell’amore, perché l’uomo è troppo basso. Per questo Gesù si è incarnato e rimane nell’Eucaristia.

Scrivani privilegiati

   E’ doppia la cosa: la Madre vi ha scelti, Io vi ho chiamati e voi avete scritto e avete capito. Ora resta che siate visti. Non andate a farvi vedere, altrimenti, al momento, gli altri vi picchiano, mentre un giorno gli sarete cari.

Da Divin Maestro non vi ho ancora messi in ruolo, perché prima mi voglio mettere Io.

   Patente vuol dire patto rinnovato, per essere atti a mantenerlo. Così la patente vi fa maestri in Israele nel terzo tempo.

Gesù faceto

   Abbiamo padri senza cariche, così chi vuol fare loro qualche cosa, toglierà la pallottola dal fucile. Le cariche, oggi, senza di Me, sono caricature, e si potrebbero fare anche delle figure. [Quelli che sono stati eletti] credevano di andare a predicare su un posto in alto, e si troveranno su uno scoglio, al pericolo, così da non sapere più come fare a scendere e dovranno chiedere aiuto, far venire un aeroplano a prenderli.

Scritti in Vaticano

   In Vaticano ho lasciato fare tutto quello che vogliono, perché Io sono superiore a queste cose. Se vogliono coprirli, gli Scritti, li coprano; se vogliono tenerli, li tengano! Scottano questi Scritti, e ci si può scottare, anche se la fiamma non si sta ad innalzare.

Per p. Carlo

    I Somaschi contrari mi caricano di tutte le colpe, ed Io la colpa la do alla mia Mamma, che è Lei che vi ha scelto. Arrangiatevi con Lei!  Lei vi ha scelti, Io vi ho chiamati. Poiché il Deposito va al Papa, c’è da stare tutti calmi. Ciò vale per tutti, sacerdoti e religiosi. Dunque, la calma, la tranquillità è il regalo che la Madre Vergine Sacerdote a voi fa. Alceste ha finito di pagare per questa Cosa; anche voi dovete avere sollievo, se penso Io per la Chiesa che ho fondato. Sia ognuno di voi sollevato. Non è che non ci entriate: a coloro ai quali regalo la luce do responsabilità e non a chi contraddice, che avrà ancora molto da soffrire.

Perché il rifiuto del Deposito

   Il Deposito è stato rigettato perché richiama tutti al distacco, cioè a non essere attaccati ai beni caduchi, a non andare ad appropriarsi di ciò a cui da tempo si è rinunciato. Al Deposito è stato preferito il denaro.

A don Amintore

   Se tu mi vedessi in questo momento, non andresti via più! Dovrei chiamare i carabinieri per portarti nella tua parrocchia. Cosa direbbero? Non sapendo come è la Cosa, direbbero che siete matti a venirmi a cercare e a non voler andar più via.

Disposizione per studiare il Ritorno

   Adesso è stato cancellato tutto quel quadro che avevano ricopiato, nel quale davano un significato scientifico all’Opera del Ritorno, per interpretarlo a loro modo, per poter poi dire che non era Cristo che aveva parlato.

   Il quadro bisognava ricopiarlo tale e quale, perché Io l’ho dato in sapienza, non in scienza. Per guardare l’Opera mia, non bisogna guardare se la pentola è vuota o se è piena, ma guardare se è vera, da chi è data la Parola viva di vita e da che parte arriva.

Ho detto: “ Fate la volontà di Dio e il resto vi sarà dato gratuitamente”.

Io sono l’Uomo-Dio. Voi siete uomini consacrati. Tra Me e voi non deve entrare nessuno, perché ad agire da solo con voi sono uso.

Intenzione dell’Olocausto

   Che splendano con luce fulgida le nozze di diamante, questo sposalizio che deve essere visto eternale! Così siamo in principio.

Confidenze

  Nel viaggio sarai accompagnato dagli angeli che mi hanno accolto questo mattino nella Gerusalemme Celeste. Li regala a te Cristo Re. Mandali dove vuoi e fanne quel che vuoi, che sbagli non possono farne, ma solo moltiplicare il vostro lavorio e farlo fertile a bene e a conversione delle anime

Se sapessi quanto ti amo, quanto siete dalla Madre mia amati! Se lo comprendeste, pazzi diventereste. Lasciatevi invadere dal mio amore e vivete del mio calore. Così non pagate i caloriferi! [aggiunge Gesù spiritoso].

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, tu che mi hai scelto per il tuo Divin Figlio, fa’ che sia vigile e unito sempre a Lui, per poter essere un vero suo gemello e da Te amato come il Figlio, Cristo, che Tu hai dato.

Per la mamma Angiolina

   Vi introduco nel mare dell’amore, vicinissima all’Immacolata Vergine Sacerdote, perché possiate godere in anticipo d’aver dato a Dio il vostro figlio. 

Per i padri

   Fate fruttare la patente. Ricordate che è un nuovo patto che si fa con Me per essere travolti in Me.

Ultima

   Non posso dire che tu non sei mica qui e che è l’Ultima Cena, ma dirò che è mattino splendido e tiepido, primaverile, perché in tutto ciò che ti ho detto tu abbia a risentire che il ministro col suo Cristo non può fallire. Agiamo insieme.
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Presente don Amintore

Saluto

   Giacché con difficoltà sei venuto, voi scrivani, con a capo te, in qualunque luogo vi troviate, sappiate essere del vostro Cristo Re.

Lotta al Papa e al Ritorno

   Tendono a far dire che il Papa ha il “virus” del sacro celibato. Ma gli altri, di fatto, hanno quello della disonestà.

   Si combatte il Ritorno perché da qui parte il [=la difesa del] celibato sacerdotale, come pure l’indissolubilità del matrimonio. Dietro tutti c’è la massoneria e ci sono gli avvocati della Sacra Rota che con queste cause prendono fior di milioni. Ecco perché bloccano la Cosa! Se vogliono ricevere stoccate, non hanno che da continuare ad andare contro il Papa. 

Perché volevano mettere Alceste a capo delle veggenti

   Mettere Alceste a capo delle veggenti voleva dire che tutto quello che facevano le altre veggenti andava bene, essendo lei la capessa. Volevano anche dire che non si trattava di un Mistero, ma di una veggenza. 

Ai preti che celebrano [nelle case private] e fanno dire anche alle donne le parole della consacrazione dico: “Celebrate quel che volete, che erranti siete!” (Così non c’è la presenza reale di Cristo).

Chiarificazione

   Don Luigi Pergoni, parroco di Bienno dal 1942 fino all’ottobre del 1967, era stato definito da Gesù: “Pilato sul trono”, perché non si era interessato di quest’Opera. Però c’entra poco nella lotta al Ritorno, come Pilato c’entrava poco nella lotta a Cristo: gli altri avevano già condannato Gesù prima che si pronunciasse Pilato.

Agli scrivani

   Vi additerà la Madonna, quando vorrà. E voi accontentatevi di sapere che Io vi amo. Siate contenti che vi dico: siete dei miei. Ecco la felicità della vita sacerdotale! Non si lavora invano! Nessun dubbio vi deve tormentare, quando sapete che al sicuro siete. Gli ostacoli sono fatti per darvi merito, non per avvilirvi né fermarvi, ma per farvi con sicurezza ed amore continuare ad operare ogni sorta di bene. Così si dà un fermo al male.

Confidenze

   Hanno mandato p. Carlo al mare per distoglierlo dalle sue “illusioni”. La superbia e la disonestà fanno perdere qualunque traccia di buon giudizio. Ma non è tutta colpa dei superiori. Tentano di distruggere la Congregazione e lo mandano lontano.

Gesù dice: “Quando andrò Io ai bagni, ti [=don Amintore] avviserò. Ma camminerò sopra le acque”.

Gesù invita i sacerdoti a comunicare sempre le persone in grazia di Dio

   Facendo Io la comunione ad Alceste, invito voi sacerdoti a comunicare le persone che in grazia di Dio si accostano al banchetto eucaristico.

   Lo faccio per insegnare che né per vendetta né per nessun altro scopo si devono privare della Comunione le persone preparate, invitate a questo divin banchetto.

   Se la chiesa politica avesse dato la scomunica ad Alceste, si sarebbe voltato contro i sacerdoti tutto il popolo, specie chi è senza Dio, perché con questo atto avrebbero privato il popolo di Dio, del suo Creatore. A combattere Dio, si resta senza Dio.

Buon pranzo

   Viene tracciato dall’angelo Colombo, quello dell’umiltà, l’arco dell’alleanza perché nessuno faccia per te istanza. Altrimenti, dove andrai, risponderai che tu sei il ministro di Dio e di nessun altro, dando valuta alla tua ripetuta consacrazione.

Ultima

   La tua fisionomia sia come la mia da far contenta la Vergine Maria.

Pomeriggio

Il Vescovo di Bergamo contrastato dai sacerdoti

   Ad aggiustare una barca quando è rotta, per quelli che ci sono dentro c’è il sobbalzo, e si lamentano (sono i preti che disobbediscono). Chiunque sia, che non è autorizzato e che farà delle cose in disobbedienza, ora che Io innalzo il clero che lo vuole, sarà come uno che prende in mano una ditta fallita e vuole continuare: dovrà smettere.

Cronaca

   Alceste si è sentita male ieri per ciò che hanno fatto a Torino: durante la visita del Papa hanno messo sull’altare i diaconi sposati.

   Riceveranno “un’impatenata” [=una strigliata] tutti i vescovi che fanno il Papa, da soli, senza il suo consenso per ciò che fanno e dicono.

   Siccome Io ne ho creato di tutti i colori nella varietà delle stirpi, così qui ne capitano di tutti i colori.

Ai Somaschi

   Non dite niente del Ritorno al nuovo provinciale, che rimanete superiori. Non dite niente, altrimenti vi trovate pesci fuori dell’acqua, perché siete venuti ad interessarvi della Cosa senza permesso. Anche Gesù nel tornare non ha domandato il permesso, nemmeno Lui! 

   Bisogna guardarmi nella mia volontà, che è la massima allegrezza che vi sto rendere, perché nessuno abbia più ad inveire: [questa Cosa] è troppo grande, troppo lunga, e non possono capire.

Situazione attuale

  Ora c’è da fare un po’ di penitenza finché la paura farà vedere la mia figura. E la paura che faccio deve diventare amore. Chi è in pace con Me deve star sicuro.  

   Io vado in alto sopra gli otto cieli. La nave mariana alza le vele per salire: c’è chi ha paura di non arrivare a tempo ad entrare e chi in terra dovrà stare perché non ha capito Chi sono Io e chi è lui. Allora la sua autorità verrà fermata, se non sa quello che fa. Ciò che avviene, la paura che gli faccio è perché abbiano a ricevere volentieri il restauro, per trovarsi sollevati e leggeri di ciò che è materiale e perché, insieme con gli angeli, le lodi a Dio abbiano a dare.

L’ha persa lo spirito del male

   Hanno fatto tutto il contrario di quello che Gesù diceva per fare a proprio modo. Paolo VI diceva, e non era ascoltato: è morto di passione, trafitto. 

Quello che ha fatto la Chiesa a sospendere, a ridurre allo stato laicale i sacerdoti che lasciavano, sono Io che l’ho permesso: che cosa si doveva farne di quella zizzania lì?

   Il permesso di sposarsi lo hanno dato gli uffici, compresi i vescovi. Era fitta [=frequente] in Vaticano la faccenda, in modo tale che si è sposato anche un cardinale. 

   Ci sono dei preti sposati che vogliono rientrare e quelli che sono loro amici li appoggiano, così viene la confusione: se rientrano i preti sposati, anche gli altri, che sono loro amici, si sposeranno.E’ qui dove vogliono giungere!

   Ora è tempo di salire; e più si sale e si va incontro alle altezze, non si può tornare indietro.

   Sono subentrato Io a bruciare il male, perché era già tutto pagato con l’Olocausto; e, in vista che saranno tutti battezzati e che, dopo la penitenza, il peccato sarà perdonato, allora tutto il bene che l’uomo fa viene accetto, anche se non è in grazia di Dio, per il mio Ritorno e per la mia consacrazione. E così il bene che fanno gli angeli col comando della Madonna viene attribuito agli abitanti di terra d’esilio. Essendo in questo conto più il bene che il male, vedete che l’ha persa lo spirito del male.

Nozze di diamante

   Quando ci sarà il legame delle nozze di diamante, cioè il clero sarà restaurato perché il giuramento ha replicato ed è imbiancato, quando la Chiesa saprà del Ritorno, anche se tutti gli altri non lo sapranno, il legame sarà tale che nessuno lo potrà più disfare, in eterno.

   In questo vincolo ripetuto è come se il ministro, con la croce greca sopra quella latina, avesse il segno, oltre che sulle forze vitali, anche sul cuore.

   Chi tocca il sacerdote tocca la pupilla del mio occhio. Chi tocca il Mistero compiuto, tocca il mio cuore. Chi tocca l’uno e l’altro muore. Chi tocca il prete, la pupilla dell’occhio di Cristo, diventa cieco. Chi tocca il Mistero, lo Strumento di Dio, che non può difendersi, tocca il cuore, e allora muore, cioè muore la sua fede e tutto il resto.

Confidenze

   Partirai con l’arco dell’alleanza e, sopra di esso, gli angeli. Così i non credenti nel mio Ritorno ti staranno a distanza. Sai che mia Madre ti protegge, così tu puoi guidare il gregge a te consegnato; che abbiano a capire che tu sei a contatto con l’Innocente Adamo, cioè con Me Ritornato. Tu, che sei tanto da Me amato, se non avessi qualche spina, ti troveresti in Paradiso, in parte alla Vergine Maria. Invece i dolori che hai nell’apostolato qui ti trattengono, se vuoi seguire l’Umanato Verbo.

Ti piace sentire Me, perché sono il vostro Maestro Divino. Poi si deve pensare che si è in terra d’esilio.

Per i padri

   Siano giulivi di non essere visti sui seggi; si contentino di dare l’insegnamento in doppio senso, da religiosi e anche da professori; e in tutto e dappertutto diano buon esempio: questo è il terzo insegnamento.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, fa’ che piova su di noi la luce settiformale che esce dal tuo Cuore e dacci le prove.

Intenzione dell’Olocausto

   Che si apra la mente alla verità e che ognuno nel proprio stato viva la santità.

Per la mamma

  Pensate, mamma Angiolina, che avete una Mamma in cielo che vi guarda con occhio pietoso e misericordioso, con molta simpatia, specialmente quando recitate l’Ave Maria (vuol dire che ascolta la sua preghiera).

Ultima

   Il tuo viaggio dagli angeli dell’Annuncio è guidato, la tua auto dagli angeli Sacari è circondata. [Essendo] il prevosto con gli angeli assieme, una musica divina avviene. E’ tutto un ornamento per richiamare a stare in alto. La tua fisionomia assomiglia a quella della Madre mia. Pensa quanto sei amato da Me, se sei gemello di Cristo Re!
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Presente don Amintore

Saluto

   Ti aspettavo: sapevo che tu ti saresti ingegnato a venire. Ecco perché non ho lasciato andare Alceste al Lapidario.

   Il mondo risuscita per gli insegnamenti che il parroco fa nella sua parrocchia e per i sacramenti amministrati. Le altre cose difficili [=esperienze varie] non staranno in piedi, perché anche chi le fa non sa cosa vuole. 

   Ecco la bomba che faccio scoppiare: che la massa sta con chi insegna giusto, con chi rispetta la propria famiglia, perché è Dio che così vuole la famiglia umana, come vuole nell’altezza il sacerdote che deve guidare. Tutte le altre cose che imbrogliano, che danno dispiacere, si ascoltano per forza e poi si deve pregare perché si aggiustino le teste.

Occorre la luce per conoscere la Parola di Cristo

   C’era pericolo che ci fosse uno scisma, se fosse andata avanti la Scuola da sola, anche se sono Io che l’ ho data. Invece, andando in alto a dare la luce, questa va più avanti dello Scritto, finché vedranno che è mio lo Scritto. 

   Quando la luce in pieno ci sarà, che sono Io che ho parlato si vedrà. E’ qui la penitenza [intanto che non c’è la luce]. 

   A tutte le maniere sono aperte le miniere per chi vuol vedere il chiaro e anche per chi vuole rimanere allo scuro.

Agli scrivani

   I religiosi sono semplici e cercano di venire a Bienno. Il Signore invece dice: “Mi avete servito; ora sono Io che servo voi nel far vedere che sono Io che ho parlato e che voi avete ascoltato”.

E se i superiori dicessero loro di andare a Bienno e poi li tradissero?

 I religiosi sono più costretti all’obbedienza che non il prevosto, il quale può venire a Bienno e stare ugualmente con i superiori con i quali ha relazione come prevosto. Quando fa il suo dovere, ha fatto tutto.   

Consigli pratici

    Riguardo agli sposi. E’ un conto considerare, è un conto aiutare, è un conto lodare, senza sapere quello che fanno gli sposi, che possono fare anche del male. 

Il panegirico lo si fa quando uno è morto, e si sa quello che ha fatto, altrimenti si passa per adulatori.

Riguardo all’apostolato. Oggi, per imprigionare gli adulti, occorre volgere l’attenzione agli innocenti e alle persone anziane. 

Buon pranzo 

   L’arco che sopra di te traccia l’angelo Sacario non è vano. Per questo ti dico: in tranquillità e pace va’ a pranzo.

Parola bella

   Devi essere nella Chiesa mia che ho fondato come l’aurora spuntata che non ha più tramonto, perché troppo hai sentito parlare il Padrone del mondo.

I quattro evangelisti e i loro simboli

  Le figure dei quattro evangelisti Io, che sono Cristo, le delineo a due a due: 

S. Luca, quello che attende agli innocenti, e S. Giovanni ai vergini. 

   S. Giovanni [che ha per simbolo l’aquila] scruta Dio arrivando ad altezze tali da dare lezione ai miei rappresentanti. Vedete il perché al popolo e specie a Pietro che mi aveva chiesto: “Che cosa sarà di lui?”, ho detto: “Che cosa importa a te, se rimarrà finché Io venga?”.
   Fu risuscitato dopo S. Giuseppe lui, il Vergine che aveva posato il capo sopra il Cuore di Cristo. Io Ritornato, alla presenza di lui [risuscitato, nella Chiesa parrocchiale di Bienno] ho consegnato la Madre gloriosa, che è Sacerdote, al ministro, a chi la vuole e a chi la ama.

   Certamente, se fosse nato ora nel terzo tempo, salirebbe dove Io vado a celebrare e non morirebbe; ma a fianco a Me e alla Madre mia ci sarà a giudicare le dodici tribù d’Israele.  Ecco perché ha messo il capo sopra il mio Cuore: perché nel terzo tempo sarebbe stato svelato che il segnato deve conservare la verginità, se deve fare Cristo, perché Io ho portato il celibato come legge divina (mentre prima non era chiara la necessità della verginità; però chi se ne andava era scomunicato. E i religiosi con i voti facevano splendente la veste alla Chiesa).

   Gli altri due evangelisti in servizio in terra d’esilio invitano non appena a fare ciò che è buono per il sostentamento del corpo, anche se occorre, ma ad innalzarsi, arrivando a fare tutto per amore di Dio, per poter schivare più che si può il fuoco in purgazione per le colpe che si commettono e poi si ripetono con indifferenza.

   Il bue, che Matteo ha per simbolo, simboleggia la materialità da cui l’uomo si fa travolgere in terra d’esilio nella prova, mentre il leone, simbolo di S. Marco, si fa terribile per le pene che spettano a coloro che non si emendano e che dei loro peccati non si pentono (il leone sbrana).

   L’evangelista [Luca] ha l’angelo con sé, a portare gli innocenti a Dio, perché siano tali anche quando sono adulti. 

La Madonna era la sua vita e in tutti inculcava questa devozione.

Non meno S. Giovanni Evangelista, che sul Calvario ebbe questo grande dono da Cristo stesso, un istante prima che morissi per risorgere.  Questi fu colpito e caricato della sapienza di Dio per la sua purezza, per l’illibatezza dei costumi, per cui non morì martirizzato, anche se a ciò era condannato, ma si può dire che morì d’amore predicando la fratellanza e, prima, l’amore di Dio, proclamando e promettendo a tutti pace duratura e sicura, se si farà così. 

S. Giovanni l’ho messo ad esempio in questo tempo, giacché questo Atena dell’amore ora in Paradiso è adornato di angeli, Cherubini e Serafini, che adorano Me Eucaristia; e così lui rivive in questa gloria e in questo contento.

Situazione odierna

   Se un difetto è continuato, non è che diventi vecchio e ad un certo punto muoia, anzi si aggrava il difetto ed è più difficile la conversione! Il peccato oggi è diventato una virtù per il fatto di averne commessi tanti. Ecco quello che è avvenuto in questi anni! 

Bisogna pregare che abbiano a capire dove si sbaglia.

Confronto

   Il ministro, considerando che il Verbo ha fatto dal nulla tutte le cose, quando si trova all’altare a consacrare, pensi che avviene questo miracolo: che tanto il pane come il vino diventano il corpo, il sangue, l’anima e la divinità di nostro Signore Gesù Cristo.

   Vedete che l’uva non cresce sotto terra, ma sopra il pergolato; così è [in alto] la spiga del grano, per mostrare la grandezza del Verbo che si è umanato per la luce del Settiforme entrata in Maria al Fiat. 

Così è tutta cosa in alto. E bene sta sopra la sacra mensa Gesù Sacramentato.

  Vedete perché mi sono appartato? Avevo vergogna, e avrei dovuto castigare nel vedere i preti che si sono sposati e che sono andati a farsi cancellare e liberare dal sacerdozio!

   Io porto le stigmate nel capo per la coronazione di spine, nelle mani e nei piedi; la mia veste è il bianco camice col cingolo e il manto regale. In questa posa scendo e poi salgo e, nel bruciare il male e innalzare il bene, ancora per l’umanità pago.

La Chiesa comincia a salire

   La nave della Chiesa si muove, mettendosi in posizione di salire. Se tu, don Amintore, ci sarai dentro, ti accorgerai. Ora sta movendosi, poi salirà a spirale. Chi resterà fuori, dovrà salire per la scala che gli sarà offerta, ma si vedrà che era in basso.

   Se uno mangia e beve, è già a posto col corpo. E’ la spiritualità che gli manca, che è ciò che più vale e che dura. L’uomo lo sa che ha il corpo; è la mente, il cuore che bisogna un po’ elevare e sapere che un giorno questa terra bisognerà lasciare.

Cristo Ritornato deve essere onorato

   Siccome nella mia Chiesa tutti i battezzati sarebbero militari, ecco che ai cresimandi si fanno delle domande come nel Battesimo, e anche di più, perché siano pronti a difendere la propria libertà e la propria fede.

   I sacerdoti sarebbero gli ufficiali che sempre militano, fino alla morte, in mezzo al popolo di Dio: c’è l’ufficiale, c’è il capitano, c’è il maggiore che, quando c’era il re, presentava le truppe a fargli il saluto. 

   Quando mi hanno onorato da Ritornato con la preghiera, sia pure in segreto, essendo il Re degli eserciti, il Re della pace, il Re conquistatore?

  Che Re mai sono, se sono quasi solo?! [Dico questo] non perché voglio che vengano qui da tutte le parti, ma perché la Chiesa sappia quanto la amo e che la sapienza doppia [=replicata] ho dato perché occorre nel terzo tempo. (La prima è stata data alla Pentecoste). Altrimenti, se un popolo non ha il suo re, il regno viene sconvolto. Ecco il perché ci si trova tanto in imbroglio!

A don Amintore

   C’è una cosa da scrivere che mi ricordo bene. L’ultima volta che sei venuto, prima del pranzo ti ho detto: “La mia Madre ti vuole tanto bene perché assomigli a Me”. La sera, mente partivi, ti ho detto che ti amo perché assomigli alla Madre mia.

Ecco dove si trova la tua vita: in mezzo a Gesù e a Maria!

Se ci assomigliamo, è segno che siamo parenti. Ecco perché ti ho scelto nel terzo tempo. Una parentela da gemelli, che deve far scendere il superbo da sella. Più parenti di così…Anche il Papa, se sapesse che è gemello, direbbe anche lui di sì.

Sofferenza di chi è a diretto contatto con Dio 

   Sono stati freschi [=in posizione penitenziale] anche loro due, la Madonna e S. Giuseppe, con questo Figlio, che era il Figlio di Dio, che dovevano far obbedire! E’ costato loro dover sempre viaggiare e raminghi andare.

Ecco come faceva Dio a far fare la sua volontà!

   Chi ha ricevuto tanto, deve contraccambiare tanto; chi ha ricevuto poco, dia quel poco che può; chi ha ricevuto pochissimo, stia contento e stia zitto, che non ha nessuna responsabilità.

   C’è da patire quando c’è di mezzo Dio, sia pure Gesù Eucaristico. 

Quando i superiori volevano far obbedire quei religiosi che avevano con Me contatto, Io mi mettevo in mezzo e ognuno doveva dare il suo contributo al patire, e a nessuno lo potevano dire.

   Ora invece di penitenze gravi, occorre mettere molto amore e precisione nel proprio dovere, non fare a proprio modo, altrimenti dell’amore è fallito lo scopo.

Traccia di omelia per la festa di S. Giorgio 

   Di questo santo, che è un martire, di’ che ci ha insegnato a non rinnegare la propria fede. Il Signore non chiede a noi il martirio, ma amare e servire il Signore lo possiamo fare tutti, se la Chiesa fondata da Gesù Cristo deve allargarsi finché ogni uomo sia battezzato.

   Gesù Cristo ci ha redenti tutti, e questo santo martire, con tutti i martiri e i santi, partecipa alla Redenzione e, tramite loro, noi possiamo vivere il nostro Battesimo o almeno tenere presente che si è cristiani. Non bisogna appena saperli, ma praticare i propri doveri, che ognuno ha nello stato in cui si trova.

   Il martirio è chiamato anche Battesimo di sangue. Si è sicuri che i martiri fanno catena per la nostra salvezza, fanno da tramite, tra Gesù e la Madonna e noi per la salvezza personale e di tutti assieme.

Confidenze

   Cosa ti dovrò dire in confidenza? Guarda che i persecutori della Chiesa l’hanno persa, ma a loro utilità e per la loro salvezza.  

   Sapete che, quando nel tempo antico parlavo ai profeti, adoperavo grande severità; eppure era chiamata misericordia. Infatti, per i loro abusi che tante volte usavano con Dio, dimenticandolo e adorando gli idoli, cioè facendo sfacelo della legge del Decalogo, è occorsa la penitenza, se dopo dovevo perdonare, perché ciò che avevano fatto era grave.

   Così è ora: siccome si tratta di aver danneggiato tutta l’umanità, pronto è il perdono perché sono misericordioso, ma bisogna prendere la via della riparazione, che poi il popolo ancora riacquisterà l’uso di ragione e amerà la mia religione, che è anche la vostra. Vedete che, per essere insieme con voi, ho insegnato il Pater noster. E dico a te: sii contento di esserti trovato tante volte con Me a Bienno.

Troviamoci tutti e tre assieme (la Madonna, Gesù e don Amintore), di uguale misura, e lascia pure che facciano di te cattura. Come prendono te, prendono anche Me. La Madre si farà sentire che c’è anche Lei. Così sempre in tre ci troviamo. Ecco la fotografia che porti ad Oggiono! Guarda: Io farò l’Eterno Padre, perché ha dato a Me di creare tutte le cose; tu fai il Figliolo ritornato a Bienno oggi; la Sacerdote Madre sarà la Sposa dello Spirito Santo, e gli angeli per questo, nell’accompagnarti alla tua dimora, daranno il canto. Non ti do gli angeli suonatori, ma gli angeli cantori che scrivono il nostro amore, perché se sentono una musica, credono che tu sia andato a una festa di ballo. E’ meglio essere prudenti per non dare scandalo!

 Stiamo sempre contenti e uniti, che in questo modo sospendiamo nel mondo i litigi.

Per i padri

   Di’ di stare tranquilli e in pace, che il Divin Maestro continua Lui ad operare, e un giorno si troveranno contenti. Ora Lui fa da solo, che ha la personalità divina. Pensate che in Palestina ha dato la vita di nuovo a chi era morto. Non dubitate, perché l’angelo della verginità scrive all’altare ove Io celebro, sul libro della vita.

Per la mamma

   Il mese consacrato a Maria è proprio il suo mese, perché la Madonna per tanto tempo su questo mondo è rimasta come lei “vedova” e anche senza il suo Divin Figlio. Agli apostoli è stata di ausilio, perché era di loro prima di tutto. Così la mamma Angiolina può reclamare con la Madre di Dio, perché ha regalato suo figlio a Gesù Cristo. Quello che cercherà, otterrà.

Giaculatoria 

   Sacerdote Madre del nostro Salvatore, fa’ che ritorni all’ovile ogni peccatore.

Ultima

   Il mio Cuore ancora, un’altra volta te lo sto a regalare. Ti raccomando: il tuo nel mio sta’ a depositare, così diventano uno solo, se vuoi fare con Me l’Olocausto.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il Mese di Maggio sia per te, per tutti gli scrivani, colmo di fiori da offrire alla Regina Sacerdote dei vergini.  Lei ricompenserà e il suo Cristo per sempre vi lascerà.
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Presente don Amintore

Ad Alceste, che è stata ancora ammalata

   Preghiera e sofferenza, se si deve riconoscere la mia sapienza! Che i lumi che mando siano conosciuti dal Papa.

Saluto

   Tu sai che è un po’ che sono venuto. Devo essere, sia pure nel nascondimento, dalla mia Chiesa conosciuto, perché è per lei che sono venuto.

E tutto si conclude in queste parole: Gesù Cristo parla alla sua Chiesa, alla Chiesa docente, se deve trovarsi nel terzo tempo onnisciente.

Don Amintore e la Madonna

   Quando ti ho detto che ti volevo bene perché ti assomigliavi alla Madre mia era per far capire che il mio amore infinito non può colpire in pieno, se non chi ama la Madre mia, che, sapete, fu la Madre del Vergine Giovanni per essere la Madre degli altri, di tutti gli apostoli e poi di tutto il popolo.

Ecco: ora chi si nasconde sotto la stola della Madre mia, mi troverà benigno e amoroso e avrà dal suo Divin Maestro ogni dono. 

Così si potrà conoscere Chi sono: Dio in Trino, la seconda Persona della SS. Trinità che si è fatta Uomo per redimere, il Verbo da cui furono fatte tutte le cose.

(Anche Alceste voleva vedere la Madre, non si sognava neanche di voler vedere Me. E ha avuto temenza nel vedermi). 

Bisogna obbedire a Dio 

   Il Papa ieri era un po’ disturbato. Diceva: bisogna obbedire a Dio, non agli uomini. Si può obbedire agli uomini, se sono con quello che dice e vuole Dio.

A questo proposito Alceste ricorda che Clemente VII ha lasciato distaccare l’Inghilterra dalla Chiesa di Roma, ma non è venuto meno, ha resistito ad Enrico VIII che minacciava lo scisma, se non gli concedeva il divorzio.

Ricorda che con questo Papa si è incontrata S. Angela Merici.  

Ella era andata in pellegrinaggio a Roma, dopo essere stata in Palestina sulle orme di Cristo, per la missione che doveva compiere: lanciare la verginità nel mondo, cioè nelle famiglie, nelle parrocchie, perché le vergini fossero di aiuto ai parroci nel catechismo e di aiuto alle famiglie, col silenzio e con la preghiera, in ciò che appartiene alla religiosa vergine, per aprire loro la via della salvezza. 

   S. Angela ha rivalutato la verginità, la verginità del cuore, che non si conservava neanche nei chiostri perché vi era entrata la mondanità, essendo i genitori che sceglievano chi doveva sposarsi e chi doveva entrare in convento.

   Clemente VII la invitò a rimanere a Roma a fare il catechismo. Dopo otto giorni Angela Merici si presentò di nuovo al Pontefice, dicendogli che chiedeva il permesso di ritornare alla sua Brescia perché là Dio la chiamava. Il Papa non si oppose e disse: “ Va’ figlia mia, dove Dio ti indirizza!”.

   Sopra ogni autorità ecclesiastica c’è Dio, e così non si sbaglia, se si è con Dio. Non ci si può opporre a ciò che Dio ha operato, mettendo il proprio io in mezzo a ciò che ha fatto Dio, perché Cristo risorto, salito e ritornato non è ammalato. Lo sappia ognuno che della mia Venuta malamente mi ha accusato.

Sono stato forte, ma non offensivo, perché non può dire menzogne l’Uomo-Dio.

Quest’Opera ha un timbro claustrale

   Quest’Opera mia si può citare che non ha l’estensione caritativa [= che non ha dato vita ad opere di carità]. Ma siccome fu fermata da chi non c’entrava e non è arrivata dove doveva, la Cosa venne riservata ed è diventata claustrale, finché la Chiesa la scoprirà e contento il clero si troverà.  

E’ stata fermata da chi andava in chiesa, soprattutto dalle donne che vogliono fare il prete.

La Comunione distribuita dalle suore

   Distribuire la Comunione è per il prete, la sua divina arte, non è una fatica, ma la ricompensa per aver donato la sua vita a Dio.

   Il Papa aveva dato il permesso alle suore nelle missioni di distribuire la Comunione in mancanza del missionario. I teologi hanno spinto perché questo permesso fosse dato a tutte le suore. Il cardinale di Milano [Giovanni Colombo], sotto queste spinte dei teologi, l’ha dato anche lui per impedire che si pretendesse di dare il permesso alle persone sposate. 

Chi comanda allora nella Chiesa?

Cronaca

   Alceste non guarisce, se Piera non va a fare la visita in chiesa al suo posto. Piera oggi si è dimenticata e Gesù le dice che la perdona; resta come penitenza l’osservazione. 

E Gesù: “Vedete come sono buono nel giudicare? Ma sono tremendo con chi si ostina…”.

   Mons. Andrea Morandini nell’omelia ha detto: “Chi ha conosciuto Gesù? Il Vergine! Così è dei fanciulli, perché sono innocenti”.

Significato del nome Morandini

   Morandini vuol dire morire a se stessi per vivere per gli altri.

La salvezza dell’umanità sta nella verità 

   Nella penitenza e nella luce divina che Io le do, la Chiesa si innalza, non guardando a nessun guaio. Andando contro la verità non si può salvare nessuno, ma si va incontro ai guai del tramonto.

Dare la verità: questo è la salvezza dell’umanità.

Reclami al Papa 

   Al Papa sono arrivati reclami per ciò che ha detto riguardo al celibato. Anche i preti sposati vorrebbero salire l’altare perché lo salgono anche alcuni che non sono vergini.

E Gesù:

- Siete voi che avete chiesto [di essere messi allo stato laicale] e la Chiesa vi ha tolto quello che vi aveva dato. E’ inutile dire che siete sacerdoti in eterno! Quale segno eterno, che l’avete ucciso da soli! Credete che Cristo sia uno stolto? Non ha sbagliato la Chiesa a dire: “Ti tolgo, giacché tu vuoi, quello che ti ho dato” lasciandoti solo cristiano perché battezzato. Adesso fa’ il bravo cristiano, se lo puoi fare, perché già nella tenebra ti stai trovare. E di ciò che da solo hai fatto fa’ la penitenza, che è spenta per la Chiesa la tua esistenza. Sei tu che da solo hai fatto questo passo e non hai recitato bene il Pater noster: non c’indurre in tentazione. Invece di salire, sei sceso finché nei bassifondi ti sei trovato; dietro di tutti ti trovi perché Io non voglio annullare il sacramento del matrimonio-.

   Credono di spronare il Papa [a fare la loro volontà] e invece lui non si muove; e loro che hanno sbagliato avranno le prove e nella sofferenza capiranno la loro decadenza. Se hanno scuola, se la tengano, che è più da considerare e rispettare un operaio che va a lavorare, mantiene la sua famiglia con le sue fatiche, si trova al suo posto e non va a fare il prete. 

Così il sacerdote [retto] sarà veduto ancora quello che è e il popolo da lui sarà pasciuto, perché Gesù Cristo nel suo Ritorno è venuto, non è caduto. Per esaltare la verginità sono venuto, non per essere criticato ed essere capito e veduto al contrario.

Intenzione dell’Olocausto

   Ti ringraziamo, Cristo Re, che con amore hai vinto, così la potenza più non esiste nell’amore di Te Ritornato.

   Bienno vive sul campo politico, perciò qui non si può per niente parlare del Ritorno di Cristo, anche se il ministro sarà pagato da Gesù Cristo. Perciò la verità non può partire da qui, ma dall’Olocausto che faccio, e così dalla SS. Trinità.

Nessuna colpa al Papa per i preti sposati e per la lotta al Ritorno

   Dal momento che il Padrone è ritornato, ogni autorità è cessata. Il Papa non ha detto niente su questo tema disonesto [di concedere il matrimonio religioso ai preti] . Era la chiesa politica che era entrata [a maneggiare] e ancora crede di entrare, ma il Fondatore regna sul rinnovato Pietro e su chi è con Lui. Invece della Chiesa, è la disonestà che ha imperato e che ha distrutto (credeva) quanto di santo la Chiesa aveva operato.

Quando questa Cosa è avvenuta, non è stato il Papa [a condannarla], che non sapeva, ma è stato Bienno con Brescia (esclusi il vescovo e tanti santi sacerdoti che allora c’erano) che senza guardare ha lasciato fare al popolo, credendo di distruggere la mia Venuta.

Così la lotta ha proseguito verso Milano e Roma. In un ufficio di Roma si è detto che la Scuola non sarebbe più stata accettata, anche se era bella e giusta, perché era stato detto che il prete non poteva prendere moglie.

   Di questo non ha colpa nessun Pontefice, ma chi, senza autorità, è andato contro il Divin Artefice.

   Vedete che queste non sono questioni che appartengono né alle donne né ai sacerdoti che, nella loro bontà, fanno di Dio la volontà. 

  Ecco il perché non si deve dare alla Chiesa né a nessun Pontefice la colpa, perché è la chiesa politica che si è rivoltata contro la mia Venuta, danneggiando l’operaio. 

Io mi sono presentato al Congresso Eucaristico dell’operaio non per metterlo a capo, ma, incominciando il terzo tempo, per metterlo con amore sottomesso alla Chiesa che ho fondato. 

Adesso, se ancora resistono, come do la luce, ognuno viene scoperto se serve Dio o il maligno.

Buon pranzo

   Ne hai sentito a sufficienza. Hai guadagnato questa provvidenza. Il tuo Gesù non cede, ciò che è sbagliato non concede. Sii illuminato, se vuoi essere di ciò che opera la Sacerdote Madre della Mercede l’erede.

   La tua venuta mi fa gioire, perché voglio che nella verità mi sia di scorta, che abbia a dire: “Lasciamo fare al Papa, ascoltiamo lui e trascuriamo ciò che è capitato, perché un tempo non è l’altro, se dobbiamo ancor adoperare il nuovo aratro”.

Se questo è un altro tempo, bisogna a Cristo Ritornato sottostare e con la luce nuova tutto guardare e operare sul tema nuovo di giustizia, di pace e di bontà.

State a quello che ha detto il Papa Pio X: Tutto si rinnoverà in Cristo. E’ segno che c’era bisogno di rinnovamento. Ecco il Ritorno di Cristo nel terzo tempo!

   Perché non si guarda ai martiri, ai fondatori che hanno fatto la veste alla Madre Chiesa con sacrifici, con umiliazioni di martirio continuato per tutti quelli che andavano contro la Chiesa, con preghiere, con sacrifici e col dare la vita stessa, mostrandola nella sua innocenza e bontà? Perché non mostrare questi e andare invece col maligno a scrutare come fare a danneggiare l’autorità del Papa? 

Chi non può e non vuole più stare [nella Chiesa], se ne vada e non danneggi la bellezza della Chiesa che ho fondato, perché dal sangue di Cristo fu fondata e del sangue di Cristo Glorioso Ritornato deve risplendere. Nessuno la deve toccare per non rimanere vittima, andando contro questo chiarore del Ritornato e della celebrazione dell’Eterno Sacerdote.

Agli scrivani

   Avete fatto i servitori, sarete pagati da sacerdoti uniti a Me, che sono l’Eterno Sacerdote. Vedete le ragazze del privilegio quanti servizi hanno fatto per tanti anni? Saranno pagate da Me, non dal vescovo né dal parroco. Si tratta della verginità. Nessun reclamo a Me si fa per ciò che Io opero e nessuno se ne deve impacciare.

Per don Amintore

   Ti vedo della mia età. Non andare più avanti, perché così voglio farti vedere da ogni mio rappresentante. E’ tutta mattina che ne dico una per colore, perché voglio far splendere della verità il sole. Mantieniti nella mia giovinezza, che di consolazioni e di contentezza non sarai mai senza.

Pomeriggio

   Gli apostoli, segnati sacerdoti, dopo la Pentecoste hanno celebrato e hanno dato la vita [per la verità], non hanno detto di sì al male.

Come fa Alceste, che mi vede, a dire di sì al male, a dire di sì o di no a quello che vogliono gli altri, che non è lei [in quest’Opera], ma sono Io?

Dicono: “Se Alceste dicesse di sì, direbbe di sì anche Lui!”. Ma non mi conoscono! Non vogliono che la faccia campare, se non dice di sì a quello che vogliono.

Hanno mandato dei documenti fatti dai preti sposati al Papa per vedere se cede sul celibato sacerdotale. Per questo il Papa era addolorato ed è stato fermo: ha detto di obbedire prima a Dio che agli uomini.

Il Papa sarà addolorato, ma non si lascerà fare tradimenti. Questo non lo ha detto lui, ma lo dico Io: “O con Me e contro di Me!”. 

   Chi sta da due parti, c’è pericolo che venga travolto dall’acqua torbida della distruzione.

Brigatisti pentiti

   C’è qualcuno delle Brigate Rosse che è veramente pentito. E’ una grande grazia. Ma nello stesso tempo chi fa il Papa e non lo è viene scoperto.

Non è giusto però fare il nome dei pentiti, sia alla TV, sia sui giornali, perché ciò li mette nella condizione di essere anche uccisi.

P. Corrado

   Essere fermato [di venire a Bienno e obbedire] è più che venire. Così è rimasto illeso, perché tutti assieme i superiori andavano contro il Ritorno.

   Se avessero potuto fare questioni [ tra lui con gli scrivani ed i suoi superiori], subito avrebbero detto che dove non c’è pace, non c’è Cristo.

Siccome qui è il trionfo della croce, si possono ricevere umiliazioni, ma nient’altro. Non è martirio, perché nel mio Ritorno padroneggia l’infinito amore, più che il sacrificio.

Situazione degli scrivani

    Gli scrivani sono visti che fanno diversamente dagli altri, ma sono sul giusto. Vorrebbero che gli scrivani facessero come tutti, per sbagliare tutti assieme. Per questo si aspetta e si pazienta finché anche gli altri capiscano e tornino sulla linea giusta.

   Che cosa si deve fare ora? Di nuovo incominciare, sentirsi giovani e pronti per non invecchiare, se bianchi come l’Agnello senza macchia si deve diventare. Si dice che l’amore è cieco; invece chi ama Me riacquista la vista primiera e non avrà più cecità.

Confidenze

   Sai che cosa è capitato? Essendo Io il Padrone del mondo ed avendo adoperato una povera persona, tutti sentono di fare Me, di dire quello che vogliono e di operare quello che piace. 

Ma Io la so lunga e non si sa quando smetterò di dire, finché capiranno che sono Io e di star a sentire, al posto di dire.

   L’umiliazione nel vedere i vostri compagni in basso cascati vi fa previdenti e santi, perché la santità non va cantata, ma praticata.

   Se voi davvero amerete la mia Madre, non abbiate dubbio di non essere da Me riamati ed aiutati.  La vostra Madre è in Paradiso potente e tutto ciò che vi è utile può rendere. La vedrete in questo: ciò che chiederete, avrete. Se cercherete cose utili, allora state sicuri di essere esauditi. Fate la sfida, fate i prepotenti e poi aspettate gli esiti. Se non sarà utile quello che cercate, vi farà una grazia più grande.

L’apostolato oggi

   Adesso l’apostolato è sempre tutto in partenza a pellegrinare. Molto sono forestiero Io che sto fermo! Faccio così per non frammischiarmi con gli altri e non essere conosciuto; sto nel nascondimento in forma claustrale, senza regolamento, perché faccio ciò che mi pare e mi piace. E’ un bell’ andare anche il salire sopra gli otto cieli e poi tornare, tutti i giorni! Dopo, nel mondo, lascio agli altri lo spazio.

Per la Madonna l’Apocalisse viene tramutata in misericordia

   Quando ho aperto il libro dei sette sigilli, sono avvenuti dei terremoti che hanno danneggiato poco, in confronto a ciò che doveva avvenire.

   Ora tutto è racchiuso nel libro della vita che c’è sull’altare ove Cristo va a celebrare, scritto in oro dall’angelo della verginità, composto di tre capitoli. Ora sta scrivendo il terzo, in cui sopra la potenza annunciata padroneggia la bontà del Redentore Venuto, perché c’è la Madre Sacerdote che funziona col potere di Re d’Israele.

   I sacerdoti del terzo tempo, essendo tutti restaurati, risorgeranno tutti prima, non così quelli del secondo tempo che hanno mancato al giuramento. E’ la Madre di Dio che porta questo sconvolgimento dei sette sigilli, perché l’ha vinta a pro del clero. Per Lei la giustizia è l’amore che porta al sacerdote per la sua maternità divina: così se lo fa suo e nel suo operare scarta la giustizia per il posto che i sacerdoti occupano, per il mandato che hanno per la consacrazione avuta. Ecco perché sopra il bacino d’unzione all’Apidario è venuta! Ecco perché ha detto: “L’ho vinta a pro del clero” cioè a profitto, che anche sul popolo si riversa; e sono loro [=i sacerdoti] che nel loro modo di fare ne devono dare in abbondanza. Chi ne ha in abbondanza, deve usare fratellanza.

A don Amintore

   Tu sei tutto per Me ed Io, pensa, sono tutto per te, senza fare perdere nulla a nessuno, ché a non castigare, a sempre amare sono uso.

   Quelli che hanno annunziato castighi, se Io non ne mando, la perdono. Tutto è guadagnato per chi ha pregato e per chi ha peccato, se viene perdonato. 

   Fa’ tutto con retta intenzione, in carità e verità. Il resto lo farà la Madonna. Ai tuoi sudditi aprirà del Paradiso la porta.

La Chiesa, dando la verità perfetta, prepara il popolo alla nuova Pentecoste

   La Chiesa si sta preparando a salire e parla diversamente e più chiaramente di tutti, rispettando e usando carità, rivestita di una sapienza che gli altri non possiedono. (Ora i lumi vengono dati in privato alla Chiesa, poi sarà una cosa pubblica). Perciò il popolo, diciamo il popolo di Dio (specie i battezzati) è il primo che ci vede. Confrontando [ciò che dice la Chiesa] con tutto quello che dicono gli altri, s’accorgono che è più giusto quello che insegnano i miei rappresentanti, perché porta alla giustizia, alla fratellanza e alla carità con tutti.

   Vedete che la Madre da gloriosa, da Madre universale, opera questo, battezzando tutti in fin di vita, ove il ministro non arriva, e Lei al ministro regala tutto e lo fa potente, così che possa dire: “Non sono io, ma è Dio che opera in me”, finché visibilmente sarà vista nel santuario gettare raggi settiformali in direzione della Fondazione. Sono cose che avverranno, ma intanto la Chiesa già prepara il popolo con luce di verità perfetta, senza ombra d’oscurità. E’ il terzo tempo che questo dà.

L’ora della morte è stabilita da Dio

   Finché è la propria ora non si muore per male: né di malattia né di passione né di preoccupazione.

Confidenze

   E’ Gesù che comanda: bisogna fare la sua volontà, altrimenti si disfa [invece di fare]. E’ meglio non fare conti e andare avanti minuto per minuto.

   Sono tornato. Voi vi domanderete: “ Come mai sarà stato?”. 

Tu pensa così, e così anche gli altri: io parto dal posto in cui sono il prevosto e vado a Bienno dove c’è Cristo che parla. Così fu di Me: dal Padre, dal Cielo sono sceso in terra come lampo, senza macchina né aeroplano. Che improvvisata sarà mai stata? 

Alceste si è spaventata i primi tempi del Ritorno: si sentiva imprigionata, non più padrona di sé. Non vedendomi, diceva che era la corona che parlava. 

Tu però, don Amintore, non aver temenza di Me perché non sono un ingannatore e mi piace istruire il sacerdote. Vivi in allegria, giacché sai che sono l’onnipotente e l’onnisciente, perché ho la Personalità divina. Di ciò che ti fa contento, danne anche ai tuoi confratelli, giacché voi siete di Me gemelli. Se tu vuoi, di Me non rimarrai mai senza ; se tu amerai la mia Madre di preferenza, il suo tenero amore ti sarà sempre di provvidenza. E’ vero che voi siete gli scrivani, ma se Io vi esalto troppo, gli altri dicono che ho mancato di giustizia, perché molti avrebbero voluto essere stati scelti e chiamati a questo grande ufficio di ascoltare e di servire il Maestro Divino. A chi potrebbe dire qualcosa rispondo: “ Fu un servizio in più del loro ministero, perché li ha chiamati Colui che comanda terra e Cielo”.

Per i padri

   Sappiano che da Me non sono dimenticati perché ho una memoria fresca e insieme accalorata, perché il cuore batte ed è vitale. Dunque nei loro doveri si vedano presenti qui, così non hanno né da disobbedire né alcun impedimento.

Consiglio

   I sacerdoti sposati bisogna amarli nella preghiera, non scusarli. Pregare che facciano una degna penitenza prima del trapasso, che anche i santi ne hanno fatta.

Giaculatoria

   Sacerdote Immacolata, fatti scorgere quanto mi ami per fare che ti abbia a contraccambiare di un amore intimo, proprio da ministro del tuo Cristo.

Per la mamma

   Molto facile sia la sua vita perché vigila su di lei la Vergine Maria. Viva gioiosa e contenta, che non scoppierà per lei l’Etna.

Per Adele

   L’apostolato dello scritto è molto profittevole per il popolo. E, unito alla preghiera, può fare un grande bene, accetto al Sommo Bene.

Sarà scritta sul libro della vita, in un posto preparato per chi lavora per la buona stampa. Col vostro lavoro sollevate il sacerdote che ha tante cose da fare.

A don Amintore in partenza

   Guarda che Cristo non ha lontananza: sono a te vicino. Guarda il diamante che porto, che è lo specchio, e vedrai dentro te, abbracciato a Me. Più di così cosa ti devo dire?  

Ti do una truppa di angeli.

   Don Amintore dice di essere preoccupato per l’articolo da scrivere per il Mese di Maggio. Gesù gli dice di dormire tutta la notte che, quando si metterà a scriverlo, ciò che gli verrà in mente sarà bello e adatto. E aggiunge che alcune cose anche del ministero possono pesare; così si fa un po’ di penitenza che fa fruttare l’apostolato.

                                                                                                    28-4-1980

Presente don Amintore

Saluto

   Se tu venissi qui per tradire Me, saresti il primo traditore in tutto il mondo; ma se tu vieni perché ami Me, sei il primo sacerdote che inizia [ il riconoscimento di quest’Opera] perché hai capito il Ritorno di Me che sono Cristo Re, sia pure nel nascondimento, perché anche Cristo Re nel Ritorno non si è fatto vedere da nessuno. Ecco quello che alla Chiesa mia è ceduto! Sosto per mostrare che non è Alceste che parla, ma sono Io, l’Eterno, che non ha età: sono l’Umanato Verbo, sono la Via, la Vita e la Verità. Questo è l’annuncio di questa giornata che ferma tutta la scienza umana.

Il popolo è in attesa del sacerdote

   Il popolo di Dio, che obbedisce alla condanna data da Dio in principio: “Lavorerete e col sudore della vostra fronte mangerete!” pensa alla sua famiglia ed è senza pretese [di insegnare al posto del sacerdote].

Che deve evangelizzare tutti è il sacerdote, non la massoneria, che vuol dare la morte alla Chiesa mia e continuare la sua vita unita a tutte le altre religioni. 

Che fa tribolare tutti i sacerdoti è la materialità, che vuol essere sopra ciò che è spirito.

   Anche i preti in pensione, pieni di verità e di santità, hanno un piedestallo che mai crollerà, come il Vaticano, perché le cose di Dio durano in eterno.

Le altre cose sono nulle, insipienti. Di fronte a Dio onnipotente e sapiente, cosa volete?

   Cristo è ritornato tra la verginità e niente ha a che fare con l’umanità decaduta. Il sacerdote non dà figli, ma dà figli al Cielo. E tutti sono tribolati per chi ha mancato.

   Rispettate la verginità [=i vergini], che sarete rispettati anche voi ministri, altrimenti sarete visti come buffoni ed Io dovrò castigare. Invece tramite voi e la verginità voglio salvare l’umanità.

Cronaca 

   Alceste, ascoltando il Rosario recitato alla Radio Vaticana da preti tedeschi, sentiva che erano persone sante. E Gesù:

-Ecco la vostra vita! Ecco l’universalità della Chiesa mia! Così, con la recita del Rosario, con la continuazione dell’Ave Maria, il mio ministro per il mio Ritorno dovrà dire il fiat. Ecco la sua grandezza, la sua potestà, la sua sacerdotale dignità! 

Dio sopra di Sé nessuna autorità ha.

   Gesù ha ricevuto dei laici che rispettano questa Cosa e commenta:

-Se il clero non si fa avanti, Io vado con la generazione che può capire finché il clero si sveglia. Se voi sacerdoti volete che i laici stiano sopra a comandarvi, Io parlo con loro per far vedere che voi siete i miei rappresentanti. E’ una difesa. Ecco che in questo modo s’aggiusta la pesa!

Che cosa aspettano tutte queste persone? La superiorità del sacerdote!

   Come ogni padre di famiglia che ha contratto matrimonio deve pensare ai doveri della sua famiglia, così il padre spirituale, il sacerdote, deve pensare all’universalità, ma non deve perdere di vista l’incarico della parrocchia che il vescovo gli ha consegnato per poter, dopo, iniziare [gli altri] all’attività missionaria. Il suo lavorio è universale, ma prima deve fare centro [della sua attività] la parrocchia, altrimenti è rovinato il mondo.

   Al signor Giambattista Guarienti ho detto di riferire a p. Corrado che non sarà cancellato dall’Opera mia.  Lui è l’aviere perché ha detto di iniziare a scrivere, ma che guida l’Opera mia sono solo Io! 

Se ci fosse a capo qualcun altro, sarebbe sopra il Papa; si tratterebbe di un’eresia. Questo signore ha definito Piera la segretaria. Se lo fosse, allora Alceste sarebbe una veggente. Niente segretaria, è serva di Cristo! Se fa una carità ad Alceste, la pagherò. Dio paga bene chi fa il bene, non vuole che altri abbiano a pagare, altrimenti è nulla la carità fatta. E’ così che si sale in alto!

   La Madonna ha sposato un operaio, così Io sono tornato al Congresso dell’operaio. (Questo sposalizio di Maria e di Giuseppe è vergineo e sacerdotale). 

   Il Messia predetto dai profeti era Colui che presiedeva su tutto e tutti. Nella fondazione della Chiesa sua, il Messia annuncia: “Su tutti i popoli impererete, se con tutte le genti d’ogni condizione, età e potere sarete”.

   Esaminate il mio Ritorno e questo costaterete: nessuno ho rifiutato, nessuno ho esaltato, ma ognuno con bontà ho giudicato. Non cedo, non concedo e a nessuno l’autorità mia divina cedo, se non al Pontefice (ed Io sono il Divin Artefice) intanto che lui sta nella Santa Sede.  Poi ne subentra un altro, ma sempre il capo è Colui che è l’Eterno, che sempre siede, che sempre procede, che è il Padrone, non l’erede! 

   Se si vedesse quanto sono giovanile, quanto sono virile, Chi è il Ritornato si capirebbe!

   La Madre ha detto il Fiat e ha dato Me, ma il Fondatore della Chiesa sono Io, anche se la Madre va rispettata per quello che è.

   Dio lascia fare, ma non strafare; al momento preciso è venuto dal Cielo Colui che ha redento, che ha creato.

   Non bisogna pensare che Dio approfitti delle persone, ma prende le persone da poco per insegnare a tutti i popoli la verità. Chi con Me starà, avrà la vera felicità e grazie copiose godrà.

   Dio non guarda alla povertà delle persone, ma alla rettitudine. Ecco che la Madonna ha sposato un operaio per insegnare l’umiltà. 

Le cose di questo mondo decadono, resta invece la responsabilità.

   Sono finiti tutti i re. Solo Io, il Re della pace, il Re dei cuori, il Re dell’amore, [rimango].

   Io non avrei bisogno di nessuno, ma, se adopero qualcuno, è segno che lautamente lo voglio pagare, perché per privilegio lo amo, anche se faccio un po’ tribolare, perché qualche cosa si deve dare per l’amore che porto. 

Situazione

   Alceste sente il peso perché vede Cristo; gli scrivani hanno il peso di sentire Cristo, senza vederlo. Quando la Cosa sarà creduta, questo peso sparirà e nessuno per la mia Venuta sentirà alcun peso. Il peso è dovuto all’enormità della divina santità. Guardate che Cristo non piange, perché è venuto a consolare il suo rappresentante. Non do di queste lacrime (non sono abituato), se un regalo grande do al segnato. Non c’è niente da perdere né da comandare, perché su tutti Dio sta ad imperare. E’ l’amore che fa questo.

Intenzione dell’Olocausto

   In ringraziamento per il Ritorno. Dimmi: “Ti ringrazio, Gesù, che sei tornato per Me; e per tutti i miei compagni sacerdoti così sia, tramite l’amore che porta a me e a tutti la Vergine Maria”.

Buon pranzo

  Per la pace nel mondo sono tornato. Ecco il buon pranzo che ti do! Il resto lo faccio Io, senza compromettere nessuno, né rendere conto a nessuno. Guarda che Cristo in nessuna situazione perde. Dritto Io sto e a ognuno ciò che gli spetta do.

   Trovati contento, quando sai e credi che il tuo Cristo è ritornato e che infinitamente ti ama!

Pomeriggio

   Penserò Io a far conoscere la Calata della Madonna, che sarà in attività per il popolo, per la conversione del mondo. Il [=la conoscenza del] Ritorno del Padrone del mondo è solo per chi ha il segno sacerdotale.

   La Calata mondiale è la manifestazione della divina maternità della Madre Sacerdote di Dio. La seconda Calata è avvenuta nel 1960. Per quell’anno da alcuni veggenti erano stai annunciati castighi e la distruzione del mondo. Invece la Madre Santissima, davanti a Me Ritornato, ha detto che aveva tramutato il castigo della distruzione in un grande auspicio. A fare tutto penso Io. 

  Hanno ammassato tutti assieme, veggenti e no, persone illuminate e medium, perché non volevano la mia Venuta. Io ho lasciato fare finché ora incomincio.  Per questo ho lasciato campare Alceste: per far vedere che sono Io che parlo e non lei, perché Io sono venuto anche per convertire gli scribi e i farisei.

Prova del clero

   Essendo il clero stato in prova, tutto è decaduto, come se la mia Chiesa non l’avessi fondata. Però c’è sempre stato chi è stato all’altezza. 

   Il sacerdote che si è sposato si è messo a pari dell’uomo coniugato. Ma, essendo lui decaduto e piombato sul matrimonio, come Adamo ed Eva quando furono posti sul mondo animale per la loro superbia e disobbedienza, il sacerdozio, che per sua natura divina è nell’altezza, fu visto in bassezza, sotto la famiglia umana.  E così il consacrato, invece d’essere colui che guida, si trova in sequela alla famiglia, all’uomo e alla donna, a fare quello che loro dicono. 

Non è così che vuole il prete la Madre di Dio Sacerdote: lo vuole al suo posto che gli spetta, da quello che lui è, col suo Cristo Re. E’ per quello che con la sua mondiale Calata fa il piedestallo al consacrato, che sia visto in alto, al suo posto d’onore, come lo vuole l’Eterno Sacerdote.  Qui [ = in quest’Opera] c’è stato un assedio come se fossi un malvivente in prigione, così che nessuno potesse parlare, tanto meno difendere e domandare. E’ per questo che sono andato in alto ad illuminare la mia Chiesa: per lasciare ai figli esuli la libertà e perché sia scorta, in un domani, la loro iniquità, e ciascuno possa domandare perdono ed avere della nuova grazia, che ho portato alla mia Chiesa, il dono.

Distinzione dei ruoli

   Laici, anche buoni, danno loro le iniziative. I papà e le mamme comandano nelle loro famiglie. Se si mettono a capo ai preti, il sacerdote viene distrutto e il gregge di Dio si disperde. Ora anche i sacerdoti retti, che non hanno colpa, fanno la penitenza per i preti che sono andati via; ma, fatta la debita penitenza, che ha un limite, il prete sarà visto più alto di prima; e ognuno si dovrà ritirare dal comandare e dovrà ubbidire, se vorrà essere ancora popolo di Dio.

Potrebbero interessarsi anche i laici, ma indirizzati e in sottomissione al sacerdote, che non deve essere un sottomesso. E’ il prete che rappresenta Cristo. Tutti al proprio posto!

   Sto mettendo tutti al proprio posto. C’è chi lavora, chi insegna, chi fa il medico; ognuno esercita la propria arte, ma l’Opera divina del Cristo è un’altra Cosa, che occorre perché non avvenga il “rombo”, ma perché il mondo continui fino alla fine in compagnia di Gesù Eucaristia. Ecco il mio Ritorno alla benedizione eucaristica per la Chiesa mia! 

   Non si può mettere nessuno al posto della Chiesa docente e loro [= i sacerdoti] stare dietro ad ascoltare, perché dei sottomessi si rimane.

Situazione

   Siccome sanno di questa Cosa e, anche se hanno detto di no, non si è disfatta e rimane, ecco che qualora gli viene in mente di guardare, nel bisogno che hanno, Io vengo scoperto e viene fatto sul selvatico l’innesto.

   Chi non ha voluto interessarsi, perché non gli faceva comodo, come mette attenzione, subito vede che Colui che parla è l’Eterno Sacerdote.

Per gli scrivani

   Quanta virtù avrà chi, pur non sentendomi, farà quello che Io dico! Alceste, se poteva, di Me si disfaceva, ma non ha potuto. Se non è morta lei a vedermi, non morirete neanche voi a sentirmi. Ma quando qualcuno ha gustato il mio amore, vorrebbe sempre stare a sentire l’Eterno Sacerdote.

   Dio è l’Eterno: eterno come potere, eterno come amore. Ecco che Dio non muore!

Pensano che muoia questa Cosa? Moriranno tutti, ma Cristo no! Sono eterno e così può essere il mio ministro in ciò di cui ha il comando da Dio.

Lotta al sacerdozio

   Gli altri non vedono i sacerdoti nella loro realtà, non li vedono nel bene che fanno, ma con malignità scrutano, come fossero Dio, tutto quello che fanno, mettendolo sul campo della colpa, mentre i sacerdoti, anche in confessione, vedono le colpe con innocenza e con lo sguardo di Dio. E’ qui la malvagità [del popolo]! 

Tutte queste cose dipendono da coloro che se ne sono andati e vogliono rientrare e distruggere tutto: in fine è una lotta alla verità.

   Come Io sono morto in croce da malfattore per i peccati degli uomini, così è il mio clero: ho permesso che lo vedessero un malfattore, mentre è il benefattore, perché, dopo questa grande prova, i sacerdoti vivranno da risorti, senza essere morti.

La famiglia verginale e sacerdotale

   Della famiglia verginale fanno parte S. Giuseppe, la Madonna, Cristo, la famiglia verginale e sacerdotale [=le figliole del privilegio e i sacerdoti scrivani], tutti i sacerdoti e tutte le vergini. E’ grossa la famiglia. Ecco che immensità di grandezza e di bellezza hanno portato la Madre nel dire il Fiat e S. Giuseppe nel fare la volontà di Dio col capo chino!  

Immagini con la Virgo Sacerdos

   L’avere distribuito ora tante immagini col titolo della Madonna Sacerdote ed Altare è una riparazione del fatto di averlo prima cancellato. La Madonna al Lapidario è venuta, poi in Cielo è ritornata per far capire che era incominciato il trionfo del Cuore della Madre Immacolato, che consiste nell’aver vinto la causa di Avvocata con il clero, annullando il giudizio universale ai sacerdoti. 

Commento alla scena di cronaca del 27-4-1980

   Nella scena S. Giuseppe ha in mano il bastone con sopra un arco di luce di diversi colori, come l’arcobaleno. Valorizza la promessa fatta a Noè che non sarebbe più venuta la distruzione del genere umano.

A p. Gianluigi

   Il bene straordinario che volete alla Madonna sia efficace per voi e per gli altri. Sarete dalla Madre mia ricompensati; non mancherà di esservi d’appoggio e di sostegno, pegno che possiate salvare molte anime.

Cristo vuole il contributo di tutti

   E’ dalla famiglia verginale, col Fiat della Madre, che è sortito Cristo, il Redentore. Ora sono venuto a perdonare, ad applicare la Redenzione a tutti. Ma dopo Io la faccio pagare a tutti: a chi mi vede, a chi mi sente, a chi ha sentito e non ha voluto, anche a chi ha voluto, a chi prega perché Io sia conosciuto e a chi combatte perché non vuole. La faccio pagare a preti, a frati e a suore perché siano degni di Me. 

   Vedete come sono sincero? Però manterrò la promessa: il bel posto vi preparo nella gloria.

  Sono cose contro la propria volontà, cose piccole, ma che fanno soffrire. In proporzione alla croce che do, do anche la forza. Ma, essendo Io in terra d’esilio, chi si sente insieme con Me in Paradiso, come ha qualche scontro, soffre di più, sente più male. Però non si tratta di essere vittime sulla croce perché è il trionfo della croce. 

   Se si andasse a dire del Ritorno alla Chiesa, direbbero: “Da che parte venite voi? Che cosa contate?”.

 Tutto va preparato. Agisce Dio Stesso. 

Il ministro non deve coltivare affetti disordinati

   Il Signore vuole tutto per sé il ministro, perché ciò che dà alla creatura, lo ruba a Dio. Sarebbe come uno che ruba: se ruba poco è perdonato, ma se ruba [anche poco] tutti i giorni, ruba tanto. Così sono gli affetti disordinati coltivati [dai sacerdoti] finché non se la sentono più e sono pentiti d’essere stati consacrati.

   Il demonio lo sa e dice loro: “Non conta niente questo, non conta niente quello”, finché lasciano il sacerdozio e si sposano.

Consigli

   Nella predicazione è meglio parlare del Nuovo Testamento piuttosto che del Vecchio, dal momento che Gesù è già venuto a perfezionare la legge ed ora è ritornato a raffinarla.

A don Amintore

   Alto il morale! Sii della terra il sale; mai avvilirti, e pensa quanto mia Madre ti ama e vuole anche continuare perché tu inculchi la sua devozione.

Per i padri

   Vogliatevi bene tra voi, insegnate anche a tutti gli altri ad amarsi gli uni gli altri. E l’amore sempre più perfetto sarà anche nel popolo, quando peccherà di meno.

Ecco la mansione sacerdotale di istruire, di richiamare alla buona vita, di assolvere, perdonare i peccati perché il popolo si renda ragione chi mai è, per praticare la vera religione!

Ciò che occorre alla Chiesa

   Alla Chiesa occorre la nuova grazia che avrà quando accetterà [il Ritorno], una grazia santificante per l’Opera divina che ho compiuto. Allora capiranno ancora le cose soprannaturali, verranno fatte le cose in giustizia, con bontà e in silenzio, perché Io a questo penso.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu mi hai scelto ed Io ho corrisposto. Che sia conosciuta la tua Calata Mondiale voglio.

Per la mamma

   Maggio vi porti i fiori (= le virtù) più belli, che vi saranno di corredo, perché giovane vi vedo.

Per Maria e per le altre

   Maggio ti aspetta. La Madonna ti vuole trovare in tranquillità, in allegria e in bontà.

Ultime

   Il mio occhio sia il tuo e così vediamoci con uguale vista, adoperiamo uguale favella; così la conversione del popolo avverrà e la Sacerdote Madre di meriti ti caricherà e contento ti farà.  I palpiti più teneri del mio Cuore a te dono. Il tuo Maestro Divino Io sono.

Gesù faceto con don Amintore che desidera ancora una parola

   Guarda che ci sono anche le figliole e sanno che gli uomini parlano poco. Che non abbiano a sospettare che ho la lingua lunga! 
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Presente don Amintore

Saluto

   Voglio che il segno sacerdotale, che avete in eterno, lo abbiate continuamente a trafficare affinché avvenga un solo ovile sotto un unico Pastore, cioè nella vostra volontà, nella santità della vostra vita, siate in coerenza sempre all’autorità prima della Chiesa mia.

Il Deposito

   Dio ha i suoi tempi. Quello che avete scritto è un Deposito, non è una cosa da smerciare. Quando Io vorrò, lo mostrerò. Il più è che ho usato il sacerdote e il religioso come servi per dare la sapienza. State attenti a quello che posso fare per il fatto che non ci si cura del mio Ritorno. Se non accettano il Ritorno, la Chiesa diventerà piccola. Dopo metterò Io il timbro!

Il Papa in Africa

   Il Papa è scappato (come Io sono scappato in Egitto) per non commettere nessun delitto, cioè per non dire di sì a cose che non si possono approvare. 

Se n’è andato perché è tribolato.

   La Chiesa non è diventata un solo ovile perché c’era chi celebrava e non era degno. Ora, se si facessero rientrare i preti sposati, si distruggerebbe del tutto.

Adesso siamo nel terzo tempo: dell’amore. 

   Andiamo a quei vignaioli che hanno lavorato tutta la giornata. Al tramonto del giorno, ne ho chiamati altri. E quando è stato il momento di pagarli, ho dato uguale moneta a chi ha lavorato tutto il giorno e a quelli che hanno lavorato l’ultima ora. 

Se ora è il trionfo della croce, essendo applicata a tutti la Redenzione per la celebrazione dell’Eterno Sacerdote, bisogna tenere conto di quest’infinita misericordia, ma farne uso col rientrare in novella vita di santità, che la grazia non mancherà, perché Dio secondo i bisogni dà.

   Ora sarebbe il tempo della gioia purché ci si trovi in correttezza nel dare a Dio onore e gloria. Sono Io che opero; sono Io, che sono Cristo, che sono ritornato; sono Io, che sono l’Eterno Sacerdote, che vi sto infinitamente amare, perché di più del merito che avete vi voglio pagare. Se altre cose andate ad ascoltare, è segno che del mio Ritorno non ne sapete che fare.

   Sul Mistero compiuto non c’è niente da ragionare, perché è superiore alla ragione. Chi non vuole credere, tralasci, ma stia attento a ciò che insegna il Pontefice e a come agisce.

   Perché il terzo tempo è il tempo della misericordia, ecco che Dio agisce con bontà: anche all’ultimo arrivato nell’ultima ora a lavorare nella sua vigna dà un talento. 

Si tratta del restauro dei sacerdoti: ora, a differenza dell’Era Cristiana, il sacerdote che ha mancato, se è pentito, viene restaurato nella sua dignità come chi è sempre stato fedele (a meno che sia sposato, sia civilmente che religiosamente) e risorgerà prima con i sacerdoti che si sono sempre mantenuti nell’altezza.

Quelli invece ridotti allo stato laicale (anche non sposati) dell’Era Cristiana, risorgeranno con tutti i fedeli alla fine, perché nel secondo tempo non venivano restaurati.

   Niente concedo (non faccio entrare l’errore), solo amore cedo, ma di chi mi va contro faccio preda.  

   Perché il freddo attuale? Perché è freddo il cuore dell’uomo. 

Ora gli scienziati vogliono studiare il perché. La scienza ha la sua parte, ma se vuole fare Dio, passando avanti, è la morte della verità e della realtà.

La Chiesa è viva con l’Eucaristia

   E’ qui dove la Chiesa è viva: in Gesù Eucaristia, che rimane nei templi per essere sentito, amato e adorato, per poter compensare e contraccambiare.

   Essendoci nelle iniziative parrocchiali le donne che insegnano al prete, dicendo il loro parere stando su una via molto umana, il prete non è libero e il popolo capisce quel che vuole; e subito quello che si fa è dimenticato e non da tutti capito né voluto. 

Cronaca

  Alceste ascoltava il Rosario alla Radio Vaticana e rispondeva con la seconda parte dell’Ave Maria. Ad un certo punto Gesù dice: “Di’ Sancta Maria!”; ma bisognava incominciare l’Ave Maria perché era stato detto l’Amen. In quel momento chi recitava il Rosario alla radio ha detto Sancta Maria invece di Ave Maria; poi si è corretto. 

E’ un modo usato da Gesù per far capire che, quando Lui vuole, le cose succedono: come in questa piccola cosa, così anche nelle grandi, perché è Dio.

Per i padri

   Di’ anche ai padri che siano contenti di avermi servito e lascino pensare a Me che sono l’Uomo-Dio. 

   Un regalo lo si prende sempre volentieri, anche se è pesante. Così è il Ritorno: è un regalo. Ceda ognuno per suo conto, che anche gli altri un po’ per volta se ne renderanno conto. Ognuno salvi se stesso, se vuole, dopo, essere atto con la Madre mia Sacerdote a salvare gli altri. 

Stiano uniti e compatti, così si salveranno i contrari, quelli che vanno contro, perché dovranno cedere. Non entrate in cespugli di spini, che non siete S. Francesco d’Assisi, che, se volete, vi trovate vestiti sotto la stola della Vergine Sacerdote Madre.

   E’ dura, ma sicura, perché quando si è allo scuro ci si vede poco, ma quando il chiaro c’è, bene si comprende dove si è. E il contento che dovete avere è questo: stare a Me assieme, che sono l’Emmanuele, l’unica speranza vostra di salvezza, in questa epoca terza.

Pomeriggio

Sofferenze del sacerdote

   Una sofferenza del sacerdote rinnovato che parla, dice cose belle, è quella del timore di non essere capito. Ma questa sofferenza occorre e Io pagherò il sacerdote come se avesse avuto il massimo della riuscita.  

   Il merito non è nel fare tutto, ma nel fare bene quello che si deve fare, per avere il merito dell’evangelizzazione mondiale. Ora il clero è tribolato. Bisogna pregare che si alleggeriscano le tribolazioni.

A proposito di chi combatte il Ritorno

   E’ l’umiltà che rende grandi. A fare certe cose, quando si è sul candelabro, si è visti e non ci si può più nascondere.( A proposito di chi urta ora il Ritorno). 

   Per poter capire che sono tornato, bisogna che la luce che do venga sulla verginità sacerdotale; ma se la luce viene sulla sporcizia, hanno paura tutti. Aspetto che diventino puliti e non più brutti! E’ una carità anche questa. 

Se vengono qui e non vedono Cristo, dicono: “L’autorità siamo noi!” E nasce una bega. Bisogna sapere, capire che è Cristo. Chi può prendere la mano a Dio e sapere quello che Lui può fare, che una per colore ne potrei improvvisare?

Gli angeli prendono possesso del mondo

    L’altro giorno la Madonna ha dato la benedizione, ordinando ai demoni di rincasare, cioè di andare all’inferno, e gli angeli prendono possesso del mondo. Non si vedrà tanto questo lavorio degli angeli, perché il cuore dell’uomo è freddo, ma c’è.

Sarebbe come un padre che ha tanti soldi, ma i figli dicono: “Non li vediamo!”; però i soldi ci sono, e i figli se ne accorgeranno quando il padre ne darà un po’ a ciascuno.

   Il Papa va dappertutto a sistemare l’unità della famiglia. I preti sposati che vogliono subentrare da protestanti vogliono distruggere la famiglia sacerdotale.

   Quella di S. Agostino fu una conversione per la preghiera che la Chiesa faceva per la conversione di tutti e per la preghiera di sua madre che fu così esaudita. Ma S. Agostino è dell’Era Cristiana, non dell’Era Mariana. Lui è un esempio stupendo di conversione, di emenda; può essere un esempio per chi è caduto, non per chi si è ucciso [=chi ha ucciso il proprio segno sacerdotale col matrimonio]; è un esempio per chi si può rialzare e la promessa fatta può replicare.

La sapienza di Dio non è mai finita

   Non finisco mai Io con la mia sapienza: la volto da una parte, poi dall’altra; ha anche quattro facce, ma la sostanza è unica. Come si può prendere la misura nella sua Venuta all’Uomo-Dio, tornato in terra d’esilio dal Padre a compiere l’Olocausto, ad applicare la Redenzione a tutta la generazione, non appena a molti, ma a tutti?

A p. Carlo

   Sulla SS. Trinità basta! Si deve credere senza esperimentare, perché i Misteri non si possono con l’esperimento spiegare, se non con la fede viva, sicuri della Parola detta da Dio e trasmessa dagli apostoli. La testimonianza della verità, specie dei Misteri, sta nei martiri, in prima fila negli apostoli. E’ per la fede viva che i santi hanno operato, tramite l’amore e il servizio di Dio, compiendo anche dei miracoli.

   Nella recita del Gloria c’è la verità tale e quale sulla SS. Trinità.  Amen che si trova in fine [alle preghiere] vuol dire: crediamo con sicurezza all’amore che Tu, Cristo, porti all’umanità, perché è verità.

Confidenze

   Voi siete i seguaci del Messia, del Fiat della Madre mia, degli apostoli; siete la Chiesa che Io ho fondato, siete i sacerdoti a cui ho affidato l’amministrazione dei sacramenti. 

   Il Mistero compiuto e la nuova famiglia verginale un domani faranno parte della Chiesa mia, perché tutto alla mia Mistica Sposa verrà consegnato. Ma ora che ancora qui mi trovo, non posso rimanere un sottomesso, perché la mia Venuta non può essere una caduta.   

   Quando sapranno che conto sempre trentatré anni e che regalo questa mia età a chi degnamente mi rappresenta, si spaventeranno e ai loro doveri penseranno.

A don Amintore

   Un tenero ricordo a te: il mio Cuore sempre batte per te, perché sono il Dio Vivente. Quando guardi sull’orologio che ora è, pensa che è sempre insieme con te Cristo Re. Vuoi da Me la scienza infusa: te la darò un po’ per volta, perché non ti pensino di un altro mondo. 

Per i padri

   Calma e tranquillità, che è Cristo che ha dato e Cristo solo può farsi conoscere. E’ Cristo che del ritardo si farà da tutti rimborsare e poi li pagherà. 

Giaculatoria

   Sacerdote Madre col Cuore spalancato, ricovera sotto il tuo manto ogni nato e sotto la tua stola il segnato e portalo dentro il tuo Cuore Immacolato.

Per la mamma

   Auguri del mese di maggio, di gioia e di contentezza per avere un figlio che rappresenta Cristo. Che la Madre mia l’abbia in tutto ad accontentare giacché l’ama tanto.

Per Maria

   Si ricordi del posto che tiene ed entri gioiosa nella schiavitù della Madonna della Mercede.

Dono di angeli

   Ti do tanti angeli Sacari che cantano Alleluia finché fai ritorno nella tua canonica. Una parte di questi, due schiere, vanno a Como, per far prigionieri mons. Castelli e il vescovo: li mettono in una torre come quella dove c’è stato S. Girolamo Emiliani per far che nessuno gli possa fare del male.

Ultima

   Sia la prima: vivi della vita mia!

Intenzione dell’Olocausto
   Che la fretta che tu hai, insieme con gli altri, che sia conosciuta la mia Venuta, ne acceleri la conoscenza in questo mese della Madre Sacerdote comune. 
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Presente don Amintore

Saluto

   Sentirai il saluto che ti do, che ti farà piacere: che cosa occorre in questo momento per rallegrare chi mi serve e mi ama? 

   Il Pontefice va ad annunciare [il Vangelo]; chi sa del mio Ritorno, in silenzio, nel nascondimento, nell’umiltà più profonda, ed è questo che conta, agisce in bontà e santità e così fa rivivere nei popoli tutto ciò che il Pontefice ha detto, come fanno tutti i missionari nei posti in cui si trovano: da tutti sconosciuti, danno ai popoli la verità, la bontà e la santità loro. Questo è il saluto che ti do.

   Sai che il mio Ritorno, come hanno detto i santi Padri della Chiesa, è occulto. Chi vive in questo [=nel nascondimento e nell’umiltà] dà mezzo a Me di dare la multa massima a chi si vuole mostrare. Chi deve operare, guardi a chi annunzia la verità, perché in Italia non avvenga quello che è avvenuto in Palestina, dove la famiglia verginale e sacerdotale è stata costretta a scappare in Egitto, dopo la venuta dei Coronei [=magi] che negli studi avevano costatato l’orario della Venuta del Messia a diffondere tra i popoli la verità di Dio in Trino.

   Non avvenga così dell’Italia: che per l’attacco ai beni, la superbia e la disonestà non abbia a rimanere priva della verità e deva aspettare che vengano a convertirla un giorno i popoli tribolati, che hanno accolto e aderito alla voce del Pontefice, e rimangano menomati, questi insensati!

Cronaca

   E’ venuto p. Erminio e ha sentito che questo [Evento] è il segreto di Fatima, non una cosa di cui si deve fare pubblicità.

   Le cose messe al pubblico sono mutilate perché sono senza sale, a differenza di chi opera continuamente nel segreto. Chi vuole farsi vedere ruba a Dio, mentre il ministro che rappresenta Cristo deve mostrarsi. 

La fame nel mondo

   Se le persone avessero tanta cura dei popoli che hanno fame quanto l’hanno per sé, non ci sarebbe più la fame nel mondo! Invece nelle missioni [molti] oggi vanno a sfruttare, a rubare e ad offendere il Padrone del mondo.

Esortazione all’Italia

   L’Italia, essendo stata privilegiata, non faccia cose tali da essere sottomessa a tutto il mondo, mancando di sottomissione al Papa e volendo comandarlo. 

Agli scrivani

   C’è da pagare da parte di tutti gli scrivani. La scelta che [di loro] ha fatto la Madre mia Sacerdote è occulta. Solo chi è stato additato e che Io ho chiamato ha capito. Anche questo è avvenuto in segreto. Si è capito, e il Deposito fu scritto. Ma siccome è un piedestallo per mostrare la Chiesa che ho fondato, penso Io a costruire questo perché non si abbia a perire. Voi sareste i Coronei che avete capito il Ritorno di Cristo, ma che poi siete rimasti nei vostri doveri sacerdotali, lasciando fare a Colui che vi ha chiamato ed è ritornato. Questa è la situazione. Questo è per voi, portatori di pace, di giustizia, di verità e di santità, un gaudio per il trionfo della croce.

Il Papa

   Il Papa va dappertutto a far conoscere la Chiesa di Cristo. Ha dovuto andare altrove, per non trovarsi a Roma con qualcuno che nella Fondazione vuole compiere il delitto di fargli dire di sì a ciò che non è lecito. 

Siccome non è S. Giovanni Battista, non può lasciarsi tagliare il capo il Pontefice perché fa ponte tra gli uomini e il Divin Artefice. Ed è andato via a fare il missionario, come è missionario chi sta nella sua parrocchia.

Cronaca

   Ieri ho detto alle figliole di non dare consigli ai sacerdoti. Siccome non ho dato nessun comando alla donna, comando alle figliole di non dare nessun consiglio perché nel ministero sacerdotale non c’entrano donne. E chi ha dei lumi, preghi e li tenga per sé in questo momento difficile, per non frammischiarsi con tutti gli errori diffusi da chi vuole sovrastare la Chiesa che ho fondato. Ognuno, se ha difficoltà, si appoggi alla Madre Vergine Sacerdote, che l’aiuto gli darà.  

   Le donne non sono sullo stesso piano del ministro. Donne non ne entrano nell’Ordine. Lo sanno già che Io sapevo che c’erano le donne, ma le ho create per altro: la verginità femminile è per Me Eucaristico perché le vergini siano di gaudio e di decoro al ministro.

Schiavitù di Maria

   Se già siete tali [= schiavi di Maria] voi scrivani, accettate, ricevete nelle vostre braccia il Pontefice, che anche lui rimane nella schiavitù della Sacerdote Vergine Maria. Chi è schiavo di tal Madre, non può più fare quello che vuole, ma rimane nelle aiuole fiorite del suo Divin Figlio, che è il Re dei re, il Signore dei dominanti, ed è il Creatore di tutti gli abitanti di terra d’esilio.

   Schiavitù di Maria vuol dire rimanere nel Fiat che lei ha detto ed essere i capolavori della salvezza dell’umanità, perché Cristo è Via, Vita e Verità. Non abbiate paura d’essere menomati, perché non siete quei porci che ho gettato nel mare. 

   Essendo il popolo di Dio naufragato per l’attacco ai beni, ha dimenticato il suo Dio, il suo Redentore, vedendolo nel Sacrificio e non nel potere. Così il popolo ha fatto perdere al ministro, che non è più del suo Redentore l’erede nel potere. 

   Ora tutto verrà riconquistato, se la Chiesa bresciana col suo Vescovo punterà sulla mondiale Calata. Così il popolo nel duemila non verrà distrutto, se da Cristo Venuto verrà pasciuto. Una prova di ciò è il permettere a p. Erminio di venire a Bienno. (P. Erminio è piccolo, è basso di statura; ma ciò non conta niente: non conta la statura naturale, ma che conta è la statura spirituale). 

   Se la Chiesa non prende visione della Calata mondiale, siccome dappertutto tutto è bloccato, tutto è fermato, si potrebbe essere in aspettativa della potenza di Dio. Se la Chiesa bresciana, compreso il Vescovo, accetterà la Calata mondiale, si vedrà che gli scrivani non hanno sbagliato; allora tutto, anche in segreto, sarà sbloccato, e avrà rilievo la verità dello Scritto. Se non cedono, metto tutti in imbarazzo. Voi scrivani state neutrali e in pace.

   La parola mia è amore che convince, non è la potenza che su tutti vince. L’Opera mia ora è compita. E chi viene [ad ascoltare perché sa del Ritorno], ciò che scrive lo deve considerare solo personale [= una Scuola privata].

Oggi voce di popolo non è più voce di Dio

   Non è più oggi il tempo di dire: “Voce di popolo, voce di Dio”, perché il popolo si è messo al posto di Dio a fare il giudice ed essendo peccatore, non ha nessuna valuta quello che dice. Chi ora dice che Alceste è santa, la fa da superiore a voler giudicare. Anche se Alceste non è contenta per queste lodi, e rimane offesa, è bene che le tolleri.

Buon pranzo

   L’arco su di te splende e in tutto il mondo l’arco trionfale luce redentrice fa splendere. E chi è capace davanti all’evangelizzazione mondiale di annullarsi (specie le donne) elevazione alla Chiesa che ho fondato rende. Chi invece vuole spiccare, una lucciola diventa.

   L’anima riparatrice dovrebbe dire: “Come è bello nel nascondimento stare con Te e bene a tutti rendere!”.

Per don Amintore e per gli scrivani

   Ci siamo incontrati. Ancora ci siamo visti, e la nostra fisionomia non sia mai cancellata, ma sempre più sviluppata.

   L’uomo consacrato ha la sua mansione, la vergine ha la sua missione, che incomincia nel Mistero compiuto, perché il ministro possa nel [terzo] tempo incominciato svolgere la sua mansione.

   Nessuno può fermare questo, ciò che l’Eterno Sacerdote ha operato.

Pomeriggio

Per p. Gianluigi

   Il Pontefice ha annunziato [la verità], ma lui è uomo, fa quello che può.

Bisogna contribuire a dare la verità nei posti in cui ci si trova e sapersi donare per poter giusto insegnare. 

Consiglio a don Amintore

   Non fare le ferie adesso; lascia andare tutti i coadiutori, che tu sarai superiore a tutti.  Sarà più bello di quello che pensi.

Ora i missionari occorrono in Italia

   I missionari occorrono qui in Italia, ove hanno fatto alla Madonna battaglia e sono rimasti soli, questi adoratori della loro volontà, per cui andare avanti non si sa. Sui popoli di missione verrà la Pentecoste.

Ecco cosa manca al mondo

   Bisogna accontentarsi nel mondo: la volontà di Dio così è gradita. Invece, appena posseggono qualcosa, vogliono avere di più. 

   Ecco perché sono tornato al Congresso dell’operaio: non perché gli operai non abbiano difetti, ma perché, nel lavoro per il mantenimento della propria famiglia, sperino nella provvidenza. Ecco dove il popolo oggi manca di coerenza: hanno paura di avere figli, di trovarsi menomati nella società e di non essere visti nella loro   proprietà [=padronanza] di fare della morale ciò che pare e piace.

Fedeltà alla vocazione

   Bisogna conservarsi da quello che si è, in corrispondenza alla propria vocazione, con attenzione alla propria e altrui santificazione. Bisogna seguire la propria vocazione, senza ascoltare i parenti. Si possono aiutare i parenti fin che si può, ma non lasciarsi né vendere né comperare; bisogna rimanere nella rettitudine per non lasciarsi battere sull’incudine. Tutti occorrono, ma nessuno può fissarsi su una persona sola da cui avere aiuto, perché Dio può provvedere anche in un’altra maniera.

Perché le chiese sono consacrate

   Le chiese sono consacrate e benedette per fare che i fedeli capiscano di più la Parola di Dio.

La creatura è sottoposta alla prova

   Nelle missione c’è qualcuno che non ha agito bene e la gente non si fida più dei missionari, perciò è tutto fermo.

   C’è differenza tra il Creatore e la creatura: Dio non può sbagliare, la creatura sì. 

Ecco il motivo della prova: far capire alla creatura di stare sempre col Creatore, perché da sola non è mai sicura. 

   Gli angeli, superata la prova, non possono più sbagliare; gli uomini, pur perdonati, hanno la penitenza da fare.

   I nuovi abitanti del Terrestre hanno invece in sé qualcosa della maturità dei vergini che in terra d’esilio sono fedeli alla donazione.  Non hanno alcuna prova, devono lodare solo Dio e così dare il loro contributo a favore di terra d’esilio, come occorre chi opera quello che manca alla passione di Cristo per la salvezza di tutti.

Gesù ad Alceste

   Quante volte tu mi hai visto! Ed ugualmente tu qualche volta mi hai offeso! Ed Io, e tu lo sai, ugualmente ti perdono. Così a tutti quelli che mi hanno offeso do questo dono. Non c’è nessuno al mondo che, anche all’insaputa, non mi abbia offeso. 

Ma siccome c’è chi sapendo che sono venuto ha offeso te per Me, per questo Io ti premierò, cioè ti pagherò.

   La vita di Adamo e di Eva era tanto angustiata che proibiva [=impediva] ai progenitori di narrare ai figli quello che era successo col peccato.

A don Amintore

   Capirai ciò che ti fa piacere, non ti faccio capire ciò che ti può angustiare, perché non tu hai fatto il peccato di Adamo.

   Parliamo di quanto ci amiamo. Io ti amo in verità e in bontà. Tu mi devi contraccambiare così il tuo Divin Maestro un vero Amico di te si trova.

Dimmi tutto ciò che vuoi nel Sacramento dell’altare: che sono attento e ti ascolto ti darò le prove.

Ai padri

   Di’ ai padri di pregare che Brescia si svegli, se devono riconoscere chi ha stampato la mia sapienza, se dovete essere visti che siete servitù divina, che tanto siete amati dalla Vergine Sacerdote Maria.

Alla mamma

   E’ il mese di Maggio. Di darle consolazioni non manco.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che al Fiat hai portato Cristo al mondo, fa’ che noi, tuoi ministri, chinando il capo alla tua volontà, abbiamo il mondo a salvare, costruendo prima di tutto la pace mondiale.

Per il compleanno di don Amintore (51 anni)

   Metterò che tu abbia un anno per essere amato da Me. Mi renderò conto che ne hai cinquanta perché tu possa fare e dare tutto ciò che manca all’umanità confusa. Chi ne ha e sa, agli altri ne deve dare e così insegnare. Nessuno deve vivere sugli allori dell’ignoranza, ma tutti i popoli devono mettersi con Dio in Trino in alleanza.

Tu sai che devi elevare e consolare l’umanità affranta e stanca. Questo è quello che raccomanda la Sacerdote Madre.

   Inebriatevi voi di Me, subito capirete la valuta che ha il Ritorno di Cristo Re.

Dono di angeli

   Ti dono gli angeli della Madonna, quelli che sventolano la bandiera bianca, cantando l’Alleluia [per] la resa che faranno per la mia Venuta. La Madre, la Regina Sacerdote gioirà e premierà.

Preghiera e silenzio: questo è l’autoritativo gesto. Il resto lo farò Io che sono l’Uomo-Dio.
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Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste è stata ammalata: prima le si è gonfiato il piede destro, poi il sinistro, con forti dolori. E Gesù le dice:

   -Sai che ti ho messa tra i sofferenti. E’ per il trionfo della Santa Croce e per il trionfo della Santa Madre Chiesa. Così, [essendo tu] insieme con Me, vengono purificati i dolori di tutti e tu ti trovi pronta alla mia volontà, tanto se t’invito ad uscire da questo mondo, come se ti dico: “Rimani!”.

Saluto

   Questo è il saluto che a te [don Amintore] do: ti dico di ricordarti che ogni potere in terra e in Cielo ho.

La preghiera al mattino e alla sera

   Alceste ricorda che ai nipoti, già da piccoli, ha insegnato a recitare le preghiere al mattino e alla sera, così ora la mattina offrono le loro fatiche a Dio.

E Gesù commenta: - E’ quello che ha insegnato S. Carlo Borromeo, che è passato a cavallo in questi posti ad insegnare il catechismo, invitando a suonare le campane che annunciano l’Angelus al mattino e alla sera, perché il popolo battezzato capisca che al mattino deve dare al Signore le proprie fatiche e alla sera, prima di coricarsi, deve rivolgere il pensiero a Dio.

   E’ solo qui [=in questi insegnamenti basilari] che la mia Chiesa può imperare, perché è qui che il trionfo della Santa Croce si può costatare.

Dio non si può distruggere

   Dio non si può distruggere. La mia Venuta alla benedizione eucaristica nessuno la può annullare, per non essere causa loro stessi di farsi distruggere dalla potenza di Dio.

   Dalla creazione, fin dal principio, Dio in Trino, cioè il Verbo, che dal nulla ha fatto tutte le cose, non ha subito nessuna ruggine. Che nessuno mi abbia a lustrare, perché il Verbo che ha fatto dal nulla tutte le cose, non ha bisogno di nessuno, se non nell’amore: fingo di volervi tutti adoperare per poter mostrare il mio infinito amore.

   Vedete quanto è avvenuto in principio tra il popolo in penitenza e tra i profeti nei quali non c’era la luce della verginità, che è l’essenza di Dio. E’ così ora che non vogliono ascoltare il Pontefice perché mette in prima linea il sacro celibato. 

Manca la verginità e chi istruisce in moralità: non è che chi si mantiene tale dia danno all’umanità, ma invece eleva e fa eredi gli altri del Paradiso. E’ qui che non hanno capito più niente!

Il Papa in Africa

   Gli altri credevano che il dire del Papa che va in Africa avesse un fermo nelle altre religioni, pensando: “Non lo ascolteranno!”. Invece quello che ha detto è appoggiato da Dio. Se non sarà ascoltato oggi, lo sarà domani, quando Dio vorrà, com’è successo ai Coronei che sono stati guidati dalla Stella che ha annunciato la nascita del Messia e, quando sono ritornati nei loro Paesi, hanno portato l’annuncio.

   Per quello che fa nell’annunciare la verità della Chiesa di Cristo, il Pontefice sarà pagato da Dio, come uomo e come Pontefice, che fa tramite col Divin Artefice.

   Dopo c’è tutto il lavorio dei consacrati e delle donate, che servono Gesù Cristo per fare che quello che Lui ha detto e ha fatto sia realizzato per il trionfo del Cuore della Madre Immacolato.

   La Chiesa di Cristo è Opera soprannaturale, è Opera divina e dà vita a tutta l’umanità, sia giusta, sia perita. A Roma, invece, vogliono mettere la Chiesa al livello delle altre religioni e contrattare su un piano umano, come quando si negozia. E il Papa va via, a dire il Vangelo agli altri popoli: scappa come la Sacra Famiglia quando è fuggita in Egitto.

Cronaca

   Kung ha fatto delle richieste al Papa riguardanti il problema della limitazione delle nascite. 

   E Gesù: - Il Papa ne ha visto in Africa di gente che non ha nessuna temenza della procreazione…è il prete che non deve procreare! 

   Kung vorrebbe la Chiesa comprensiva verso il problema demografico e verso i preti sposati che dovrebbe lasciar rientrare. Che cosa vorrebbero rientrare a fare? Vorrebbero andare di nuovo sugli altari e mettere in fine la religione di Cristo?

Io potrei spegnere con la potenza tanti astri che sono già da tanto tempo spenti e vogliono brillare. Io li lascio brillare, finché da soli si spengono. Di Dio ha bisogno l’uman genere, [non di queste persone presuntuose].

Alceste dice: -Io ho bisogno di essere sconosciuta e di non essere nominata da nessuno, ma desidero che siano riconosciuti la Calata della Madonna e il Ritorno.

Missione di don Amintore

  Sii il prevosto, sii tale, che davanti a Dio e alla Madre mia per la salvezza universale vali. Tu aiuterai le missioni in quanto potrai. Ma la tua autorità sta nel portare a Dio il popolo che l’autorità ecclesiastica ti ha consegnato, senza trascurare chi di verità, di provvidenza e di luce bisogno ha. In questo modo tu ti trovi nell’autorità sacerdotale che Dio ha dato e dà.

Il sacramento dell’Ordine è solo per l’uomo

   Siccome mia Madre è gloriosa ed è la Madre della Chiesa, Io non voglio da Ritornato fare alla mistica mia Sposa nessuna offesa. Nel ministero sacerdotale non c’entrano donne. Scrivilo, questo! Che cosa ne volete fare di donne, se non della Madre mia, che accanto a voi si trova e mai tramonterà e sempre accanto a voi starà?

E’ Dio il Padrone di Alceste

   Cristo non abbisogna di nessuno ed è Dio solo che può assoggettare Alceste. Il voler bene ad Alceste, il farle qualche servizio, non vuol dire assoggettarla, anche se lei è riconoscente. E’ Dio il Padrone di Alceste e se ne serve come Strumento quanto e come vuole. Alceste non soffre di solitudine perché c’è Cristo, però ha bisogno delle persone che le fanno i servizi e le pagherò, come pagherò chi con amore serve l’umanità in qualunque modo, secondo le possibilità.

   Io non scarto l’amore delle figliole del privilegio, ma che vale è conformarsi alla volontà di Dio.

Questa continuazione di fedeltà nel servizio da parte delle figliole deve dare coraggio e sicurezza all’ecclesiastica autorità. Però non si deve attingere da loro la verità perché è solo Cristo che la dà.

   Cristo ad Alceste non ha mai detto: “Sei ammalata… sei guarita”, ma: “Nelle mie mani è la tua vita”.  

Chiesa risorta

   Cristo è il Padrone della vita e della morte. La Chiesa fondata da Cristo in Lui Ritornato risorge senza essere morta, perché deve essere da tutte le religioni scorta.

Le “Comunioni”

   Le “Comunioni” sono tante, tutte collegate e tutte diverse. Sono in continuazione perché Dio non finisce mai. 

Che è finito è l’uomo che dal mondo scompare perché entra nell’eternità, non è Cristo Redentore, che nella vitalità sua infinita è nell’eternità. E’ Dio! Tutte le altre cose fanno compassione, se l’uomo non entra col suo Cristo nell’amore; solo allora si vede [dell’Opera] del Redentore la realizzazione.

Alle persone che vogliono mettersi in mostra

    Coloro che qui a Bienno vogliono farsi vedere importanti, stiano nascosti nelle catacombe, per non essere disprezzati in confronto a tutti gli eroismi di tutti i popoli del mondo, che hanno subito umiliazioni di ogni genere.

   Io faccio spiccare la mia Chiesa che ho fondato. Chi fa del bene, lo pagherò, ma ognuno stia al suo posto, perché di gente che vuole comparire il Martire del Golgota non ne sa che fare. Ognuno su questo si sappia regolare.

A don Amintore

   L’ultima volta, quando sei venuto per festeggiare il tuo compleanno, Io non ho dato importanza a questo fatto, ma al servizio cui ti ho chiamato.

Pensiero bello

  Il pensiero deve essere sempre quello: essere una cosa sola con Me, che sono Dio in Trino, il Ritornato Cristo Re. Questo deve far felice il mio ministro, che non abbia a temere nessun sinistro.

Gesù faceto

   Oggi doveva essere la festa dell’Ascensione, e invece non si festeggia. E’ segno che hanno capito che invece di ascendere sono ritornato, perché già da secoli ero salito: però bisognava aver capito che ero venuto (è il tempo apocalittico che ha causato di non conoscermi).

Che cosa fare ora

   Costruire ciò che il Papa ha detto, senza nulla dire [= fare obiezioni]. Si fa ciò che dice il Papa, non ciò che dicono gli altri di fare. E’ con l’obbedienza che si vince e che si ama e si serve Cristo, il cui Regno divino non avrà più fine.

Pomeriggio

   Dio accetta a qualunque ora, perché è Padre e Madre e in più è il Redentore. E chi si è consacrato a Dio fin dal principio, deve dire: “Ho mancato, anche se ti ho conosciuto ed amato; qualche volta mi sono dimenticato che ero di Te e ho fatto da solo, non riconoscendo della vocazione il dono”.

I francescani e il Ritorno

    E’ stato un vescovo francescano che è venuto a minacciare Alceste di scomunica, ma un francescano, P. Pio di Gerusalemme, ha portato il Messaggio della Madonna a Paolo VI.

   Ora Gesù vuole adoperare p. Erminio come strumento per Brescia. Sarebbe già un bene che Brescia capisse che l’Evento di Bienno non ha disturbato nessuno e potesse approfondire la conoscenza della Calata della Madonna Sacerdote, sapendo che i Papi hanno dato l’indulgenza alle preghiere contenenti il titolo Virgo Sacerdos.
Sanno già del Ritorno, ma non lo vogliono. 

   Porto pazienza, ma di autorità mai sarò senza. Ora occorre aspettare: con Gesù Cristo tutto è già fatto, occorre solo il tempo.

A p. Carlo

   Dio è l’Essere perfettissimo, Creatore e Signore di tutte le cose. Dio in Trino, in tre Persone uguali e distinte, un Dio solo. Ecco la seconda Persona della SS. Trinità che si è fatta Uomo, il Verbo Incarnato; in principio dal Verbo furono fatte tutte le cose, dal nulla! E dall’Anima del Verbo vengono create tutte le anime, come da Lui furono fatte tutte le cose. Dio è l’Eterno: sempre c’è stato e sempre sarà. Ecco che i beati godranno il premio delle opere loro per tutta l’eternità!

Il Papa va lontano ad evangelizzare

   Il Papa, vedendo che c’è chi vorrebbe rompere [=distruggere] l’autorità, facendolo sbagliare, giocando sulla libertà che ognuno ha, è andato in terre lontane ad annunciare Cristo: un annuncio del terzo tempo, in cui c’è tutto il lavorio per la costruzione, in collaborazione con l’Eterno Sacerdote Ritornato che compie l’Olocausto e che applica la Redenzione ad ogni nato. Si è sicuri che chi lavora nel campo divino della grazia e dell’amore delle anime non darà fallimento, sia nelle terre lontane, sia a Bienno, che vuol dire bisogno del mondo, in qualsiasi posto ci si trovi.

   Il viaggio del Papa non è stato un girare, (non è andato a caccia di leoni o di dromedari!), perché andare ad evangelizzare non vuol dire girare. E’ un conto andare a costatare [la situazione nei posti di missione] è un conto andare a spasso.

Che conta è l’intenzione, il perché si va nei posti, come pure l’intenzione di chi sta nella propria parrocchia, non tralasciando l’aiuto che si può dare a chi ha bisogno.

   [L’andare solo a girare il mondo] sarebbe come l’opera di uno che vuole salire su un’alta montagna e va e viene e non conclude niente neanche nel posto che gli è assegnato. Occorre amore alla propria religione, partendo dall’uso di ragione; non dissipare i doni di Dio, ma farne uso per il bene con la grazia che non nega il Sommo Bene.

Giaculatorie

   Cuore di Gesù, oceano di bontà, mostra che Tu sei Via, Vita e Verità. 

   Cuore di Gesù, fa’ che non abbia ad offenderti mai più.

Confidenze

   E’ segno che ci conoscevamo, se vi ho chiamati e voi avete corrisposto. Questa conoscenza si trasforma in un’intima confidenza che mai si disferà, perché il mio amore ovunque andate vi accompagnerà. Dio non abbandona i suoi. Dio può fare tutto ciò che vuole. Che vi ho voluto accanto a Me per giovare all’umanità intera vi darò le prove. Poi penso Io a non fare venir sera. Dio ha il suo tempo, la sua ora. Così, quando scoccherà l’ora di farmi conoscere dalla mistica mia Sposa, tutto il Cielo gioirà, perché il retto clero che sono tornato saprà e comprenderà. Questo deve essere un premio all’obbedienza che si farà all’Istrumento primo, rinunciando ad ogni ostentazione, ad ogni capriccio. Ed è da quest’obbedienza che si riconoscerà il Ritorno di Gesù Cristo.

Intenzione dell’Olocausto

   Che presto si abbia a sapere che vivo in terra d’esilio da Emmanuele.

Per la mamma

   Viva in tranquillità, non si disturbi per cose che sono di passaggio e si fidi del bene che le porta il Cuore della Madre Immacolato.

Giaculatoria

   Regina del Santo Rosario, col tuo Cuore Materno stacci affascinare e al tuo Gesù portare.

Ultima

   Molti angeli, i Raffaeli, ti porteranno sulla via maestra perché ti trovi maestro in Israele. Ti porteranno alla scoperta della cava del miele (qualcosa di dolce e di bello). 
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Presente don Amintore

Per gli scrivani

   Troviamoci assieme sotto lo stendardo verginale del Papa, alla sequela della Chiesa che ho fondato. Superiori a tutti voi vi trovate.

A Piera

   Guarda che non diverrai delusa perché tu sai della mia Venuta. Se al tuo posto ti troverai, di sprone a tutte le vergini sarai.

A don Amintore

   E a te cosa dirò? Mantieni il comando primo che ti ho dato quando fosti consacrato e su questa linea di salvezza conduci il popolo che hai in consegna. E la pace che dal Paradiso la Sacerdote Madre, tramite Me, che sono il suo Divin Figlio, ha augurato ad Alceste, a te viene replicata giacché sei arrivato. Non è che tu sia un sottoposto, perché il sacerdozio è su ugual base della verginità, ma essendo sacerdote hai il comando. Così ognuno rimane al mio fianco. Io non faccio differenze. Sono Dio e sto attento a quello che ho detto agli apostoli: “Fate questo in memoria di Me”, e guardo alle vergini donate se dell’umiltà fanno conto, siano nel chiostro siano nel mondo.

Cronaca

   Alceste in questi giorni è stata ancora ammalata. Campa solo perché Gesù le fa la Comunione. Gesù permette questa malattia perché la vuole in clausura.

“Siccome non vedono Me, non vedano neanche te!”.

   Come si muovono tutti gli ulivi quando Io arrivo sull’alto globo, così, quando arriva il sacerdote, Alceste sente un venticello primaverile negli occhi: è la luce di Dio che fa vedere. 

Marcia su Roma

   Stanno facendo la marcia su Roma. Se il Papa quest’anno morisse fuori d’Italia, porto via dall’Italia la Sede pontificia. (Se lo dico, non lo farò). 

   La mia Chiesa non è politica, non è dello stato, ma fortunato deve essere lo stato che la possiede.

   Kung ha parlato non solo contro l’infallibilità del Papa, ma anche contro la persona di Papa Paolo VI. 

   Così hanno fatto nel Ritorno: hanno combattuto il Ritorno, combattendo Alceste, la persona che Cristo ha usato. Saranno annullati quelli che combattono il Papa! 

   Tu, don Amintore, devi essere nella tua vita l’autore della verità, affiancando il Papa nella sua autorità.

   Il Papa continua a dire chi è il prete, come si deve vestire… non può fare altro in questo disastro italico, per non rompere la pace, ed esorta a pregare.

Lamento di Gesù

  Gesù si lamenta perché in chiesa di S. Maria, che è comunale, non si suonano più le campane dell’Angelus e richiama a seguire gli insegnamenti di S. Carlo Borromeo, che è passato in questi posti ed ha esortato a recitare l’Angelus al mattino e a mezzogiorno, a recitare le preghiere offrendo al mattino a Dio la giornata, e a chiudere il giorno, dopo l’Angelus, con la preghiera prima del riposo, offrendo a Dio le proprie fatiche. Ecco dove la religione mia impera!

   Il demonio sa che con questo sistema impera e dice: “ Guarda, Bienno, che sei mio, sia pure con le mani giunte qualche volta; ma io ti posso fare tradimenti”. 

Siccome l’uomo è decaduto, l’angelo ribelle, che è più malizioso, può agire sul basso globo perché non si recita più il Rosario in chiesa, ma nelle piazze, e perché in chiesa si sono cantate canzoni profane. 

Io guardo da Tecnico, lontano, perché c’è l’abisso in mezzo. 

   Nell’Olocausto, per la bontà mia infinita, brucio il male e innalzo il bene, perché il redimere l’uomo mi costa il sangue delle mie vene. 

Massima

   Solo chi si unisce a Me, felice è.

   Chi è consacrato sa che a Me si è donato e prosegue la sua via sacerdotale e verginale, se la Chiesa mia si deve innalzare senza nessun progetto umano. Gli altri facciano pure quello che gli pare e piace… 

Al consacrato: tu sii di Me ed Io sarò di te. Non guardare a chi vuole o no; per questi c’è da pregare, che le loro questioni non valgono niente, com’è nell’Opera mia Alceste (dico questo perché non le facciano niente).

Ministri dell’Eucaristia

   Sono i laici i ministri dell’Eucaristia? Allora Brescia sia annullata in questa lotta alla verità e in questa confusione che il laico dà! Sono stati i miei che hanno recato danno. Siano i miei, che più degli altri mi amano, i primi a riparare!

   Sto a vedere quello che fate, cari miei, perché l’Uomo-Dio mi trovo. E’ per salvare il mondo che sono ritornato in potestà divina. Ognuno che mi ama, in Me viva!

Agli scrivani

   Non pensate a questo disastro [= i laici al posto del sacerdote], ma all’amore che vi porto. Sappiate che vi faccio pagare poco, come a tutti quelli che amo; non vi configgo in croce perché già tutto nel mio amore comprendo, perché dal Cielo, dal Padre mio, in terra d’esilio sono sceso.

   Guardate al mio amore, non a quello che si dice e si fa, e alla donazione, e date a Dio ogni gloria e onore, altrimenti si muore di passione. Chi manca d’amore, spegne dell’amore di Dio il sole (perché si mette lui al posto di Dio). Il vostro patire è per far venire la luce.

   Dio non cerca a nessuno ciò che non gli ha dato, ma reclama con coloro ai quali ha dato, se non gli viene contraccambiato il suo amore.

Interpretazione data da Gesù allo stemma messo sotto la statua di Cristo Re

    Sotto la statua di Cristo Re c’è uno stemma che rappresenta un cervo al quale viene tolto il mantello della selvatichezza ed è visto l’agnello docile e mansueto, che è il ministero sacerdotale che nella luce pentecostale guida il popolo di Dio.

   Cristo Re sopra impera perché sia vista la primavera della Chiesa in questa del mondo sera.

A don Amintore (che non era potuto venire per cinque funerali fatti ad Oggiono)

   La consolazione è in soprappiù del dovere, è una paga per il dovere fatto. Non sei venuto perché il tuo dovere così richiedeva; il poter venire ora è un premio per aver fatto il tuo dovere e perché tu non impedisci che Cristo si unisca al Capo della Chiesa. Tutto il resto non conta niente. Tu non verrai da Me dimesso, se sai che Chi parla è Cristo Stesso.   

   Il mio Ritorno non è con la Chiesa mia un compromesso, è un contento che do a chi, nella primiera autorità, lo sa [del Ritorno]. Cristo è qui. E dove Cristo c’è, ecco la felicità che il sacerdozio virgineo ha. 

   Ecco il contento che a voi tutti do: che vi ho amato, e ogni aiuto a voi do perché abbiate ad essere i collaboratori col Capo primo, che è ponte tra Dio e gli uomini.

   E’ la bassezza che non dà [=non permette] di conoscere la mia bellezza.

Vocazioni

   Non c’è nessuna vocazione perché non sono conosciuto che sono venuto. Non ce ne sono: lo dico Io che sono Cristo Re.

   E’ segno che in questo modo di fare, in questa situazione non si può continuare; ed Io non ho bisogno di nessuno finché non verrà, nel riconoscimento di Me [Ritornato], la nuova Pentecoste. Ecco quello che occorre: [trovarsi] come quando gli apostoli con la Madre mia oranti, in preghiera e speranza, aspettavano i lumi, e avevano lasciato tutto ciò che era materiale per trovarsi con il Redentore nel comando.

Intenzione dell’Olocausto

   Perché il nipote della Maestra Bellicini, divenuto Generale dei Dehoniani, metta dell’umiltà la veste. L’avrà già, ma che sia visto tale!

Che sia finita la lotta ad Alceste

   Tolgo ogni astio, ogni lotta verso lo strumento che adopero. Facciano pure lotta alla Chiesa che ci sono Io [in difesa]. Non sia il ministro a fare il persecutore ad Alceste, a trovarsi un persecutore di colei che nulla ha, diventando il persecutore di Colui che la luce dà.

Buon pranzo

   L’amore mio deve tutto superare, l’amore mio deve ad ognuno contento dare. State allegri e contenti tutti voi che state con Me, che felicità e contento vi dà Cristo Ritornato, che è Cristo Re! 

L’amore mio è superiore ad ogni contraddizione e ad ogni errore.

   Il Papa è uomo, non è Dio. Sono Io che sono l’Uomo-Dio, con barba bionda e occhi neri, Dio in eterno, quello di ieri e quello di oggi, e che sempre sarò e che lezione di verità a tutti darò.

Pomeriggio 

Per gli scrivani

   I dolori che si hanno perché non si può manifestare la verità, portano alla santità: gli apostoli sono martiri di sangue, voi martiri d’amore.

   Se dobbiamo allargare la via perché tutti arrivino a salvezza, bisogna prima che il clero passi per la via alta e stretta, non guardi chi è in parte e chi viene dietro, ma guardi in alto, per arrivare come Elia all’alto monte. Dopo che si è svegliato e si è nutrito del pane cotto sotto la cenere, non deve ancora dormire, ma sull’alto monte salire per tutte le genti istruire. E ognuno che lo sa [del Ritorno] faccia tutto in bontà, verità e santità.

   L’uomo decaduto con la sua superbia e disonestà crede d’essere grande e invece è un vile. E Cristo, che vuole salvare tutti, lo compatisce. 

Risposta alle difficoltà degli scrivani

   Voi osservate il tempo passato, quello di transizione, in cui alcuni sacerdoti hanno avuto il permesso di uscire, cioè hanno voluto uscire; in più gli hanno dato il sacramento del matrimonio perché non parlassero più di sacerdozio. E adesso sono “a posto”!

   Sul coro sono saliti assieme i laici, diminuendo così l’autorità del sacerdote: questo non fu un aiuto, ma un abuso. E adesso, anche se Io dico di no [riguardo ai diaconi  sposati], si ha temenza che abbiano ad entrare a pari [dei sacerdoti vergini ] gli sposati. Io dico di no, ma voi vedete che gli altri spingono; è qui che si ha temenza e si può essere assaliti da umana debolezza. Ed Io vi dico: fortezza, timor santo, che nessuno potrà alla vostra autorità dare assalto. 

   Qualunque permesso dessero, il permesso non è un comando, come il comando che ho dato all’Ultima Cena; e i permessi, chi è a capo della parrocchia, li può anche non usare, dicendo: “ Li tengano quelli che li hanno cercati!”.

Immagini del 25° di p. Carlo
   Gesù ha messo una mano sfiorando queste immagini, dicendo: “Ho toccato. Che sia fatto secondo il volere della Madonna della Mercede!”.

La Madonna e gli apostoli

   La Madre nel dire il Fiat ha donato a Dio la sua verginità e l’immacolatezza che le aveva concesso, e poi tutto si è rovesciato sopra di Lei.  Anche sugli apostoli la sua verginità ha funzionato perché si era mescolata con Dio in Trino in un’autorità che non viene più terminata. Ecco che Lei è la Regina dei martiri e dei vergini! Ed ora la Santa Madre Chiesa l’ha fatta sua Madre. E siccome il consacrato deve dare la vita a Me Eucaristia, tutto [= tutta la luce] viene rovesciato, in unione con Cristo, oltre che nell’Eucaristia, su tutto il popolo nell’evangelizzarlo. Per questo il sacerdote deve essere maestro in Israele, guida delle anime vergini, consigliere nel portarle sugli alti pascoli della santità, proprio nello stato sublime cui Dio le ha chiamate. E’ qui la sua grandezza, ma se in questo manca, scende nella decadenza.

Le vergini hanno le loro superiore, anche più sante del prete, ma hanno bisogno tutte del sacerdote.

La rinnovata Pentecoste

   La luce del calice porta la rinnovata Pentecoste sulla Chiesa, perché Cristo è una Fase dello Spirito Santo. Questo avviene ora con l’Olocausto.

Per don Amintore

   Sta’ sempre a Me vicino con la mente e il cuore. Metterai in vita il clero che muore.

Per i padri

   Siate prudenti e contenti, che ciò che voi non avete potuto fare lo faccio Io. E così continuamente ricevete la benedizione della Madre Sacerdote Immacolata, che si unisce con il vostro ben operare sacerdotale, come fa con la Chiesa che ho fondato.

A p. Carlo che raccomanda il capitolo delle Suore dell’Addolorata di Como

   Invita le Ospedaliere a recitare questa giaculatoria per i vivi e per i trapassati: “Sacerdote Madre, che fosti tanto dolorosa ed ora sei gloriosa, usaci a tutti pietà e misericordia”.

Per il 50° di don Serafino

   La sua malattia è pegno della giovinezza mia in lui. Pensi che il sacerdote è tale in eterno. Gli prometto che queste sofferenze, consegnate alla Madre Sacerdote, saranno un pegno di salvezza per le anime e, per lui personalmente, della beatifica visione di Dio, senza passare attraverso le pene del Purgatorio.

Per la mamma

   Lieta e contenta deve essere la vostra vita in unione con la Vergine Maria. E’ maggio, mese dei fiori: sia una contentezza continua la vostra vita, senza dolori.

Per Maria

   Il nome tuo, Maria, avuto nel Battesimo, ti deve rallegrare; ma più di tutto devi praticare le virtù della Madre mia. Felice ti troverai. 

Giaculatoria

   Sacerdote Madre, Tu che col Fiat hai rinunciato alla tua volontà, fa’ che sempre Io sia prono alla volontà di Dio, perché sia sempre un suo degno ministro. Allontana da Me ogni sinistro.

Ultima

   Il viaggio tuo sia solenne, col canto degli angeli che hanno dato lode, durante l’Olocausto, questa mattina nella Gerusalemme Celeste. Ti regalo una compagnia di questi, giacché vai a fare il Mese di Maggio.

La presenza dello Spirito Santo nella Chiesa all’inizio e ora

   Quando nella Sacra Scrittura si dice: “Lo Spirito Santo e noi abbiamo deciso” oppure: “Riservatemi Paolo e Barnaba” si vuole esprimere la certezza che tutti avevano, dopo aver pregato e digiunato, di trovarsi subito concordi nelle decisioni e nelle scelte. Una sicurezza che veniva dallo Spirito Santo, che loro avevano sperimentato direttamente, anche nel costatare il realizzarsi a puntino di visioni avute in precedenza, come quella di Pietro per Cornelio. 

   Non c’era nessuna manifestazione straordinaria particolare dello Spirito Santo, ma si trattava dei doni preternaturali operanti in loro. Ce n’erano tante di queste cose all’inizio del Cristianesimo. 

   Ora, nel terzo tempo, la Pentecoste avviene in forma diversa dalla prima. Essa parte dalla luce del calice dell’Olocausto di Cristo Ritornato, che è una Fase dello Spirito Santo; e avviene nascostamente nei cuori, a dare discernimento tra ciò che è bene e ciò che è male. Non ci sono per questo segni esterni.

                                                                                                     4-6-1980

Presente don Amintore

Saluto

   L’Opera mia non può andare perduta, cioè morire, perché Io sono Resurrectio et Vita. Chi a Me crederà, contento in vita e in morte si troverà, perché non troverà morte, ma passaggio alla beata eternità.

   Questo è il saluto che a te do. Hai vinto tu la primogenitura: fu una predilezione della Vergine Maria che ha lasciato tutti gli istituti religiosi in seconda linea.

Gesù ora vuole umiltà, preghiera e penitenza. 

Indicazioni

    Non è bene che il prete vada nei bar a bere o a cantare negli alberghi, sia pure col coro parrocchiale. In questo modo la gente si permette di cantare le canzoni profane in chiesa. E’ la massoneria che paga anche a far programmare tante feste ai coscritti, a cui si cerca di far partecipare anche i sacerdoti.

Dico a te, don Amintore e a chi è con te: salvate il sacerdote nella sua dignità e nell’altezza.

A don Amintore

   Sono contento di vederti. Io ti guardo in volto. Vedi anche tu in quello che ti dico la mia fisionomia, che è quella della Vergine Sacerdote Maria.

   Il Papa in questi giorni è andato a proclamare il Vangelo dappertutto. In Francia ha detto: “Ricordatevi che, sia giusti, sia peccatori, tutti avete bisogno del sacerdote”. Quindi il sacerdote non è pari ai laici. Il Papa dice, ma c’è una conquista da fare: occorre che i vescovi non facciano per conto loro.

   Vedendo il Papa che va a proclamare la verità, il popolo crede, ma alla TV (da chi combatte la Chiesa) si dice che fa del trionfalismo. E’ la massoneria che la perde, anzi l’ha già persa con il Papa che dice la verità, perché il sacerdozio nel terzo tempo ha la sua realizzazione speciale nella verginità donata a Dio, in somiglianza al Fiat della Vergine Maria, quando è diventata Madre dell’Altissimo per opera dello Spirito Santo. Così deve essere vergine il ministro per essere vero rappresentante di Cristo ed ora suo gemello.

Il Ritorno è nel nascondimento

   Questa è una cosa claustrale in cui è Cristo che deve agire. Per questo voglio che Alceste stia ritirata, perché Io sono ritornato alla benedizione eucaristica e il mio Ritorno è nel nascondimento, com’è nel nascondimento il Sacramento dell’altare. 

Il ministro scelto mi deve scoprire perché per lui Io possa arrivare alla Chiesa, mia mistica Sposa.

Il futuro delle nuove generazioni

   Oggi gli innocenti capiscono molto perché Gesù li vuole consegnare al sacerdote perché siano da lui istruiti e domani siano dei riparatori. Questa generazione andrà a terminare nelle completa verginità di chi non morirà e di chi nella Celeste Gerusalemme celebrerà.

Perché i cresimati non sono perseveranti

   Piuttosto che l’istruzione, manca la devozione al sacramento. Occorre che il Signore dia la grazia di comprendere chi è il soldato di Cristo che con la Cresima conferma le promesse del Battesimo. Le parole volano, la grazia s’impadronisce dell’individuo. 

   Qualche compitino scritto va bene, ma non troppi, altrimenti credono che questi compiti siano come quelli di tutte le altre materie e che il catechismo sia una scienza come tutte le altre. Devono capire invece che sono stati battezzati e hanno replicato le promesse per trovarsi sempre e ovunque aderenti a queste promesse e per ricevere degnamente i sacramenti e in continuazione nella vita, sia corta, sia lunga, ed essere felici nell’eternità.

N.B. I ragazzi delle medie non vengono all’oratorio e al Mese di Maggio perché è la massoneria che li allontana e i genitori stessi non spingono i figli a venire. La colpa non è del sacerdote, ma delle mamme che non capiscono, hanno superiorità nella Chiesa, mentre dovrebbero stare in umiltà come la Madonna.   

Gesù esalta il sacerdozio 

  Parlerò della bellezza, della grandezza della potestà sacerdotale perché il sacerdote capisca e sia tale.

   Che dice questo è Cristo Stesso Ritornato perché all’altezza come Lui Stesso sia il sacerdote trovato.

Confronto

   In Palestina vedevano che Io insegnavo senza essere andato ad imparare, e mi hanno ucciso. Così è capitato anche ai miei apostoli, in seconda linea. 

   Così ora, quando hanno sentito quello che dicevo, osservavano che era sbagliato in grammatica, e invece mancava nella vita la pratica [dei miei insegnamenti]. Credono, ora che sono ritornato, di replicare quello che hanno fatto quando sono nato. Ed Io nel mio Ritorno parlo e insegno, e a scuola neanche ora vado, e non mi possono né fermare né insegnare perché a scuola da loro non voglio andare. Mi stiano a scusare questi burattini, che la mia Venuta non è una commedia, ma dell’amore che porto all’umanità intera voglio far sfoggio, nel mio Ritorno, nella mistica mia Sposa, la Chiesa.

   Sto nascosto, ma sono produttivo e nell’Eucaristia do del vivo, perché di potestà divina non sono privo. Sono il più bello dei figli degli uomini; non faccio per essere veduto, ma per essere compreso e temuto, ché il timor santo è un dono dello Spirito Santo.

Perché la primogenitura a don Amintore

   Ho lasciato fare alla Madre mia che ha dato la primogenitura a don Amintore, invece che ai religiosi, come la primogenitura sarebbe toccata ad Esaù e invece la madre sua, con una finta, l’ha fatta dare dal padre cieco a Giacobbe.

   Dopo il tradimento di Lutero e dei suoi seguaci, per questi figli ribelli, Dio illuminò di più la Fondazione. E da questa luce sono nati molti fondatori di istituti ad abbellire e a fare una nuova veste alla mistica Chiesa Sposa, fondata da Gesù Cristo.

   La massoneria ha incominciato a martoriare i religiosi fedeli insieme con i sacerdoti vigili, che non bevevano da questo pozzo [degli eretici] ma dalla sortiva che da Cristo Redentore veniva. Finché si è arrivati ad una segreta persecuzione, ad offrire denari e aiuti materiali al popolo fedele a Dio, per materializzare tutto, negando invece il pane materiale a chi era nel bisogno. 

   Ecco il tradimento, specie dopo che sono ritornato, quando davano valuta e onore alle vincite politiche, sia mondiali che nazionali!

   Gli aiuti della massoneria erano per assalire la Chiesa di Cristo: il denaro ha comperato il popolo, ciò che è materiale ha assalito lo spirituale; credevano di rubare il popolo a Dio, che lo ha creato e lo ha redento.

Ed Io per amore infinito sono ritornato alla benedizione eucaristica, nel nascondimento. 

(Ho fatto una digressione un po’ lunga, ma Io faccio quello che voglio! Adesso ritorniamo al punto da cui siamo partiti).

  Siccome Lutero, che si è distaccato dalla Chiesa cattolica per fondare un’altra chiesa, era un religioso, la Madre di Dio Sacerdote ha scelto te, che sei un sacerdote diocesano, perché la Chiesa di Cristo è fondata sugli apostoli.

   Sei pure tu affiancato dai religiosi, che devono avere l’umiltà come loro decoro ed abbelliscono con la loro vita e il loro ingegno il mio Ritorno così da farne un poema d’amore. 

   La massoneria, nel danneggiare la Chiesa mia, finché ho lasciato fare, ha danneggiato anche tutti gli istituti religiosi, in cui ci furono alcuni martiri che hanno sostenuto le regole dei loro fondatori perché il mondo non perisse. Per questo la Madre Vergine Sacerdote di Cristo Re ha fatto primogenito te: perché se fosse stato scelto un religioso, l’avrebbero espulso [dal convento] e sarebbe incominciata una nuova battaglia e Dio-Uomo invece di sostare, avrebbe dovuto punire e andarsene.

   Siccome siete venuti tutti assieme, una pace eternale con l’Eterno Sacerdote e con la Madre sua avviene.

N.B. Se veniva oggi p. Erminio, aveva lui la primogenitura. Ma la Madonna non ha voluto e ha permesso che venisse don Amintore di mercoledì, giorno in cui di solito è molto impegnato.

Confidenze

   Bisogna che ci sia la separazione tra ciò che è soprannaturale e ciò che è naturale. Il sacerdote insegni! Perché vi dico questo, sacerdoti miei? Perché vi amo! A dirvi questo Io, che sono Dio, il vostro dire e il vostro fare avrà profitto. Ascoltatemi, anche se non sono andato a studiare, tanto meno ora che sono ritornato.

Chi mi potrebbe insegnare, se sono il Creatore, il Redentore, il Padrone assoluto di tutte le cose?

Insegnamenti

Per coloro ai quali per il troppo lavoro fa male la schiena, la verità è in scena (cioè capiscono di più).

   Chi nell’umiltà s’inabissa, si trova nella pace completa. Questo vale specie per la donna: non deve superare l’uomo, perché questa facoltà [di comandare] non gliel’ho data. E’ per questo che il mondo non ascolta, non si doma e anche deride la Chiesa mia: perché la massoneria ha innalzato questo monumento femminile che nella nullità va a finire.

Buon pranzo

   Ti ho scelto tra tutti: voglio essere amato da te più di tutti. 

Pomeriggio

   Faccio scuola sui cuori: a chi di più mi ama do in pegno la Sacerdote Vergine mia Madre. 

   Io non pretendo un panegirico sull’amore che mi portate, ma la pratica da chi insegna e opera bene per Me.

   I fondatori dei religiosi quante prove e quante persecuzioni hanno avuto, persino dai confratelli! Così sono diventati santi. Ed è così anche ora! 

Qui non c’è il Paradiso in terra. E’ una gioia aspettare il premio nell’eternità. Bisogna tendere alla santità per poter santificare il mondo. Così ogni errore si spazzerà via perché la grazia non lascerà sbagliare, ma si darà solo la verità con virtù.

 Anche in Vaticano si fanno gli esercizi spirituali per poter riflettere di più, inabissarsi di più in Dio, per poterne parlare agli altri. 

A p. Carlo che vuol conoscere di più sulla SS. Trinità

   Lo sapete che le Persone della SS. Trinità sono Tre. E queste tre Persone, che sono un Dio solo, hanno creato l’Anima del Verbo, e dal Verbo furono fatte tutte le cose: al Verbo era stata data la potestà della creazione e di farne il disegno. 

   Ogni anima parte dall’Anima del Verbo; essa dà vita all’essere umano, anche dopo la caduta di Eva e di Adamo. Il Verbo si è fatto Uomo: ecco il Verbo Umanato nella Madre Vergine Sacerdote Immacolata per opera dello Spirito Santo. Così la Vergine ha dato alla luce il Figlio di Dio, in collaborazione con Dio. 

Così è del consacrato, del sacerdote, che in unione con Cristo dà Gesù Eucaristico in continuazione, come il Verbo nel continuare il mondo nella creazione dà l’anima ad ogni essere. Ed è per questo che l’anima è immortale.

   (Deve accontentarsi di quello che ho detto perché occorre vedere il volto di Dio per poter conoscere di più riguardo alla SS. Trinità. Qui non si può, perché si è in terra d’esilio. Si conosce di più con la santità della vita).

Precisazioni

   Il sacerdote che si sposa tenta il popolo come il demonio ha tentato Adamo ed Eva [a dire]: “Siamo noi Dio!”

   E’ la Chiesa che ha tolto al sacerdote che voleva lasciare, in seguito alla sua richiesta, quello che gli aveva dato[ =le facoltà del ministero sacerdotale]; e siccome Io ero ritornato, ho accettato. Ma nel fatto di concedergli il sacramento del matrimonio Io non c’entro. (Non è stato il Papa a fare questo, ma gli uffici).

   Dopo il peccato d’origine, l’uomo ha in sé quasi una ribellione a Dio, trovandosi qui in basso. Ecco che Cristo è ritornato a far capire che, se i popoli di ora fossero stati al posto di Adamo e di Eva, avrebbero peccato anche loro e forse non avrebbero neanche domandato scusa. La concupiscenza e le difficoltà del vivere per l’uomo che è fatto per la felicità sono conseguenza del decadimento. Certe persone dicono a Gesù: “Se ti avessi conosciuto prima…!” Ecco la necessità di farmi conoscere e di insegnare ai piccoli chi è Dio, perché lo amino e non se lo dimentichino più. Se i grandi non capiscono niente, si faccia capire ai piccoli. Che cosa devono insegnare ora le mamme ai piccoli?!

   Adesso c’è da fare un lavorio di conversione; e chi incomincia, lo pago come se avesse finito; il resto lo faccio Io: Dio solo sa tutto e può tutto, ed a Me niente è occulto.

Il demonio e i religiosi

    Dal 1500 in poi, dopo Lutero, sono nati tanti istituti ad arginare quel grande danno [dello scisma]. Allora il demonio ha tentato di allargare le regole dei fondatori così i religiosi sono rimasti dei disoccupati (e l’ozio è il padre dei vizi) e si è disfatto tutto.

   Il demonio voleva fare come si fa con la separazione di due sposi, che preannuncia il divorzio: dopo l’interdizione ha cercato di far dare la scomunica [ad Alceste], ma non ha potuto. Era la chiesa politica che voleva comandare la Chiesa vera e tenerla sotto!

A don Amintore

   Io da Tecnico lascio fare, ma ciò che si fa [di male] nessuno da sé lo può cancellare, se non col pentimento.

   Tu sei venuto [la prima volta] col p.Carlo, che è un religioso. Ecco i padri che circondano quest’Opera! Ecco gli apostoli di Maria nell’Era sua per far feconda la Chiesa che ha fondato Cristo, il suo Divin Figlio, per poter dar sfogo alla sapienza che il Dolce Giudice di nuovo ha dato.

Confronto

   Davide ha fato uccidere Urìa e ora chi mi ha abbandonato vuol far uccidere la Santa Madre Chiesa.

Intenzione dell’Olocausto

   Un ringraziamento per la scelta, una supplica per la coerenza.

Risposta a p. Mario

    Entrando in Maria la luce dello Spirito Santo, prendendo Dio possesso di Lei, le ha ferito il cuore e ha formato in Lei il Cuore di Cristo.

Come ho preso il sangue di Adamo a formare Eva, così, facendo il segno sacerdotale in croce greca sul cuore di Maria, il sangue che ha dato si è mescolato con la luce dello Spirito Santo e si è formato Cristo in Lei.

A p. Carlo che voleva avere un’esperienza della SS. Trinità come gli apostoli sul Tabor hanno esperimentato la divinità di Cristo.
   Gli apostoli non volevano più scendere dal Tabor perché se la vedevano brutta a scendere, dopo aver gustato quelle delizie.

Se il sacerdote mi vedesse, mi vedrebbe troppo uomo; per non fulminarlo dovrei fare questo: nascondere del tutto la mia divinità.

Perché due specie eucaristiche

   L’ostia consacrata, che il sacerdote consuma, esprime il mio intenso amore passionale. Mentre il sangue del calice, anche questo consumato dal ministro, mostra all’altare la potestà che ha dato al sacerdote Gesù Cristo, e questo è portatore nel ministro di luce.

Come sarà quando il ministro berrà solo il calice? 

Questo avverrà quando sarò già partito e darò l’ordine alla mia Chiesa e la illuminerò. Ma voi che mi avete sentito da Ritornato, sempre all’altare con le due specie vi comunicherete, perché superiori a tutti siete.

   Solo più tardi, quando sapranno che ci sono stato, il sacerdote che consumerà appena il calice saprà che ho istituito [un nuovo sacramento per le vergini]; e sarà la stessa cosa perché in loro, e in voi prima, ci sarà il vincolo indissolubile eternale del segno sacerdotale. Intanto, niente di nuovo c’è da fare. Occorre solo sapere che sono ritornato. 

   Le due specie consumate dagli apostoli all’Ultima Cena erano in aspettazione della mia Venuta. Siccome tanto nella particola come nel calice c’è tutto Cristo in corpo, sangue, anima e divinità, sarebbe occorsa appena una specie. Invece no: ho consacrato le due specie in vista del nuovo sacramento, delle vergini consacrate che avrebbero consumata una delle due specie.

   Vedete che anche il sacerdozio l’ho istituito in terra d’esilio. Così sono venuto qui in terra a dare un altro sacramento, nel Ritorno. E tutto verrà regolato, secondo la mia volontà, dalla Chiesa che ho fondato.

Tutto consegnerò alla Fondazione e ci sarà luce a sufficienza per tutti e amore. 

Come prima ho creato Adamo e dopo Eva [così ho dato prima il sacerdozio per l’uomo e nel Ritorno il nuovo sacramento per la donna].

Ho tante cose da dire, ma le tengo in serbo perché sono l’Umanato Verbo.

Confidenze

  Ti faccio entrare insieme con chi mi ama nell’arca mia, che è la nave mariana, l’arca di salvezza e della nuova alleanza, perché alla mia Chiesa nessuno possa fare istanza.

Suggerimenti

   Ti raccomando di commentare il foglietto dell’apostolato della preghiera, in questo mese di giugno, che è bello.

   Ti dico una cosa sola: tendere alla santità e insegnare al popolo la virtù, perché così possa discernere il bene dal male.

Per i padri

   Stiano uniti nel possesso che Io ho preso di loro e non facciano torto alla Madre mia Sacerdote.

A p. Carlo

   Non giocare con la massoneria, trascurala perché essa è la sposa del dragone, di colui, uno per tutti, che voleva far sottostare Dio e ha detto: “Non serviam!”.

   Chi crede e vive in Me e per Me, gioie speciali avrà e aiutato in tutto da Cristo sarà.

A p. Mario per il Mese di Giugno

   Bisogna avere compassione dell’amore passionale che il Cuore di Gesù offre per essere degni di trovarsi ministri suoi. Con l’aiuto e la grazia che Gesù offre, puoi superare tutto, per essere tale.

Gesù si ferma ancora

   Un anno avevo detto che giugno voleva dire giungere [ad un traguardo]. Ecco che il due giugno è passato e ancora mi sono fermato. E’ segno che senza di Me non può continuare il suo ministero il segnato.

N.B. Gli angeli invitano Gesù a salire sull’alto globo perché, se non celebra, tutto viene distrutto in questa confusione che c’è ora. Siccome Gesù celebra l’Olocausto, si pazienta fino alla vincita finale sulla massoneria e sul dragone.

Per la mamma

   Guardate che vostro figlio è stato da Me. E’ vostro, ma anche di Cristo Re. Così anche voi rimanete insieme con la Madre mia. E così sia!

   Do del voi alle persone anziane e ai sacerdoti in confidenza do del tu… e non di più! Non uso il lei.

Per Maria

   Sta’ in canonica come fossi sempre in sagrestia o in chiesa a collaborare per il bene parrocchiale, che do il placet a te e alle altre che fanno del bene. Per questo consolatevi.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, ogni lode a Te sia, perché col Fiat sei diventata la Madre del Messia e così Madre nostra. Dell’amore che ti porto dammi risposta.

Dono di angeli
   I Cherubini, quelli che mi hanno accompagnato giù questa mattina e hanno dato splendore sul firmamento ti accompagnano con tale luce sulla tua parrocchia che ti fu assegnata perché l’Opera tua sacerdotale venga sviluppata. Limpida deve essere per te questa serata.

Ultima

   Io ho fatto anche oggi il mio compito. Tu svolgilo e fa il problema, cioè applica ciò che dico alla situazione concreta, attuale della parrocchia. E’ tuo interesse. L’hai vinta tu con la Grande Cometa.

                                                                                                     9-6-1980

Presente don Amintore

Saluto

   Sei ben veduto. Fare la marcia su Roma per scacciare il Papa non hanno potuto.

Cronaca
    Nella mattinata si è fatta la processione del Corpus Domini ed Alceste è andata in chiesa a mezzogiorno a ricevere la benedizione finale e ha capito che è al tramonto della sua vita. Ma Gesù le ha detto: “Non contano i tuoi anni, perché Io sono l’Eterno e, anche quando uno trapassa, Io nell’Eucaristia rimango perché ogni nato sia salvo”.

   Gesù ha voluto che Alceste andasse da sola a votare, non con le figliole, per far vedere alla gente che Alceste è autosufficiente, che fa da sé e non si lascia influenzare da nessuno.

   A proposito delle votazioni Gesù ha detto: “Per politica sono stato condannato in questa Cosa, perché quando sono ritornato avevo detto che ero il Re. Quando sono venuto, ogni regnante era distrutto; così se la sono presa con Me. 

   Io non vado a votare, appena ad accompagnare (Alceste). Stia tutta l’Italia, tutto il mondo sospeso, che questo “Compagno” è il Re della pace, il Re dell’amore, il Re dell’infinito potere. E sono del retto clero, che mi vuole servire ed amare, il Gemello, perché sono Io che chiamo al sacerdozio. Sono Gemello del Regnante Pontefice. E così cade la burattinata di voler uccidere, di dare una fine, una sospensione alla mistica Chiesa Sposa che ho fondato. Di chi si deve aver paura?  Di questi arnesi, di queste barbe lunghe?”. 

   E’ ora di capire che si tratta di Cristo, non di Alceste. E’ qui che la Cosa diviene confusa, come se Cristo fosse un sottomesso [alla donna]. Sono sempre Io che adopero la testa di chi dice [=Alceste]. Sono ancora Io, quello che ha cacciato fuori dal tempio i profanatori. Sono ancora quello di allora! A non poterlo far capire, c’è da patire.

    Fausto, nipote di Alceste, capisce il Ritorno. Già a cinque anni chiedeva alla zia Alceste se era vero che vedeva Cristo e la Madonna. Ora è venuto a trovare la zia e si è espresso così a proposito dell’Evento: “ Quando una cosa è avvenuta, non conta se ci si crede o no, resta sempre una realtà. Se è una cosa che ha fatto Dio, e c’è, funzionerà”.

   Fausto era venuto dalla zia per sapere qualcosa delle elezioni, ma Alceste non ha detto niente, perché Cristo è superiore a queste cose umane. Gesù commenta: “Mi hanno preso in politica e mi hanno ucciso. Adesso che sono tornato voglio star fuori della politica”.

Al clero

   Fidatevi di Me, non di coloro che vi vogliono insegnare questo o quello, e vi abbandonano, se non siete del loro parere.

In alto, come il vostro Cristo sale a celebrare, perché vi possa dire: “Con Me vi trovate”, senza inimicarvi con nessuno.  

  L’uomo, per santo che sia, può essere tradito, non però l’Uomo-Dio. 

Alcuni, per farsi vedere cattolici, anche se non lo sono in pratica, per far vedere la loro bravura e che non sono contro la Chiesa, possono fare qualcosa di bene sul materiale. Ma in avvenire vedranno la caduta nella loro bravura e potranno rimanere in sottomissione alla Chiesa mia.

Intenzione dell’Olocausto

   Ringraziatemi che vi porto in alto con Me.

Situazione attuale

  Il popolo ora non è seguace di Cristo, non si lascia guidare dal rappresentante di Cristo, ma vuole comandarlo. E chi è a capo non se ne può disfare, altrimenti resta senza nessuno. Intanto che non sa che Io sono ritornato, il sacerdote non può restare solo. Solo Io posso correggere il popolo e lo posso arrestare nel comandare.

Per gli scrivani

   Voi guardate a Me e a nessun altro. Guardate alla faccia di Cristo Ritornato e vedrete la grandezza vostra e la salvezza mondiale. Guardate che Io in questo tempo mi sono disfatto della politica, di quell’ombra ingiusta in cui mi guardavano e così non conoscevano Chi ero. 

Da dove si deve partire per evangelizzare

   E’ qui dove s’incomincia: l’istruzione religiosa nella vita familiare; dopo la scuola, il lavoro, che occorre per vivere; il dono, con la grazia di Dio, di continuare le preghiere mattina e sera, dando valuta alla fatica giornaliera nell’umiltà e nella dignità familiare.

   Il ministro in quest’insegnamento non deve essere sostituito neppure da chi ha doni intellettuali, altrimenti il ministro diviene un sottomesso e rinuncia alla sua capacità di maestro in Israele. 

   E’ qui che il mondo viene salvato; è qui che si concerta [=si prepara] tutto il trionfo del Cuore della Madre Immacolato.

Confidenze

   La primogenitura è una potestà nuova che rende superiore agli altri, che inizia una nuova generazione. Per il sacerdote è la potestà del nuovo tempo, basata sulla verginità, che è l’essenza di Dio, perché Io possa rinnovare ai ministri il segno, come ha detto Pio X: “Tutto si rinnoverà in Cristo”.

   Com’è successo alla Pentecoste che gli apostoli, dopo che li avevo scelti, sono stati rinnovati, così adesso, nel Ritorno di Cristo, è tutto rinnovato, per fare che sia nuovo per il terzo tempo il segno di ogni sacerdote che vuole essere tutto di Gesù Cristo.

Ecco l’amore infinito che adombra la Chiesa mia e il ministero sacerdotale, specie di chi ha il diritto di essere preferito dal suo Maestro Divino!

   La Chiesa mia in alto si trova, ed ogni sporcizia viene sprofondata perché accanto al ministro c’è il Cuore della Madre Immacolato che lo sostiene, che lo ama e che gli concede tutto ciò di cui abbisogna e che gli appartiene.

   Questo anche per il buon pranzo Cristo ritornato ti augura, se il sacerdote deve per Lui agire e campare. In una parola unica: Gesù Cristo vi ama.

Chi dubita di questo, si trova in confusione. Per chi vuole veder subito, Cristo sta nell’eternità. Io parlo, poi ciò che dico avviene.

Chi ha dolore per la politica, se lo tenga, mentre chi ama la Sacerdote Madre sappia che Lei ha il potere di Re d’Israele. 

   Voi siete in vacanza, Io no. Io continuo nella mia mansione senza interruzione: è lo sfogo in terra d’esilio del mio amore.

   Il fatto che tutti vogliono andare all’Apidario [come fosse una proprietà comunale] è dovuto a questo: presentono che si sarebbe dovuto già costruire il santuario in onore della Vergine Sacerdote. Invece non hanno voluto perché il mondo era troppo peccatore e la mia Chiesa era contro [il Ritorno]. Le cose si aggiusteranno quando la legge di Dio sarà osservata almeno da pochi.

Buon pranzo

   A voler bene a Me, non faccio pagare niente, ma solo amore e grazie sto rendere. Chi vorrà rifiutare di servirmi e di amarmi? Ti ho visto volentieri; e allora stiamo sempre assieme, oggi e ieri (ieri era domenica).

Pomeriggio

   Perché non ho potuto mostrare che sono venuto? Perché in mezzo ai pasticci e ai peccati non mi trovo, finché qualcosa di purificato trovo; allora li [=i sacerdoti] sto ad innalzare e poi mi mostrerò nella sapienza che ho dato, che è conforme ai lumi che dono.

   La purificazione sta nel continuare a fare il bene e a servirmi, anche se gli altri al momento non capiscono, fidandosi di Me, che un bel giorno capiranno. Ecco dove sta il buon anno!

  Io potrei fare in un colpo solo, ma ci sarebbe di mezzo la distruzione di una parte della generazione. Allora mi comporto da buon uomo, sull’uso di ragione, per mostrare che ciò che faccio e dico è superiore alla ragione, ma non è un errore. Entro con i lumi e non con la sapienza, intanto che il clero rimane un po’ mutilato, però da Me è guidato. Che sostituisce la sapienza è la virtù, con la grazia aderente al bene operare.

Gesù mette ordine

   Badate che ho messo tutto a posto: la politica, la socialità religiosa e anche il mio clero. Sappiano che è vero che sono ritornato, che non mi sono sbagliato e di aver compiuto il Mistero non sono pentito. Faccia i suoi conti per bene ogni ministro.   

   Vedendo che le cose che non contano niente si disfano, perché con l’Eterno non hanno niente a che fare, si vedrà se la via che si prosegue è giusta sì o no, da dove parte e dove va, perché si viaggia senza il biglietto di partenza e d’arrivo, ma si guarderà alla donazione che si è fatta a Dio.

   Tito, Nenni, La Malfa, Amendola, sono morti. Queste morti rompono il legame tra tutti coloro che volevano andare contro la Chiesa. Ognuno deve rendersi conto chi è e che autorità ha; e su questo funzioni, senza occupare posti altrui.

   Il ministro deve stare ligio al comando che ha da Gesù Cristo: la via è diritta, lo assicuro che non incontrerà scogli e così non c’entrerà in nessun imbroglio. 

Cronaca

   Nella “Comunione” del 5-6-1980 Gesù nel santuario dice ad Alceste: “ Sii guarita!”, cioè sarà saputa la mia Venuta; non occorre che tu rimanga vittima.

   Cosa può valere una creatura a rimanere vittima per la mia Venuta? E’ il fuoco purificatore della mia Celebrazione che brucerà l’errore. E’ per il bene purificato che s’innalza che l’Eterno Sacerdote fa con terra d’esilio alleanza.

Ferie per don Amintore

   Tu farai la tua raccolta in autunno, quando gli altri avranno soddisfatto completamente ogni brama e saranno stanchi. Allora tu dirai: “Adesso, io sono l’ultimo che devo fare i miei giorni di vacanza” e sarai il primo e rimarrai sempre più di tutti in autorità in ciò che è la tua vera facoltà. Vediamo ora se la vinco Io o altri.

Elezioni

   Don Amintore domanda: -Queste elezioni contano poco e tanto da un punto di vista storico? 

   E Gesù: - Per Me non hanno mai contato niente, ma, tutto sommato, stancano tutti: chi deve andare su e chi deve andare giù.  

E’ Dio che comanda su tutti. Mostro su tutti la Chiesa mia che è una sola, fondata dal Redentore, che è anche il Creatore, che ha il suo capo, voluto e destinato dall’Eterno. Ecco il perché sono tornato a Bienno, che vuol dire bisogno del mondo. Di queste parole tenete conto. Dopo c’è tutto il lavorio: un po’ aiuto, un po’ lascio cadere.

Don Amintore: -Che cosa si vedrà ora di bello? 

E Gesù: -Ora si può vedere ciò che è brutto e che viene alla ribalta per creare il tempo bello. State tranquilli voi, rappresentanti miei, che Cristo non sciopera, ma siccome Cristo è Via, Verità e Vita, il suo è un lavorio che mai cessa e che dura per tutta l’eternità, anche se l’uomo per capire non ha a sufficienza capacità. Bisogna vivere la fede che fa vedere chiaro e fa scoprire, senza mai finire.

   Canta adesso l’usignolo dell’Apidario, richiamando il clero a mettersi in ruolo, cioè a dare importanza alla divina mia sapienza. Così la lotta cessa. L’usignolo viene col caldo, canta dalle tre del mattino fino alla sera, fino a mezzanotte, dà quasi tre giornate [di canto] in ventiquattro ore. Ecco che richiama a pregare sempre con la mente e il cuore!

Gli Ebrei saranno i primi a venire alla Chiesa

  La massoneria [= il movimento contro Cristo, partito dal Calvario] non prendeva vita, ma avrebbe avuto morte, se dopo la fondazione della mia Chiesa non fossero successe le divisioni causate da quelli che hanno fondato altre chiese, diramandosi, da quelli che se ne sono andati via, dopo essere stati nella Chiesa, che avrebbero detto che il Fondatore non era Dio. Se fosse stato appena per gli Ebrei, sarebbe finita; la Chiesa avrebbe trionfato e loro sarebbero venuti alla Chiesa cattolica. 

   Gli Ebrei, che sono stati il popolo di Dio, e ancora dicono di essere il popolo di Dio, non mi hanno accettato come Messia quando sono nato, ma avrebbero ceduto, se gli altri, dopo aver costatato la legge e la verità, per seguire le passioni non avessero rinnegato ciò che avevano abbracciato, guardando a ciò che era più comodo e a chi lasciava la libertà di assecondare le passioni.

[Gli eretici] se ne sono fatti caro del tronco degli Ebrei per innestarsi e dire che Gesù Cristo, il Fondatore della Chiesa cattolica, non era Dio, facendosi loro fondatori senza un inizio dall’Alto, né prima né dopo.

Ho detto che verranno prima alla Chiesa gli Ebrei perché loro non credono alla mia nascita, ma credono in Dio, erano il popolo di Dio in antico, e lo sarebbero ancora, se avessero creduto al Messia, che ha fondato la Chiesa.

Al momento preciso ci si dovrà dare la mano, quando la Fondazione saprà che sono tornato, perché la mistica Chiesa Sposa è quella che è dotata d’infallibilità, per l’autorità e la potestà che il Figlio di Dio le ha dato.

Dio, nella sua bontà, è avanti, ma tutti i popoli sono indietro. Come fare? 

Ma al momento preciso tutto il popolo si unirà, quando Gesù Cristo al trionfo della croce si esporrà. Intanto c’è da patire.

Precisazioni

   Gli Ebrei sarebbero stati un albero senza rami, che sarebbe disseccato. I rami sono stati gli eretici, che si sono inseriti sul tronco degli Ebrei che dicevano che il Messia non era Dio. Se vengono gli Ebrei alla Chiesa cattolica, gli altri, se non si convertono anche loro, disseccheranno tutti, mancando il tronco in cui sono inseriti.

   Gli Ebrei sono grandi scienziati e intraprendenti: è il Signore che lascia loro qualche vincita.

Situazione attuale

   Ora voi siete dei mutilati, ma non degli abbandonati né degli erranti; siete ancora i miei rappresentanti, che un po’ per volta sarete rifatti a nuovo. Quando le altre chiese vorranno venire con la mia, voi vi troverete in piena giovinezza e un miracolo vivente sarete, cioè per la scienza del Signore avrete capacità di convincere, al momento opportuno. Non è che vi manchi un braccio o una gamba, ma siccome non si sa che sono venuto, non potete agire al completo.

   Intanto che c’è oscuro, anche la verità la do adatta all’oscurità, finché l’alba viene alta a sufficienza per vedere dove si va, per non cadere. Tengo il regolamento del cielo, come fa ad oscurarsi e a schiarirsi.

   Tutte quelle cose che distruggono il ricordo dell’Annuncio fanno diventare il popolo protestante. Con questo popolo diventato pagano bisogna accontentarsi.

   Con la scienza, senza la sapienza e il timore di Dio, si cade in eresia. E’ l’uomo che fa da solo, senza il suo Dio. 

   Ora alcuni teologi fanno strada libera a tutto, finché tutto è distrutto. Come si possono aspettare vocazioni in questo contesto? 

Ora i vescovi aspettano che Dio aiuti e che dia i lumi di ritirarsi a certi “specialisti” che mettono in rilievo il corpo, che tutti vedono, e non mettono in rilievo l’anima, che è la vita del corpo. Sembrava loro d’essere troppo soprannaturali! 

   C’è un mondo da rifare. Non lascio vedere ai sacerdoti [la gravità della situazione] perché non muoiano di passione. 

   I sacerdoti hanno paura. Hanno paura della politica? No! Si sentono senza l’appoggio di Dio, non avendo il segno rinnovato. Non vogliono litigare e cercano di sopportare, ma vedono che il popolo non capisce e soffrono, finché non si è pagata la decima; poi l’aiuto verrà. Questa sofferenza è come se avessero evangelizzato.

   Far sposare i preti è stato un atto per distruggere Dio nel suo amore e nella sua potenza. Allora Io ho dato un altro sacramento che mette a posto l’altro [=l’Ordine]. Hanno messo il matrimonio e l’Ordine sullo stesso piano, per tenere la pace. Quale pace? Si è svuotato il tempio dei fedeli con i preti sposati! 

   Nell’oscurità del peccato credevano di costruire e invece hanno demolito, e ora si trovano a cielo sereno. Quando mi riconosceranno, avranno il loro Cristo in pieno.

   Don Amintore domanda se era proprio necessaria questa prova del clero, se Gesù non poteva tenere ciò che c’era di buono e aggiustare il resto.

E Gesù faceto: - Non faccio il ciabattino!

Don Amintore: - Sii svelto [a manifestarti]!

E Gesù: - Più svelto di così! Come lampo salgo e come lampo scendo, vado e vengo. Per farmi conoscere più di così non potrei fare. 

Quando una cosa è distrutta, ci vuole tempo a ricostruire. Così è ora. 

Quando vedi che le cose non vanno, nonostante la volontà e la fatica perché abbiano a fare bene, di’ così: “Pensaci Tu, o Vergine Sacerdote Madre mia, lavora in vece mia!”. Infatti, in due o tre si fa di più che in uno. Che fa male è voler stare sopra il sacerdote e far trionfare la superbia e il proprio io. 

Le “Comunioni”

   Le “Comunioni” sono un Deposito che lascerò al mio clero in eredità. Spiegano il perché ci sono stato: per mostrare la mia bontà e l’infinito amore che porto alla Fondazione, l’amore intimo passionale per ogni ministro cui ho comandato di fare Me, che sono Gesù Cristo.

Primogenitura

   La primogenitura sarebbe per il primo figlio della famiglia, per cui ha supremazia sugli altri. Anche il primo figlio del re eredita il potere di governare.

   La primogenitura in questa Cosa riguarda la verità della compiuta Opera mia divina. Così si rimane al posto d’onore e ci si potrà sedere accanto ad ogni superiore. E’ una dignità regale divina, voluta dalla Vergine Maria, per poter affascinare in questo modo anche i religiosi (dignità regale divina: si fa parte della famiglia verginale sacerdotale fondata da Gesù Cristo nel suo Ritorno per proseguire nel terzo tempo con un’autorità che cresce e aumenta finché abbraccia tutta la terra). Non posso mettere a capo i religiosi, perché sono congregati; però possono appartenere a questa speciale schiavitù, piuttosto prigionia d’amore, della famiglia sacerdotale verginale, che Gesù Cristo ha fondato per poter trionfare nelle menti e nei cuori degli uomini.

Questa primogenitura ha un diadema, un timbro speciale della regalità di Cristo, come suo gemello.

Don Amintore domanda: -L’ottava lettera?

E Gesù: - Il numero otto? Prima di fare fagotto! 

A p. Carlo

   La festa della SS. Trinità dura in eterno, ed Io gli dico: “Anche tu c’entri!”. Ne abbia a sufficienza di questo che gli dico, perché è verità. E nella sua vita terrena conoscerà la mia infinita bontà.

A p. Pierino

   Di’ che l’ho votato e alla Madre mia l’ho ricordato.

A p. Gianluigi

   Sappia che i sentimenti miei per lui sono vivi.

A p. Mario, a p. Antonio, a tutti assieme in un’unica compagnia

   Vi carico di attributi miei che sono continuati e divini perché siate al mio Ritorno sempre vivi, in una luce che mai tramonta, perché tutto il mondo deve rischiarare, perché una fonte di luce viva dovete diventare.

Giaculatoria

   Regina Sacerdote del Santo Rosario, con la corona stammi incatenare perché dal tuo Gesù non mi abbia mai ad allontanare. 

Angeli

   Ti dono la compagnia dei Troni, che abbiano a circondarti con padronanza e con coerenza all’autorità sacerdotale che ti ho dato.

Per la mamma

   Leggete la divina mia Posta, ché deve essere il vostro sollievo sapere che tanto siete amata dal Cuore Materno della Madre mia.

Confidenze a don Amintore

   Sai che Io sono il primogenito, tu sei quello della primogenitura. Sappi che per noi già la messe, e l’uva, è matura. Vuol dire che Io mi metto in moto ad aprire il terzo tempo, a mostrare alla Chiesa mia il mio gesto. Tu mi devi testimoniare come Giovanni quando si trovava sul Tabor e ha presieduto nel Cenacolo, alla discesa dello Spirito Santo. Il nostro amore è indissolubile. Tu non potrai più dimenticarti di Me, e la tua gioia e il tuo contento sarà il tuo Cristo Re.

Ultima

   Porta ovunque pace, giacché Io sono il Re della pace. Godi tu per primo tranquillità e abbi speranza in tutto, perché il tuo Cristo te la dà, pensando che con l’Olocausto brucio qualunque iniquità per dare a voi, sacerdoti miei, la nuova vitalità.

                                                                                                     11-6-1980

Presenti don Amintore e p. Erminio

Don Amintore domanda:

-Dove sei Gesù?

-Dove posso essere? Qui nel nascondimento, come nel Sacramento.

Primogenitura

   Come la Madre di Esaù ha fatto dare la benedizione a Giacobbe, così ha fatto la Madonna: questa benedizione che apparteneva ai religiosi è caduta su don Amintore perché i religiosi possano essere nella Chiesa di Cristo senza nome e cognome [=nell’umiltà]. Ecco i voti nella loro vita! Sono i salvatori del mondo insieme con Cristo, avvolgendo [=circondando e sostenendo] il ministro.

   In questo mio Ritorno, essendo voi scelti da Maria Vergine Sacerdote, siete stati chiamati da Dio, nel terzo tempo, apostoli di Maria, nella sua schiavitù, per trovarvi tutti assieme, senza preferenze, nella salvezza del mondo.

   Così ho fatto nello scegliere una povera persona che conta niente tra tutte le vergini del mondo, non guardando nessun merito, perché così ho voluto. Una persona che conta niente per dare valuta a tutta la verginità e per poter applicare, nell’Olocausto che compio, a ogni nato i frutti della Redenzione. L’età di chi adopero non conta, perché Cristo è l’Eterno e non ha età, perché ha la divina Personalità.

I sacerdoti scrivani sono sempre giovani. Lo so anch’Io che la vecchiezza non è per voi, se non ve la procurate voi [con il decadimento]. Sareste degli stolti, dopo che per tanto tempo mi avete servito!

   Il trovarsi assieme un sacerdote diocesano e un religioso significa rappresentare tutta la famiglia sacerdotale: sacerdoti secolari e religiosi.

   La primogenitura è fare l’Olocausto con Gesù da parte degli scrivani tutti insieme, come un gruppo che anticipa la celebrazione dell’Olocausto da parte di tutto il clero.

Altezza del sacerdote

   Il sacerdote, pur rispettando e amando chi gli ha dato la vita, non deve andare indietro (non entri in maternità!), ma avanti, per la chiamata di Dio, che lo vuole portare in alto.

   Don Amintore dice di un predicatore che, dopo essere andato a fare gli esercizi, è diventato più buono. 

E Gesù: 

-Se non vogliono andar via [dal sacerdozio], bisogna che s’innalzino. Se i figli di Maria, i ministri miei, entrano in quella strada alla porta della quale ci sono i Micheli (e chi entra non può più uscire, tanto meno può portare dietro di sé quelli che sono andati via) restano prigionieri; e quelli che [dopo aver lasciato il sacerdozio] volevano entrare, restano di fuori. Quelli rimasti prigionieri devono seguire il Capo e salire la scala dell’alta perfezione, per amore o per forza.

A p. Erminio che è rimasto afono per tre mesi
   A predicare a bassa voce si imita Cristo che tace [=che sta nel nascondimento]; per chi ha vista e udito il vostro apostolato è compito, se Io voglio regnare nelle menti e nei cuori.

Cronaca

   Un giorno Gesù si trovava al Lapidario in un punto del campo in cui c’erano le verza.  E spiegava ad Alceste come la gente oggi interpreta a suo modo i comandamenti: “Vedi come fanno ora col sesto comandamento: Non commettere atti impuri, non fornicare? Danno il significato di non andare per formiche. E siccome formiche non ne vedono, si dice che non si fa questo peccato”.

   Da quel momento le verza, che prima erano commestibili, sono diventate amare e immangiabili.

   Un frate francescano ad Angelina, sorella di Alceste, che gli aveva narrato questo fatto, confermò che dove avvengono fatti soprannaturali, le cose materiali non rendono più.

Al clero

   Se mi conoscerete, i più felici del mondo sarete, altrimenti sarete i più addolorati. Ma questo non può avvenire perché sono venuto apposta per voi. Non c’è nessuno più grande del clero e, se un prete tradisce, è il più grande di tutti i traditori.

Tu sei ad un’altezza tale dalla quale puoi precipitarti tu da solo; per questo a nessuno ti devi uguagliare, altrimenti fai torto al tuo Cristo, perché rinunci alla tua altezza. Sarebbe come dire: “ Di Te, Gesù, faccio senza!”.

Io non ho detto di fare i diaconi sposati, perché ciò è un diminuire il prete.

   Una suora vuole offrire il triduo al Sacro Cuore per ottenere la conversione di un sacerdote convivente.

E Gesù: -Faccia questo triduo per uno scopo diverso, che sarà compresa anche questa intenzione: se ci fosse qualcuno che nel servizio a Dio andasse per via traversa, abbia la luce per la via del ritorno. Altrimenti [=se il sacerdote non si comporta bene nel campo della verginità] non si apre dell’acqua viva di vita il pozzo.

Lamento di Gesù con coloro che a Roma vogliono sovrastare il Pontefice, anche riguardo al Deposito, che non vogliono arrivi al Papa.

   Con quale autorità fanno questo? Ecco la malvagità! Sarete visti da tutti quello che siete! C’è solo da pregare e da soffrire. Io sono in parte a far soffrire il clero. Al posto di Me, soffri anche tu Alceste. Il vedere queste prepotenze è un martirio d’amore. Il Papa parla chiaro: mani consacrate per l’Eucaristia! Con i paramenti il sacerdote a celebrare, a far capire che è diverso dagli altri! 

   Il Papa più chiaro sarà, più combattuto sarà. Non volere questa Cosa non significa che non sia vera. Volendola alla propria maniera, si entra nella miniera dell’oscurità che ogni dolore a sé e all’umanità dà, perché al popolo occorre la verità.

Elezioni

   Coloro che sono stati eletti, se si trovano veramente del simbolo della croce, se tradiranno, dovranno pagare; comunque qualche cosa si dovrà soffrire. Dico alla Chiesa: “Sopra la politica! Sopra di tutti, per poter istruire e attirare alla verità e alla Chiesa mia tutti! Vedrete dell’Olocausto che Io compio in alto i frutti nell’applicare la Redenzione ad ogni nato. Ecco il trionfo in pieno del Cuore della Madre Immacolato!”.

E’ il sacerdote che deve spiegare la verità al popolo

   Se voi doveste dire quello che ho detto a voi oggi, direbbero che bisogna essere più chiari, che Dio spieghi di più. Invece c’è tutto in quello che vi ho detto, come fa il Papa che non scende in minuzie. 

Il Papa parla al clero: è il sacerdote che deve capire [il suo insegnamento] e spiegarlo poi al popolo, il quale deve seguire il Papa in base a quello che dice il ministro. Più uno è scienziato e contrario alla Chiesa, più ha bisogno del ministro. Più che discutere col popolo, bisogna farlo pregare, che intuirà ciò che spiegherete.  

Confidenze

   Non voglio che voi lavoriate indarno. Ecco il perché sono tornato! Metto Io sul vostro segno sacerdotale il mio stemma: per la mia Venuta questo è vita eternale, verità che nessuno potrà cancellare, amore infinito, per cui ognuno si può dissetare e nel mio Cuore spalancato può entrare. 

   Bisogna essere accondiscendenti con Me, che tanto Io non cedo. Questo deve fare il clero, altrimenti i sacerdoti sono tribolati, come lo era Alceste in principio, che resisteva a Cristo Ritornato. Alceste resisteva a Cristo [=non voleva ascoltare i suoi lamenti riguardo al clero] per difendere i sacerdoti, ma era Cristo che faceva il giudizio del clero! Così lei faceva il suo purgatorio. 

Dico al clero: “Questa tribolazione è per la tua resistenza alla mia Venuta”.

   Ecco la responsabilità di chi comando ha: sempre in alto e sulla via giusta. Solo così avrete la vincita con Me che sono venuto. Vi assicuro che sarete apprezzati dal popolo e da chi su di voi ha autorità, cioè la gerarchia con il Capo.

Oggi i superiori hanno bisogno della mia superiorità, che è dignità e bontà.

Quando frutterà il bene

   Una persona può fare del bene, ma non dura ciò che suggerisce. Durerà quando la Chiesa sarà unita a Cristo Ritornato. Solo così il bene si spanderà.

   Quello che fate voi scrivani invece è una preparazione: non è la nave Andrea Doria che è sprofondata nell’attraversare il mare, ma è un passare sopra le acque e non perire, come Pietro che andava incontro a Cristo.

   Voi siete coloro che potete dire: “Siamo al sicuro perché Cristo è venuto!”. Voi siete attaccati a Me, preparate un vetro sopra il mare che nessuno può sprofondare. Voi preparate una cosa che va avanti (non il giornale dell’Avanti!): è una nuova sapienza che regna su tutto il creato, perché ogni uomo abbia a comprendere che il Redentore, che è anche il Creatore, ha fondato la Chiesa unica e sola.

Preannuncio del Ritorno

   S. Angela Merici aveva detto che nella sua Congregazione, la Compagnia dell’umiliazione, sarebbe avvenuta una cosa da meravigliare tutto il mondo, ed è il Ritorno del Figlio dell’uomo. 

Primogenitura per il prevosto e per gli scrivani

   Qui è venuto [prima degli scrivani] don Giovanni Apolloni, che accettava la Cosa, se era lui il capo. Ma, trovandosi lui sul campo politico, quando Io mi sono mostrato molto forte, perché sono Dio, il Creatore, don Giovanni ha detto che era il demonio che parlava. Allora gli ho detto di non venire più.   

 Don Apolloni però aveva messo al corrente del Ritorno p. Carlo Barera, che ha portato a Bienno don Amintore. E la primogenitura, al posto che a don Apolloni, è toccata a don Amintore

  La primogenitura però è di tutti assieme gli scrivani: clero secolare e religiosi Francescani e Somaschi.

(S. Angela s’incontrava con i Francescani e anche con Gerolamo Emiliani, fondatore dei Somaschi).

   E’ la Madonna che invece di scegliere in tutti gli ordini religiosi, ha fatto questa scelta: tanti in uno. 

Se il prevosto per modo di dire volesse fare da solo, sarebbe assalito dai religiosi: ciascuno al proprio posto, dunque!  

   Nel Mistero, siccome si tratta di Cristo Venuto, la persona scompare, non è a capo a niente: non è a capo di voi, tanto meno di Me, perché è in prigione di Me.

   Voglio dire ai sacerdoti che Io non ho rubato niente a loro, ma la loro autorità è intatta. Dovete guardare di aumentarla, non di perderla, perché vi faccio montare in sella, non vi sbalzo come ho fatto con Paolo. Se siete a piedi, vi metto in sella. Dite a mia Madre: “Sono come Te, Madre nostra, l’ancella”. Il demonio l’ha persa!

Per p. Carlo

   Gli scrivani vorrebbero andare sul nuovo globo? A chi volesse godere per questo, dico: è presto! 

Per Alceste è penitenziale, per questo la porto su e giù. Per gli scrivani sarebbe andare sul Tabor, e non si tornerebbe giù più. Ed Io ho bisogno di voi qui!

   Se conoscessero adesso quello che voi siete, mettendo le cose sul naturale [=sul campo umano] come fanno, vi tirerebbero il collo come ai polli!

Risurrezioni

   Ci sono di più sacerdoti che devono ancora risorgere di quelli già risorti. E il maggior numero di risorti è tra quelli che sono più dimenticati e sconosciuti in questo mondo. Degli altri lascio qui il corpo in venerazione, per imitazione delle loro virtù.

Pane e vino. Il perché delle due specie
   Prima ho creato, abbiamo creato l’uomo, con la parola: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e somiglianza”. Poi la donna: dopo aver tolto dal cuore di Adamo il sangue, ho dato la vita alla sorella. Ecco il fratello e la sorella!

A lui [ho dato] il [dono del] comando, che non gli ho tolto anche dopo che ha ascoltato la donna tentata dal demonio ed ha sbagliato. Dopo che Adamo ha domandato scusa, gli ho detto: “ Farai la penitenza tu!”.

Adesso, chi ha dato alla donna questa facoltà di comandare? Sono stati i preti che si sono sposati.

(I sacerdoti, nella loro donazione a Dio, non dovrebbero morire perché non apparterrebbero alla caduta dei progenitori, dal momento che donano a Dio anima e corpo e tutte le loro facoltà per le anime e appartengono alla verginità, che è l’essenza di Dio. Ma, come è morto il Redentore, anche loro devono trapassare perché si è in terra d’esilio. E’ per quello che sono ritornato a risuscitarli sulla terra ove sono risorto Io.

Adesso torniamo alle due specie.

E’ appena l’uomo [il sacerdote] che si comunica con l’ostia [grande] consacrata e beve il calice. Quando Io annuncerò [il nuovo sacramento] alla mia Chiesa, ed Io me ne sarò andato, l’uomo consacrato berrà solo il calice e la particola [grande del sacerdote] passerà all’anima donata. 

Solo così si potrà concludere un solo ovile sotto un unico Pastore, quando la vergine [segnata] e il segnato daranno a Dio questo tributo di amore sacerdotale; allora il mondo si unirà e la Santa Croce trionferà.

Chi sa adesso questo, è come fosse già nel terzo tempo e ha questo merito.

S. Pietro travolto in Dio
   Pietro non ha mai avuto nessun dolore, nessun rammarico d’aver lasciato la famiglia, specialmente dopo la Pentecoste che lo ha travolto in Dio.

N.B. Pietro ha detto che non conosceva Cristo solo perché voleva sapere quello che capitava a Gesù e voleva stare lì. Alla terza negazione cantò il gallo. Gesù uscendo dal Sinedrio guardò negli occhi Pietro, come a dire: “Hai detto che non mi conosci…”E Pietro scappò piangendo.

Consiglio pratico ai sacerdoti

   Date sempre l’assoluzione ad ogni morto, anche se è passato del tempo (anche più di due ore, per modo di dire), che non è detto che quell’anima sia già giudicata.

Il Signore vuole che il sacerdote assolva, perché vuol dare merito al ministero sacerdotale che fa onore a Cristo.

Chi non è assolto dal sacerdote, viene assolto dalla Madonna, ma al giudizio finale i peccati di questi si vedranno. Se invece sono assolti dal sacerdote, no! 

Accettare la Calata mondiale comporta il riconoscimento del Ritorno  

   Ora ci si orienta ad accettare la Calata della Madonna più che il Ritorno, perché è più facile accettare la Calata. Quando sanno della Calata, c’entro anch’Io. Lei è Re d’Israele ed Io l’Emmanuele.

Lo sanno che sono tornato, ma non vogliono.

Ora è più facile capire che la Madonna è Sacerdote.

Per p. Carlo

   Alla consacrazione voi dite le parole precise che la Chiesa ha stabilito: “Fate questo in memoria di Me” e avete il merito come se diceste Insieme con Me. Adesso non si può dire insieme per non procurare disordine, perché non è mica ora.

Insieme vuol dire fare l’Olocausto insieme; è come essere a concelebrare con Cristo Ritornato.

   P. Carlo vuol andare sull’alto globo, perché vuole tirarsi fuori da questo mondo. Ma non si può!

Don Amintore: - Com’è il canto degli angeli? 

E Gesù: -Gli angeli, cantando a sette voci, come le note della scala musicale, si dispongono sulla parete [del santuario] cominciando dal basso, formando il nome Maria. 

Più di così non si può dire. 

Passaggio del Giordano

   Quando gli Ebrei sono arrivati a Gerico, è cessata la manna e loro hanno mangiato il cibo normale del posto, cibo che Dio ha fatto trovare miracolosamente abbondante per tutto il popolo.

   Al passaggio del Giordano l’acqua verso il Mar Morto ha proseguito, l’altra si è fermata a monte come una muraglia e il fiume ha deviato momentaneamente per altra via, alle spalle del popolo. E tutti hanno costatato questo.

Primogenitura

   In questa primogenitura sono comprese  nove persone. 

Come Giosuè ha detto: “Fermati, sole!” (e invece [del sole] era il fuoco purificatore che scendeva, come quello di Sodoma e Gomorra), così voi, a scrivere la mia sapienza, impedite che questo fuoco bruci la terra e che l’angelo che porta la coppa non la rovesci a rovina del popolo di terra d’esilio.

Confidenze

   Di essere dei miei mai pentitevi, perché diverrete la gelosia del mondo. E’ per questo che non ho fretta di aiutarvi, perché non abbiano per gelosia a perseguitarvi. Guardate che vi assicuro che non vi ho tradito. Non indarno avete fatto tante volte questo tragitto a trovare il vostro Gesù Cristo e a sentirvi dire da Lui che vi ama, per animarvi a continuare perché abbiate la gioia di farmi conoscere ed amare Eucaristico anche dagli altri.

Per i padri

   Stiano in tranquillità, che la mia volontà sarà anche la loro, così vivranno tranquilli e in pace al coro (da religiosi). 

Facciano tanto bene, più che possono, senza lasciarsi condurre da nessuno in cose dubbie. Non si creino croci che Io non do, perché sul petto la croce deve risplendere, perché sono ritornato. Invece di vergognarvi di Me, vi troverete in esultanza.

Alla mamma

   Ti perdoni [il ritardo nel rientrare a casa] perché hai tentato il p. Erminio a fermarsi qui più del previsto. In cambio che pazientemente ti sta ad aspettare, la faccio partecipe della benedizione che oggi la Sacerdote Madre ha impartita, perché si trova a te vicina.

Giaculatoria

   Sacerdote Immacolata, per l’amore che Tu porti al sacerdote, insieme con noi converti i peccatori.

Gesù conclude: -Verranno così corretti dei loro errori.

Suggerimento

   Proporre alle vergini come protettrice S. Angela Merici, così rimangono unite [alle Figlie di S. Angela] e il bene che compiono diventa di più.

S. Angela ha visto questi tempi così scabrosi.

Intenzione dell’Olocausto

   Che il sacerdote muoia alle massime del mondo e risusciti e viva in avvenire solo per il suo Dio, sicuro che il suo apostolato e la sua carità saranno universali.

Ultima

   Il mio Cuore per voi sto a spalancare, dentro vi voglio attirare e col fuoco del mio amore vi voglio bruciare e nuovi farvi diventare.

Dono di angeli

   Vi do quelli della pace, e a tutti quelli che incontrate date pace. Di angeli riempi tutti i tuoi posti e quelli vicini, giacché sei il prevosto, finché si accorgono che sono tutti in pace.

                                                                                                     16-6-1980 

Presente don Amintore

Cronaca

   Alceste è andata al Lapidario per accontentare Piera. Gesù le aveva detto: “Ti accompagno” e non: “Andiamo!”. E Alceste si è sentita male, tanto che non era capace di tornare a casa. Non si può comandare Cristo! Così ha sgridato Piera anche perché insisteva a far mangiare Alceste, che non può mangiare, non per capriccio: 

“Facendo così, non si crede che è Cristo! La carità è un conto, ma il comandare e far sottostare la persona del Mistero è un altro!”. 

Saluto

    Sono tornato per conservare la vita umana e la vostra autorità. Questa deve essere la vostra contentezza e capacità. Questo è il buon giorno che il tuo Cristo con amore sviscerato a te dà.

Giudizio di Gesù sulla politica

   In politica chi va su [=al potere] per l’idea? Pochi! Vanno al potere coloro che hanno la passione di imperare con i doni che hanno, e vanno un po’ in una lista, un po’ in un’altra, per poter riuscire. Chi va per i propri interessi, chi per orgoglio, per essere qualcuno nel paese. Ecco che il comune diventa un arnese! 

   Occorre Dio, il Legislatore, il Tecnico, ad aggiustare questo comando del mondo, che è un arsenale. Guarda, [don Amintore], che sono andato anch’Io a votare, col mantello regale, sebbene non si parli di re. 

   Adesso faccio della croce latina, che ha un braccio più lungo, la croce greca. La parte di croce latina che cresce, la prendono sulla testa quelli della DC che sono stati votati, perché anche tra loro c’è gente che non si comporta bene.

Il popolo si convertirà con la santità del clero

   Non sono i miracoli oggi che devono fare sfarzo nel mondo, perché, nonostante i miracoli che ho fatto quando ci sono stato, mi hanno ucciso, ma è la santità mia che a voi passo e regalo, perché in voi l’autorità mia divina deve trionfare per portare a Me tutti i popoli.

E’ la santità della vita che il popolo deve trovare in chi degnamente mi rappresenta.

Le nuove generazioni seguiranno il sacerdote

   I bambini sono la nuova generazione che rappresenta il compimento del risorgimento dell’Evento, dell’Opera mia, cioè non distruggo il mondo, ma lo adorno della mia infinita bontà, perché il sacerdote possa mostrare in ciò che fa, dice e opera, che Io sono Via, Vita e Verità.

   Nell’Era Cristiana [regnava] la verità con la penitenza; nel terzo tempo l’umiltà che mette la veste alla verità, e l’amore infinito che Dio porta all’umanità e che dà sfoggio alla Chiesa mistica Sposa che Io ho fondato. Nessun errore può entrare in ciò che dà il Creatore e Redentore.

Consiglio a don Amintore

   Il sacerdote non deve andar via la domenica. Se dice agli altri di santificare la festa e poi lui va via con tre o quattro …

Se va via il coadiutore, chiama qualche altro sacerdote, pagalo, ma che ci sia a sostituirlo, finché capiscono di stare in parrocchia.  

   Non devono portar via dalla parrocchia i giovani, dal momento che loro stessi devono funzionare e santificare il giorno festivo. Non valgono queste cose! Il giorno domenicale è per tutto il popolo, e c’è tempo anche per il giovane. Vadano via il sabato. Il sacerdote deve stare in parrocchia, affinché il popolo, anche se va via, veda che il capo è in parrocchia. Così la verità “Ricordati di santificare la festa” scoppia.

Va via il coadiutore e non puoi impedirlo? Cerca un altro, pagalo con le elemosine, ma che la domenica si trovi in parrocchia con te. Cantate la primavera mattiniera della sera, se non ci sarà nessuno in chiesa. Sarete dei conquistatori, il popolo vi amerà e vi ascolterà, perché che siete a loro superiori vedrà. 

   Un po’ di qua e un po’ di là! Come si fa? Ed Io sono un inquilino…ed in eterno vivo! Io sto a Bienno: bisogno del mondo.

Cristo è voluto andare in parrocchia per il clero

   Alceste è andata in chiesa parrocchiale e Cristo è andato insieme: “Perché sia di luce e di vitalità a tutto il ministero sacerdotale; e la rinascita di chi viene consacrato sacerdote abbia a sostituire chi nell’arare si è voltato indietro, facendo così in modo che nessuno manchi in aumento di santità per poter adoperare di Cristo Re l’autorità”.

A don Amintore

   Se non capisci tu al quale, per furbizia e per l’amore che ti porta la Madre, è toccata la primogenitura, per forza gli altri, per la situazione, sono in una via più oscura in confronto a te. (Non farlo leggere questo, perché potrebbero avere gelosia di te, o del Mistero o delle figliole).

Fai come ti dico Io: prima si prega e poi al popolo quello che si è ricevuto da Me, con convinzione personale, si spiega, sicuri che, senza stare indietro né davanti, si è in sottomissione alla Madre Chiesa mistica Sposa.

Alle figliole del privilegio

   Bisogna sentire questa preferenza nell’amore. E’ un servizio privilegiato il vostro, proprio perché per umiltà e bontà sia il mondo salvato. Ricordatevi che nessuna può fare a proprio modo, quando Cristo vi sta sopra tutti amare!

Nessuna supremazia sul Ritorno

   Le ragazze [che circondano l’Evento] le tengo indietro perché non abbiano supremazia sul mio Ritorno.

La donna, siccome l’ho creata dopo l’uomo, deve trovarsi al proprio posto, sia vergine o no, perché prima ho creato l’uomo e a lui ho dato il comando.

   Quando ho fondato la mia Chiesa ho dato il comando agli apostoli con il loro capo e così, in gerarchia, ad ogni segnato, facendo intendere che di donne non abbisogno, anche se tengo da conto la verginità e ogni madre che dà i figli per fare che dalla mia Chiesa siano istruiti e a Dio portati.

   La Madre è severa e impera e non lascia vincere nessuno, né mamme né vergini, né sacerdoti, né dotti né ignoranti né santi. Quello che Dio vuole ed ha destinato e compiuto sia osservato e col fiat voluto.

La beata Stefana Quinzani   

   Oggi la Chiesa festeggia Stefana Quinzani. E’ lei che ha avvertito S. Angela che era giunta l’ora di fondare. S. Angela indugiava a fondare la Compagnia di vergini religiose nel mondo perché aveva paura che non fosse accettata.

   E tu, don Amintore, sei venuto oggi, in cui si festeggia la beata Stefana Quinzani, alla quale nei secoli passati avevo annunciato questo (e sono ancora quello, tanto Eucaristico come Ritornato): occorre la verginità per sostenere il clero nel sacro celibato, perché si trovi degno nel terzo tempo di fare Cristo Ritornato.

Bisogna ricordarsi di chi ha insegnato bene

   Il Signore vuole che ci si ricordi degli antenati che hanno insegnato bene e hanno sofferto senza lamentarsi.

Buon pranzo

   Il buon pranzo in che consiste? La vista che do a te e alla Chiesa mia è superiore ad ogni ragione umana; e così salo chi, senza il segno, vuole arruolarsi [=entrare a comandare] nella Chiesa mia. Di un sale che conserva, finché tutti avranno la vista, comprenderanno che la fondazione della mia Chiesa è divina e che ogni ragione e questione, per questa parola, è finita.

La fede, la speranza, la carità in voi sia sempre viva!

A don Amintore

   Devi vivere perché devi istruire, perché ti è stata assegnata dalla Vergine Sacerdote Maria la primogenitura. 

   Intanto che Cristo costruisce, l’altrui piano diminuisce, finché ognuno con umiltà che sono tornato capirà.

   Va tutto costruito su Cristo Ritornato, che è ancora quello che è morto e risuscitato, che è salito ed è ritornato; e, non avendolo conosciuto, tutto si è oscurato.

Tenere fermo su ciò che è crollato sarebbe come mettere dei pali ad una vigna che non c’è e si può far paura, un momento o l’altro, a tutta l’umanità, perché non si tratta più di vigna, ma di pazzia.

   Come poteva la Chiesa andare avanti con i penitenti, in agonia per non rompere la carità, mentre faceva sfoggio in ogni forma la disonestà in tutta l’umanità?

Ed Io sono tornato e mi sono appartato, finché tutto questo piano è crollato.

Pomeriggio

Come fa Dio in questo mondo 

   Dio punisce, [=fa fare penitenza a] chi ama e chi lo ha offeso meno in questo mondo, perché è stato offeso nell’amore di preferenza che ha portato, mentre accoglie il peccatore e lo perdona per tutti gli sforzi e il servizio che gli ha reso la mistica Chiesa Sposa. Qui è posto di guadagno: sembra che Dio ami chi lo offende  più di chi lo ama, per poter insieme conquistare il peccatore e portarlo a Lui. Chi è egoista e pensa solo per sé, non entra nella socialità universale di Cristo Re.

A don Amintore

   Ti ricordi che, quando venivi qui, anche se era tempo di vacanze, Io volevo che tu ti trovassi in parrocchia la domenica? Anche se la gente era tutta in vacanza, tu eri presente.

Di’ così: - Io sono il prevosto. Anche se ci fosse solo uno che viene in chiesa, noi dobbiamo esserci. E se i coadiutori vanno via, io ci sono.- 

Dillo anche al popolo: - Anche se voi andate via, io sono qui ad aspettarvi, per mettere in pratica il comandamento: “Ricordati di santificare la festa”.

Se c’è chi santifica tutta la festa, ci sarà chi andrà almeno a Messa! 

A chi di questo non si scorderà, Cristo concederà, quando a Lui si chiederà.

Chi santifica il giorno del Signore, vuol dire che è del Signore, che è sottomesso a Dio, e nei suoi bisogni e nelle sue suppliche Dio lo esaudirà. 

E anche se non verrà nessuno, ci saremo noi due soli: tu ed Io Eucaristico. (Anche S. Francesco parlava agli uccelli e il santo curato d’Ars parlava…alle panche finché è arrivata la gente).

E’ qui il risveglio della fede! Altrimenti ci sarà una “fedaccia” [=una falsa fede] che chiede al Cielo la burrasca.

   Ai preti che non vogliono stare in parrocchia la domenica di’ così: -Voi fate quello che volete, che senza gambe resterete!- 

Fallo tu e dillo a tutti che tu stai sempre a casa la domenica a fare tutte le funzioni. Credono di andar via la domenica con i ragazzi perché pensano che sia l’unico modo di tenerli vicini; invece occorre fare il contrario: bisogna stare a casa. Verrà un giorno che starà a casa anche la gente e verrà alle funzioni.

Per far rivivere le fede nel popolo

   Recitare il Credo tre volte al giorno: al mattino, a mezzogiorno e alla sera. Dio garantisce la grazia della riuscita. E’ così che si fa l’apostolato, soprattutto oggi.

Gesù faceto

   Ci sono gli ingegneri che svuotano il portafoglio del clero per far vivere ai preti lo spirito di povertà…

Scena palestinese

   A proposito del fatto che il Ritorno sarà conosciuto per la sapienza e non per i miracoli che non fanno credere, Gesù ha ricordato un fatto avvenuto in Palestina.

Gesù aveva guarito persone del popolo e non persone di famiglie influenti e altolocate. E si diceva: - Se guarirà solo questa gente, non diventerà re!-.

Intanto che si facevano questi commenti sono andati avanti gli uomini per primi e poi le donne, tra cui c’era la Madonna. Appena furono passati tutti, è franata mezza collina con danni e distruzione di vigneti. Si sono accorti che ciò era avvenuto a causa di Gesù [ cioè per la loro ostilità a Lui] e non lo volevano più [tra loro].

La Madonna la sera gli disse: - Adesso ti uccideranno?

E Gesù: - E’ troppo presto, non è ancora ora!

Situazione

   Gesù Cristo continua a celebrare l’Olocausto, continua a parlare e a dare alla sua Chiesa il suo sangue glorioso in luce, finché il disegno è compito. E parla ancora nelle “Comunioni”, così rimane viva l’altra scienza che dà e ha già dato nel Deposito. 

   La ripetizione dell’Olocausto è una ripetizione di bontà, con esclusione di potenza, ma con comunicazione d’onniscienza. 

   -Sii guarita- ho detto ad Alceste sull’alto globo. (Vuol dire che non rimane vittima per l’Opera di Cristo, che l’Opera non è di Alceste, ma di Dio). 

-Penso Io, cioè farò conoscere che sono Io e non tu; tu sei stata solo da Me adoperata. Cosa conta se muore vittima una creatura? Per l’Opera di Dio non è vittima neppure il clero, altrimenti muore.

Questa chiarificazione è una liberazione da chi dice: - Qui è lei, qui è Cristo.

A p. Carlo

   La Madre mia non mi ha visto dopo risorto perché a Lei non occorreva vedermi. Inoltre farmi vedere e poi lasciarla qui in terra d’esilio ancora sarebbe stato un torto che le facevo come suo Figlio, l’avrei offesa, dovevo portarla con Me. 

E dico a voi: -Voi sapete che sono tornato: la mia sapienza vi ho regalato, voi appartenete alla scelta che ha fatto di voi la Sacerdote mia Madre. Anche voi vi trovate come Lei. La Madre non mi ha visto, ma lo sapeva [che ero risorto]. Voi lo sapete che sono venuto e non mi vedete, ma avete la sicurezza che, per la vostra fedeltà, risusciterete su questo globo e poi verrete con Me a giudicare le dodici tribù d’Israele. 

Quella che mi vede ed è senza autorità, anche lei la sua penitenza fa. Vede che ho ogni facoltà, ma non la metto in uso e non faccio nessun atto per affiancare lei che ha detto che mi vede perché sono venuto.

Metodo usato da Cristo

   Quando uno scolaro sbaglia un problema, il professore non gli indica subito la soluzione: glielo lascia fare e rifare, finché lo scolaro da solo lo fa giusto. Così fa Cristo: potrebbe dire subito; invece aspetta che chi sbaglia se n’accorga e si metta sulla via giusta.

Agli scrivani

    Su di voi ho un alto disegno e questo segna che non è la fine, ma il principio del tramonto, e che c’è da convertire il mondo. Dove voi non arriverete, lo farà la Madre mia per voi, e voi sarete coronati del mio Ritorno e dei meriti della Sacerdote Vergine Maria. Avrete la medaglia del passaporto per non entrare nel fuoco purificatore, ma sarete imbevuti della luce del sangue mio dell’Olocausto che compio insieme con voi.

Precisazioni

   La montagna della terra verde è contenuta in una custodia tutta d’oro, aperta sul davanti. E di fianco c’è un angelo a custodire, con una tromba sulle spalle. Da quella montagna prendo la terra verde per creare gli abitanti del Terrestre.

   La tromba della resurrezione suonerà solo quando avranno pagato fino all’ultimo centesimo quelli che sono al Purgatorio, non subito dopo la morte dell’ultimo uomo.

   L’uomo è figlio di Dio perché l’anima dell’uomo parte dall’Anima del Verbo. Alito di Dio vuol dire respiro di Dio, non sbadiglio! Quando uno respira è segno che è vivo.

   L’obbligo di devozione verso i santi viene dal fatto che essi hanno pagato per i loro fratelli, e così Gesù è tornato ad applicare la Redenzione a tutti.

Nuovo sacramento

   La grazia del nuovo sacramento, questa grazia santificante che ho portato nel Ritorno da glorioso, venuto dal Padre, va alla Chiesa, perché sia atta a convertire il mondo; poi, imbevuta la Chiesa di questa grazia, essa da lei parte e va a chi riceverà questo sacramento che è il Connubio Verginale [delle vergini consacrate] con Gesù Eucaristico. E’ il sacerdote che consacra l’Eucaristia!

Dunque siate contenti che non vi ho fatto niente [con l’istituzione del nuovo sacramento per le vergini] in confronto di quello che voi avete fatto a Me. Perché Io non vi volto le spalle, ma vi vengo incontro.

Perché gli scrivani saranno miracoli viventi

   Scrivani: miracoli viventi. Vuol dire: miracoli di conversione per dare ai popoli una luce che in loro era spenta, far rivivere in ciò che Io adesso dico, anche se in coincidenza con quello che ho detto [prima].

E in questo si metterà il popolo in arresto: nell’aiutarlo ad alzare il capo, a non guardare solo la terra, ma a scoprire ciò che più vale e che dura in eterno.

Dio talvolta dà un ordine e poi un contrordine

   Alcune volte Gesù dà un ordine ad Alceste; poi, dopo un po’, le dice: -Mi sono pentito, facciamo così ora! – Va a seconda delle situazioni. In ciò fa vedere che è anche veramente uomo.

   Il profeta Natan è sempre stato ispirato da Dio, sia nel dire a Davide di costruire il tempio, sia di non farlo più. Ciò è stato perché Davide in quel lasso di tempo aveva fatto delle mancanze. Così Dio ha cambiato e sarà Salomone a costruire il tempio.

A p. Carlo che vorrebbe acqua più abbondante alla sorgente miracolosa di S. Girolamo
   Padre Carlo voleva ciò per far spiccare S. Girolamo, il suo fondatore. E’ troppo poco un miracolo per il Ritorno. Niente miracoli, solo sapienza. Se fosse sgorgata acqua più abbondante alla Valletta, avrebbero detto che era un fatto geologico.

   Padre Carlo vorrebbe che, come gli apostoli hanno partecipato all’Ultima Cena, così portassi gli scrivani sull’alto globo a celebrare con Me. 

Non si può concelebrare l’0locausto con Gesù sull’alto globo perché voi siete sotto lo stendardo della santa Madre Chiesa e non potete assentarvi. E’ più proficuo celebrare qui in basso, che Io vi do il merito come se celebraste al mio fianco.

   Accompagnarmi vuol dire seguirmi, accompagnarmi in ciò che vi ho detto, sicuri che siete con Me in unione, non però a giocare a pallone!

Sapete che avete la bilancina che misura ciò che è medicinale e ciò che è veleno e non vi potete sbagliare, perché per la Scuola che ho fatto e che avete sentito dovete per la metà di luglio trovarvi laureati in filosofia, per far contro, senza fare guerra, col dire giusto, ai teologi che dicono bugie.

Significa dire differente da loro, senza ascoltarli.

Regalo per il 25° di sacerdozio di Padre Carlo

  Io sarò presente e gli farò un regalo che durerà finché camperà, perché ha portato qui il prevosto. Le figliole con Alceste faranno la vigilia, invece della festa, per il p. Carlo: faranno il pellegrinaggio all’Apidario di nascosto. Che la Madonna Sacerdote gli dia tutte le grazie che desidera per farlo contento e felice nel suo stato di sacerdote e di religioso.

Superiori

   Quelli che sono a capo delle Congregazioni sono sulla via della santificazione.

La primogenitura degli scrivani

   L’ho detto per primo a don Amintore. E così voi tutti scrivani, tutti uguali, dovete essere in prima linea a portare la verità e, con il ben operare, l’annuncio della mia Venuta; e così possa penetrare con la mia Parola viva di vita nella Fondazione, mostrando così alla Chiesa che ho fondato il mio passionale, intimo amore.

   Facciamo un paragone. La Redenzione non era completa, come diceva S. Paolo, se non c’era chi faceva Me con santità e con elevazione a far continuazione delle sofferenze di Cristo, che aveva dato la vita e la prova che era Dio col risorgere. Ora il mondo sarebbe stato finito e punito con i castighi annunciati per il tramonto; invece i meriti dei santi, il dolore e le sofferenze dell’Immacolata Sacerdote, unitamente a quelli di tutti i martiri, hanno fatto la strada al mio Ritorno. E voi invece, per il mio arrivo in terra d’esilio e così per il trionfo della Croce, siete stati scelti dalla Madre mia a fare la via larga perché il mio Ritorno possa dare sicurezza di universale salvezza a tutte le genti.

   Qui sta la primogenitura: un lavorio senza misura, un dire che non sta mai finire, grazia santificante che corona la Chiesa mia, la sta inanellare per le nozze di diamante. Questa è la primogenitura di voi che avete scorto la mia Venuta.

P. Mario, tramite don Amintore, chiede a Gesù: -Dacci un amore passionale come Tu l’hai per noi!

E Gesù: - Sarebbe un bel gesto, l’amore passionale, perché non avrebbe in sé nessun difetto.

-Parlaci del Cuore e dell’amore di Maria per gli scrivani.

-Ve lo mostrerà in pratica e vedrete che è giusta la grammatica. Sarà un conto definitivo il suo Cuore che a voi dona, perché abbiate a cooperare e a mostrare che la Chiesa che il Divin Figlio ha fondato è una sola. Siete quelli che ha scelto in principio; non usa licenziare la Madre di Dio! In più, se col tempo diventerete in tanti, sempre voi ci sarete, perché siete i primi gemelli di Cristo.

A p. Gianluigi

   Non avere fretta per le vocazioni perché il mondo è tutto sconcertato. Al momento preciso interverrà la Sacerdote Madre ad aiutare quelli che Cristo chiama al sacerdozio. Non vengono le vocazioni perché in questo paganesimo del mondo i giovani hanno bisogno di preghiera e di istruzione per avere la forza di rifiutare la tentazione; invece viene rovesciata su di loro qualunque licenziosità nel vedere, nel divertimento e nell’operare.

Quando vedo questo, Io mi ritiro, ma do a chi è più attento del vivo (cioè qualche ispirazione).

Per tutti i padri

   Siate tutti uniti e compatti, diventando una cosa sola per fare che con occhio di consolazione vi guardi l’Immacolata Sacerdote.

A don Amintore

   Ti ho visto con piacere e aggiungo anche questo: dell’apostolato che mia Madre dal Paradiso compie per i figli di terra d’esilio ti faccio il primo erede. E così ti trovi in posizione di poter farne anche agli altri distribuzione, perché Lei continua a benedire, a dare grazie copiose, a battezzare con i raggi del suo Cuore Immacolato, che sono luce dello Spirito Santo, abbellendo così la Fondazione e facendo rispecchiare nel ministro il volto del suo Cristo.

A p. Carlo perseguitato

   Non sarà vano l’essere stato per Me perseguitato, ma più presto di quello che crede viene pagato. Nessuno eccettuato, tutti uniti, grandemente [sarete] beneficati di valori infiniti, non in materiali quattrini.

Per la mamma

  Per il lavorio che tu, don Amintore, fai per Me, al centro della mia comprensione anche la madre tua è. Questo te lo dico Io, perché vuole così la Madre di Dio.

A Maria per il suo compleanno

   Con una grazia speciale che le offre Maria Santissima avrà la prova che è pagata, se sarà buona nel fare una degna compagnia alla mamma Angiolina.

Intenzione dell’Olocausto

      Sia a pro dei bisogni presenti che hanno tutte le genti, specie il popolo che hai in consegna; anche a Bienno la pace regni.

Giaculatoria

   Cuore di Maria, Tu che ci hai dato Gesù, fa’ che lo abbiamo ad amare sempre più.

Dono di angeli

   Ti do i Sacari, quelli della verginità, con la lampada accesa, che più non si spegnerà: molto beneficio la tua parrocchia avrà.

Ultima

   Porta i palpiti del mio Cuore ove tu vai.  Che sei amato da Me tanto, senza misura, lo sai.  Siate contenti tu e tutti i padri della mia Venuta.

                                                                                                     20-6-1980

Presente don Amintore

Gesù a chi vorrebbe deridere ancora il Ritorno: 

-Fate da soli, se non volete approfittare dei miei doni! E’ un tempo apocalittico perché Io dalla mia Chiesa tanto tribolata non sono nel Ritorno visto.

  Oggi è l’ultimo giorno in cui ci si diverte per ciò che Dio fa e opera, perché ho incominciato un altro tempo di risorgimento, e ognuno che si scosterà da ciò che è in sua facoltà, da soffrire avrà.

A don Amintore

  Guarda che Io ho scelto te. I religiosi non possono comandare Me e dare una nullità al Mistero. Credere o no, non conta, perché l’Opera divina di Dio tale e quale rimane.

E’ fare la mia volontà che vale!

   Bisogna imitare Samuele quando l’ho chiamato tre volte, e chi lo guidava gli ha detto: - Non ti ho chiamato io, sarà il Signore… Di’ questo: “Che vuoi che io faccia?”. Ecco che ci si trova al centro della volontà di Dio! Non si può dire a Dio: “Fa’ questo, fa’ quello…” perché Io vengo dal Padre, con l’autorità di applicare la Redenzione ad ogni nato, nella possibilità dell’Onnipotente, per cui regalo alla mia Chiesa che ho fondato la mia onniscienza, invitando tutti a dire, siano sacerdoti o vergini: “ Sì, Gesù, siamo pronti a fare quello che vuoi Tu!”.

Questo è il nocciolo che salva il mondo, proprio per il Ritorno del Padrone del mondo. Nessuno della parentela può mettersi in scena davanti al Cristo Ritornato, venuto dal Padre glorioso e trionfante e che prima di partire ha fondato la sua Chiesa. Ecco perché le tre [Alceste, Luigia e Giacomina] in principio dell’Opera mia non avevano più nessun genitore, né padre né madre: erano nella libertà che ogni figlio di Dio ha! Vedi che anche tu hai solo la mammina, cara alla Madre mia. Ecco perché su di te la primogenitura: perché non hai nessuno che ingombra. Anche Alceste è sola; non ha né da vergognarsi né da far pompa dei parenti, perché non c’entrano. Siano adornati di umiltà coloro che hanno parenti che credono di essere in gloria.

   Io sono venuto per la Chiesa mia; ognuno, uomo o donna, stia al suo posto, perché è Cristo Re che comanda. Che nessuno, da oggi, mi assalga, dicendo: “ Gesù, fa’ questo o quello!”, perché non sono un sottoposto, ma sono Cristo Ritornato. Non sono uno scrivano e nemmeno il prevosto di Oggiono. Che ognuno abbia a rispettare, in qualunque posto sia, ogni autorità mia! E chiunque è in autorità ha diritto di dire: “Sia fatta, Dio, la tua volontà!”. E i religiosi, per i voti ricevuti, dicano: “ Siamo di Te, vogliamo essere di Te, che sicuramente così saremo dei nostri fondatori e, nel terzo tempo, atti collaboratori della Chiesa che hai fondato”.

Gesù spiritoso

   Pensa, don Amintore: ho fatto l’esame e sono stato promosso dall’Eterno Padre e dallo Spirito Santo. Così il Divin Figliolo, cioè il Verbo Umanato, non è restato vittima del comando del mondo intero, ma in posizione di far dire a tutti il fiat.

Gesù ad Alceste, che ha l’età avanzata e non ha più la forza di resistere ai contrasti:

-Dare la vita per Cristo, dal principio fino alla fine: è qui che sempre, in eterno, nella giovinezza di Cristo si vive. Ne hai prese fino ad ieri; da oggi no, perché l’alt do. 

Il Mistero compiuto rimane come Dio ha stabilito

   Vogliono voltare [=cambiare] la Cosa che Dio ha fatto; ma non si può cambiare un Mistero compiuto in ciò che pare e piace, per non offendere questo o quello, credendo di vivere in tranquillità; invece [il voler sovrastare l’Opera di Dio] è ciò che rovina e mette in sussulto tutta l’umanità. Il Mistero rimane come Dio lo ha fatto. Quand’è che Dio ha fatto una cosa e poi l’ha disfatta? 

   Quando Noè costruiva l’arca (e questo lavoro è durato cento anni) sembrava che Dio avesse detto: “Sono pentito d’aver creato l’uomo”. [E ha mandato il diluvio] per distruggere la disonestà che dilagava. Ma ha salvato la famiglia umana perché rivivesse, si conservasse e aumentasse. 

   Dopo che Noè, tornato in terra d’esilio, ha ringraziato Dio, con l’arco dell’alleanza Dio ha dato la certezza che non sarebbe più venuto il diluvio. 

   E ora col mio Ritorno dico al sacerdozio ministeriale, nel continuare il mio soggiorno in terra d’esilio: - Guarda che, unito al Capo della Chiesa mia, devi essere tu colui che ancora stai a celebrare, assolvere ed evangelizzare, purché col tuo Cristo nel sacro celibato ti trovi, come il Pontefice (che fa arco tra Me, che sono il Divin Artefice, e il popolo) che dice e opera per essere colui che annuncia la buona novella a tutti i popoli di terra d’esilio. Così la Madre Sacerdote può essere al ministero sacerdotale di ausilio. 

   Ecco il poema dell’amore infinito di Dio in Trino! Ecco il regalo che la Madre di Dio a te ha fatto con la primogenitura, facendoti l’erede e partecipe per primo di ciò che Lei opera, affinché ogni convento e ogni ministro ne abbia a ricavare nella libertà dei figli di Dio.

Gesù invita a suonare l’Angelus nella chiesa di Santa Maria Annunciata di Bienno

    Il suono dell’Angelus era stato raccomandato da S. Carlo Borromeo, quando è passato in questi posti, perché avesse nuova vita la religione di Cristo. 

[Anche ora si raccomandi questo], altrimenti il popolo non capirà più di coprire il corpo, il mondo finirà, la gente come le bestie si denuderà. Avanti a diminuire ciò che è buono, che sarete sudditi del demonio!

 Aspettare [a seguire questo consiglio], guardare quello che dicono questi e quelli… ecco con la verità il duello! Chi vi appartiene, non appartiene alla schiavitù della Madonna. 

   E’ qui [nella recita dell’Angelus ] che il popolo prende vita e capisce che cosa è la religione mia, perché questa preghiera comprende la recita dell’Ave Maria. Non ci sono modifiche in Dio. Chi mette limiti a Dio, è nullo davanti a Dio. Ascoltate: Io di nemici non ne ho, ma la padronanza assoluta Io ho.

   Suonare l’Angelus è il lavorio della Chiesa mia per imitare la Vergine Maria.

A don Amintore

   Suona l’Angelus la mattina, a mezzogiorno e la sera: la tua autorità impera! Te lo dico Io che sono Dio.

   A Bienno si suona l’Angelus in parrocchia, ma il paese si è allargato e occorre suonare anche in S. Maria [che si trova al centro del paese], così la gente può pensare al perché si suona: “Bisogna svegliarsi!”. Ecco la campana! 

Sentendo suonare la campana, reciteranno l’Angelus; così il sacerdote avrà l’autorità. Suona l’Angelus, che te lo comando Io! Sarai il primo, col tuo Cristo, vivo. Spiega al popolo perché si suona l’Angelus tre volte al giorno. 

Se fate questo, siete al principio, all’Annuncio, quando ho fondato la Chiesa: è così che si comincia il terzo tempo. All’Annuncio, al Fiat della Madre, già vi davo l’autorità per la fondazione della mia Chiesa. Così potete invocare Maria Santissima come Madre Sacerdote della Chiesa, perché Madre dell’Altissimo; e così Dio in Trino può operare nel suo ministro. Occorre incominciare adesso, è ora! Non si deve tribolare, ma Lei ringraziare e seguire, se tutti i sacerdoti devono in Cristo rivivere.

Ecco dove sta la tua primogenitura, e sarà in eterno costatata e veduta!

   L’uomo consacrato ha il suo comando e dovrà a Me rispondere, senza nessuno in parte. A mancare di giustizia non sono uso. Tu, don Amintore, ti sei donato a Me: dovrai rispondere a Me. Non c’è nessuno in questa Cosa; solo Cristo e il suo ministro; Cristo, la sua Chiesa e la Madre sua Sacerdote in difesa alla Chiesa di Cristo, con tutte le vergini consacrate e donate che si stanno ad innalzare perché il sacerdote si trovi all’altezza ad evangelizzare. 

   Qui è Cristo Ritornato, ma a nessuno ho dato l’incarico di farmi conoscere; a nessuno dono il comando di pasticciare, perché solo al Pontefice regnante do la mia facoltà divina nel portare la buona novella ove lui va: che Cristo è Via, Vita e Verità.

Intenzione dell’Olocausto

   Per il 25° di sacerdozio di p. Carlo. Che il p. Carlo, che qui ti ha portato, sia “complice” con te a far sì che Io sia sempre più conosciuto e amato, sia Sacramentato sia Ritornato.

A don Amintore

   Ho detto alle figliole una particolarità che non ho detto a nessuno, e a te la dico: che tu l’erede dei meriti della Madre mia Sacerdote sei, per darne a tutti. Occorre uno che sia il primo. Non ho dato ciò a nessun altro, ma sul ministero sacerdotale questo piove [scende in abbondanza]. 

Gioite prima di tutti voi, gemelli miei!

Lamento di Cristo

   Guardiamo al sacerdozio e vedrete che grande torto mi ha fatto chi se n’è andato.

La creatura scelta per fare Me Stesso ha in sé il carattere del Battesimo, della Cresima e il terzo carattere di ministro di Dio.

   Guardate la Chiesa: in passato ha scomunicato il sacerdote che ha tradito.

Guardiamo al matrimonio: chi in questo non mantiene la fedeltà, è un traditore della promessa che ha fatto all’altare. 

   Che cosa dirò del ministro che entra nel matrimonio? Ecco il sacrilegio per se stesso e per il collegio sacerdotale: entrare in un sacramento che non fa per lui! Così è del coniugato che entra a far parte del diaconato sacerdotale. Per questo Io mi trovo appartato, e il clero retto soffre come Cristo che è morto sulla croce.

  Dio in Trino non si può tradire, l’Umanato Verbo non si può affascinare, ma la verità ognuno deve costatare. 

   Il prete che si sposa manca di rispetto a se stesso e al segno sacerdotale, inoltrandosi in un amore profano.

Buon pranzo

    L’angelo della verginità traccia l’arco dell’infinito amore e in questo giorno voglio che tu mi ringrazi che solo e unico con Me ti trovi. L’arco ho tracciato: sia da te, che sei quello della primogenitura, costatato.

Fiori del Lapidario per il 25° di sacerdozio di p. Carlo
   E’ un fiore raccolto nel posto in cui è avvenuto il Mistero. E’ chiamato fiore di S. Giuseppe; fiorisce in marzo, mese in cui il dire il suo Fiat col capo chino a Dio ha fatto felice il Padre Putativo. Questa primavera fiorirà e l’estate della Chiesa mistica Sposa di Cristo in anticipo si vedrà, e consolazione per il suo 25° di sacerdozio avrà.

Avvertimenti

   Se alle donne è affidata la parrocchia, il danno scoppia! 

   La donna ha rovinato Adamo; non sia così nel rovinare il ministro, credendo lei di avere il potere che all’uomo ha dato Gesù Cristo. 

   Una rovina grande è preparata alla vergine che è stata sotto chi ha ricevuto il sacramento del matrimonio e ha fatto venire imbroglio nella Chiesa di Cristo, con la superbia e la facoltà umana di giudicare l’Opera mia divina.

   Come sono abbondante nell’amore, così sono abbondante nella giustizia. La gelosia uccide, così è l’amore di Dio per la persona donata: se mi vedo mettere sotto in qualsiasi modo ad altri amori, dico una parola unica: - Non ne so che fare!

Pomeriggio 

Frutto del suono dell’Angelus.

   Il suono della campana per l’Angelus richiama il pensiero a ciò che si è realizzato nel Fiat della Vergine Sacerdote Maria. A questo Fiat della Vergine è aggregato il ministro. Ed il Figlio di Dio Ritornato, tramite la Chiesa che ha fondato, può dare al mondo il nuovo annuncio di salvezza universale.

   Non vogliono loro [=i sacerdoti] ciò che Io ho fatto? Ed Io non voglio quello che loro fanno senza di Me! Ecco perché mi trovo in parte!

N.B. Gesù sta in parte perché altrimenti userebbe la giustizia ad intervenire; invece aspetta, lasciandoli soli perché si rendano conto da soli di che cosa hanno combinato: che hanno distrutto e danneggiato.

   Per fermare il Ritorno non c’è nessuna medicina, né per addormentarlo né per guarirlo, perché non finirà mai.

 Niente sincretismo!

   Chi vuole fare una cosa sola e mettere insieme tutto [=una specie di sincretismo religioso], si ricordi che non è più insieme alla Chiesa mia Mistica Sposa. C’è tutto il lavorio da fare perché questo stile non vada avanti più.

Scandali del clero

   I difetti del clero sono diventati pubblici. Lo sappia almeno Alceste che mi vede che Io non sono contento [di ciò].

Consiglio 

   Nella situazione attuale si preghi, si vada avanti e si dica: “Sia fatta la tua volontà”. L’aiuto non mancherà. Non nego niente a chi mi supplica giorno per giorno. Non prometto niente neanche per l’Opera mia divina. Non si sa quello che Io farò. Fate come ha fatto Alceste: Io in trentatré anni ne ho combinato una per colore, e lei [ha accettato la mia volontà ed] è ancora qui. Sarà così del ministro che serve il suo Cristo, che ha il diritto di essere aiutato dal suo Cristo. Il Fondatore della Chiesa non mancherà [di aiutare] in ciò di cui ciascuno abbisognerà. 

   Se il ministro fosse visto complice di quello che fanno gli altri e dovesse subire le colpe anche degli altri, abbia pazienza; però viva di speranza che, nell’andare avanti, le cose saranno più nette.

A p. Carlo

   Quando si trova in grande difficoltà imiti Samuele. Dopo che fu chiamato per tre volte, chi lo dirigeva gli ha insegnato di dire: “Signore, che vuoi che io faccia?”. Lui ha ascoltato il consiglio ed Io ho corrisposto. Faccia così ognuno, rinunciando alle proprie idee, perché quello che vuole e permette Dio è più perfetto e, col tempo, si potrà capire che era quello più giusto e più provvidenziale, perché se si fosse operato come si pensava, sarebbe stato di danno.

Come adoperare la bilancina

   Ecco come si deve adoperare la bilancina: come fa il farmacista nel pesare quello che mette nelle medicine; negli ingredienti messi assieme c’è un po’ di dolce, un po’ d’amaro e anche un po’ di veleno che, per il male che si ha, è un contravveleno. 

Apposta vi do la bilancina perché abbiate ad intendere che quello che Cristo dà è una vera penicillina, che fa superare qualunque malanno si può incontrare in un anno. 

   Non si può mettere l’arte umana in un’Opera puramente divina. Qui è un’Opera che dà Cristo Re, non è un’opera che dà l’umanità intera, opera che Cristo potrebbe anche non accettare. Ciò che Io do è un contrapposto al malfare, anche se c’è da umiliarsi; e così si guadagna per il Cielo.

   Don Amintore ha letto le Comunioni scritte nei giorni in cui Gesù era adirato e che sono state scritte ogni giorno, verso sera.

Gesù le voleva far bruciare, ma Alceste aveva paura che ciò procurasse il fuoco su una parte del mondo, come quello sceso su Sodoma e Gomorra.

Non esiste il caso

   L’esplosione di un vulcano è per mettere in allarme: come il Creatore ha composto, così può anche distruggere, disgregare. Non esiste il caso, se non per chi non ragiona e ha fesso il capo! Il caso che cosa vuol dire?

Rifiuto del Ritorno

   In questi giorni c’è la luce, l’alba è alta, ma c’è di fronte il no [di chi non vuole prendere atto del Ritorno]. E Io quello che vuol dire il no, lo so, e allora appartato sto. Quando uno bussa alla porta e dal di dentro si risponde: “Non c’è nessuno!”, l’altro che ha bussato alla porta se ne va via. Così è ora di chi sa del Ritorno e non lo vuole: “ Se voleva fare questo , doveva fare ad un’altra maniera!”.

E così si prolunga finché la coda dell’asinata diventa lunga. Finché qualche laico, che ha buon senso, avrà compassione e taglierà via la coda, e l’asinata qual è sarà vista e ci sarà rimedio.

   Invece di andare da Gesù a farsi insegnare, vanno dagli altri. Ecco che c’è da soffrire per chi sa [del Ritorno].

    Venite ad insegnare a Me -dice Gesù- che vedrete: vi metterò nel fuoco dei penitenti!

Don Amintore: - Che regalo dai al p. Carlo per il 25° di messa?

E Gesù: - E’ stato fedele per 25 anni. Sia fedele per altri 25 e anche di più. E goda del suo sacerdozio religioso.

   Don Amintore per il suo 27° anniversario di consacrazione dice a Gesù: -Pagami!

E Gesù: - Al 27 credo che all’ufficio postale paghino i maestri. Se tu sei maestro in Israele, Io scriverò un buono. Se sei capace di conoscere dove devi andare a riscuotere, manderò un angelo che ti condurrà dove puoi fare il cambio della moneta, perché Io pago con la moneta greca. 

   Nell’incominciare l’Olocausto, gli angeli si fanno sulla fronte il segno greco, che significa rinnovata consacrazione, per il rinnovato sacerdote, perché è il trionfo della santa croce.

Giovane sacerdote malato di cancro

   E’ venuto a Bienno un sacerdote di 30 anni, malato di cancro. 

Don Amintore osserva: -Perché non lo fai vivere?

E Gesù: - E’ una punizione per il popolo che pecca e fa a proprio modo: state senza i sacerdoti!

Scrivani laureati

   Essere laureati vuol dire: trovarsi in posizione d’essere capaci di fare le ali all’arca mariana perché possa volare.

Don Amintore domanda: - E’ la scienza infusa?

E Gesù: - Non lo dico prima. Lo direte voi a Me che laurea è! Più doni do, più voglio essere contraccambiato, perché ogni dono che vi do sul libro della vita è notato. 

E’ l’amore che mi portate che favorisce la verità che agli altri dovete dare! 

Spiegazione

   Cristo naturale: è quello che si è visto in Palestina.

   Cristo reale: è il Cristo nell’Eucaristia che c’è realmente, di fatto, sotto le apparenze del pane e del vino perché l’uomo possa comunicarsi. 

Cristo è ritornato naturale, ma alla benedizione eucaristica per essere unito al prete. La Personalità divina è sempre uguale nel Cristo naturale e nel Cristo reale, cambia il modo di essere.

   Nel Cristo reale Eucaristico regge la divinità, che così coperchia [=nasconde] l’umanità nell’Eucaristia.

Nel Cristo naturale spicca l’umanità. Si vede che è Dio per l’imponenza della sua padronanza: è il padrone della creatura completamente.

Il Cristo glorioso tornato dal Padre è il Cristo naturale, ma ha qualcosa in sé, specie negli occhi e nelle mani, che fa vedere il potere, la potenza che in Lui c’è.

   In principio di questa Cosa Cristo, per assicurare Alceste che era Lui che parlava, si faceva vedere ogni tanto, chiamando Alceste per nome; poi continuava a parlare senza farsi vedere. 

La persecuzione al Ritorno

   O è un matto chi va contro il niente, o la cosa cui va contro è vera! Sentono una forza che non possono abbattere, e tutti i metodi sono buoni [per combattere l’Opera di Cristo].

La contraddizione è segno di verità. Non credere o dimenticarsi [di questa Cosa] è smettere di fare duello.

Anche persone sante non vogliono accettare il Mistero così com'è, perché non riflettono sul fatto che Dio può fare ciò che vuole e vorrebbero la Cosa a proprio modo. Dio però non cambia. E come cercano di mettere una maschera all’Opera mia (si ricordino che non è un carnevale!) capita qualcosa addosso a loro.

   Più combattono questa Cosa, ed Io rimango, più risulta la verità. Sono così le opere di Dio!

Chissà che la lotta fatta faccia conoscere la mia Venuta, ora che questa lotta sembra scaduta!

Un frate nativo di Bienno si è sposato civilmente: ciò è un castigo per il paese, perché non si è pregato e non si è agito bene.

A proposito di un cappuccino ucciso in S. Salvador

   La politica è sempre un fatto che colpisce anche la religione.

I missionari un po’ per volta ritorneranno tutti in patria. Verrà la Pentecoste e saranno i sacerdoti del posto a diffondere la fede.

Mi consacro nella verità

  Mi consacro per consacrarvi. Mi consacro vuol dire: voglio essere tutto di voi perché voi dovete fare Me. Mi dono per uno scopo: perché voi abbiate a fare Me. E’ come consacrarsi ad un’opera, è donarsi per la sua realizzazione.

Gesù ad Alceste

   La mia presenza ti ha fatto morire le forze ed è la morte per le cose materiali.

Cristo Ritornato col sangue del calice restaura il ministro e la Vergine Sacerdote battezza tutti i non battezzati in fin di vita

   Ora non si può vedere Cristo Ritornato, perché viene dal Padre per compiere un lavorio: nell’Olocausto il suo sangue è luce, che sarebbe una continuazione della Pentecoste.

E’ per quello che non mi vedete, ma vi do la vita, il mio sangue in luce.

Voi che scrivete sareste i nuovi apostoli; ma, siccome la Chiesa l’ho già fondata, siete gli apostoli di Maria, perché mettete in atto il Mistero dell’Incarnazione con la Madre che, nel momento del Fiat, diventò Sacerdote e Madre di Dio.

   Nel terzo tempo si aggiunge questo: che Lei, essendo Madre della Chiesa, la abbellisce con i meriti che ha da gloriosa per il trionfo del suo Cuore Immacolato, battezzando tutti in fin di vita, là dove il ministero sacerdotale non arriva.

   Come Lei con i raggi del suo Cuore Immacolato, che sono quelli del Settiforme, brucia il peccato d’origine a chi non è ancora battezzato e lo rende figlio di Dio, così Cristo Celebrante col sangue in luce del calice da Lui consacrato dà questo splendore alla mistica Chiesa Sposa, per cui va a restaurare, a far nuovo il segno sacerdotale al ministro preparato perché sia atto per il terzo tempo, ed è come se il sacerdote celebrasse insieme con l’Emmanuele.

Scrivani prigionieri nel Cuore di Cristo

   L’amore del Cuor mio è immenso, è per quello che voi centro. E come il girasole si gira verso la luce, così il mio amore sulle mie orme vi conduce.

   Questa è la prigionia, senza porta né catena, che ha preparato per voi la Sacerdote Vergine Maria, da cui non potete più scappare.

A p. Carlo

    Quando guarda questi fiori che gli ho inviato per il suo venticinquesimo, gli venga in mente il Padre Putativo e dica tra sé, come Samuele: -Signore, cosa vuoi da me?

A p. Gianluigi per il suo onomastico

   Io so che tante volte tu sul mio dire ti stai a divertire, ed Io per questo mi vendico, dicendoti: - Se sapessi quanto ti amo, staresti sempre davanti a Me Sacramentato a cantare lodi a Me, insieme con gli angeli che mi adorano! 

Luigi vuol dire luce: la luce mia in te sia! Verso la verità ci si avvia.

Gesù spiritoso 

(Alceste invece di “ci si avvia”, ha detto si avvia). E Gesù: -Io non guardo la grammatica! Se andassi a qualche esame, sarei rimandato: rimandato in Paradiso presso l’Eterno Padre.

A don Serafino

   Viva in pace e tranquillità che ogni bene il Cuore di Cristo a questo sacerdote dà. Pensi che ha l’età di Cristo, trentatré anni, e si ricordi che non vanno avanti. Viva con gioia e contentezza e pensi che è in principio all’eterna giovinezza. Guardi con occhio benigno la Sacerdote Vergine Maria e come Lei dica giorno per giorno il Fiat.

A don Amintore

   Tu fai il servitore dei padri, ed Io, che sono il tuo Divin Maestro, servo te; così rimaniamo insieme in dolce compagnia e manteniamo nel mondo la vera vita. E dico a te: come mi è cara la tua compagnia!

Alla mamma

   Sia contenta che ti trovi con il tuo intimo Amico, che è tuo Gemello, e non puoi essere tradito.

Dono di angeli

   Ti do in compagnia gli angeli che questo mattino hanno suonato la fanfara quando scendevo; e questa sera li regalo a te. Si vedrà il lavorio degli angeli che sono al servizio di Maria. Chiedi loro di fare questo e quello, che potrai ottenere di più che se li vedessi, nella tua mansione sacerdotale di Pastore delle anime.

Sorpresa

   Oggi ho dato ordine agli angeli di aggiustare una pesa perché in avvenire bisogna pesare in un’altra maniera (non è che sia rotta la bilancia). E anche la bilancina che avete segnerà la sorpresa.

Giaculatoria

   Sacerdote Madre dell’Infinito Amore, fa’ che sia il primo vicino a Te, per trovarmi sempre insieme col mio Cristo Re.

Ultima

   La vita mia sia in te e fiorisca il vero apostolato in ciò che come pastore delle anime insegnerai. Accetta tutto come viene, quando sai, sapete di essere con Me assieme.  Così la pace si gode e su tutti i popoli avviene. Chi confida, si affida. Il proverbio dice: “Il cuor contento Dio l’aiuta”. Il cuore contento è segnale di rassegnazione.
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Presente don Amintore

   Come il ministro vive dell’altare per trovarsi tutto del suo popolo che ha in consegna, che deve guidare e a Dio portare, così è l’operaio che nelle sue fatiche si prodiga per la sua famiglia. 

Chi ha ricevuto il matrimonio si affatichi per la sua famiglia e il sacerdote porti la famiglia in sudditanza a Dio.

   La Chiesa può dire [alle persone benestanti] di dare qualcosa a chi abbisogna. Ecco la fratellanza universale! Ma nasce, questa, dalla vera religione e da chi in Cristo giustamente guida.

   Alceste esorta il nipote Fausto a fare il segno della croce per offrire il lavoro della giornata: “Così diventi grande, sei in sequela al tuo Battesimo e fai contenta tua zia!”.

   L’Istrumento [=Alceste] è fuori di tutto. Sappilo anche tu [don Amintore] e tutti gli altri, che la Chiesa mia non si può mettere in imbroglio.

State sicuri che alla donna nessun comando ho dato; non nascondetevi sotto il grembiule di nessuno! Sul campo filosofico solo Io devo essere da voi veduto; così il clero non sarà scaduto.

Saluto

   E il saluto? L’amore mio supera l’amore che tu mi porti perché nessuno ti abbia a fare nessun torto.Altrimenti…

   Sappia ognuno che nel passare i secoli Cristo non ha perduto l’equilibrio (lo dico a qualunque confuso ministro), e ciò che ho operato in eterno non si disferà.

L’uccello detto ortolano

   Alceste ricorda il fatto di un uccello, detto ortolano, che a furia di beccare è morto.

E Gesù: - Così è di quelli della massoneria che, a forza di dare [aiuti] al popolo perché faccia, dica e brighi, si troveranno finiti nei loro fini e si troveranno gli ultimi, nel ravvedimento, nella Chiesa mia.

Ecco che il materiale per l’uomo che muore è finito, se non ciò che si compie per servire Dio!

Cronaca

   Alceste invita la moglie di un nipote ad obbedire al marito che la vuole a casa, mentre lei desidererebbe andare in pellegrinaggio alla Madonna di Ardesio.

Gesù comanda alle figliole di fare qualche lavoro manuale

   Sto facendo ubbidire sul materiale le professoresse. Vuol dire che di cariche non me ne fa niente. Assomiglio a voi. Non lasciatevi abbindolare da chi non ha il comando!

Confidenze

   A voi [sacerdoti] che avete il comando raccomando di non stare sotto gli altri, altrimenti me ne devo andare senza essere conosciuto. Voglio elevare il sacerdozio ministeriale e far sì che la Chiesa che ho fondata alla fine sia veduta che da Cristo è posseduta; così mai finirà perché gioiosa e in potestà con Cristo nell’eternità si troverà.

   O si è dei miei o si è dei giudei. Il comando che Dio ha dato scade, se si è vittima degli altri.

   E a te, don Amintore, con tutti gli scrivani, dico: vogliamoci bene, solleviamo il Papa, cioè la Chiesa, dalle sue pene. Fatevi interpreti della mia volontà e della mia bontà, che è verità, per poter dare al mondo intero la vivacità. Del perché del mio Ritorno, tramite la Chiesa che ho fondato, abbia il popolo a rendersene conto.

Costa ad Alceste vivere nel mondo

   Quanto costa ad Alceste stare nel mondo, perché Io sono ritornato nel mondo! Gli altri credono che Alceste sia attaccata perché è nel mondo e credono che abbia bisogno di qualcuno che la diriga. Lei capisce e fa silenzio perché Io possa ricevere da chi mi rappresenta incenso.

Deve ricevere i bambini, e gli altri credono che sia attaccata e non vedono che lei non va in casa dei nipoti, anche se questi non hanno mai fatto alla zia un’offesa personale.

   Io comando ad Alceste una cosa, e gli altri ne vedono un’altra, perché sono sulla via di giudicare e di non sottostare ai sacerdoti, perché il clero non sa che sono ritornato.

   Devono finire di guardare alla pochezza della sorella e dei nipoti di Alceste, perché lei non è soggetta a nessuno, è una religiosa anziana che non ha per il mondo nessuna dote. Devono abbandonare questo campo, perché chiunque, operaio o studioso, davanti al mio Ritorno non ha nessuno scopo.

   Trovandosi nel mondo quando il mondo non ne sa che fare e non può capire, bisogna soffrire. Così è dell’Istrumento che adopero: né è nel mondo né è in clausura, ma deve procedere per la mia Venuta.

Cronaca

   Franco, nipote di Alceste, e il marito di Lia, sorella delle figliole del privilegio, hanno studiato a Torino dai Salesiani e hanno un bel ricordo dei loro insegnanti, che li hanno trattati bene e li hanno educati con amore. Per questo sono devoti di S. Giovanni Bosco e dell’Ausiliatrice.

   Il prete deve fare così, come quei Salesiani che hanno lasciato la traccia negli ex-alunni.

L’immane disastro

   E’ il clero che ha mancato contro il mio Ritorno. E’ il clero che si è sposato che ha danneggiato, non chi si è sposato perché a questo l’ho chiamato.

Così è anche delle vergini che hanno rinunciato allo stato verginale, dicendo che per il mondo niente conta. Ecco l’immane disastro!

Il sacerdote che è con Cristo sarà veduto

   Il più [=che conta] è che il clero dica: -Sono presente anch’Io con Te che sei venuto. Così dalla gente il ministro, il sacerdote, che è con Cristo sarà veduto.

Come quando non accettavano quello che dicevano i profeti, così è ora: -Cosa hai tu da dire a me, che siamo uguali? E così non si possono dispensare i verginei sali.

   Io vi amo e tutti sto a riunire e in sequela a Me voglio farvi vedere.

Agli scrivani

   Voi avete scritto. Io vi guardo con occhio dignitoso e amoroso, e così di capire chi sono Io [che parlo] vi do il dono. Alceste non c’entra: Io e voi. E per quello che avviene sappiate che sono Io che opero da Emmanuele. Se voi mi vedrete in ciò che vi dico, felici sarete. Vedrete che nessun rivale avrete.

A don Amintore

   Il Pontefice ha detto che a fare i chierichetti non ci vogliono le bambine, tanto più se sono grandi. Così difende anche te [ perché don Amintore non vuole le donne a leggere].  Dillo ciò che ha detto il Papa, che te ne faccio obbligo, ai tuoi sacerdoti in segreto!

   Vedo la ribellione contro il Papa. E questa ribellione crea la morte nella Chiesa mia in Italia.

E’ mica chiaro [ciò che dice il Papa]? Più chiaro di così! Bisogna stare in posizione di obbedienza, se si deve avere la potestà di evangelizzare, altrimenti sotto le altre religioni ci si trova. Ti obbligo a dirlo tra i tuoi sacerdoti: “Se si parla di chierichetti, non di bambine, stiamo all’erta!”, per non essere annullato nella tua autorità sacerdotale. 

   Per Me tutto è presente, come l’eternità.

Posizione di Alceste

   Alceste non s’impaccia di politica. Sia costatato che il mio Ritorno è superiore a tutti, perché Io ho creato e redento tutti. Alceste per la mia Venuta è sconosciuta nel campo culturale e anche religioso: è Cristo che è venuto [che deve essere visto], non la creatura che a Me si è donata.

Ai sacerdoti 

   Chi andate a cercare? Chi vi comanda? Questa Cosa per voi sarebbe [motivo di] orgoglio, se non steste con chi credete abbia la vita e invece è morte. Che oggi la mia Chiesa sia risorta! Voi risorgete in Me che celebro e che opero con voi, e sono l’Emmanuele, per poter abbracciare tutto il popolo che vi ho consegnato e quelli che in fin di vita la Madre mia Sacerdote battezzerà, perché deve avvenire un solo ovile sotto un unico Pastore.

Le figliole del privilegio

   Anime belle, anime giuste che mi servono, ma hanno bisogno che il clero si unisca con Me Ritornato. Le figliole sono in famiglia e possono anche sbagliare, se vedono Alceste e non Me, tranne Piera che è sotto l’impero di Dio perché deve scrivere le “Comunioni”, le celebrazioni che Cristo fa: Lei ha rinunciato a tutto per questa cosa. Ecco perché è superiore alle altre. La rimprovero perché non abbia nessuna radice se non in Me, che sono Dio. La voglio far degna di scrivere le “Comunioni”.

A p. Carlo

   Cristo vittorioso nella morte e nella resurrezione è ritornato. Sei tu che hai portato il prevosto ove Io ero ritornato. Sempre la tua vita col tuo Divin Maestro sarà gloriosa, perché Lui è Via, Vita e Verità, e mai tristezza e fallimento darà. E’ inutile che tu pensi. Dio ha già disposto tutto. 

Buon pranzo

   Il mio amore non ha fine né confine. Sempre per Me vivi, che mai avrai fine. Vivi in località divina, che nessuno può entrare a tradirti. 

   Sempre in nome della SS. Trinità il ministro deve agire e mai, per ordine di Me Ritornato, si deve avvilire. Adesso è il momento di attaccarsi al Ritorno e invece si sta a tribolare. 

   Ora l’uccellino che Alceste ha in una gabbietta rappresenta coloro che sono contrari al Ritorno, perché quando c’è il Rosario alla Radio Vaticana disturba. Sarà il gioco di coloro che credono di distruggere la Chiesa di Cristo. Canteranno, ma il popolo di Dio non ascolterà, se il ministro di Dio restaurato sarà. Il popolo non andrà più da questa gente.

Pomeriggio

   Gesù cita e approva un articolo di mons. Sandro Maggiolini che fa il critico di chi critica il Papa.

   Io sono Colui che rende non freddo, ma caloria a tutti gli abitanti del basso globo. E’ per questo che, se il clero accetta, la caloria si diffonde, altrimenti c’è da bruciare [= il castigo].

In principio ho lasciato libero arbitrio di farmi quello che volevano, così che se non si emendano li possa contraccambiare.

(Alceste commenta: “Che paura!”).

   Ora in questa situazione do un consiglio: più silenzio si farà per questa Cosa, più il caparbio rimarrà corretto da Me. Loro [= quelli che combattono l’Opera] credono di dare a Me sale, ed io gli regalo una cava di miele perché l’abbiano a ricavare senza lasciarsi pungere da questi animali. 

L’Opera mia è sempre nuova: siccome non è un metallo, non farà mai la ruggine. Quello che il mondo compone contro Cristo, non danneggia per niente il Redentore, ma il danno è di coloro che non accettano e vogliono offendere Gesù che gli vuole fare un dono. 

   Auguro a tutti che il mio dire e operare non sia per nessuno, per colpa propria, penitenziale, e non obblighino l’Eterno Padre a castigare. E’ per questo che continuo insieme con voi a fare l’Olocausto.

   Voi [sacerdoti] avete a che fare con Me. Alceste sta alla mia sinistra e scompare, viene assorbita in Me, perché che parla è Cristo Re. Voi dalla parte destra e Lei dalla parte del cuore. Tenete presente che, chi tocca il mio clero, se è retto, tocca la pupilla dell’occhio mio, chi va a squarciare il cuore, sicuramente muore.

Cronaca

   Sabato 21 giugno, festa di S. Luigi, è uscito dal Purgatorio un sacerdote che non doveva andare nel carcere, ma vi fu posto dalla Madre finché arrivava questo specioso giorno sabatino perché potesse salire con seguito in Paradiso e godere in pieno dell’amore che ha portato a Cristo e a sua Madre, facendo strada alla Pentecoste.

Come si devono comportare gli scrivani

   Ora i raggi settiformali che dà il Cuore della Madre Immacolato possono illuminare la Scuola che Cristo ha dato, mentre finora era chiuso il Paradiso perché lo Spirito Santo avesse ad agire [in questo senso].

  In avvenire chi sarà retto ed umile di cuore potrà comprendere e onore e gloria al Ritornato rendere.   

   Dio fa tutto in un colpo unico, ma poi per l’uomo bisogna che Cristo costruisca perché abbia vista (perché qui siamo in basso e nel tempo).

La prima luce è questa: che chi sa faccia silenzio finché arriva il momento perché non si faccia dell’Opera mia scempio.  

   Sarebbe come uno che non conosce la vite: bisogna che questa dia il frutto e questo sia assaggiato; poi, fatto il vino, si capisca la forza che ha, perché chi lo beve non diventi ubriaco, col risultato di ricevere male invece che bene.

   Meno pericoloso è il frumento con cui si fa il pane per nutrimento; di questo se ne può mangiare finché viene saziata la fame.

Pane e vino, nella consacrazione, alla parola del sacerdote, diventano Me Eucaristia, la cui credenza viene sostenuta dalla fede.

   Chi non vuole credere, tralasci, perché Gesù Eucaristico non rincorre nessuno a vendicarsi, ma sempre sta ad aspettare. Invece nel mio Ritorno l’uomo che costata la mia sapienza può rivoltarsi contro di essa e fare guerra a Dio, facendo uso di ubriachezza, di superbia e di temerarietà, dando danno a tutta l’umanità. 

   Questa è una cosa difficile. State attenti: guai crearsi dei nemici con l’esporre l’amore che vi porta e ciò che fa e dice l’Eterno Sacerdote! Il combattimento non arriva a Dio, ma alla persona che trasmette la sua parola: l’uomo accecato dalla superbia combatte gli Strumenti che Dio adopera, per non essere sottomesso.

   Ecco perché questo pane, cotto sotto la cenere, occorre farlo proprio. Cioè il sacerdote dica le cose come le ha capite! In questo modo può essere rispettato ed anche ascoltato.

   Ecco che il mio Ritorno non è sotto forma di veggenza, ma di incombenza.

Gli scrivani dicano: “ Io la penso così. Se lo volete accettare, bene; se no, lasciate stare”. Ma bisogna dire come se fosse una cosa personale, anche se si attinge da Cristo Ritornato.

   Il demonio è andato contro Alceste, ma sapendo che gli scrivani vanno a sentire Cristo Ritornato, cerca di andare anche contro di loro. Ma poiché l’autorità del sacerdote viene da Dio, ha paura.

Don Amintore domanda: - Non c’è qualche scena che si realizza?

E Gesù: - Non do nessuna indicazione di novità che avvengono, perché tante volte ho annunciato la resa e mai si è aggiustata la pesa, mentre ora, nella luminosa via pentecostale, avverrà in un attimo quello che finora non è capitato; e voi darete alla Vergine Madre un ringraziamento degno.

Don Amintore: - Non sbagliano più gli scrivani quando valutano situazioni, decidono, consigliano? 

E Gesù: - E’ la retta intenzione [che vale]! Se siete basati sull’amore che a Me portate, anche se non avete riuscita, non sbagliate. 

Situazione

   Coloro che non hanno sentito la mia istruzione credono di essere gli operatori di miracoli (e sono quasi tutti sbagli!). E non si può avvisarli perché sono temerari, credendo di essere loro il fondatore della Chiesa.

Il Papa sopporta. Va anche a sentire quello che fanno le altre religioni, ma lui non ci sta. Anche dove va vede degli sbagli da parte dei cattolici; lui sopporta e poi dice una cosa per far capire anche altro.

A p. Gianluigi

   P. Gianluigi, se teme che gli cada una tegola sulla testa, si metta il riparo. Si metta un riparo come chi andando in guerra si mette l’elmo per le bombe e la maschera per le pallottole, come quando si va a scoprire i banditi. Dove gli dicono di andare, vada, senza fare questioni, che chi comanda, se sbaglia, la fa a se stesso.

Ecco il riparo che gli si mette: obbedire senza dire niente.

Confidenze

   Come facevo ad entrare nella mia Chiesa, quando colei che mi vedeva e mi sentiva doveva andare a domandare scusa per Me? Così ho abbandonato il campo e ho pensato Io per lei (=Alceste). 

La Chiesa è sostenuta in quanto ha la luce che le do, così è più penitenziale andare avanti senza la mia scienza. Questo tempo brutto, piovoso, è per l’assenza di Cristo Ritornato nella Chiesa. (Sto bagnando e faccio vedere che non manca l’acqua, anche se avevano profetato che per tanti anni sarebbe mancata).

   Bisogna pregare che abbiano a mollare! Non si può aiutare! C’è una mentalità per cui non si conosce più ciò che è bene e ciò che è male.

Non vi farò niente, ma tutti abbiano a vedere che è sbagliato lo “stema” dell’evangelizzazione. Manca il catechismo: chi è Dio, chi è Gesù Cristo, il Redentore, la SS. Trinità… Come si può fare a intendere la Bibbia, se non si conoscono i primi elementi del catechismo? Occorre l’istruzione catechistica. E’ sulla dottrina che il popolo capisce come deve vivere. Si affida l’insegnamento del catechismo a questo e a quello [= a persone non preparate] e non si accorgono che si sbaglia. Manca il piano regolatore. Come fare a far dottrina agli altri, se non si sanno gli elementi primi che si insegnano ai ragazzi? Bello è cantare le lodi a Dio, il più è sapere prima Chi è Dio. 

Si fanno imparare le preghiere in italiano perché capiscano, ma poi occorre esortare a recitarle, le preghiere. Occorre raccomandare sempre di partecipare alle funzioni e aspettare, come i santi che nel loro operare hanno aspettato l’ora di Dio. Siccome sono tanti i peccati dell’uomo che ha la libertà, occorre la riparazione, per cui si può schiarire [=diradare] l’oscurità che regna. 

Il Papa va ad annunciare la buona novella perché presente che dopo tanti secoli il popolo se ne è dimenticato. Ma poi c’è il lavorio di ciascuno. Non si deve criticare il Papa: “Potrebbe far così o cosà… o fare delle novità” . Sono sempre quelle le verità. Vanno praticate. E’ questo che conta! 

A p. Carlo per il Deposito

   Quello che farà non lo dica ad Alceste. Farete quello che vi ispirerò. Non occorre Alceste a testimoniare che è Cristo che ha parlato: la realtà è la sapienza. Quindi farà ciò che gli parrà opportuno.

Il non aver dato il Deposito a chi andava dato [=al Papa] sarebbe stato come uccidere questa Cosa. 

Sapete che Erodiade ha insegnato alla figlia di cercare il capo di Giovanni Battista, perché aveva detto: “Non è lecito!”. In questa Cosa, essendo stato Io a dire: “Non licet”, col rifiutare la mia sapienza, col dire di no, credevano che tutto fosse finito. Ma il perché di quel no che hanno detto viene scoperto: perché avevo parlato per indicare come deve essere nel terzo tempo il segnato.

   Nei primi tempi del Ritorno da Roma è stato portato il messo che la Scuola era bella, ma che non sarebbero più venuti [ad ascoltare] perché era stato detto che il prete non può prender moglie. E così fu chiusa la porta di entrata  alla sapienza mia, rifiutando l’autorità che Gesù Cristo nella sua Chiesa ha. Adesso vengono scoperti quelli che hanno fatto a proprio modo ed è consolazione e gioia per i rimasti, che vogliono continuare a proclamare il loro sacerdozio con la loro vita onesta e santa.

Saranno scoperti quelli che hanno fermato [gli Scritti] perché la Madonna da sabato scorso con la nuova Pentecoste dà vitalità allo Scritto con i raggi del suo Cuore, per fare che sia riconosciuto il Ritorno di Gesù Cristo.

Capire il ritmo del mio dire è riservato a chi dice di sì al suo Maestro Divino.

Conseguenza del rifiuto del Ritorno

   Perché manca il restauro, i sacerdoti in tutto il mondo si sentono avviliti, perché Io sono il Padrone del mondo.

A don Amintore

   Ti ho detto Chi sono, ti ho consolato a dirti chi sei. Questo dillo anche ai compagni: che grandi con Me vi trovate e non abbisognate più di nulla. Insieme con Me ti trovi vero sale della terra per salare tutti i popoli. E allora va’ e sta’ in pace e danne a chi non ne ha, perché la pace è caparra di essere in unione con Me. La pace sia con voi! Sai che questa parola l’ho detta nell’entrare a porte chiuse nel Cenacolo. La ripeto a te e anche agli altri nell’aprirsi della strada pentecostale, se tutto il mondo si deve evangelizzare.

Agli angeli che ti darò dirò di annunciare dappertutto la pace. E tu avrai appena da dire di sì, che è giusto così.

A p. Gianluigi

 Stia tranquillo e pensi con contentezza al mio Ritorno. Sappia che tengo conto di quanto ha faticato nello scrivere, nel battere a macchina [il Deposito]. E intanto per questa sera a voi tutti do il buongiorno. Sono educato? E’ segnale che vi amo.

Sorpresa

   Aggiusterò a molti la pesa perché pesino giusto e non si carichino di pene per essere stati ingiusti, cioè insegnino giusto per non trovarsi caricati dei peccati altrui. Che ognuno abbia a sentire che è in potestà data da Dio, a sentire la responsabilità che delle anime si ha. Bisogna pregare per chi insegna sbagliato, che abbia a capire che ciò è tradire.

Che cosa guadagna il prete, che è maestro, ad insegnare sbagliato?

Intenzione dell’Olocausto

   Che si apra la via pentecostale e ci entrino Oggiono e Bienno, insieme con i posti dove si trovano gli scrivani.

Giaculatoria

   Cuore Immacolato di Maria, fa’ che per il tuo Cristo sia in continuazione la mia vita.

Alla mamma

   Che sia contenta della scelta. Questa contentezza non è momentanea, ma duratura. E’ la Madre che dice a Cristo di dire questo perché lei è stata sul posto dove Lei è calata.

 A Maria

   Non si avvilisca, ma si sforzi di trovarsi sempre nella volontà di Dio e così contenta. 

Ultime

   Ti do il merito con gli angeli che ti regalo di trovarti davanti al tabernacolo. La sapienza increata mia ti sostenga e facoltoso tutto il tuo ministero ti renda.

